Editoriale 

I misteri su Moro 
e Tattacco 
al Quirinale 

LuSMiovmuuni 


I lentailvo di attaccare II Quirinale rientia In 
un'operaaione con molti obiettivi. IVa questi, 
wni'altro, distogliere l'attenzione dal nodi 
crociali della vicenda Moto. Bisogna (are chia¬ 
rezza su tutto; quindi anche suirevenhiale in- 

S esso dlGelll al Viminale durante i SS giorni. 

a va respinta con loreà l'utilizzazione di que¬ 
sta vocclìla notizia come tiramento di lotta 
pollllca.Nonèlaprimavoltacheil leirorismo 
viene usato per Uni interni. E come nel passa¬ 
to, non ci prestiamo a manovre che Inquinano 
la rila politica e allontanano la verità. 

E sulle norilS che bisogna insistere. E stato 
llnalmente arrestato in Svizzera Alvaro Loja- 
cono uno di coloro che spararono In ria Fani 
e che lino a ieri ha potuto godere di una tran¬ 
quilla latitanza. Moretti, In una intervista al 
•Corriere della seta», sempre di Ieri, ammette 
che sul SS giorni mancano •particolari senza 
importanza». Ma tra essi ri sarebbe addirittura 
l'Indirizzo della prigione di Moto. 

Quindi non è veto che si sapeva gli tutto e 
da questo trae ancora maggior lotza l'azione 
nostra e di tutti quei gbmaristl, uomini politici, 
magistrati e lunzionari che in questi giorni 
stanno lavorando per trarre laveritidalpanta- 
no Ir) cui i stata affossata. 

Le questtoni centrali sono quattro. I covi di 
via Montalcinl e di via Gradoll. I documenti di 
via Montenevoso: fu davvero fatta una selezio¬ 
ne da qiiakuno prima di farli trovare ufficial¬ 
mente? E il concono di forte extra-br al se- 
qi^ro e alla morte di Moro. 

E vero che II criminale comune Chlcchlarel- 
II epli6 nella prigione di Aldo Moro e lo tolo- 

S ralb con una Polardid? E comunque quale fu 
mola della cosiddetta banda della Magllana 
e della P2 In tutta la vicenda? 

Noi andremo avanti. Ma anche altri devono 
fare II loto dovere. L'ex mlnislrh Virginio Ro¬ 
gnoni deve spiegare perché non forni imme¬ 
diatamente M'auKMlti gludixiaria là nollria 
sulla Reitaull di vìa Monitlcini la mattina 

del 9 inaggioi |f«icht iton aàìgti l'andamento 
delle Indagini della polltla', patcM non rUeil 
mal al Paftsmenlo. 

non ci vengano a dire che la polizia si arrestò 
davanti agii usci di via Montalclnl e di via Gra- 
doli per pura inefficienza. Certamente il livello 
deirinelllclenta era grave. Ma era una maledi¬ 
zione divina 0 retlello del modo In cui era 
alala Uno allora addestrata la polizia, a seguire 
i cortei degli operai e degli snidenti piò che a 
colpire i veri nemici della democrazia? E cl 
dovrebbero comunque spiegare perché poi al 
manifestò un'Impressionante ellicienza nel 
muoversi dietro l'Improbabile piala del lago 
delia Oùchessa, con.elieotleri, sciatori, alpini¬ 
sti, cani lupo e palombwi: distogliendo da Ro¬ 
ma, dove era davvero tenuto Moro, l'Impegno 
di molte centinaia di uomini della pollria. 

L'Ipotesi •Inefflclentlsla» é smentita proprio 
dalle manovre costantemente messe In atto in 
molle Indagini aull’eveisione per poter depi¬ 
stare magistrati e poiizotti onesti. Gli Inelll- 
clenil non c'é bisogno di depistarli; si arenano 
per conto loro. 

E risto che ci siamo, i nuclei speciali di 
Orila Chiesa e di Sanilllo vennero sciolti per¬ 
ché Inefficienti, o perché troppo capaci? 

Insistere per sapere la verità é un latto poli¬ 
tico di decrova rilevanza. Il Parlamento ha 
discussd nelle settimane scorse delle nuove 
regole da dare al sistema Istituzionale. La Ca¬ 
mera Sta discutendo t|ei gravi problemi con¬ 
riessi al grandi problemi della vita, della pro¬ 
creazione; dell'autodeterminazione. La batta¬ 
glia sulle regole e sui valori é essenziale per 


imposti da un passato vergognoso. 


Fiimnpi di «Ido °88i prendono il via in Oerraa- 
turopei 01 calcio j campionati europei di cri- 

Debutto azzuiTD do. L» panila inaugurale vedrà 
•••uiéBA gli azzum di Vicini contro itede- 

comro schi di Beckenbauer, lavorili per 

la Germania Ovest lavittorialmale.U^rlitasigio- 

cherà allo Stadio di Dusseldorf e 
verrà trasmessa in Tv su Raldue, 
Telemontecarlo e Capodistria a partire dalle 20.10. Nella loto; 
l'ultimo allenamento degli azzurri, pagine 22 E 23 


coKmm 


Accordo siglato da Cisl, Uil e Snals 

Le Gilda si spaccano, Cgil prosegue il referendum 



Scuola, firma a metà 

De Mita: «Ora metteremo la tassa» 


I capi di Strio aràU hanno deciso, nel summit di Algeil, 
ril'unsnimllà di dare un pieno aosiegno politico ed un 
concreto aiuto finanriario ril'rintiladaa, alia tollevaglone 
nei teiriloii occupali da Israele. Il vertice, ha confeimMs 
come l'Olp (nelle loto il leader ArefeO sia l'unico ilMn, 
sentante del popolo priestlnese. Infanto In Clsgionlareil- 
a Gaza l’Inizio del setiinio mese della rivolta A stitoeót|glk 
neato da uno adopero generale compatto. pagina S 


Ieri sera il contratto per la scuota i stato siglato da rezza la «tassa di 
CisI, Uil, Snals che ha cosi revocalo tutte le agita- una intervista ai qw 
zioni. Le Gilda, contemporaneamente, siglavano la Repubblica»; «Unr 
propria fine: messo in minoranza l'esecutivo dall’a- n contralto d 
ja massimalista, l’associtópne sciolta. | Cobas, 
mvece, proseguono nella linea dura. Oggi il gover* attravei» nuove e 
no vara le misure salva-scutini, mentre De Mita uà dispiacere. Poir 
preannuncia una lassa per pacare il contratto. scuiibiie una impc 

ad un sendzio: ma 

sola solu 2 lone chi 

ROSANNA LAMPUaNAM AMOELO MELONE 

■UROMA. Dopo poco più di bloccodegliscnitifii. llPci, ri* costo del contrai 
un mese il contratto per la confermando il sostanziale scuoia rischia di fa 
scuola, i cui effetti economici apprezzamento del contratto, i deboli meccanisr 
decorreranno dal primo lu« accusa il governo di aver rin* manovra di d^am 
glio. è stato sigiato ieri sera a viato ancora una volta la di* che di quella pià 
palazzo Vidoni da Cisl. Uil e acussione sidia riforma della rientro dai deficit. 
Snals. n sindacato autonomo scuola. Oggi il Consiglio dei De Mila forse dim 
ha cosi revc»cato tutte le agita* ministri dovrà decidere le mi* malgrado le tanti 
zioni. Per ora la Cgil ^astiene. 8uresalva*8crutini.CertoÌlde* nella Rnanziaria'& 
in attesa del rteultati del refe* creto per il collegio imperfet* ta previa nemme 
rendum tra i lavoratori (termi* lo che entrerà in ^gore dn da per questa attesissi 
nerà domani). Non hanno fir* lunedi contrattuale, 

mato, come si ipotizzava alla Ma il governo, o almeno il Ma i contrasti m 
^gilia, le Gilda. In una dram* presidente del Consiglio, una Impiego non si ferr 
malica assemblea è passala decisione l'ha già presa: I co> verno: è di ieri la 
una mozione che, mettendo ad di questo rinnovo contrai* probabilmente al t 
In minoranza reaecutivo na« tuale dovremo pagarli con trattative per fine 
atonale che aveva aiglaio 11 una nuova lassa. De Mita è Cgil, Cisl e Uil si p 
preaeeordo, ne ha provocato tomaio a proporre con chla- no con piattaforrm 
wdimisÉoni. Maria Caria Gtd* 
lotta ha dichiarato alla fine 
che l'asaodazlone è morta e 

che par statuto è decaduto il — —***^"^"^* 

Mentre proseguono le .polqnùche poUtìche 

CatWato Ló^seilDO 
uno dei 9 di via Fani 


Nel pieno delle polemiche sul caso Moro un arre¬ 
sto clamoroso. Alvaro Lojacono, considerato 
uno dei .<iuperiatltanU delle Br e uno dei Mller di 
via Fani, è stato catturato l'altra sera a Lugano. 
Lojacono, ricercato da molti anni, viveva tran¬ 
quillamente con la madre di cui aveva preso il 
nome. Poiché dall'86 è cittadino svizzero l'estra¬ 
dizione si presenta difficile. 


LUCA PAZZO 


Caso Tortora BotiaerisposiairaGiunaiw 

ww lu nvfg Feirxre e 1 giudici irepolélà- 

reiraia ni che X tuo (empo hènne 

condsnnBtoTonon.ncan. 

1 . jt j dutiore della tresmlssione 

ai giudici (elevislv* .11 testimonev ha 

Ieri replicalo seccamente, 
in una conferenza stampa, 
ri magistrali che lo hanno querelato per calunnia; .Hanno 
perso la testa», ha detto, «rogUono fate un quatto grado ad 
Enzo Tortora». Ed ha accusato anche l'Oidine del gìoinril- 
sti e la Federazione della alampa per il loro reilenao. lulla 
vicenda, ma In zetata i due organismi hanno precisato la 
loro posizione. afagihaS 


rezza la «ta^ dt scopoi In ' 
una intervista al quotidiano «la ^ 
Repubblica»: aUna volta fir* | 
mato il contratto della scuola ' 
- ha detto - i miliardi che 
mancano saranno recuperali 
Mtraverso nuove entrate. Ro* 
Irà dispiacere. F^trà essere di* 
scutibile una imposta legata 
ad un ser^o: ma questa è la 
sola soluzione che consente ; 
di non far sballare i conti*, i 
Una conferma che già il solo | 
costo del contratto per la : 
scuoia rischia di f^ inceppare i 
i deboli meccanismi sìa della | 
manovra di ri^armio per rSS 
che di quella più ampia di 
rientro dai deficit. £. insieme, j 
De Mita forse dimentica che, ' 
malgrado le tante proteste, 
nella Rnanziarìa '88 è sta* 
ta previa nemmeno una lira 
per questa attesissima tornata 
contrattuale. 

Ma i contrasti nei pubblico 
impiego non si fermano al go* 
verno: è di ieri la notizia che 
probabilmente al tavolo delle 
trattative per finetro settore 
Cgils Cisl e Uil si presenteran¬ 
no con piattaforme separate. 


Marini minacxia: 
«Con Cgil rompiamo 
runità d'azione» 


BRUNO UGOUNI 


■■ ROMA La Cisl minaccia 
di rompere l'unità d'azione 
con la Cgil, prendendo a pre* 
testo le polemiche sul contral¬ 
to per la scuola. L'ipotesi è 
stata ventilata in una durissi¬ 
ma polemica, nella mattinata 
di ieri, poche ore prima della 
firma del contratto medesi¬ 
mo, dal segretario generale 
Franco Marini, durante una 
assemblea di mille insegnanti 
provenienti da tutta Italia. La 
Cgil è stata accusata. In so¬ 
stanza, di anon avere una bus¬ 
sola» e di aver dato spazio ai 
Cobas. La polemica è stata ri¬ 
presa da Giorgio Benvenuto 
che ha sostenuto che ala cri^ 
del sindacato è la crisi della 


Cgil». Immediata la risposta di 
Fizzinalor la Cgil ha chiesto, 
pnma di firmare il contratto, 
di poter o^anizzare una con¬ 
sultazione tra gli insegnanti, 
così come era stato concor¬ 
dato con Osi e Uil. L'unità, ha 
^giunto il segretario della 
Cgil, presuppone il rispetto 
delle reciproche posizioni. 
Sullo sfondo delle polemiche, 
il rinnovo del contratto per tre 
milioni e mezzo di lavoratori 
dei pubblico impiego, dove la 
Cisl è maggioritaria e teme ta 
rincorsa safariale. Attacchi an¬ 
che a De Michelis, a Pininfari- 
na, partiti, al Pwlunento, al 
giomaiu. Solo la Cisl sarebbe 
stata coerente In questa «sa¬ 
gra delle irresponsabilità». 


lofoKuro L'ardvesco «ribelle» Lete- 

-Tì-. e Aa.. Ara-AAÉ-. ^ I® scomunica. 

6 M SBIItB SM6 La Santa sede e il movimen- 

B un iMSCCA io tradizionalista capeggia- 

« Hi! Lefebvre aono a un 

ddllO BSCiSnidB passo dallo scisma. L'an¬ 
nuncio è giunto ieri dalla 
Svizzera dove si è svolta la 
Conferenza episcopale. Lefebvre ha rotto l'accordo sigiato 
con la Chiesa il S maggio scorso. E si appresta a ntuninare 
nuovi vescovi. Una cosa che la legge canonica punisce 
con la scomunica automatica. ^ moina lì 

Ib ChinSB Più rispetto per IdhiMitena 

Hazlonalità e un'ailone più 
OliOOOSSd ^ decisa per rattuazione del- 
rhlMl* ta perestroika: è qoamo'ht < 

„ chlestocon un messaggio a -^ 

P^fUStlDjlUI Gorbactov II Concilio ^ 

elusosi Ieri, a Zargosk. In m 
monastwogrenm di tedi¬ 
li. Al termine dei lavori è stato apiNovato anche il nuovo 
statuto della Chiesa. Domani al Cremlino il picaktenta dal 
PiesidlumOromlkoiioevtiàtedelegBzlonL AMOMift 
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la data Cmzi sugli Flfi: 
M congresso? il governo censori 
Gennaio o fidibraio i vescovi ostili 


■i LUGANO. L'ultlino man¬ 
dato dì cattura nei confronti 
di Alvaro Li^acono è stato fir¬ 
mato dai giudici del caso Mo¬ 
ro non più di una settimana fa: 
lo abusano di essere uno del 
nove che massacrarono ia 
scorta dello statista de a via 
Fard. Pur essendo considerio 
un nome dì sericeo delle Br, 
Lojacono vìveva da tempo 
tranquillamente nella vicina 
Svizzera sotto il nome della 


madre. A Lugano lavorava da 
cinque meri (mosso «Rete 3». 
La sua estradinone si presenta 
difficile, dato che a tutti gli ef¬ 
fetti LojMono risulta essere 
cittadino svizzero. È pos^bile 
(rertanto che Nano le autorità 
elvetiche a processarlo per al¬ 
cuni del reati addebitatigli in 
Italia, intanto (Hosegue la (To¬ 
temica sui retroscena del caso 
Moro, dopo le voci sul ruolo 
di Celli nella vicenda. 



Il congresso del Pei si svolgerà alla scadenza previ¬ 
sta dailo statuto, e cioè net gennaio-febbraio del¬ 
l'anno prossimo. L'ha dichiarato Petlicani, della 
segreteria, sgombrando il campo dalle voci che 
ipotizzavano un rinvio e rispondendo a chi chiede 
un congresso straordinario. Lunedi si riunisce la 
Direzione, che probabilmente convocherà il Comi¬ 
tato centrale già previsto per luglio. 


Craxì accusa i vescovi pugliesi ostili agli Fi8 di aver 
compiuto una «inammissibile intromissione«. E 
chiede un passo diplomabco presso la Smta 
De Mita ri^nde col silenzio e fa sapere di ritene¬ 
re artificiosa la protesta, che ha attirato su 
aspre critiche dal mondo cattolico. Rubbi (PcO 
osserva che l'episcopato dice in fondo quel che 
Craxi sosteneva a gennaio. 


CARLA CHELO A FARINA B 


Alvaro Ulàcone, ricercato da 
anni per il caro Moro, é stato 
arrestalo ieri vicino i Lugano 


'M ROMA .Mentre si discute 
dì linea politica - dice Pellica¬ 
ni - é naturale che sì discuta 
del gruppo dirigente; rea que¬ 
sto non può diventare il farlo 
centrale.. Pellicani soirolinea 
che «li groppo dirìgente è uni¬ 
to netl'effronlare con spirito 
solidale la discussione, in 
•uno dei rnomenU più dilliclli 
della storia del Pei». Ad Arez¬ 
zo il segretario Baibini ha di¬ 
feso il documento che chie¬ 
deva le dimissioni di Natia e 


della Direzione: «Al partilo 
serve un sussulto». Di parere 
opposto il segretario regiona¬ 
le Chiti; .Le sortile ad effetto 
rischiano di provocare confu- 
sione». Anche ad Avellino è 
stato approvato un documen¬ 
to di enbea al groppo dirìgen¬ 
te. Sul Pei interriene De Mita; 
Natta é «un peisonagglo di 

g rande rilievo., E le .grandi 
iflìcoltà. del Pei nascono 
con il referendum sulla scala 
mobile, che rappresenta ciò 
che pei la De fu il relerenduin 
sul divorzio. 


H ROMA Occorre Che il 
governo italiano .taccia rile¬ 
vare. che i vescovi pugliesi 
hanno compiuto con ii loro 
documento anti-PI6 una in- 
teiterenia negli affari dello 
Stalo; quest'inaspeuala sor. 
Ula di Craxi è stala archiviala 
con un neivoslssimo silen¬ 
zio da palazzo Chigi, alla vi- 

S Tia del viaggio in Usa di De 
ita. Il predente del Consi¬ 
glio ha tuttavia fatto sapere 


di ritenere pretestuosa la 
protesta di uaxi. Sugli PIE 
ha parlalo ieri a Roma anche 
Nikolai Afanasievskij. Inviato 
da Gorbaciov ad illustrare ^ 
le autorità ìtaKane gtt esiU 
del summit moscovita. Il d 
italiano agli PIE è «illo^ e 
contraddittorio.. «Aggrava 
lo squilibrio gii esistente, al¬ 
la vigilia di .trattative che 
porteranno alla dislrazkme 
di questo tipo di aerei». 


ANDREA LAZZERI A FARINA 4 
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I maschi e le sciocchezze sull'aborto 


■1 TVa te diverse argomen¬ 
tazioni utilizzale da opinion 
makers (autorevoli e no) di 
sesso maschile in materia di 
aborto, che negli ultimi giorni 
cl hanno raggiunto dalle pri¬ 
me pagine dei quotidiani, non 
abblanto awto occasione di 
notare riferimenti ad almeno 
due questioni: la discnmina- 
zione di sesso e di classe pati¬ 
ta d^te donne (>r\ma dell'en- 
Irata in vigore della legge 194 
e ta responsabilizzazione de¬ 
gli ingravid stori Irresponsabi* 

* Ci è stato spiegato che la 
donna che decide autonoma¬ 
mente e responsabilmente di 
interrompere la gravidanza è 
praticamerite un'assassina, 
mentre se decide insieme al 
suo partner parrebbe che non 
lo sia; ci è stato spiegato che 
bisognerebbe porsi il proble¬ 
ma etico di sopprimere o me¬ 
no una vita al momento di de¬ 
cidere se interrompere una 
grawdanza, mentre non si è 
parlato di piarsi (in due, presu¬ 
mibilmente) il problema etico 
di creare o meno una vita al 
momento tiel concepimento; 
ci è stato spiegato che aborti¬ 
re utilizzando una legge dello 
Staio à sostanzialmente un 


reato, laddove non si è spesa 
una parola per ricordare cosa 
fosse, e cosa sìa ancora, in 
quelle realtà nelle quali ta leg¬ 
ge non è appheata. abortire m 
clandestinità. 

Peccato, (>erché avremmo 
avuto un terreno dì confronto 
sicuramente più seno, un dì* 
batitto non viziato e meno ot¬ 
tuso. certamente non cosi fa¬ 
ziosamente di parte come è 
stato. 

La sensazione, che oggi, 
come dieci anni fa, non po¬ 
tendo decentemente esprime¬ 
re a voce alta che l'obiettivo 
fondamentale di tanti tormen¬ 
ti maschili è quello di tornare 
ai bei tempi andati, è forte: al¬ 
lora. come oggi, era tutto un 
fervoroso e dolente agitarsi di 
coscienze, di indici accusatori 
puntati sulle donne «colpevo¬ 
li» (di che? ma «di non averci 
(Tensato prima», o «di non 
averci pensato abbastanza», o 
•di non desiderare l'espiazio¬ 
ne», o di avere la sfrontatezza 
di dire «è un mio diritto deci¬ 
dere»!), dì rimpianto per situa¬ 
zioni nelle quali v'era una sor¬ 
ta di controllo sociale sulle 
donne, che passava attraverso 
mille vincoli e umiliazioni, vio¬ 
lenze casalinghe e superstizio- 


La legge 194 suU'aborto è oggi oggetto di critiche 
da parte cattolica e laica. In quest'ultima, il mini¬ 
stro del Tesoro (Giuliano Amato ha definito la legge 
194 Ipocrita, accusando II movimento delle donne 
di individualismo. Le socialiste hanno risposto in¬ 
sieme a molte altre donne: ecco un intervento di 
Margherita Boniver, membro della Direzione, re¬ 
sponsabile Esteri de) Pst. 


MARGHERITA BONIVER 


ni medioevaiì. 

E allora come oggi, non 
osando esprimere un senti¬ 
mento così poco nobile. I no¬ 
stri custodi deila pubblica de¬ 
cenza, (Tervasì dal sacro zelo 
propno dei neofiti, parlano di 
«etica deila solidarwtà» e sa 
soffermano penosamente sul- 
l'ipocnsia delia legge, sulla 
•banalizzazione» dell'aborto. 
E arrivano anche a otare. im¬ 
propriamente. persino la Di¬ 
chiarazione universale dei di¬ 
ritti deU'uomo. 

A queste contorsioni (più 
che elucubrazioni) intellettua¬ 
li, come possiamo risponde¬ 
re? Con un discorso chiaro 
sulla legge: che non si tocca, 
se non per miglioramenti, e 


che va attuala in tutto e dap¬ 
pertutto. con tutto il rispetto 
(Ter le posizioni di chi obbiet¬ 
ta, ma con lo stesso rispetto 
per chi deve vedere rìs(>ettato 
li suo diritto di fruire di un ser¬ 
vìzio garantito da una legge 
non solo approvata dal Parla¬ 
mento. ma anche difesa dagli 
italiani con un referendum. 

Ma c'è un'altra risposta che 
possiamo dare, nei caso tutte 
queste fossero schermaglie in¬ 
nescate forse da un nascente 
sentimento maschile, il desi¬ 
derio di paternità, che è un 
sentimento che menta il mas¬ 
simo rispetto, che deve fionre 
nella tiaucìa reciproca e net- 
i’amore delia coppia che si 
accinge a compiere quel ge¬ 


sto unico, meravi^oso e 
grande che è mettere al mon¬ 
do un figlio. 

Ed è una risposta fin tioi^o 
facile: che sentimento sareb¬ 
be mai se per tutelarlo si do¬ 
vesse far ricorso a carta bolla¬ 
ta e giudizio di tribuni? 

Proprio questa è la base 
della recente ordinanza della 
Corte costituzionale, per la 
quale si è voluto menare scan¬ 
dalo. E la Corte costituzionale 
non ha fatto altro che ribadire 
un concetto già contenuto 
nella 194, e cioè che in ultima 
istanza dev'essere la donna a 
decidere. Se cosi non fosse, ^ 
tornerebbe all’aborto clande¬ 
stino. 

Che poi la legge 194 non 
abbia funzionato ccHne avreb¬ 
be dovuto è un altro discorso, 
e lo abbiamo sottolineato con 
efficacia (socialisti e comuni¬ 
sti e laici, anche nel dibattito 
alla Camera), luci ed ombre 
della non corretta ^plìcauo* 
ne di una opzione costante¬ 
mente viziata dalla mancanza 
dì infomiazione e dai pregiu¬ 
dizi contro la contracceinone 
e l'educazione sessuale. Il no¬ 
stro impegno è quello di far 


davvero appUcare la te^, e 
se (Mobile di migliorarra. per 
continuare nel trend già in at¬ 
to di decrescere delle interni- 
^ni volontarie di gravidanza. 
Dobbiamo però riccffdare, 
(lerché purtroppo ce n'è an¬ 
cora insogno, ^ è te donna 
te prima a desiderare di non 
dover aborrire; te dmna sa 
che è infinitamente meno pe¬ 
noso evitare con te prevenzio¬ 
ne una gravidanza non desi¬ 
derata. piuttosto che inte^ 
romperla ma anche che è infi¬ 
nitamente meno grave inter¬ 
rompere una speranza di vita 
piuttosto che mettete al mon¬ 
do un figlio cui si sa di non 
poter dare s|>eranze |)er una 
vita decente. 

Non abbiamo bisogno di le¬ 
zioni, dunque, da chicchessia, 
nò accettiamo che quanto 
presume la dottrina della 
Chtesa cattolica diventi coer- 
azione per tutti anziché scelta 
per la libera coscienza di tutti. 
La morate laica ori ci titeria- 
mo e |>er la quale sempre ci 
batteremo sta tutta qui: pieno 
rispetto per ia libera scelta di 
ciascuno nel pieno rispetto 
della libertà di cosctenza di 
ognuno. 


Savona 

Esplosone 
in fabbrica 
un morto 


SAVONA Ui» tietmiMla 
esplosione ha squassato l'aria 
alle 21 di ieri sera nella sona 
di Cairo Montenotle, nel Sa¬ 
vonese. Una labbriea della 
Montedison, la Agriniont, con 
sede nelle frazione di San Giu¬ 
seppe. specialisittamna pio. 
dusione di (eitilixianli cibi¬ 
ci. è stata Improwisainenle 
avvolta da una vampata; tre 
operai che proprio In quel 
momento cominciavano il hl^ 
no di notte (che sarebbe ten 
minalo solo alle Q sono siali 
Investili in pieno dalle fiamme 
e poi dai detriti hmclati eno^ 
no dall'esplosione. Uno dei 
Ire, é morto. Si chiame Pieno 
Sullla, SO anni. GII altri due ao¬ 
no Ialiti. L'intero impanio à 
andato praticamente distrut¬ 
to. 


A FARINA • 
































Commenti 


rOoità 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Governo e scuola 


PIERO FASSINO 


L O stato di confusione in cui versa 
in queste settimane la scuola Ita¬ 
liana non può. non deve trarre in 
inganno: non sono gli insegnanti 
«■MM i responsabili della crisi della 
scuoia; è la scuola italiana che vive da anni 
U^O fiatò di cri^ e di paralisi che oggi trova 
i( tuo epilogo in un conflitto sociale laceran* 
tèli cui costi ricadono su insegnanti, studen¬ 
ti, genitori^ 

Nessuno può davvero nascondere una 
elementam, verità: l'ultima riforma seria la 
scuola Italiana l'ha conosciuta nel '63 con il 
riordino organico della media inferiore. Da 
allora - e sono passati venticinque anni, un 
ouarto di secolo! - non vi è più stata una 
rìforpia: nè dèlia media superiore, nè deiru- 
niversità. nè della didattica e dei processi 
formativi» Da allora la scuola italiana è vissu¬ 
ta di circolari, ordinanze, atti amministrativi 
tutti finalizzati a mantenere una gestione bu¬ 
rocratica, paternalistica, arcaica. 

Altro che modernità: ecco qui un caso 
esemplare di come alla modernizzazione 
della scmietà civile non è corrisposta alcuna 
modernizzazione vera e socialmente finaliz¬ 
zala dello Stato, della pubblica amministra¬ 
zione, disservizi pubblici (ondamentali. E 
questo mentre la società italiana cambiava 
ràpidamente e in profondità, accentuando 
cràil ogni giorno„la distanza tra dinamiche 
economiche, sociali e culturali e capacità 
deU'istituzione scolastica pubblica di corri- 
spofidervi. Questa responsabilità la portano 
tutta intera sulle spalle le forze politiche che 
ràinriò governato in questi anni e in primo 
luogo la De che, da sempre, occupa il mini- 
stcjrà della Pùbblica tetnizione, 
g; davvero meschino e farisaico oggi met- 
tere'sul banco degli accusati gli insegnanti, 
la cui esasperazione - che sì traduce anche 


in forme di lotta discutibili e sbagliate - è 
figlia di anni di professionalità frustrate, di 
precarietà m^ sanate, di marginalità sociale 
e culturale, di politiche salariali umilianti. 

E la responsabilità della De e dei governi 
che sì sono succeduti in questi anni è tanto 
più grave perché non solo si è consapevol¬ 
mente rinunciato a qualsiasi opera di rifor¬ 
ma, ma si è sostituita una corretta e dovuta 
azione rifoimatrice con un uso distorto det- 
i’istituto contrattuale, incentivando ogni ten¬ 
denza corporativa e scaricando ogni volta 
sui contratti problemi che invece dovevano 
e devono trovare soluzioni in leggi e riforme 
del Parlamento. 

L’erto rovinoso di ui\a simile impostazio¬ 
ne è sotto gli occhi di tutti: gli insegnanti, 
esasperati per anni di degrado della scuola, 
tendono a irrigidirsi in forme di lotta aspre 
con conseguenze gravi su studenti e fami¬ 
glie; le famiglie a loro volta, giustamente 
preoccupate per il corso scolastico dei pro¬ 
pri figli, tendono a individuare negli inse¬ 
gnanti la causa dello stato di dissesto e di 
parali^. E il governo, che dovrebbe rispon¬ 
dere agli uni e agli altri, oggi ai danni aggiun¬ 
ge la beffa: l’annuncio, dato da De Mita, di 
una nuova tassa per coprire 1 maggiori oneri 
contrattuali è l’ultima confeima di una linea 
sciagurata di chi, contrapponendo famiglie a 
insegnanti cerca di coprire le proprie gravi 
re^nsabilità. 

Questo gioco irresponsabile non può con¬ 
tinuare oltre. E da subito occorre imboccare 
un'altra strada: sì concluda il contratto, do¬ 
po aver consentito ai lavoratori di potersi 
esprimere democraticamente sulla bozza di 
accordo; si garantisca cosi * sulla base del 
consenso e non di controproducenti precet¬ 
tazioni - certezza di conclusione all'anno 
scolastico e al calendario d<3gli esami. 


FI 6, un’occaàone paduta 


ANTONIO RUBRI 


C iò che 6 successo alla sessione 
estiva deirAssemblea dell'Unio¬ 
ne europea occidentale (Ueo). 
terminata ieri a Parigi, è assai in- 
dlcallvo degli orientamenti nuovi 
che la politica del dialogo e dell'intesa tra 
Uh e Urss produce anche in un consesso 
fondamentalmente conservatore e refrattà¬ 
rio elle novHà'com’è l'Ueo.^ m ^ . 

Là relazione del deputato cornervatore 

S BH John Siokes dal.tltplo «valutazione 
• mlqfCQia* (ovviamente ia.minàieclà 
■Uniond Sovietica e dei^Patto di Varuvla ' 
nèl confronti della Nato e dell'Europa occi¬ 
dentale) é stata respinta da uno schieramen¬ 
to formato da laburisti inglesi, socialisti belgi 
e olandesi, socialdemocratici tedeschi e co¬ 
munisti italiani, che ha prevalso, 24 voti con¬ 
tro 21 e 2 astensioni, su consevatori inglesi e 
democristiani del Paesi Basri. tedeKhi e ila- 
iTahl (Malfatti, Sarti, Caccia). 11 Voto dei quat¬ 
tro comunisti italiani presenti (Rubbi. Pierai- 
e Cieco) è stalo quindi determi- 

itàrite. 

Nell'Ueo, come in altre sedi occidentali, 
al manifestano ormai e si confrontano aper- 
taihente^ue tendenze. Una pronta ad inse¬ 
rirà nella fan nuova dei rapporti Est-Ovest, 
a cogliere le opportunità concrete e le novi¬ 
tà concettuali pròdotte dalla svolta nelle re¬ 
lazioni LlM-Urss e ad affermarle anche nel 
nostro continente. Ciò che in concreto signi¬ 
fica spingere per ulteriori accordi sulle armi 
nucleari tattiche (terza opzione zero); avvia¬ 
re nuovi negoziati per gli armamenti conven¬ 
zionali, liquidando le Himmetrie e limitan- 
dpli^al livello della sufficienza; stabilire un 
quadro di rapporti tra 1 due blocchi fondato 
SU mizure di mutua fiducia, su un sistema di 
garanzie da attacchi di sorpren, su dottrine 
e strutture militari rispondenti a esclusivi bi¬ 
sogni di dilen. L'altra che rimane ferma, 
politicamente e concettualmente, al periodo 
deili contrapposizione che aveva caiatterìz- 
nto la fine defili anni Settanta e l'inizio degli 
anni Ottanta. Ciò che in concreto significa il 
tentativo di bloccare misure di ulteriore di¬ 
sarmo nucleare, potenziamento e moderniz¬ 
zazione degli armamenti convenzionali per 
rlequilibrare al livello più allo gli squilibri 
con il Patto di Varnvia, riconferma di dottri¬ 
ne militari basate sul presupposto della mi¬ 
naccia. A ben vedere anche la decisione del 
trasferimento in Italia degli F16. prontamen¬ 


te accolta dal governo, si inserisce in questa 
logica. Se si fosse voluto contribuire alla af¬ 
fermazione della prima tendenza si doveva 
ràr leva sul tempo a disposizione per avviare 
con il Patto di Varsavia una trattativa che 
portasse ad includere questo tipo di armi nel 
nuovo negoziato di Vienna <i in un negozialo 
specifico, oppure avanzare una richiesta di 
^qivalente contropartita. Non si è fatta né 
runa né l'altra cosa e per giustificare queirta 
decisione che. oggettivamente, è in contràd- 
dizione cop ia ricerca di nuove vie per misu¬ 
re ai disarmo anche nei continente europeo, 
si'sono portate motivazioni insostenibili. Co¬ 
me quella risibile del ministro della difesa 
Zanone che la programmala riduzione del 
bilancio della difeu statunitense comporte¬ 
rebbe io scioglimento del 401* stormo qua¬ 
lora non fosse trovalo un suo rischieramento 
in Europa, o quella volutamente allarniistìca 
del ministro degli Esteri Juidreotti dì una 
scelta obbligata per porci al riparo dalle 
emergenti tendenze dell'opinione pubblica 
e del Congresso americano nel senso di un 
ridimensionamento dell'impegno, o addirit¬ 
tura di un presunto disimpegno, degli Stati 
Uniti In Europa. 

La verità « che con quiista decisione si 
rimane all'Interno di una tendenza che, sul 
piano politico e su quello militare, non ac¬ 
cetta ancora il terreno delle nuove conce¬ 
zioni nel campo delta sicurezza e della dìfe- 
sa, ribadite anche nel documento conclusi¬ 
vo del vertice di Mosca tra Reagan e Gorba- 
ciov, e sì opera di fatto nella vecchia e supe¬ 
rala logica delle forze contrapposte e della 
subalternità. 

Si spiega cosi come, al dn là dei discor» di 
circostanza, quando si arriva al dunque ì rap¬ 
presentanti delia Democrazia cristiana italia¬ 
na si associno alle posizioni più conservatri¬ 
ci alla Ueo ed accettino il trasferimento degli 
F16 in lidia, mentre i socialisti si assentano 
da Parigi e sì convertono alFultima ora a 
Roma. 

Ma il voto alla Ueo, come l’estesa contra¬ 
rietà. In Parlamento e del paese, nella sini¬ 
stra e nel mondo ecclesiale e cauolìco, al 
trasferimento nel nostro paese dei 79 cac¬ 
ciabombardieri americani, dicono wche 
ché ci sono oggi le condizioni e le forze per 
affermare nuovi indirizzi nel campo della si¬ 
curezza e della difesa e per contribuire, an¬ 
che in Europa, a progressi ulteriori nella po¬ 
litica dei disarmo e detta distensione. 


_I segretari di 4 grandi federazioni 

discutono la critica di Craxi 

«Cè chi lavora e chi pensa alla carriera» 


GaroÉino da ri&re? 
«Sì, ma anche a Roma» 



M ROMA «Che da Roma 
pongano il problema, non mi 
pare affatto straordinario. For¬ 
se si può discutere qualche 
aggettivo usato: partito delle 
fazioni, delle cordate, dei po¬ 
tentati locali.... Bisogna spie¬ 
gare a chi ci si riferisce, per¬ 
ché non siamo tutti uguali. 
Perché c'è chi fa le feste 
àeWAvantife chi si iscrive ai 
Psi soltanto per far carriera. 
Comunque no, per quanto mi 
riguarda, non mi sento sotto 
accusa. £ l'autoriforma del 
partito, anzi, io la veglio», Al¬ 
berto Coppi è il segretario del 
Psi bolognese, e pare avercela 
con Fabio Fabbri, capo dei se¬ 
natori, il più duro (o zelante) 
nell'attaccare l'inadeguatezza 
dei «quadri! socialisti, dopo la 
sortila di Craxi. Coppi è uno 
degli uomini di quella «prima 
lineai socialista finiti sotto ac- 
cuH • un po' a sorpresa - pro¬ 
prio all'indomani di un suc¬ 
cesso elettorale al quale riten¬ 
gono di aver contnbuito in 
maniera grande. E invece an¬ 
cora l'altro giorno, in Direzio¬ 
ne, il segretario ha ripetuto: 
«In questa campana elettora¬ 
le ho girato l'Italia ed ho visto 
un paràto inadeguatoi. E Mar¬ 
telli ha aggiunto: «Craxi ha po¬ 
sto il problema di come im¬ 
piegano il tempo i militanti, i 
dirìgenti, i funzionari; discuto¬ 
no. ma di che cosa? Quanto 
tempo si perde a discutere di 
come spartire i posticini?». 
Come si difendono, allora, gli 
uomini della «prima linea» so¬ 
cialista? Ha rràione Craxi? E i 
problemi son davvero solo in 
periferia? 

Francesco Zaccaria è il se¬ 
gretario della Federazione di 
Milano: la Federazione di Cra¬ 
xi. Alia guida di un partito rp- 
^^biràto II lunga 

rìenza dì governo alle spalle, 
tende a non drammatizzare. 
»E da anni, dal '76, che ci di¬ 
ciamo che la struttura del Fsi 
non è adeguata. Il successo 
elettorale, adesso, accelera 
soltanto una esigenza che già 
tutti avevamo presente. Certo, 
sulla via del rinnovamento ora 
c'é chi dovrà lavorare di più e 
chi dì meno. A Milano, per 
esempio, slamo già molto 
avanti. Questa è la Federazio¬ 
ne dì Craxi e abbiamo alle 
spalle un buon perìodo di uni¬ 
tà del partito. Nel nostro ulti¬ 
mo congresso, un mese fa, 
abbiamo rinnovato del 40% il 
direttivo e deciso la costitu¬ 
zione dì tre "organismi aper¬ 
ti": la Consulta pro^nciale 
della sanità, la Consulta pro¬ 
vinciale degli amministratori 
socialisti e l'Alleanza sociali¬ 
sta per Milano. Dentro vi sa¬ 
ranno tecnici, uomini di cultu¬ 
ra, "esterni", ìnsomma. E ser¬ 
viranno a migliorare il rappor¬ 
to del partito col mondo 
esterno». 

Craxi ha posto, insomma, 
un problema vero; la «forma 
partito» del Psi é Inadeguata. 
Marino Bianco, segretano so¬ 
cialista fiorentino, prova a 
spiegare perché. «Il fatto è 
che per molti anni questo par¬ 
tito non cresceva e il quadro 
dirigente, non solo in perife¬ 
ria, era impegnato soprattutto 
in una lotta interna per la con¬ 
quista di quel poco di potere 
che avevamo. Il risultato era 
un partito chiuso, con scarsi 
contatti esterni, npiegato su 


«in campagna elettorale ho girato l’Italia ed ho visto 
un partito inadeguato». L’altra mattina Craxi ha ripe¬ 
tuto in Direzione le sue critiche ai «quadri» psi. Quat¬ 
tro importanti segretari (Milano, Roma, Bologna e 
Firenze) rispondono: «Non ci sentiamo sotto accu¬ 
sa». Il partito va rinnovato, dicono; ma senza sparare 
nel mucchio; «Perché c’è chi fa le feste dell’Auonfi.'e 
chi si iscrive al Psi solo per far carriera». 


FEDERICO OEREMICCA 


se stesso. Ora, non c'è dubbio 
che il momento migliore per 
intervenire su un partito sia 
proprio quello della vittoria; 
quando, cioè, è forte e sostan¬ 
zialmente unito. A questo 
punto non è da escludere che 
parte dei gruppi dirìgenti, a 
Roma e in periferia, plasmati 
come sono da questo paSHto, 
siano davvero da rinnovare. 
Ma io dico: a Roma e in perife¬ 
rìa. Perché non pochi dei no¬ 
stri quadri dirigenti centrali 
sono quelli che poi contano e 
dirigono il partito anche in 
molte reaità locaii. E spesso 
c'é una situazione, come dire, 
un po' schizofrenica: per cui a 
Roma sono moderni e unitari, 
ma quando tornano nelle loro 
città lavorano per la conserva¬ 
zione de) potere personale e 
per rafforzare il proprio segui¬ 
to elettorale». 

Un partito «vecchio», divi¬ 
sioni che - sparite al centro - 
ricompaiono in periferìa, 
gruppi dirigenti ancora segna¬ 
ti da aspre lotte per ii potere. 
E' per questo che, viMo lonta¬ 
no da Rcmia, r«atlacco» di 
Craxi non è arrivato inatteso. 
Quella che Fabio Fabbri, un 
po' enfaticamente, ha definito 
«la seconda ondata de) rinno¬ 
vamento socl^ista». può co¬ 
minciare. A patto che, avver¬ 
tono in penferia, selezioni i 
suoi bersagli. E la f^cenda, 
qui, si (a complessa; perché 


quando la re» dei conti sì fa 
vicina, ognuno tende a pre¬ 
sentare i propri conti come in 
attivo. Da via del Corso, per 
esempio, qualcuno ha punta¬ 
to l’indice contro il «partito 
degli amministratori»: un par¬ 
tito ne) partito, un gruppo di 
pressione che condizionereb¬ 
be la scelta di uomini e di li¬ 
nea nel Psi. b davvero così? 
Zaccaria, segretario a Milano 
cillà'Simb^lo del «partilo 
degli ammir.islratori» - nega: 
■Questo partito è una cosa 
che non esiste. 0 Che è sem¬ 
pre esistila: parlo, cioè, del 
rapporto non facile tra ammi¬ 
nistratori e partito. Ma di qui a 
parlare dì pressioni e di gruppi 
ce ne corre. Certo ognuno 
parla in rapporto alle proprie 
esperienze: e qui a Milano, 
per esempio, greppi organiz¬ 
zati non no vedo». Alberto 
Coppi, segretario a Bologna 
(con un assai meno forte 
nelle istituzionO, dice invece 
che il problema c'é: «Il rischio 
che il partito si identifichi con 
f propri amministratori esiste 
ed è forte. In alcuni casi, anzi, 
si tratta di qualcoH di più di 
un rìschio. Denunciarlo, allo¬ 
ra, è giusto. E a Roma fanno 
bene. Perchè è de) tutto evi¬ 
dente che sarebbe fatale se il 
Psi si esaurisse lì. nelle stanze 
del suoi sindaci e dei suoi as¬ 
sessori». Marino Bianco, se¬ 


gretario a Firenze, è uno di 
quelli - invece - che preferi¬ 
sce tenersi ai fatti. E che invita 
Craxi, appunto, a guardar be¬ 
ne dove colpire, ili problema, 
insomma, è quello di vedere 
caso per caso. Ora, è indub¬ 
bio che occorra puntare l'in¬ 
dice contro amministratori 
che lavorano soprattutto a 
consolidare il proprio seguilo 
personale e le proprie cliente¬ 
le Ma io penso anche a Siena, 
allora, alla vittoria de) PsI in 
quella città. Che dobbiamo fa¬ 
re: dobbiamo prendercela col 
indaco e con gli assessori 
che hanno portalo il Psi così 
in alto? Ìnsomma, se siamo 
cresciuti è stalo anche perché 
abbiamo fornito al paese am¬ 
ministratori efficienti e validi. 
Una cosa diversa, per capirci, 
da quel "partito degli ammini¬ 
stratori" che proprio Nenni 
contestò per primo». 

Ma da Caprera, all'ombra 
del vecchio albero che pare 
fosse caro al generale, Craxi 
ha puntato l'indice anche 
contro i quadri dirìgenti cen¬ 
trali. E anche a via de) Corso, 
ha spiegato, che c'è qualcosa 
che non va. Se ne erano ac¬ 
corti, in periferìa, gli uomini 
della «prima linea» Psi? San¬ 
dro Natalini, segretario socia¬ 
lista a Roma, confessa: «lo so¬ 
no sorpreso. I dirigenti centra¬ 
li mi parevano all'avanguar- 
dia: ooraggioti. spregiudicati, 
protagonisti di battaglie che 
sembravano minoritarie e che 
invece si sono rivelate vincen¬ 
ti...». Per Alberto Coppi, inve¬ 
ce, qualche problema c'é. 
•Beh. visto che sì cntica noi. 
allora dico che avrei anch'io 
qualche appunto da muovere 
a) centro del partito: per 
' eterni^ rinesistehtp r^>iwr- 
> lochi ha con te Reoerazìonì. 
Prima era garantito dalle cor¬ 
renti: dai leader e dai loro re¬ 
ferenti nelle diverse realtà. Un 
sistema discutibile, ma che 
comunque assicurava un co¬ 
stante rapporto tra centro e 
periferìa. Co» è accaduto, 
doi»? Che il greppo dirìgente 
nazionale è diventato il risul¬ 
tato della selezione dei più 
qualificati quadri locali. Un 
criterio giusto, ma con un pro- 
bìetTia: che questa nuova leva 
di dirìgenti ha rapporti quasi 
solo con te zone di provenien¬ 
za. Il risultato è che .intere re¬ 
gioni sono tagliate fuori dal 
rapporto col centro del parli¬ 
lo. Ora si sta tentando di supe¬ 
rare questo distacco con il raf¬ 
forzamento dei comitati re¬ 
gionali. E’ una via. Ma forse 
occorrerà sperimentarne al¬ 
tre». 

Quali? La ricerca socialista 
è solo aH’awio e più di un in¬ 
terrogativo pe» sugli sbocchi 
cui potrà approdare. La for¬ 
ma-partito, Mr esempio: un 
partito mo^menlo - come 
vuote Craxi - o un partito che 
punti a consolidare te strettu¬ 
re che caratterizzano ì tradi¬ 
zionali partiti di mas»? Non è 
questione da poco. E non a 
caso c'è chi chiede che in 
questa ricerca si proceda con 
prudenza; e senza ^rare 
contro tutto e tutti. È; stato 
Gianni De Mìchelis ad ammo¬ 
nire: «Non vorrei essere inge¬ 
neroso.... In questi dodici anni 
ii partilo ha retto uno sforzo 
immane. Il merito di Craxi è 
stato molto forte: ma se non 
fosse esistita una squadra...». 


Intervento 

Troppe mediazioni: 
è stato questo 
il difetto del Pei 


LUCIO LIBERTINI 


P oiché Achille 
Occhelto mi ha 
chiamato in 
cau», nella sua 
intervista 

a\\'Unità, vorrei e^rre il 
mio pensiero, ricambiando 
la rudezza con la serenità, 
nell’interesse de) partito. 

La mia dichiarazione sul¬ 
le elezioni amministrative, 
riportata in modo assai par¬ 
ziale dalla stampa, era pri¬ 
ma di tutto una reazione al¬ 
la martellante campagna 
su) «declino storico» del 
Pei, che riporterebbe alla 
normalità la situazione ita¬ 
liana, eliminando l’anoma¬ 
lia comunista. Questa teo¬ 
rìa mi pare infondata, per 
più ragioni. Intanto le ana¬ 
logie tra paesi diversi sono 
superficiali, e c^ni partito e 
ogni paese hanno la loro 
storia e rispondono a for¬ 
me particolari di espressio¬ 
ne; ma poi anche ì fatti di¬ 
cono qualcosa di diverso. 

Gli stessi dati elettorali 
dicono che il Pei è sempre 
cresciuto sino al 1976 
(34%); è sceso al 30% dopo 
la sconfitta della unità na¬ 
zionale e si è poi mantenu¬ 
to su questo livello; è risali¬ 
to al 33% nel 1984, diven¬ 
tando il primo partito; e an¬ 
cora nel 1985, nonostante 
un risultalo negativo, è ri¬ 
masto attorno al 30%. 

Non si può dire che negli 
ultimi tre anni, dopo la 
scompar» di Berlinguer, la 
società abbia subito scon¬ 
volgenti modifiche; inoltre 
il grossa delle perdite è 
proprio nelle aree sociali 
più tradizionali. Né si può 
immaginare che il Pel ab¬ 
bia risentito ora della crisi 
del modello sovietico. Il 
memorile di Yalta è de) 
1964. ia rottura con la Ce¬ 
coslovacchia del 1968, lo 
«strappo» è dei primi anni 
ottanta. Il grande nodo del 
rapjporto tra democrazia e 
socialismo il nostro partilo 
Phà sciolto 'da, tenm; e 
questa è stata la^^pi^one 
déllà ÌMia torli. oi'pib. 
perché in una società certo 
sviluppala e con fasce di 
diffu» ricchezza, esìstono 
però vaste aree di vera po¬ 
vertà, contraddizioni socia¬ 
li enormi, vecchie e nuove; 
mentre il grande dramma 
mondiale del sottosviluppo 
e la politica di Gorbaciov 
aprono scenari nuovi, con¬ 
formi alle nostre idee. 

Dunque, se il Pei in tre 
anni è precipitato in una ta¬ 
te crisi di identità da cede¬ 
re voli a tulli, non certo so¬ 
lo ai socialisti, le ragioni 
vanno cercale altrove. 

Desidero rendere omag¬ 
gio all'impegno generoso 
di Natta, it quale, gravato 
aH’improwisoda una enor¬ 
me respon»biiità, ha cer¬ 
cato di ricucire una difficile 
unità; e concordo con la 
sua scelta della sinistra eu¬ 
ropea. Ma - ed è una re¬ 
sponsabilità di tutti, non si 
può scaricarla su qualCuno 
- la mediazione estenuante 
tra le opinioni diversissime 
esistenti nel greppo dirì¬ 
gente del partilo ha sortito 
nei fatti un esito negativo. 
Si sono prodotte oscillazio¬ 
ni, incertezze, offuscamen¬ 
to della nostra identità, 
perdita del radicamento 
sociale. Agli occhi delle 
grandi masse siamo appar¬ 
si né opposizione né gover¬ 
no, non si è visto un pro¬ 
getto preciso; e tutto ciò si 


è riflesso sulla attività parla¬ 
mentare, sulle organizza¬ 
zioni, e ^ è intrecciato cori 
la grave crisi del sindacato. 

Naturalmente non c’è 
nulla di male nella diversità 
di oFMnioni. Tutta la storia 
del Pei è stata un grande 
dibattito, e questa è stata 
anzi la nostra forza. Ma 
mentre ne) passato preva¬ 
leva una linea chiara, ora è 
preva)» l’Incertezza. Non 
si tratta di rimediare a tutto 
ciò facendo le correnti, 
che sono discriminatori si¬ 
stemi di potere, dei quali 
ora anche altri partiti cer¬ 
cano di liberarsi. Si tratta di 
giungere a decisioni chia¬ 
re, che^vincolino tutti, ma 
senza discriminazioni; e di 
consentire co^ quei rilan¬ 
cio di una articolata politi¬ 
ca di mas» nella società, 
per la quale i requisiti es¬ 
senziali sono la chiarezza, 
e quell’aderìre a tutte le 
pieghe delia società del 
quale parlava Togliatti. 

Fare queste osservazio¬ 
ni, e richiamarsi alta eredità 
politica di Berlinguer,' vuol 
dire forse arroccamento e 
chiusura? Non si arrocca 
un grande partito dei lavo¬ 
ratori che, escluso dal po¬ 
tere. fa una incisiva opposi¬ 
zione ad un governo 
espressione di grandi con¬ 
centrazioni di ricchezza, o 
su questa base lavora per 
l’unità delle masse popolari 
comuniste, socialiste, cat¬ 
toliche. Né sono davvero 
tra coloro che pestano 1 
piedi » a dialo» con il Psi 
o con la De. Al contrario, 
rilevo semmai una carenza 
di iniziativa politica in que¬ 
sta direzione. Si tratta solo 
di »pere su quali basi av¬ 
venga il dialogo. 


C raxi ora rìpen» 
alia unità a sini¬ 
stra? Benissf- 
mo, ma es», 
mmrnm ììon può 

litiché antfoperaie cò^han*j 
no caratterizzato i goMni' 
di questi anni. Benissimo,, 
se si tratta invece di affron¬ 
tare insieme i grandi temii 
della sinistra e del cambia¬ 
mento. 

De Mila vuote confroD^ 
tarsi con il Pei sulle istitu¬ 
zioni? D’accordo, purchéii 
discuta davvero delle gran¬ 
di questioni che legano in¬ 
dissolubilmente Stato ed 
economia, e di ciò che 
quel tegame significa per 
milioni di lavoratori, e non 
si cerchino alibi per il mal¬ 
governo. 

Perché se, invece, questi 
dialoghi dovessero avveni¬ 
re sulle posizioni attuali del 
pentapartito, solo perché il 
Peì è arretrato, questo sa¬ 
rebbe per noi solo il bacio 
della morte e non giove¬ 
rebbe alla sinistra. Siamo in 
una fase di grandi cambia¬ 
menti, e tutti dobbiamo ri¬ 
mettere in discussione noi 
stessi; ma per andare avan¬ 
ti, non per ricevere le lodi 
deH'awocato Agnelli e di 
De Benedetti; o per spiega¬ 
re a milioni di lavoratori al¬ 
te prese con problemi ele¬ 
mentari di vita che, come 
ha detto recentemente De 
Michelis a Venezia, questa 
è una società senza classi. 

D’accordo, Occhetlo, la¬ 
voriamo per conquistare il 
centro, ma partendo da si¬ 
nistra, senza omologazioni 
e subalternità. 
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■1 Mentre la Camera ridi¬ 
scute della 194, e le compa¬ 
gne del partito danno vita a 
un'iniziativa dal titolo «Scon¬ 
figgere l’aborto» per chiarire 
un'Impostazione che, del re¬ 
sto, già in occasione de) refe¬ 
rendum del 1981 fu nostra e 
per definire un orizzonte di ef¬ 
fettiva lotta aH'aborto, appli¬ 
cando la legge e andando ol¬ 
tre, Giuliano Amato toma su) 
Coniere della Sera dell'8 giu¬ 
gno, al di là della specifica 
questione dell’interrezione di 
gravidanza, sulle ragioni cul¬ 
turali della sua polemica. Si 
chiede Amato «se non dob¬ 
biamo aggiustare la rotta di 
fronte ai rischi, ai guasti, ai 
problemi emersi dopo gli anni 
che abbiamo vissuto airinse- 
gna della liberazione dell'indi¬ 
viduo e dei prioritario appaga¬ 
mento (ilei suoi personali biso¬ 
gni». Amato non rinnega il 
pasHto, e la portata del pro¬ 
cesso liberatorio avviatosi ne¬ 
gli anni 60. Mi domando, sem¬ 
mai, perché parli generica¬ 
mente degli anni 60: da un la¬ 
to questo processo fu avvialo 
con {'Italia repubblicana e 


con un contributo di tutta la 
sinistra; dall'altro fu il '68, e 
non genericamente gli anni 
60, dì cui certo quella rottura 
fu figlia, a fare esplodere una 
domanda di soggettività Cer¬ 
to; non nego che il centro sini¬ 
stra (se è questa Tallusione di 
Amato) avanzò un'ipotesi dì 
modernizzazione; ma evitia¬ 
mo ogni ricostruzione storica 
interesHta. 

Malgrado quel processo li¬ 
beratorio, prosegue Amalo, 
oggi «ci troviamo as»i spesso 
di fronte alla solitudine, all'e¬ 
goismo, alla teoria e alla pras¬ 
si dell'io vissuto o contro gli 
altri o, nel migliore dei casi, 
senza gli altri», Amato si spin¬ 
ge oltre, perfino: «Senza nep» 
pure felicità, perché è e rima¬ 
ne vero che tante individualità 
garantite nella loro solitudine 
producono problemi da anali¬ 
sta non felicità maggiore». 

All'analista per chi se lo 
può permettere, aggiungo, la 
sofferenza interiore o la perdi¬ 
ta dì senso - fino alla caduta 
di rispetto per l'altro, ia vita, la 
natura o, òerfmo, se stessi - 
per 1 più. C'è anche una gerar¬ 
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chia dì cla»e nella «sofferen¬ 
za»... Ma vorrei davvero che 
queste riflessioni di ^alo 
non cadessero nel vuoto. 
Usciti dalia polemica sull'a¬ 
borto, su questo terreno la si¬ 
nistra, e gran parte de) nuovo 
arcipelago cattolico possono 
tracciare una comune frontie¬ 
ra. E la prima v(4ta. in questi 
ultimi anni, che da parte so¬ 
cialista viene avanti una rifles¬ 
sione cosi aperta sulla con¬ 
traddittorietà della moderniz¬ 
zazione del paese. Ho ancora 
l'eco dell'enfasi anni 80, 
sul «made in Italy», Kti nuovo 
boom... Di quel «cresce l'ita- 
Ua» con cui polemizzammo 
l'anno scorso. Forse non ab¬ 
bastanza avevamo visto quan¬ 


to e co» dell’Italia era «cre¬ 
sciuto»; ma certamente il Psì e 
anche gran parte di forae cat¬ 
toliche non avevano proprio 
visto le storture vecchie e 
nuove di quella crescita. 

Ben vengano le riflessioni 
problematiclie, una stagione 
del «dubbio. Allora diro che 
concordo con lo spirito di 
quella riflessione. Ma ci sono 
due punti che non possono 
essere lasciati In ombra. Il pri¬ 
mo è che «il prioritario appa- 
amenlo dei propri personali 
isogni» è stato molto inegua¬ 
le. specie neU'ultimo decen¬ 
nio. Certo: tutti, anche fasce 
giovanili più bloccate dalia 
mancanza di lavoro e dalla 
crisi della scuola, hanno colti¬ 


vato rillusione non per colpa 
loro che attraverso un'espan¬ 
sione illimitata dei consumi 
fosse possibile «appagare i 
propri personali bisogni». Per 
dirla come l'ha detta efficace¬ 
mente il 3 giugno Vittorio Foa 
sull' Unità è questa un'opera - 
potremo dire da) '68 in avanti 
- di un progressivo espandersi 
dì valori d'uso, o di contraddi¬ 
zioni per loro natura non mer¬ 
cificabili (principalmente 
quella di sesso, e poi quella tra 
uomo e mondo naturale, ani¬ 
male e vegetale). È anche ve¬ 
ro che il reaganismo è stato la 
cifra di una affermazione an¬ 
che violenta di valori di scam¬ 
bio. Oggi c'è questo conflitto: 
tra contraddizioni per loro na¬ 


tura non scambiabili e ten¬ 
denze a costruire e/o imporre 
nuovi mercati. Da una parte, 
per riprendere i motivi de) 
viaggio in Emilia del Papa, 
non tutta la s(x:ielà è «sazia» 
(c’è chi non mangia, chi man¬ 
gia meno, e chi si abbuffa); 
dall'altra bisogna vedere le 
forme di disperazione e di 
spersonalizzazione che vanno 
ai di là dell’avere: e che chia¬ 
mano in cau» quale avere, e 
l'essere. 

Il secondo punto - a partire 
dai quadro tracciato da Ama¬ 
to - riguarda di conseguenza 
la prospettiva: se alle doman¬ 
de di libertà e di soggettività » 
è risposto con la cultura del- 
Tegoismo, dei rampantismo, 
dello sfrenato «avere» (e qui 
non si può non vedere, da 
parte dì Amato, accenti auto¬ 
critici), che strada dobbiamo 
ora imboccare? Quella ad 
esempio che cì suggerisce Sil¬ 
via Costa o una parte della 
De? E cioè ia negazione e non 
deH'offerta di identità (egoi¬ 
smo, rampantismo, sfrenalo 
avere) operata in questi anni, 
ma, piuttosto, dei diritti stessi, 


delle libertà, delle soggettività 
che nell’Italia specie dal '68 in 
avanti si sono venute produ¬ 
cendo? Vedo un'ambiguità, 
allora, nella riflessione aperta. 
Già altre volte abbiamo sotto¬ 
lineato come, per esempio, 
su) terreno della sessualità 
non vi sia un'antinomia liber¬ 
tà-repressione o. vista dall'ot- 
tica rovesciata, mercifì- 
cazione-vaiori uadizionaU. Ma 
come cì sia piuttosto una tri- 
nomia* negazione delle liber¬ 
tà, mercificazione sfrenata, 
nuova respon»biIìtà. Parlerei 
di «libertà solidale». In altre 

K ‘ ì, deH'aftermazione dei- 
che la tua libertà è re¬ 
sponsabilità (meglio dirla co¬ 
si, piuttosto che come «soffe¬ 
renza») delta libertà dell’altra, 
dcU'altro, del minore, dell'an¬ 
ziano. del fratello nero o filip¬ 
pino, della creazione stessa 
della vita, atto antagonista ad 
ogni omologazione, deH’ope- 
raio, del popolo, delia natu¬ 
ra,,. E un modo complesso, 
perfino tormentato di stare al 
mondo ma è un modo più 
pieno. E questa la frontiera 
che Si vuole aprire? Se è cosi a 
me sta bene. 
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De Mita 

Una tassa 
per pagare 
il contratto 

ÀNaiLO MELONE 

' M ROMA. «Se mi dite che i 
professori hanno ragione per¬ 
ché sono mal pagati, allora 
dovete sapete che bisogna 
trovare i soldi per pagarli», 
t’affermaaione è dei pren¬ 
dente del Consiglio, Ciriaco 
De Mita, in una intervista con¬ 
cessa al quotidiano «la Repub¬ 
blica*. ^antifona è ^chiara, e 
per chi non volesse capirla De 
Mita precisa: «Prevediamo 
che, una volta firmato il con¬ 
tratto della scuola, 1 miliardi 
che mancano saranno recu¬ 
perati attraverso nuove entra¬ 
te. potrà dispiacere. Potrà es¬ 
sere discutibilé una imposta 
, legata a un servizio (in tutti i 
manuali di diritto tributario 
' viene contestata la legittimità 
dell'Imposta di scopo, anche 
se si potrebbe osservare che 
tutte le imposte sono finaliz¬ 
zate a uno sc(^). Ma questa 
è la sola soluzione che con¬ 
sente di non far sballare i con¬ 
ti». : 

Ed il gioco è latto. Non è 
S 0 I 9 questione di manuali: le | 
imfmte «di scopo», quelle ' 
cioè aggiunte una tantum per 
finanziare una specifica legge, 
sono appunto illegittime. Ed il 
presidente dei Consiglio lo sa ; 
bene se al Suo primo accenno 
di una tassa sulla scuola, più o 
- meno un mese fa, si levò un 
tale coro di commenti stupe¬ 
fatti da costrìngere non solo 
lui a faticose smentite, ma lo 
stesso ministro delle Finanze 
- Emilio Colombo - a tentare 
correzioni dell'ultima ora ri* 
cordando (testuaimente) che 
•né In Italia né all'estero si ri¬ 
corre mal airistiluzlone di Im¬ 
poste di scopo». 

Allora si slava appena av¬ 
viando la rovente vertenza- 
scuola, e molti presero quello 
di De Mita come un tentativo 
di innescare tensioni. Ma una 
cosa dimenticava, e dimenti¬ 
ca ancora li governo; l’annuo- 
data (e ora confermata) nuo¬ 
va tassa sulla scuola serve sol¬ 
tanto a coprire una grave e 
colpevole omissione della 
, maggioranu nella stesura del- 
^ la legge finanziaria per l' 88 : 
t malgrado il rinnovo del con- 
k lintto per il personale scolasti- 
* cdfbaw una delle più delicate 
I trigffe bcadenze àivnunciate, la 
1 mMSioranza non'volle stan- 

1 ziàrir nemmeno Uha-ljra (e 
<1 non é un modo di dire) per 

questa voce. Una decisione 
^ contro la quale 1 gruppi comu¬ 
nista e deila Sinistra Indipen¬ 
dente presentarono una va- 

2 (ansa di emendamenti ed ec¬ 
cezioni, ma non cì fu nulla da 
fare. 

Il problema, adesso, toma. 
E si ripropone ingigantito. Ma 
non a caso. U verità, proba¬ 
bilmente. è che De Mita si tro¬ 
va ora costretto a smentirsi e 
ripresehtare la nuova tassa 
con la consabavolezza che 
già il costo del contratto per la 
scuola rischia da solo di far 
inceppare i deboli meccani¬ 
smi sla della manovra per ri¬ 
sparmiare settemila miliardi 
entro la fine deU'anno, sia il 
più complesso piano qua¬ 
driennale di rientro dal deficit 
appena messo a punto dal mi¬ 
nistro del Tesoro, Amato. La 
conferma viene dal ministro 
della Funzione pubblica. Ciri¬ 
no Pomicino. Ribadisce il 
concetto; «A questo punto - 
dice - se le richieste dei pub¬ 
blici dipendenti superassero 
, solo di un puntoli tetto fissato 
dal governo non resta che 
procedere ad una ulteriore 
manovra di prelievo fiscale», 


Sindacati 

Divisi 

nel pubblico 
impiego 


■■ ROMA. Si sono dati una 
scadenza: il 20 giugno. Se en¬ 
tro quella data i tre sindacati 
CgiI, Cisl e Dii del pubblico 
Impiego non saranno nuscili a 
trovare una proposta unitaria 
ogni organizzazione presente¬ 
rà una propria piattaforma. E 
al momento nulla fa pensare 
che i sindacati confederati rie¬ 
scano a raggiungere un'inte¬ 
sa. Sono tantissimi, infatti, gli 
àrgomenti che li dividono. Un 
problema, per esempio, è sui 
come andare alla consultazio¬ 
ne tra 1 quasi due milioni di 
lavoratori del pubblico impie¬ 
go. U Cgil crede nei referen¬ 
dum, crede cioè che la via più 
giusta - soprattutto alla luce 
delie ultime, difficili vertenze 
^ sindacali - sia quella del coln- 
‘ volgimento di tutti! lavoratori. 
La Cisl, invece, non cì sia: 
vuole consultare solo gli iscrit¬ 
ti a) sindacato. 


Politica interna 


Si^to il contratto 

La Cgil aspetta il referendum 
Le Gilda si sciolgono 
Lo Snals revoca le agitazioni 


Clima pesante nelle scuole 

«Linea dura», dicono i Cobas 

Il governo varem 

le norme sul collegio imperfetto 


Oggi misure salva-scnitìiiì 


Ieri sera Cisl, Uil e Snals hanno siglato il contratto 
della scuola. Il sindacato autonomo ha già revoca- 
lo tutte le agitazioni. Le Gilda, squassate da incon¬ 
ciliabili divergenze, «non esistono più», come ha 
dichiarato Maria Carla Gullotta. 1 Cobas proseguo¬ 
no nella linea dura. Questa mattina il Consìglio dei 
ministri decide le misure salvascmtini. Certo il de¬ 
creto per il collegio imperfetto. Nota del Pei. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■I ROMA. Più dUmnte gior¬ 
ni di riunioni, polemiche, frat¬ 
ture. Una trattativa estenuan¬ 
te, una delle più difficili degli 
lUtùni anni. Il contratto scuo¬ 
la, ieri sera, è stato finalmente 
firmato. Ma è davvero chiusa 
questa vicenda? 

I due ministri, Galloni e Ciri¬ 
no Pomicino, esultano: «E un 
buon risultato». Lo stesso di¬ 
cono i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni che hanno sigla¬ 
to. Più articolato, invece, lì 
giudizio della Cgil che ancora 
non ha firmato; buona la parte 
del contratto sugli orari, mi¬ 
glioramenti per le retribuzioni 
delle categorie più deboli; 
non soddisfacente, invece, la 
distribuzione delle risorse per 
anzianità. Ma nelle scuole, 
quale sarà ora la reazione? 
Sempre la Cgil è in attesa dei 
risultati del suo referendum, 
che termina domani; mentre i 
Cobas continueranno a bloc¬ 
care scrutini ed esami. Resta 
una incognita l'atteggiamento 
del docenti delle Gilda che ie¬ 
ri si sono sciolte. Comunque 
sia il contratto ora dovrà pas¬ 


sare al Coniglio del ministri, 
dovrà ricevere le eventuali os¬ 
servazioni! delle sigle firmata¬ 
rie e quindi dovrà diventare 
esecutivo attraverso un decre¬ 
to preridenziale. Occorreran¬ 
no circa tre me^, ma è noto 
che gli effetti economici de¬ 
correranno dal I* luglio. 

La {^ornata è iniziata con 
l'assemblea dei delegati Gil¬ 
da. ^dro Gigliotti, deirese- 
cutivo nazionale, ha spiegato i 
nuovi punti deU'accordo mo¬ 
dificato l'altro giorno, che in 
parte hanno accolto le indica¬ 
zioni dell’associazione - am¬ 
pliamento dei diritti sindacali, 
sggancio salariale del profes¬ 
sori a quirilo dei docenti uni¬ 
versitari. nuovo canale di re¬ 
clutamento, per esempio. Ma 
che hanno anche penalizzato 
la piattaforma delie Gilda - 80 
ore per le attività collegiali, 
scrutini - Una discussione vi¬ 
vace è seguita alla relazione e 
quindi si è passati alla presen¬ 
tazione di diverse mozioni. Al 
la fine è stata votata a maggio¬ 
ranza que lla di Cagliari che ha 
bocciato l'accordo, confer¬ 


mando il blocco degli scruti¬ 
ni. Politicamente è stata una 
messa in discussione dell'ese¬ 
cutivo che ha siglato il preac¬ 
cordo. Maria Carla Gullotta, 
Sandro Gigliotti e gli altri ne 
hanno tratto le conseguenze e 
hanno rassegnato te dimissio¬ 
ni, irrevocabili. «La Gilda co¬ 
me associazione e come mo¬ 
vimento non esiste più» ha di¬ 
chiarato Maria Carla Gullotta. 

La notizia della drammatica 
vicenda delle Gilda è rimbal¬ 
zata come un fulmine a palaz¬ 
zo Vidoni dove Cisl, Uil e 
Snals stavano siglando il con¬ 
tratto. li commento del mini¬ 
stro Cirino Pomicino è stato 
lapidario: «E la dimostrazione 
della poca affidabilità di quel¬ 
la dirigenza ^ndaerde». Il mi¬ 
nistro parlando con i giornali¬ 
sti ha anche smentito le voci 
circolate nel pomeriggio su 
dive^enze profonde tra Psi e 
De: il partito (U via del Corso 
pare che avesse tentato in lutti 
i modi di far slittare l'accordo 
definitivo in autunno e qual¬ 
che problema si è creato an¬ 
che a palazzo Vidoni, dietro le 
quinte delia sigla. £ nonostan¬ 
te la smentita reali dive^enze 
esitono tra i partner di gover¬ 
no se il sottosegretario al Te¬ 
soro Sacconi ha preannuncia¬ 
to che sul decreta dei precari, 
in discussione alla Camera, il 
governo porrà la fiducia. 

Oggi intanto il governo do¬ 
vrà varare i prowedifnenti sal¬ 
va scrutini, i Cobas, infatti, 
continuano il blocco degli 
scrutini e degli esami e non è 


lamento degli insegnanti che 


si riconoscono nelle Gilda. 
Certo è il decreto per istituire 
U collegio imperfetto che en¬ 
trerebbe immediatamente in 
vigore, a panire da lunedi. Sul¬ 
la precettazione d sono forti 
riserve in seno al governo, in 
quanto il provvedimento, che 
sì rifà ad una norma de! codi¬ 
ce Rocco, avrebbe anche 
conseguenra penali. 

Sull'accordo siglato Ieri - e 
sul quale si riserva di decidere 
la Cgil dop >3 la conclusione 
del reierendimi - una nota è 
stata emessa ieri da Andrea 
Margheri, responsabile scuola 
del Pei. Accusando il governo 
di aver creato maggiori lace¬ 
razioni tra i lavoratori per non 
aver lasciato spazio d referen¬ 
dum promosso dalla C^i. i 
comunisti - dice Margheri - 
«confermano il giudizio so- 
standalmente podtivo sulla 
parte economica. G sembra 
d'altra pane che non abbia 
ancora risolto te parte d)e ri¬ 
guarda la carriera, il rapporto 
tra professionalità e anzianità, 
gli orari, la formaàcme, la ve- 
nfica degli esiti formativi. Ci 
sono stati alcuni parziali pro¬ 
gressi che dimostrano die 
con la calma e il tempo neces¬ 
sari si poteva fare di ^ù. E iter- 
lo tuttavia che su questi punti, 
che sono cod aggrovigliali in 
conseguenza del blocco delle 
riforme e della gestione go¬ 
vernativa deila scuola e delle 
relazioni sindacali, dovrà es¬ 
sere il Parlamento a dire la pa¬ 
rola decisiva rispondendo alle 
esigenze reali dei lavoratori e 
dell'intera società». 


* 
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Esplodono violente polenùche ad una assemblea Cisl. La Uil d'accordo 
Pizzinato risponde: ì’unità presuppone il rispetto delle reciproche posizioni 


Marini: <(La4!)gìl è filo-Cobas 


Ui Cisl minaccia di mandare all'aria l'unità d'azio¬ 
ne con la Cgil. Sospese nel paese le iniziative unita¬ 
rie. Un'altra notte di San Valentino, quella dell’ac¬ 
cordo separato sulla scala mobile? Il pretesto è il 
contratto scuola. Franco Marini paria della Cgil 
come di un «santuario dei Cobas». Pizzinato ri¬ 
sponde a distanza: niente settarismi, l'unità pre¬ 
suppone il rispetto delle reciproche posizioni. 


BRUNO UGOLINI 


W ROMA. Le perole aniva- 
no come pietre in questo salo¬ 
ne deli'hotel Ergile, stipato da 
olire mille insegnami, prove¬ 
nienti da tutta Italia. E gli ap- 
j)ìausi sono scroscianti, orgo¬ 
gliosi. Brutto segno anche 
questo. Sembrano aver ritro¬ 
vato un nemico, la Cgil. natu¬ 
ralmente, ma anche tanti altri. 
Franco Marini, nei panni, me¬ 
no grintosi, ma altrettanto de¬ 
terminali. di un Pierre Camiti, 
i non risparmia quasi nessuno 
I Co forse, a ben pensarci, salva 
De Mita). La Cgil? Ha «perso 
la bussola», con le sue ineer- 
I tezze ha lutalo lo Snals (il 
I sindacato autonomo degli in- 
I segnanti) a giocare un ruolo 
I maggiore, ha rincorso le di¬ 


verse spinte salariali, a Fiumi¬ 
cino, tra i macchinisti delle 
ferrovìe, ha flirtato con i Co¬ 
bas. La polemica è con Tren- 
tln che aveva parlato di questi 
o^anismu come «figli» del sin¬ 
dacalismo confederale e delle 
sue debolezze. «Saranno pa¬ 
renti della Cgil - dice Marini - 
ma non certo della Cisl. E co¬ 
munque noi saremmo conten¬ 
ti se la Cgil li recuperasse, sen¬ 
za però inseguirli». 

Le presunte cedevolezze 
della ma({giore confederazio¬ 
ne avrebtero finito con il dare 
ragione, secondo Marini, a chi 
ha parlato della sede Cgil di 
corso d'Iitalia come del «vero 
santuario dei Cobas». La Osi 
«non si farà trascinare nel fos¬ 


so», anche se è cosciente che 
«l'unità d'azione sindacale Ira 
Cgil, Cisl e Uil è indispensabi¬ 
le per reggere il confronto in 
battaglie sociali come quelle 
per l'equità fiscale, per il Mez¬ 
zogiorno e l'occupazione». 
Ma il bisogno deirunità d’a- 
none non può essere pagato 
con «l'acquiescenza a politi¬ 
che sbagliate». 

Sotto accusa anche Pininfa- 
rìna (Confìndustrìa) che pre¬ 
vede SOmìla miliardi dì s^sa 
per ì contratti di tutti i dipen¬ 
denti pubblici. Sotto accusa ì 
giornali, prima favorevoli ai 
Cobas, oggi, insinua Marini, a 
causa delle pressioni della 
proprietà Creili, De Bene¬ 
detti, Gardini), scandalizzati 


per gli aumenti salariali nella 
scuola. Sottq accusa il gover¬ 
no, nel panni, però, del socia¬ 
lista De Micheiis che avrebbe 
proposte a De Mita di rinviare 
il cotrinuo scuola crm gli altri 
del pubblico impiego, ad otto¬ 
bre. tentando di far perdere 
agli insegnanti quello che 
hanno già conqiùstato. Bato¬ 
ste per partiti e Parlamento, 
senza distinzioni tra chi gover¬ 
na e chi fa rqDposìzione, «in¬ 
capaci da decenni dì pn»nuo- 
vere la riforma della scuola» e 
«attivissimi a scavalcare il sin¬ 
dacalismo confederale, per 
rincorrere le frange movimen- 
liste». 

Insomma, solo la Gsf, con 
la sua «rigorosa coerenza», si 
salva in questa «sagra delie ir¬ 
responsabilità». Ma perché 
tanta foga? La è visibil¬ 
mente irritala perché la Cgil 
ha rifiutato di firmare subito la 
preìntesa del cimtratto scuo¬ 
la, promuovendo una consul¬ 
tazione tra gli insegnanti e 
inoltre perché te stessa Cgil ha 
criticato la distrìlHizione degli 
aumenti salanali, troppo col¬ 
legati all'anzianità. Ibtto ciò 
ha provocato incomprensioni 


anche negli iscrìtti alla Cisl, 
niecie nei settori industriai. 
C'è inoltre il problema del rin¬ 
novo dei contratti di tutte il 
pubblico impiego, dove la Cisl 
e il «ndacato maggioritario e 
dove il «governo confederale» 
' corre molli rischi. Marini repli- 
• ca sostenendo che i referen¬ 
dum sui contratti non a pos¬ 
sono fare e che gli aumenti 
salariali raggiunti nel contral¬ 
to scuola nmarranno un fallo 
specifico, Aon esportabile in 
altre categorìe. Non saremo 
«cialtroni», dice, guardando 
negli occhi i vari segretari del¬ 
le categorìe pubbliche della 
Cisl. «non abbandonereno 
questa posizione». 

Gli assalti di Marini trovano 
subito facili imitatori. Gioigio 
Itenvenuto si affretta a dichia¬ 
rare che la «crid del sindacato 
è te crisi della Cgil». Silvano 
Veronese, un po’ più bnitale, 
aggiunge »se la Cgil vuole im¬ 
piccarsi lo faccia pure», il 
«processalo» Antonio Pizzina¬ 
to, raggiunto telefonicamente 
a Milano, toma a spiegare al¬ 
cune verità elementan. «Non 
abbiamo perso nessuna bus¬ 
sola», dice. Il famoso referen¬ 
dum o consultazione tra gli in¬ 
segnanti era stato concordalo 


Anche la Camera 
ha avviato 
il confronto 
sulle riforme 


Come mercoledì quella del Senato, cosi Ieri la giunta per H 
regol^ente della Camera ha avviato - con un^pia rico¬ 
gnizione di cui ha riferito più tardi al ^rnalisti Nildte lotti 
(nella foto) > il lavoro di riforma. Come ha spiegato il 
presidente dette Camera, «non ^ tratterà solo di qualche 
ritocco; intendiuno dar vita ad un regolamento risponden¬ 
te alle esigenze di una società moderna di cui il Parlamen¬ 
to deve essere specchio». Individuati airunanimilà tra pun¬ 
ti fondamentali su cui lavorare; uso del tempo, snellimento 
dei procedimenti legislativi, riforma dei sistemi di votazio- 


LavOTO questione c'è già 

Mivwiv un'Intesa: Il lavoro peries- 

per SESSiOni sionl, pei^tro già speri- 

A tAmni mentato, con una razioni- 

c a«npi llzzazione del tempi: 

COntllIQEnMti mese, tre settimane di atti¬ 

vità (più intensa) ed una di 
inteivalìo; per i congresri di 
partito, le campagne elettorali, il lavoro in collegio del 
pariamentarì. Su un'altra non c'è ancora accordo ma esi¬ 
stono le condizioni per un confronto ravvicinato e cosimi- 
rivo: il conringentamemo del tempi, l'unica via «per dare 
certezza sulle scadenze legislarive», ha osservato Nilde 
lotti. In pratica, si decide in conferenza dei ca^tigrui^ 
quanto tempo è necessario per l'esame e il voto di una 
legge, e poi lo » suddivide proporzionalmeme alte consi¬ 
stenza delie forze politiche. Pr<Àabile, inoltre, una riduzio¬ 
ne ulteriore dei tempi massimi d'intervento nelle discus¬ 
sioni non contingentate. 


PrATA/liinAiitl In stretta relazione con un 

uso più razionale dei tempo 
lEQISldtM sono lo snellimento eteri- 

quallticazione dal procedl- 
menti legislativi, in discua- 
Sn6lll ^one sono (anzi, lo saran¬ 

no dal 28, quando te giunta 
comincerà ad entrare nel 
merito delle varie proposte su questo e gli altri temO so- 
prailutto i primi momenti formativi di una legge: quelli di 
commissione. IVa le ipotesi, una revisione della lormute 
■redìgente»: oggi le commissioni possono preparare un 
testo per l'aula che ^ limita a votame gli articoli e allo 
scrutinio finale. Opinioni concordi sulla necessità (ma non 
anche sul come) di riformare e snellire te legge finanziaria, 
e dì rinnovare le procedure per l'esame dei decreti-legge. 
Una ipotesi si bara sulla rinuncia alla facoltà di presentare 
emendamenti modificativi in cambio della non relterazio^ 
ne dei decreti e del rìgorso rispetto dei precetti costituzio¬ 
nali in materia di decretazione. 


Protesta a palano Vidoni. Ieri, all’ingresso del ministero della 
Funzione pubblica, per tutto il pomeriggio delegazioni di Cobas, 
dei precari e del personale Ala hanno manifestato protestando 
contro la firma dei contratto della scuola» 1 Cobas confermano la 
linea intransigente e continueranno a bloccare scrutini ed esami. 
Domenica si riuniranno in assemblea nazionale. 


ModIfltA ^ capitoip molto vasto 

(chiama tra l'altro) in caura 
u6l il voto di fiducia ii governi 

cldAmi è te «questione di fiducia» 

5 ? A -» che ci si orienta ad elimina- 

m VOtdZlOnE re), tuttavìa Tattenzione è 

tutta puntala sulla ouestio- 
ne chiave del voto segreto 
di cui come si sa i socialisti reclamano l'abolizione. Ma 
esistono posizioni e sfumature diverse: dall’abolizkme 
four-courr alle forme più 0 meno limiiauici (abollrte aolo 
per le grandi leggi di spesa, lasciarlo per tutte le quraiioni 
relative ai dirittilondameniali sanciti dalla (^tituzione), 
all’imitazione della regola del Senato (scrutinio palese, tut¬ 
te le volte che non sia richiesto quello segreto)., , 


uniiarìamente con Cisl e Uil. 
■Abbiamo operato e operia¬ 
mo per una positiva conclu¬ 
sione del contratto scuola, mi¬ 
gliorandone i contenuti, co¬ 
me abbiamo fatto anche ieri 
in sede tecnica». E le polemi¬ 
che di Marini? «Non intendia¬ 
mo sollecitare - risponde Piz¬ 
zinato - settarismi nel con¬ 
fronti di altre organizzazioni... 
Abbiamo tutti bisc^no dell'u¬ 
nità per vìncere la battaglia 
del fisco e quella dell'occupa¬ 
zione. Questo presuppone, 
però, il rispetto delle recìpro¬ 
che posizioni». È vero o no 
che voi avete dato spazio ai 
Cobas, addirittura allo Snals, a 
scapito del sindacalismo con¬ 
federale? «Il Direttivo Cgil ha 
scrìtto in un documento che 
chi firmava II contralto scuola 
doveva firmare anche i codici 
di autoregolamentazione del¬ 
le forme di lotta. E stalo il mi¬ 
nistro Pomicino a far firmare 
quel contratto alte Gilda e allo 
Snals, senza chiedere in cam- 
. bio la sospensione del blocco 
degli scrutini». Ma allora per¬ 
che Menni non ha messo sul 
banco degli imputali anche 
lui. li Cirino Pomicino? Misteri 
della vita. 


Co ntestialt lì.,.,, 

ua nnNIINI regolamento? relde letti é' 

libito icHtiirlnnl 'o™'» l.e<t • lilMdlre al 
^ wrawMjraw giornalisti quanto aveva 

€ reSOraincntO avuto modo ol dire in aula a 

conclusione del dibattito 
che ha avviato te stagione 
delle riforme. «Una porzione pregiudiziale che privilegi un 
tipo 0 un settore di riforma sull’altro sarebbe l'ostacolo 
maggiore, addirittura esiziale per tutto il lavoro in cui Ca¬ 
mera e Senato sono impegnati. La condizione per giunger 
re e buoni risultati è il psrateUsmo, te contestualità dqtte. 
riforme Istituzionali e di quelle regolamentari. Quando sarà’ ; 
pronto qualcosa di consistente per l'uno e per l'altro cam« j 
po di riforma, allora potremo passare alte prima Ua« coir4 | 
elusiva». I 


A'quando I pifi 
del Javorb della g 


Và avanti a proposllo di riforme istl- 

te l_ tuzionali, se ai Senato è al- 

> 1^96 l'ordine del giorno il nodo 

sui Dotar! dei bicamerausmo perfetto, 

JJT alte Camera il primo appun- 

lOCaU tamento è con l’attesùsimo 

riordino del sistema delle, 
autonomie locali. Proprio 
ieri il responsabile Pei nella commis^one Affari costituzio¬ 
nali, Lucio Strumento, ha annunciato che te discussione 
generale sulla riforma è a buon punto, e che è quindi 
realistico prevedere che già prima delle ferie estive te 
commissione licenzi per l’aula il testo frutto deH'unifica- 
zione delle varie proposte già presentate o in stato di 
avanzata elaborazione. 

QIORQIO FRASCA POLARA 


Entro luglio il testo verrà esaminato dalle Camere 


Varata la l^e su^ sdoperi 
nd servìzi ptiNblid essendali 


La legge sul diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali ha visto la luce. Il testo è stato varato ieri 
sera dalla commissione Lavoro e Affari costituzio¬ 
nali del Senato. Con una novità di rilievo; l'articolo 
28 dello Statuto dei lavoratori (il comportamento 
antisindacale) è esteso al pubblico impiego. Sono 
cadute anche le norme del codice penale che pu¬ 
niscono chi sciopera. 


NEDO CANETTI 


M ROMA. Con due ultime 
lunghe sedute, una notturna, 
le commissioni Affari costitu¬ 
zionali e Lavoro del Senato 
hanno ieri licenziato per l'aula 
il disegno di legge sulla rego¬ 
lamentazione degli scioperi 
nei servizi pubblici essenziali. 
1 comunisti hanno espresso 
parere favorevole al «pas^- 
filo» in aula, riservandosi di 
decidere il tipo del voto finale 
dall'andamento delle votazio¬ 
ni sugli emendamenti, alcuni 
dei quali, miglioratici, saranno 


presentati dal Pei. Il testo, 
uscito dal comitato ristretto, è 
stato largamente modificato, 
in senso migliorativo, attraver¬ 
so l'approvazione di una serie 
di emendamenti, diversi dei 
qu^i presentati dai comunisti. 

Da qualche parte si è spes¬ 
so chiamato questo provvedi¬ 
mento «legge antisciopero». 
Non è il termine esatto. Anzi si 
tratta di una legge garantista 
che recepisce lo spinto della 
autoregolamentazione e nella 
quale vengono garantiti 1 dirit¬ 


ti dei lavoratori e dei sindaca¬ 
ti. Tra le novità più importanti, 
oltre all’estensione dell’art. 28 
delio Statuto del lavoratori al 
pubblico impiego, c'è da ri¬ 
cordare che lo stesso art. 28 è 
allargato pure agli impegni 
contrattualmente assunti nei 
confronti dei sindacati Si trat¬ 
ta della poma parte dei con¬ 
tratti coilettjvi, quella che di¬ 
sciplina i diritti di informazio¬ 
ne Onvestimenti, nuove tec¬ 
nologie) la cùi violazione non 
era finora impugnabile da par¬ 
te dei sindacati. Per il pubbli¬ 
co impiego è, inoltre, istituita 
una commissione per la com¬ 
posizione dei conflitti di lavo¬ 
ro. per evitare le lungaggini 
dei ricorsi alla giustizia ammi¬ 
nistrativa (Tar). E introdotto il 
princìpio dei silenzio-assenso 
per la registratone presso la 
Corte dei conti dei contratti 
del pubblico impiego. Per 
quanto riguarda la controver¬ 
sa questione della precetta¬ 
zione, di cui tanto sì e parlato 
nei giorni scorsi a proposito 
della scuola, si prevede che il 
presidente dei Consiglio (per 


gli scioperi nazionali e provin¬ 
ciali). li prefetto (per gii scio¬ 
peri provinciali), quando si 
profili un fondato pencolo 
che i beni individuati nei servi¬ 
zi pubblici essenziali (quelli 
stabiliti ail’art. 1 delia legge) 
siano minacciati da un {^giu¬ 
dizio grave. Inviti le parti a de- 
astere dt loro com wrtamen- 
ti e che, qualora situazio¬ 
ne permanga, po^ emanare 
un'ordinanza motivata diretta 
ad imporre le misure idonee a 
far cessare tale àtuazione. In 
simili circoslan^ è sempre, 
comunque, prevista la presen¬ 
za delle organizzazioni sinda¬ 
cali. Per quanto concerne le 
sanzioni (Mr 1 lavoratori che 
non osservino il termine di 
preavviso di cinque giorni e 
che legittimamente nchiesti 
non< prestino l'attività neces- 
sana per assicurare i liveili in¬ 
dispensabili di funzionamento 
dei servizi, sono previste san¬ 
zioni che non possono però 
mai portare al licenziamento. 
Sanzioni pecuniarie sono pure 
stabilite per i prestaion dì la¬ 
voro che non ottempenno al¬ 


le norme della legge. 

Per il comunista Renzo An- 
toniazzi. a questo proposito il 
lesto è ancora da migliorare 
soprattutto per individuare 
una formulazione che renda 
applicabile la norma sulle san¬ 
zioni a carico degli ammim- 
stralorì. Il disegno di legge, sul 
quitie si sono astenuti missini 
e Sinistra indipendente, sarà 
esaminato dalraula probabil¬ 
mente entro i primi di luglio. 
«L'obiettivo dei comunisti - ha 
commentato Antomazzi > è 
stato quello di una legge che 
garantisca contemporanea¬ 
mente il diritto dì sciopero e 
gli interessi degli utenti. Se in 
aula SI apporteranno al testo 
le modifiche migliorative da 
noi proposte, avremo conse¬ 
guilo pienamente questo 
obiettivo». Secondo il presi¬ 
dente della commissione Af¬ 
fari costituzionali, il de Leo¬ 
poldo Elia, «l'originalità della 
scelta consiste nei far derivare 
dagli accordi collettivi la deli¬ 
mitazione e la specificazione 
dei livelli indispensabili dei 
servizi». 
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POLITICA INTERNA 

Il leader del Psi sollecita 
un passo del governo 
per rostìBtà manifestata 
dairepiscopato pugliese 


Silenzio di palazzo Chigi 
Il «Popolo»: esprimono opinioni 
discutibili ma legittime 
Replica di ambienti cattolici 


Cmxì: i vescovi tacciano su^ F16 



Nove righe di Craxi contro i vescovi pugiiesi< rei di 
una «ìnammis^bile intromissione» per aver espres¬ 
so un «fermo rifiuto» agli FI6, hanno fatto salire ai 
limite estremo la temperatura politica. De Mita, 
che sta per partire per gli Usa, ha fatto sapere di 
ritenere infondato e artificioso l'appello che il lea¬ 
der del Psi ha rivolto al governo (rèrché l'interfe¬ 
renza negli «affari dello Stato» venga rilevata. 


VINCENZO VAtlLE 


■■ ROMA. U valigia di De 
Mila e di Andreotti per ia visita 
a Reagan npn è ancora pron¬ 
ta, che glA da via del corso 
arriva una bordata noii pro¬ 
prio amichevole.' Bettino Cra¬ 
si ha chiesto improwlsamen- 
te Ieri al governo niente meno 
che un jmsso diplomatica 
presso la Santa sede. Oggetto: 


negli altari dello Stato» che sa¬ 
rebbe rappresentata dal docu¬ 
mento leoalto dai sette vesco¬ 
vi pugliesi ostili al traslerlmen- 
to del cacciabombardieri FI6 
dalla Spagna in Italia. Il gover¬ 
no • A la richiesta di Craxi In 
una dichiarazione del primo 
pomeriggio • •indipendente¬ 
mente dalle valutailoni delle 
decisioni sull'ubicazione In 
Italia di un nucleo aereo del- 
l'Alleansa atlantica, che In 


n Popolo 

«Le minacce 
di CI non ci 
spaventano» 


Mi ROMA. «Poiché non cl av 
tegglamo a censori di nessuna 
pMslone politica, non ci tur* 
ba più di tanto la ventilata op* 
alone socialista del "Sabato 
Non c*è in noi alcuna inani* 
ffllaaibile pretesa confesMona* 
le di rappresentare, di indù* 
dere o di eKludere qualcurio 
^'nonw del richlanio icUtlo* 
ao«. «li Popolo» risponde cosi 
al duro attacco mosso da Cl 
alla De, accusata di subalte^ 
nliA nei confronti di lobby e 
della massoneria: un attacco 
ai termine del quale il settima* 
naie di Comunione é Ubera* 
alone ha ventilato la minaccia 
che. In assensa di cambia* 
menti nella linea politica c 
nella diraiione democriatia* 
na, i cattolici potrebbero fini* 
re con lo scegliere il PSi, «1 
credenti *> ha r^licato Ieri 
Torgano. della De •* da tempo 
praticano un pluralismo di 
Kelte politiche che non ha 
ostacolalo la tenuta e la ere* 
scita della De, anche in circo* 
Stanze recenti. Possiamo sop* 
portare attacchi ingiusti e toivl 
perché quello che ciprlmia* 
mo e che conta sta oltre l'oris* 
tonte di una polemica daeò^ 
Ule», 


ogni caso non potrebbe che 
perseguire scopi di sicurezza 
e di pace» dovrebbe «far rile¬ 
vare» l'interferenza compiuta 
dalle gerarchle ecclesiastiche. 
E ciò perché «non esiste alcu¬ 
na norma de) Concordato tra 
lo Stato e la Chiesa che in rap¬ 
porto alle disiocaziont nel ter¬ 
ritorio italiano di truppe o dì 
mezzi militari preveda l'auto* 
rizzazione vescovile». 

Già scossa dal tonfo alla 
Camera, la solidarietà della 
maggioranza ha conseguente* 
mente vissuto un'atra gioma* 
la di fuoco; il sottosegretario 
agli Esteri Susanna Aonelli, 
aveva appena ottenuto, Taltra 
sera dal segretario generale 
della Nato, lord Camngton, 
di evitare che l'argomento Im* 
berazzante dell'Incidente pa^ 
lamentare sugli F16 venisse 
aollevato dagli alleati ieri a 


A Londra 

La Malfa 
spiega la De 
alla Thatcher 


■i LONDRA, È difficile dire 
se il primo ministro inglese 
fosse davvero interessato al* 
Targomento, comunque sia, 
Giorgio U Malfa gliene ha 
parlato lo stesso: «Ho spiega- 
‘ to ella Signora Thatcher che la 
permanenza di De Mita alla 
segreteria democristiana e ^n« 
sieme alla presenza' del 
Consiglio è garanzia di stabili¬ 
tà politica in Italia». La Malfa, 
a Londra per una visita di stu¬ 
dio, ha detto che «i miei inter¬ 
locutori britannici sono 
preoccupati dalla possibilità 
di altre crisi; ho risposto loro 
che la presenza del segretario 
democristiano aita testa del 
governo può contribuire alla 
stabilità». Insomma, quella del 
leader pri a favore del mante¬ 
nimento della doppia carica 
, da parte dì De Mita, pare or¬ 
mai una vera e propria campa- 
I gna. E infatti ha dello dì aver 
spiegato alia Thalcher che «la 
principale fonte deirinslabili- 
I tà di questi anni à stato il dua- 
I lìsmo tra la segreteria demo- 
I cristiana e la presidenza del 
j Coitslgllo». Ora che tra le due 
I cariche non c'è più dualismo, 
I giura La Malta, tutto dovrebbe 
I andare per il meglio. 


Madrid all'apertura della riu¬ 
nione minlsteriaie de) Consi¬ 
glio atlantico. 

Ora è toccato a De Mita far 
sapere attraverso un suo por¬ 
tavoce ufficioso di ritenere 
che la protesta dì Craxi contro 
i vescovi non sta in piedi. «La 
decisione! dì accogliere in Ita¬ 
lia gli FI 6 è un atto di governo 
che è stato esercitato prima 
ed indipendentemente dal pa¬ 
rere dei vescovi che è, appun¬ 
to. un parere». Allora tutto ri¬ 
solto? Proprio non pare. Da 
un lato Craxi sembra aver ac¬ 
ceso una gara di emulazione 
militare tra j «laici»; il liberale 
Altissimo addirittura Io plagia, 
accusando i vescovi di «una 
nuova e non accettabile Intro¬ 
missione». La «Voce repubbli¬ 
cana» volge 1 suoi strali equa¬ 
mente contro un eplscopùto 
che ha «affermato addirittura 
la liceità dell'evasione fiscale» 
e contro lo stesso Craxi, in 
quanto innominato firmatario 
del nuovo Concordato «sotto¬ 
scritto con una fretta che oggi 
si rivela eccessiva» alla luce 
della sortita dei vescovi, cui 
occorrerebbe «chiedere un 
minimo di coerenza». 

Sulla sponda democristiana 
invece ia sortita di Craxi ha 
suscitato un'ambigua battuta 
del clellino Formigoni: «C'è in 
giro un po' di protagonismo e 


di nervo^mo in questi gior¬ 
ni». «Non è dal Concordato 
che i vescovi hanno ottenuto 
libertà di parola; Fon Craxi - 
irride il senatore de Domeni¬ 
co Rosati > tende a crederlo o 
farlo credere forse perchè luì 
ha firmato il Concordato». 

Ed è questa contraddizione 
che cerca di comporre con 
prosa tortuosa il «Popolo»; 
«Gli F16 sono una questione 
seria, un problema di equitibri 
strategici da non toccare, se 
non u ribasso ma con accordi 
intemazionali, perché non si 
creino falle unilaterali». Però il 
punto di vista dei vescovi «di¬ 
scutibile può esserlo benissin- 
mo. tant'è vero che noi'ne ab¬ 
biamo un altro. Ma discutibile 
non significa illegittimo o peg¬ 
gio ancora ine^mlbile, co¬ 
me pare pensi C^i». Il presi¬ 
dente dei depuuti de, Mino 
Martlnazzoli,jpol, cerca di mi¬ 
nimizzare: «Chiarito che nes¬ 
sun vescovo ha preteso di da¬ 
re autorizzazioni di qualsiasi 
tipo mi pare che la polemica 
venga meno». Ma il più sfer¬ 
zante è il segretario de dell'uf¬ 
ficio di presidenza della Ca¬ 
mera, Giuliano Silvestri: «Con¬ 
viene non diammadzzare per¬ 
ché nelle notti di plenilunio il 
mostro dell'amManza finisce 
presso per avere 11 sopravven¬ 
to sul paludamenti pn^wi del¬ 


lo statista». Le Adi « schera¬ 
no decisamente con Tefrisco- 
pato: «La coscienza democra¬ 
tica e laica del paese nem può 
che essere grata a quanti 
esprimono posizioni cniare, 
aliente alla (^gnilà deìi'uo- 
mo». 

Per il Pel Adalberm Mìnuc- 
d, vicepresidente del gruppo 
parlamentare, riconia: «Quan¬ 
do i vescovi pretendevano dì 
dettare al credenti le scelte 

E oiitiche ed elettorali non ab- 
iamo mancato di protestare 
contro ingerenze, oltre tutto 
anticctttituaonali. Ma oggi, se 
i vescovi nrm possono neppu¬ 
re predicare fa pa<^ e occu¬ 
par» di disumo non capisco 
davvero che cosa ci stanno a 
fare. Ruttosto come militante 
della ^ni^ra mi avrebbe fatto 
piacere che le voci dei sociali* 
sU si f<^ro unite a quelle dei 
cattolici contro nuove basi in 
Italia». E Antonio Rubbi rileva 
come non sia «pertinente 
chiamare In causa il Omeor- 
dato». Del resto ciò che han¬ 
no sostenuto i vescovi non si 
discosta molto da quanto so¬ 
steneva alla line di gennaio 
Bettino Craxi quando critica¬ 
va le «eccessive pressioni 
unericuie» c si fHonunciava 
contro il b'asferimento in Italia 
affermando che «nella peniso¬ 
la iberica c'é spazio suffiden- 


Monsi^or Beflo: 
«Dobbiamo parlare, 
è in gioco la pace» 

DAL NOSTRO CORRISPONDCNTt 

ALDO VARANO 

M REGGIO CALABRIA. «Non scesa in campo della Chleia 
intendo rispondere alle di* pugliese contro gli PIE. E ri- 
chiarazioni dell'on. Craxi. So* fiuta l'accusa mossa d vescovi 
no legato a quello che dicono di testimoniare il Vangelo sen* 
gli altri vescovi. Rifletteremo za tener conto delle ragioni 
insieme come insieme abbia* della storia. «Noi la pace Fan* 
mo deciso di attirare Fatten- nunciamo sempre In chiesa, 
zione sui segnali di un perico- non c'è preghiera che non d 
lo. Noto solo che non stiamo concluda con la sua immea* 
interferendo nelle faccende done. Ma intanto? Siamo stati 
dello Sreto: queste sono fac* motto corretti. Alitiamo detto 
cende mie, di cittadino, sono di non vder interferire, ma 
faccende del popolo e delia quando gli orizzonti comples- 
gente. Il Concordato non ri* sivi della pace sono minaccla- 
chiede le autorizzazioni del ti. dovremmo stare zitti? Ac* 
vescovi, ma il Concordalo cantonare la lesllmonlanza 
non ci strìnge d pochi metri del Vangelo a noi non è md 
quadrati della sacrestia, a par- consentito. Un giorno o Fdtio 
lare solo die statue di canape* le ragioni della speranza met- 
sta». Monsignor Antonio Bei* teranno le loro radici nella 
Io, vescovo di Molfetta, teme storia. È meglio passare per 
che la polemica innescala dd un utopista anziché per un in¬ 
segretario socidista possa fa- cdlito praticone della redtà 
re sparire 1 motivi tedi delia che d ttUene anche da un 


piccolo volo Mi cornicioni». 

Intanto è polemica tra il 
presidente delia Conferenza 
episcopale calabrese, monsi- 
glor Agostino, e Pino Soriero, 
segretario regionde del Pel 
che ha definito «deludente la 
posizione agnostica» del ve¬ 
scovo di Crotone. Per Soriero 
c'è divergenza tra le poddoni 
di monsignor Agostino e «le 
tensioni ed i valori» che il 
mondo cattolico calabrese sta 
esprimendo. La polemica si è 
rirèrsaia nella quotidiana con¬ 
ferenza slampa del Congresso 
eucaristico nadonde durante 
la qude mondgnor Agostino 
ha ribattuto che il giudizio del 
segretario regionde del Pel 
era «pretestuoso e pregiudi- 
zide». Monsignor Agostino ha 
anche dato lettura di una di¬ 
chiarazione congiunta sugli 
F16 rilasciata da quattro ve¬ 
scovi cdd>resi«in attesa di un 
più maturo d>profondimenio 
eccleside». 

Il documento è apparso 
molto distante da quello della 
Chiesa pugliese e pieno di 
contraddizioni. Dietro la sua 
elaborazione vi sarebbe una 
mediadone molto sofferta 
che ha più volte rischiato di 
spezzare l'unità Ira 1 vescovi 
edabresi. Mercoledì, monsi¬ 
gnor Sorrentino, vescovo di 
Reggio, aveva giudicato «ben 


articotato» e positivo il domi» 
mento del vescovi pugUetl la* 
ri non ha mai parlato, mentre 
monsignor Agostino ha trova¬ 
to it modo per far sapere: 
«Non sono venuto prima per* 
ché nessuno mi aveva invita¬ 
lo. Oggi che io hanno fallo so¬ 
no qui». La prima parte del do¬ 
cumento condanna le armi 
perché «quando sono un gio¬ 
co di potenza sono strutture 
di peccato», chiede «il supera¬ 
mento dei blocchi contrappo¬ 
sti», giudica «eticamente e 
particolarmente urtante la bi* 
stdladone del suddetti F)6 In 
Calabna. so ciò sottacesse 
una pretesa di soluzione eco¬ 
nomica d nostri inveterati 
problemi». 

Ma dia line si conclude: 
•Sentiamo di non dover cade¬ 
re in utopismi Ingenui, ben 
condnti che la profezia cri¬ 
stiana non è emooione padfi» 
sta nè enfasi delFinede». 
Monsignor Agostino ha nega¬ 
to che questo passo fosse in 
polemica con i vescovi puglie¬ 
si. Padre Sorge, presente atta 
conferenza stampa, preoccu¬ 
pandosi di non entrare mr>i 
nel merito della questione, ha 
sostenuto che bisognerà sem¬ 
pre iriù fare i conti, dare le ca¬ 
ratteristiche della società mo¬ 
derna, «con la contraddldont 
della raziondità dentro Firra- 
zìondità». 


Il segretario della De cambia idea sulla «transizione» 

De Mita scopre die Fàlteniativa 
«è uno sdiona in crid, non r^ge» 


Avviato riter alla Camera 

Minoranze linguistiche, 
iniziata la discussione 
I dei disegni di legge 


«Bisogna riflettere con meno suggestioni sul mec¬ 
canismo dell'alternativa... Questo schema non reg¬ 
ge, è andato in crisi...». Alfiere della «transizione» 
per creare le condizioni di un'altemativa, De Mita 
ha cambiato idea, a giudicate da iin'intetvista a 
«Repubblica». U> spunto gli viene. fjliMg jric^^hde 
francesi, ma la correzione sembra piettosto dèttàta 
dall'ultima tornata elettoiale italiana., 


■1 ROMA. «Quello che sta 
avvenendo In Francia qualco¬ 
sa dovrebbe suggerirci. Noi 
abbiamo un po' troppo teoriz¬ 
zato lo schema delFdtematl- 
va tra t)locchi contrapposti 
come la via più semplice e più 
facile per la crescita dì una co¬ 
munità. Ma questo schema è 
andato in crisi, questo Khema 
non regge». Così ha detto Ci¬ 
riaco De Mita ne) «forum» con 
la redazione della «Repubbli¬ 
ca» che ha affrontato i temi 
politici di più strìngente attua¬ 
lità. Il presidente del Consìglio 
ha sostenuto che il risultato 
delle elezioni francesi, qua¬ 
lunque esso sia, «porrà alla 
democrazìa italiana la neces¬ 
sità di riflettere con meno sug¬ 
gestioni sul meccanismo del¬ 


l'alternativa». «lo credo • ha 
aggiunto • che le politiche 
(orti dì coalizione, che hanno 
caratterizzato la vita italiana 
nei momenti dì trasformazio¬ 
ne. meritino oggi un'attento- 
ne diversa». 

Ma quesFaftermatone non 
contraddice la ricorrente tesi 
demitiana sulla necessità che 
il corpo‘elettorale ta messo 
in condizione di «scegliere tra 
due coalizioni, perché così 
soltanto sì può creare una ve¬ 
ra alternativa»? A questa do¬ 
manda il segretario della De 
ha risposto dicendo di avere 
una «grande sfortuna»; «Nor¬ 
malmente le mie opiitioni 
vengono stravolte...». «La mia 
tesi è stata, e rimane, che il 
governo di questa fase è prati¬ 


cabile raccordando le forze 
intorno a un programma da 
realizzare», ha soggiunto. E ha 
poi ricordato che «tempo fa» 
gli veniva «imputata la strate¬ 
gia delFatleanza», cioè Fassiì- 
4e di un pentapartito strategi¬ 
co. «Ebbene ha dichiarato 
Oé Mita * lo contìnuo a soste¬ 
nere questa idea. Viceversa, 
c'era chi riteneva che il pro¬ 
blema fosse l'alternanza nella 
direzione del gorèrno. E la 
mia risata é stata; se pensa¬ 
te che «a questo U prq^ma, 
inventiamo gli strume^ per 
risohrerio. Ma non ho mai 
pensato che il problema isUtu- 
^nale fosse questo». E quale 
è ^lora? De Mita ha spiegato 
che riguarda la possibilità di 
«scelta del governo da parte 
degli eiettori». E ^ esigereb¬ 
be «uno strumento istituziona¬ 
le diverso». Ma il leader de 
crede nei «processi graduali». 
«Probabilmente - dice • arri¬ 
veremo un giorno anche ad 
organizzare un sistema di al¬ 
leanza all'Interno di un potere 
rifondato. Ma oggi il proble¬ 
ma principale non è chi go¬ 
verna. Il problema è come go¬ 


vernare, con quali sliumentì». 
Una sorta di transizione de¬ 
mocristiana da qui alFetemità. 
E allora come pensa De Mita 
che possa essere «coinvolia 
l'opposizione comunista nella 
realizzazione dellef ritorme 
istttuzionait»? Là'risposta lapi- 
datianon hanascosio l'imba¬ 
razzo: aC’è un aoiordo». 

Il prendente del Consiglio 
si è poi diffuso su molte altre 
questioni. Circa nuove leggi 
eletioraìì ha osservalo che il 
tema «non fa parte degli ac¬ 
cordi dì governo», ma tuttavia 
si è augurato che ai traduca 
per le europee in «qualche 
proposta operativa». La deci¬ 
sione presa in fretta e furia di 
accettare in Italia i caccia- 
bombardieri F16 non con¬ 
traddirebbe il «contributo al¬ 
l’allentamento delia tensione 
intemazionale». Sarebbe per¬ 
ciò singolare che «questo fat¬ 
to venga vissuto In temini di 
guerra fredda». E a proposto 
di «crisi della sinistra» è il «sin¬ 
tomo di un riflesso condiziO’ 
nato che fa paura». Un brivido 
di paura che forse è accentua¬ 


to dalla analoga reazione di 
significativi ambienti cattolici 
ed ecclesiastici, ai quMi pro¬ 
prio ieri Craxi ha contestato il 
diritto di nutrire i dubbi che lui 
stesso aveva manitestalo po¬ 
chi m^ fa. 

Molla disponlMIHà 11 presi¬ 
dente del Consiglio ha espres¬ 
so per i rapporti con l'Est eu¬ 
ropeo, rivendicando la pater¬ 
nità della proposta dì un nuo¬ 
vo «piano Marshall». In parti- 
coiare delFUiss di Goibaciov 
ha detto: «Noi guardiamo con 
grande attenzione e con qual- ; 
che speranza a questo proces- i 
so e auspichiamo che vada I 
avanti. Senza interferire nelle 
vicende interne di un altro ' 
paese, voglio dire che noi j 
adegueremo le nostre politi- | 
che Ift modo tale da incorag- ' 
giare chi guida questo proces¬ 
so e da aiutarlo». Infine, circa 
la possibilità che «crolli» l'al¬ 
leanza governativa se il Parla- , 
mento cambia la legge sulla 
stampa e ia tv. De Mita ha det¬ 
to che «non crolla se la mag¬ 
gioranza concorre». Ciò acca¬ 
drebbe invece se «si forma 
una maggioranza diversa». 


■■ ROMA, là Camera ha Ini¬ 
ziato la discussione dei molti 
disegni di legge presentati in 
Parlamento sùdla tutela delle 
minoranze linguistiche, t un 
primo significativo risultato 
rfella richieata avanzala qual¬ 
che settimana fa dal Rei. Il 
predente dei deputati comu¬ 
nisti. Zangheri. scrisse infatti 
alla presidenza di Montecito¬ 
rio. al presidente del Consi¬ 
glio e ai capigruppo parla¬ 
mentari, per sollecitare la di¬ 
scussione dei tre provvedi¬ 
menti, tuttora giacenti alla Ca¬ 
mera e che riguardano il Friuli 
Venezia Giulia. Si batta ap¬ 
punto della legge sulle mino¬ 
ranze linguistiche (che si rife¬ 
risce ovviamente anche alle 
altre minoranze esistenti sul 
territorio Italiano), la coope¬ 
razione intemazionale e le 
servitù militari. Il Pei chiedeva 
che al varo di questi provvedi¬ 
menti - o almeno al comple¬ 
tamento della prima lettura - 
si arrivasse prima delle elezio¬ 
ni regionali previste in Friuli 
Venezia Giulia per U 26 di que¬ 
sto mese, atto scopo di dare 
un segno tangibile ai cittadini 


che si accìngono al voto, del¬ 
l’attenzione dello Stalo nei lo¬ 
ro confronti. Ieri, come abbia¬ 
mo detto, Favaio dell'esame 
dei disegni di legge sulle mi- 
noranjzellpBuiitiche, tr«iA|a- 
IFfIgijra Quello comuniM (pri¬ 
mo firmatario Zanghe<0. In¬ 
tervenendo in aula per contra¬ 
stare la richiesta pregludiztale 
di incosiituzionalitA oppOMa 
dal Movimento sociale, siva- 
na Fachin, del gruppo comu¬ 
nista, ha ricordato che si tratta 
di tutelare le orìgini culhurall e 
storiche di circa due milioni e 
mezzo di cittadini italiani, sud¬ 
divisi in dodici gruppi etnici. I 
più numerosi sono quettl che 
si riscontrano tra le popola- 
zìcmi sarde e friulane. Si batta 
dì decìdere una volta per tutte 
e con chiarezza • ha detto ia 
Fachin - se queste lingue so¬ 
no inutili in una società com¬ 
plessa come quella contem¬ 
poranea, o se invece non sia¬ 
no proprio queste lingue che 
rischiano di scompuire I semi 
fecondi capaci di fornire alle 
popolazioni interessate la 
possibilità di basfòrmarsi in 
individui plurilingue. 

acj)A. 


Pellicani lo prevede per gennaio o febbraio entro il limite statutario dei 3 anni 
E il presidente del Consiglio dice che Natta è un personaggio di grande rilievo 


«Congresso dd Pd a scadenza normale» cMh sortita 


Il documento del Cf di Arezzo 

Barbini: un atto ^usto 
Chitì: sortita risposa 


«Il congresso si terrà alla scadenza stabilita, a gen¬ 
naio o a febbraio.: Pellicani, della segreteria del Pei, 
mette così a tacere le «voci» che si etano diifuse nei 
giorni scorsi sul possibile rinvio dell'assise comunista 
a dopo le elezioni europee, e risponde a chi aveva 
chiesto un congresso straordinario. Lunedi si riunisce 
la Direzione comunista. De Mita su Natta: «Lo consi¬ 
dero un personaggio di grande rilievo». 


FABRIZIO RONDOUNO 



■i ROMA. Lunedi prossimo 
si riunisce la Direzione del Pei 
per proseguire la discussione 
avviata 11 1* giugno sull'esito 
del voto e. sulle prospettive 
politiche. E probabile che 
venga convocalo il Comitato 
centrale, già previsto per lu¬ 
glio. Intanto un’intervista rila¬ 
sciata da Gianni Pellicani a 
Italia Radio sgombra il cam¬ 
po dalle voci su un rinvio del 
congresso comunista alFau- 
tunno dell’anno prossimo, do¬ 
po le elezioni europee; «A me 
non consta. Il congresso dei 
Pei si terrà alla scadenza stabi¬ 
lita. I tre anni previsti dallo sta¬ 
tuto scadreblréro in aprile, ma 
ci sono le europee e credo 
quindi che fisseremo (a data in 
modo che possa svoigersl una 
discussione seria e<léfficace». 

Naturalmente, precisa Pelli¬ 


cani, la convocazione del 
congresso spetta al Comitato 
centrale, «e quello previsto 
per luglio sarà sicuramente 
imporiante, ma non risolutivo: 
una tappa di un lavoro che 
dobbiamo portare avanti». E 
gli organismi dirigenti? Molti 
giornali hanno dato per certa 
l'elezione di Occhetto a se¬ 
gretario nel corso del Cc di 
luglio. Pellicani fa una pre¬ 
messa: «E naturale che men¬ 
tre si discute di linea politica 
si discuta anche del gruppo 
dirìgente. Ma questo non può 
divenire in ogni caso il fatto 
centrale». E nega che sia mal 
esistila una «lettera di dimis¬ 
sioni» firmata da Natta. «C’è 
stato un contatto stretto tra 
Occhetto € Natta - aggmnge 
-, ma ogni decisione dovrà 
essere rinviala a dopo le ele- 


Ciannl P<^llicani 


zioni del 26 giugno». Nel Co¬ 
mitato centrale di luglio «fare¬ 
mo un esame severo e impie¬ 
toso e ne trarremo le conclu¬ 
sioni. Ma nessuno intende Im¬ 
porre soluzioni prefabbrica¬ 
te». 

«Non è un momento qual¬ 
siasi - sottolinea Pellicani -, 
ma uno dei più difficili della 
storia del Pei. Se dobbiamo 
aggiornare la linea desiamo 
farlo con l'apporto di tutti, an¬ 
che nella diversitò, ma nel ri¬ 
spetto di certe regole». «Su un 
punto - aggiunge - il gruppo 
dirigente e unito, e cioè nel- 
raffrontare la discussione con 
spirito solidale. Chi non ci sta 


deve assumerà le sue respon¬ 
sabilità, e chi pensa che cam¬ 
biato il 95% del vertice O'allu- 
sione è a Nicolini, ndr) o il 
segretario si possa risolvere 
tutto, sbaglia. A parte ia man¬ 
canza dì gusto, queste posi¬ 
zioni non servono a nulla». 

L'ultima p^e deil'inteivista 
di Pellicani riguarda il rappor¬ 
to fra il «centro» e le federa¬ 
zioni, dove in questi giorni sì 
registrano prese di posiziorte 
polemiche. «Qualcosa In que¬ 
sti anni si è logorato - rispon¬ 
de l’esponente comunista -: 
da un lato c’è stata una giusta 
rivendicazione di autonomia, 
dall'altra però sì è eccessiva¬ 
mente ridotto il ruolo dì dire¬ 
zione del centro. Bisogna in¬ 
vece coniugare il massimo dì 
articolazione con il massimo 
di decisione». 

E stato intanto reso noto un 
documento approvato vener¬ 
dì scorso (34 si, 9 no, 4 aste¬ 
nuti) dall'attivo dei comunisti 
avellinesi. Il risultato «netta¬ 
mente negativo» del voto vie¬ 
ne imputato alla «crisi strategi¬ 
ca ciré 51 trascina da oltre un 
decennio» e a «fattori focali di 
cattiva amministrazione dei 
comuni e dì sgoverno del par¬ 
tito». I! documento accusa il 
•greppo dirigente centrale» di 
essere «chiuso in se stesso e 
bloccato nella ricerca dì este¬ 


nuanti medìazion}» e chiede 
una «lotta politica chiara ara¬ 
tro la "socìaiistizzazioire'' del 
Pà, che è i'uiùco, vero estre¬ 
mismo». il testo a conclude 
ricordando «la buona tenuta» 
del Pei in Irpinìa e i risultati 
negativi registrali nti Napole¬ 
tano, che sarebbero «conse¬ 
guenza Inevitabile di una linea 
politica portata avariti dal 
greppo dirigente di Napoli e 
mai contrastata drd centro*. 

Sul fronte «esterno» sì r^- 
stra un intervento dì De Mita, 
che rivolge un apprezzamento 
non formale ad Alessandro 
Natta: «Al congresso d^ Pei di 
Firenze espressi un giudizio 
positivo su questo leader un 
po' discusso alFìntemo del 
Pei e nella pubblica opinione, 
che IO consideravo e conside¬ 
ro un personaggio dì grande 
rilievo». Per De Mita ia sconfit¬ 
ta elettorale dei PCì è Futtimo 
episodio di una «criri delta si- 
nisba comunista» che ha ia 
sua origine nel referendum 
sulla seda mobile: «FU come 
se all'improvviso il paese 
avesse preso coscienza che 
gli interessi delia gente erano 
lontani dalle motivazioni pre¬ 
testuose che la cultura della 
sinistra marxista aveva ali¬ 
mentato». Per il presidente 
del Consìglio la sconfitta sulla 


scala mobile è in certo modo 
paragonabile a quella subita 
dalia De in occadone del refe- , 
rendum sul divorzio, quando 
«si logorò il rapporto tra De e 
società civile». «Non siamo 
airestinzìone del Pei > prose¬ 
gue De Mita -, ma riamo da- i 
vanti ad un momento di gran¬ 
de difficoltà», che nascerebbe 
dal «non aver preso coscienza 
della propria crìri». 

E tuttavia, «come ieri la crisi ' 
non era solo della De, o^i 
non è solo del Pei: è il sistema 
politico ad essere in crisi». È 
cambiato, per De Mita, il rap¬ 
porto ba paniti ed elettori: og¬ 
gi «la gente non chiede Firn- 
possibile, ma chiede che il 
possibile sia realizzato». Se 
cosi non fosse, conclude, 
«non mi sorprenderei se ba 
qualche mese il compona- 
mento della pubblica opinio¬ 
ne avesse un segno opposto». 
Sulla «criri del Pci» inleiviene 
anche la Voce repubblicana, 
per proporre ai comunisti 
un'alternativa netta: «Una for¬ 
za disposta ad inseguire tutte 
le bandière della fresia, o 
un panilo di rinistra moderno, 
dotato di una credibile propo¬ 
sta di governo». Il giornale del 
sollecita li Pci a «riprende¬ 
re la nflessione iniziata con 
uno stimolante anicolo di Oc¬ 
chetto su Repubblica». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAIZERI 


M AREZZO. «Insomma, so¬ 
no settimane che Larna. Ccò* 
sutta. Napolitano ed altri diri¬ 
genti rilasciano interviste a 
quotidiani e riviste. E tutti si 
esprìmono a favore o contro 
Occhetto, dando per scontato 
che vi sìa un problema politi¬ 
co alla semterìa generale. 
Anche noi abbiamo deciso di 
dare un contributo a questo 
dibattito, in modo rigoroso e 
serio». Cori parìa ìlio Barbini. 

a uarantadue anni, segretario 
eUa federazione. 

E la prima volta nella storia 
del Pci che un comitato fede¬ 
rale chiede il congresso anti¬ 
cipato e le dimissioni della di¬ 
rezione e del segretario gene¬ 
rale. Barbini ne e cosciente e 
per niente pentito, «il partito 
ha bisogno di un sussulto che 
veda protagonisti tutti ì com¬ 
pagni nel dibattilo. Mi assumo 
tutte le responsabUità di que¬ 
sto documento che io ho pre¬ 
sentato. Ho commesso uno 
"strappo"? Non credo: è un 
passaggio per la riforma del 
partito. La proceduiaé traspa¬ 
rente; un organismo dirigente 
ha votato un ordine del giorno 
e i’ha inviato ai membn della 
direzione e all'Unità. Anche 
io. ovviamente, rimetto il 
mandato al giudizio degli or¬ 
ganismi aretini». 


Come hanno reagito gli 
Iscritti? «Abbiamo tenuto attivi 
con molta gente a San Gio¬ 
vanni, Montevarchi e Cavri- 
glia: a stragrande maggioran¬ 
za, il 90% dei compagni ap¬ 
prova l'ordine del giorno», ri¬ 
sponde Barbini. 

Non così tranquilla è stala 
la conciurione nel comitato 
federrie dove, al momento 
del voto, hanno alzato la ma¬ 
no in trentuno dei cìnquanta- 
cinque che erano presenti al- 
l’Inizio della riunione: «Alcuni 
compagni, vista Fora taràa, se 
ne sono andati o non hanno 
votato», spiega Barbini. C^ 
l'ordine del giorno ha ottenu¬ 
to 19 si, 9 astenuti, 3 contrari. 
Il contrasto è scoppiato pro¬ 
prio sui paragrafi che chiede¬ 
vano le dimissioni della dire¬ 
zione e del segretario nazio- 
nrie. Unanimità, invece, sulla 
proposta di convocare subito 
un congresso straordinario. 
Franco Parigi, presidente del- 
Famminisbazione provincia¬ 
le, che ha votato contro il do¬ 
cumento. afferma: «Il momen¬ 
to richiede unità nel partito e 
non di rimarcare le divisioni». 
Danilo Tani, vicesindaco di 
Arezzo, uno degli astenuti: 
«Sono d'accordo sulla neces¬ 
sità di un congresso straordi¬ 


nario anticipato. Una rimile ri¬ 
chiesta - aggiunge - sarebbe 
stata già un sufficiente segna¬ 
le. Insìstere su altri aspetti po¬ 
teva essere male interpretato, 
com'é poi accaduto». Sul 
fronte opposto ri colloca Giu¬ 
seppe Brogi, delia segreteria 
provinciale: «Occorre subito 
un'inversione dì rotta rispetto 
alla pratica delle mediaac^ 
paralizzanti». 

Sulla vicenda é Intervenuto 
anche il segretario regionale 
del Pel. Vannino Chiti, soste¬ 
nendo che le richieste di un 
ulteriore sforzo rinnovatore 
sono rese posribili anche per 
il processo di rinnovamento, a 
cui Natta ha dato con la sua 
segreterìa un significativo 
contributo. E a putire da qui 
che ri può andare ad un rinno¬ 
vamento anche de) vertice na¬ 
zionale. Secondo Chiti il con- 

S o deve avvenire prima 
elezioni europee,, alla 
sua scadenza naturale. «È ne¬ 
cessario - ha aggiunto- che il 
dibattilo nel pahìto $1 sviluppi 
con serenità, in modo costnil- 
tivo, con trasparenza, evitan¬ 
do però ria da parte di singoli 
che dì organizzazioni staile 
ad effetto, che r^iano più di 
provocare confusione Che 
aiutare ad assumere concrete 
ed efficaci scelte di rinnova¬ 
mento». 
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IN Italia 


Preso a Uigano Alvaro Lojacono 

Già condannato per terrorismo 
da pochi giorni era accusato 
d’essere uno dei nove di via Fani 


L’estradizione separé difficile 

Aveva preso il nome materno 
Forse sarà la Svizzera 
a giudicarlo sui reati italiani 


Da anni superlatitante br 
Ma viveva con la madre 

I 


Si faceva chiamare «capitan Zarro» e preparava 
quiz per giovani dai microfoni della Radio Svizzera. 
Mvaro Uoìacono, uno degli ultimi grandi latitanti 
delle Brigate rosse, è stato arrestato mercoledì se¬ 
ra a Lugano con un'azione congiunta tra i carabi¬ 
nieri italiani e ia poiizia elvetica. Ma l'estradizione 
dei piuriergastolano si presenta difficilissima: dal 
1986 ha ottenuto la cittadinanza eivetica. 


LUCA FAZZO 


M LUGANO. La lalilaiua di 
Alvaro Lojacono è finita a Lu> 
gano in una serata grigia ed 
afosa di inizio estate. Ad arre¬ 
starlo è stata la polizia canto¬ 
nale di Zurigo, incaricata di 
mettere le manette ad uno de¬ 
gli ultimi grandi latitanti del 
terrorismo italiani: un uomo 
sulle cui spalle pesa una con¬ 
danna definitiva ^rergastolo 
per alcuni dei delitti più atroci 
delle Brigate rosse, dalVassas- 
sinio Tartaglione all'eccidio di 



Vlf^inlo Rognoni 


<W ROMA. C'è una manovra 
contro li Quirinale all'ombra 
<del caso Moro? E quanto ne| 
sospetto (non nuovo) di un 
ruolo di Oelli nelle indagini sui 
55 giorni c'è di verità e quanto 
è polverone o manovra? Intor¬ 
no a queste domande hanno 
ruotato anche ieri 1 commenti 
di molti esponenti politici de¬ 
mocristiani e di addetti ai la¬ 
vori. 

Virginio Rognoni, che fu 
ministro dell'lnierno dopo la 
morte di Moro succedendo ai 
dimissionario Cossiga, halriia* 
sciato all'agenzia Italia una 
secca dichiarazione: «Non 
credo - ha detto - che cì sla 
un attacco contro il Quirinale, 
ma soltanto la dietrologia fol¬ 
le dì questo paese. Il presiden¬ 
te della Repubblica merita 
grandissima e incondizionata 


piazza Nicosia. 

Alvaro Lojacono viveva a 
Castelrotto. un paese dell'Alto 
Malèantone a due passi dai 
IVesa, il fiume che segna il 
confine tra la Svizzera e la 
provincia di Varese. Viveva 
assieme alla madre Omelia 
Baratola, discendente <U una 
delie più antiche famiglie del 
Canton Ticino. Grazie a que¬ 
sto legame lamliiare era riu¬ 
scito a cambiare il proprio co¬ 


gnome con quello della ma¬ 
dre: e con il nome di Alvaro 
Baragiola il brigatista ha vissu¬ 
to e lavorato in questi ultimi 
due anni della sua latitanza. 

Ma grazie a questo legame 
Lojacoriio ha ottenuto anche 
un secondo e ben più impor¬ 
tante vantaggio: dd 1986 è 
cittadino svizzero, questo ren¬ 
de diffic illssima la sua estradi¬ 
zione in Italia. Sarà dunque la 
giustizia elvetica, con ogni 
probabilità, a giudicarlo per i 
crimini commessi in Italia in 
base al codice penale elvetico 
che prevede una pena massi¬ 
ma di venl'anni. 

Alvaro Baragiola-Lojacono 
lavorava da cinque mesi a Lu¬ 
gano presso «Rete 3», il nuovo 
cwate di programmi musicali 
per giovani inaugurato dalla 
radio della Svizzera italiana. 

Con il nome d'arte di capi¬ 


tan Zarro stendeva i testi per i 
quiz; alcuni colleghi di lavoro 
lo descrivono come ragazza 
serio, gran lavoratore e - du¬ 
rante te discussioni politiche - 
di idee moderatamente pro¬ 
gressiste. Ma c'è anche chi di¬ 
ce che quella faccia era stata 
riconosciuta da qualcuno: an¬ 
che perché il brigatista aveva 
avuto la disiiivottura di lasciar 
pubblicare la sua foto, con il 
nome di Baragiola, as^eme a 
quella degli altri programmisti 
di «Rete 3« su «Teleradioset- 
te», l'equivaiente elvetico dei 
fiadtocom'ere. Ai colteghi di 
lavoro il latitante aveva rac¬ 
contato di aver studiato archi¬ 
tettura a Roma e di aver poi 
passato diversi anni all'estero, 
in particolare In Brasile e in 
Algeria: del Brasile dimostra¬ 
va una ottima conoscenza sia 


sul piano geografico d)e su 
quello della musica popolare, 
un armento di oM parlava 
spesso e appassionatamente. 

La latitanza tranquilla del 
«compagno Lojacono» (come 
io chiamavano le scritte ap¬ 
parse sui muri di Roma alfin- 
domani dei suo primo arrestOv 
per l'uccisione del giovane 
neofasciMa Mikis Manlakas) è 
terminata pocM giorni d(^ 
che il suo nome era tornato 
sulle pagine dei giornali per il 
nuovo mandato di c^tum re¬ 
lativo alla strage di via Fani: 
una coincidenza naturalmen¬ 
te non casuale, il fmtto di un 
lavoro condotto in collabora¬ 
zione con ta polizia svizzera 
dai carabinieri di Roma e Mi¬ 
lano. Da ieri aera sono a Luga¬ 
no i giudici Sica e Ionia, in 
attesa di interrogare Lojacono 
nel carcere luganese. 


Bodmto: «La direzione De 
deve occuparsi del caso Moro» 


L'ipotesi di Ceiii «consuiente» del Viminale al tempo 
del caso Moro è «dietrologia foile». Così dice l'ex 
ministro deil'Interno Rognoni che difende Cossiga e 
considera impensabile una oscura manovra contro il 
Quirinale. Bodrato invece crede che la direzione de 
debba interessarsi di quanto accade sul caso Moro. 
La polemica, scatenata da un servizio del Gr2, conti¬ 
nua e non sembra destinata a chiudersi presto. 


stima». Le parole di Rognoni 
sembrano una risposta all'in- 
terrogazione parlamentare 
che il radicale Teodorì ha pre¬ 
sentato dopo l'uscita del Gr2 
sul possibile ruolo della P2 nel 
caso Moro. Teodori parla di 
un Rognoni nello stesso tem¬ 
po accusato e accusatore, dì 
«guerra per bande» e di attac¬ 
co al Quirinale, dato che l'e¬ 
stensore del servizio al GR2 è 
un giornalista addetto stampa 
di Vassalli ma parente di Ro¬ 
gnoni. Diversa la posizione 
del de Bodrato, che ha detto 
di ritenere «utile» una riunione 
dei massimi esponenU demo¬ 
cristiani per valutare quanto 
sta avvenendo in questi giorni 
attorno al caso Moro. «Prima 
dì dare una valutazione su vi¬ 
cende come queste - ha detto 
rispondendo alle domande 


dei giornalisti • voglio capire 
esattamente cosa c'è dietro e 
se vi sono elementi reali e 
concreti». 

Sulla stessa linea Tina An¬ 
seimi, presidente della com¬ 
missione sulla P2: «Questa vi¬ 
cenda, iper quanti siano gli in¬ 
terrogativi aperti, bisogna giu¬ 
dicarla su fatti reati e verificati 
altrimenti non si giunge alla 
verità ma si solleva un polve¬ 
rone. Lì commissione da me 
presieduta ha accertato sol¬ 
tanto l'episodio Grassinì Ciop- 
pa. Chi ha altri elementi li por¬ 
ti». Per Piccoli c'è invece 
«odore di speculazione» die¬ 
tro la riproposizlone del vec¬ 
chio sospetto su Celli e il Vi¬ 
minale. La storia dì questo so¬ 
spetto è nota. Molti degli uo¬ 
mini che costituirono il comi¬ 
tato tecnico operativo e degli 


esperti voluto dal Viminale su¬ 
bito dopo il sequestro Moro 
erano eccellenti piduisti. Uno 
di questi uomini. Elio Cioppa, 
anch'egli risultato poi iscritto 
idia P2, ha detto e confermato 
che una volta gli fu dato un 
bigliettino > con delie indica¬ 
zioni per le ind^ini prove¬ 
nienti dìretlamenle da Geli!. 
Insomrna'il 'sospetto di un 
complotto piduista c'è sem¬ 
pre stato, anche se non è stalo 
possibile trovare prove certe 
ai riguardo. 

Le domande degli osserva¬ 
tori, a questo punto, sembra¬ 
no due» Riproporre un vec¬ 
chio sospetto significa lancia¬ 
re un messaggio, o è un invito 
«mirato» ad ^profondire un 
capìtolo delicato della vicen¬ 
da? La seconda doma da è 
perchè proprio ora li riaffac¬ 
ciarsi dì messaggi o sospetti. 
La risposta è difficile. Se è una 
manovra che punta In alto o 
punta a fare effettivamente 
polverone - sì fa notare - si 
scoprirà ben presto. Basta at¬ 
tendere la prossima mossa. Il 
comunista Luciano Violante 
ha fatto notare che la sortita 
del Gr2, col seguilo di polemi¬ 
che, sembra far deviare l’inte¬ 


resse da alcuni capitoli decisi¬ 
vi del caso Moro che prorprio 
nelle ultime settimane aveva¬ 
no trovato nuovi fasci di luce. 
Si riferisce alla storia di via 
Montalcinl e ai suoi frequenta¬ 
tori, alla ambigua figura del 
malavitoso agente dei servizi 
ChicchiuelU, dia scoperta del 
covo di via Monlenevoso e al¬ 
la ^Hmzione di molto materia¬ 
le ccunpromellente. Ovvia¬ 
mente questo non vuol dire • 
d afferma - eli» non si debba 
approfondire 'anche il capito¬ 
lo del ruolo di GelH. Del resto 
un'occasione istituzionale c'è 
ed è la ormai imminente costi¬ 
tuzione della commissione 
sulle dragi che indagherà 
nuovamente arKhe su B^td 
del caso Moro. Sul ruolo di 
Celli interviene Taw. Guiso 
che fu contattato al tempo del 
caso Moro per ipotesi di trat¬ 
tativa: il coinvolgimento del 
capo della P2 potrebbe essere 
legato a suo dire al falso co¬ 
municato del lago della Du¬ 
chessa, materialmente prepa¬ 
rato da Chicchiareili. «Quella 
fu > afferma la prova genera¬ 
le della morte di Moro. Sì vo¬ 
leva vedere come avrebbe 
re^to l’ofNnione pubblica a 
qu^ta notizia. Cnicchiareht 
non lo preparò certo di sua 
iniziativa...». 



Giudici da Moretti 
Svelerà i misteri 
di via Montaldni? 


CARLA CHELO 


M ROMA. Chi è il signor Ai- 
tobeili, l'inquilino che ha vìs¬ 
suto neli'^partamento di via 
Montalcinl durante i 55 giorni 
del sequestro? Per anni gli in¬ 
quirenti hanno ritenuto che il 
•custode» di Moro potesse es¬ 
sere Prospero Gallinari O'uo- 
mo che avrebbe materialmen¬ 
te ucciso lo statista). Questo è 
il nome più frequente nelle ri¬ 
costruzioni fatte finora. Ma 
adesso dopo che s'è tornati a 
parlare dei misteri del caso 
Moro si sono affacciate anche 
altre ipotesi. C'è chi sostiene 
che in quell'appartamento do¬ 
vevano essere almeno in tre a 
custodire lo statista de, chi 
iura che gli Inquilini delio sta¬ 
ile non nconoscono in Calli- 
nari il «signor Altobelli». Gli 
unici che potrebbero chiarire 
il mistero sono proprio i briga¬ 
tisti che rapirono lo statista. 
Ma il grup^tto che ebbe in 
consegna il presidente demo¬ 
cristiano (Gallinari, Anna Lau¬ 
ra Braghetti e Mario Moretto 
non vuole avere nulla a che 
fare con lo Stato e quindi non 
collabora a ricostruire la vi¬ 
cenda in tutti i suoi aspetti. 

Nella speranza di poter tro¬ 
vare qualche novità ieri il so¬ 
stituto procuratore Domenico 
Sica s'è recalo a Rebibbia a 
interrogare Mario Moretti, il 
capo delle Br, colui che ideò e 
portò a termine U sequestro 
Moro, l'uomo su cui più pe¬ 
santemente ricadono i sestet¬ 
ti di essere sceso a patti con la 
parte deviata dei nostri servizi 
segreti. 

Recentemente in più di un 
documento Moretti ha reso 
noto avere preso le distanze 
dalla lotta armata e ha pertino 
lanciato una specie di appello 
perchè anche i terroristi anco¬ 
ra attivi depongano le armi. 
Nonostante questa presa di di¬ 
stanza l’ex capo delle Brigate 
rosse ha sostanzialmente ni>e- 
tuto al magistrato ciò che ave¬ 
va già detto in un’intervista te- 
levì^va. «Sul caso Moro è lut¬ 
to chiaro». Non è escluso però 
che Moretti pur avendo so¬ 
stanzialmente ribadito la sua 
posizione abbia lasciato ^»er- 
to qualche spiraglio: il pm Si¬ 
ca infatti ha annunciato che 


nei prossimi tiomi farà litomo 
a Rebibbia. Torse il vecchio 
capo br ha qualcosa da ag¬ 
giungere in privato alle sue la¬ 
coniche dichiarazioni. 

A proprosilo dell'alt del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia al 
progetto di reinsenmento di 
Vaieno Morucci e Adriana Fa- 
randa il senatore Onorato del¬ 
la Sinistra indipendente ha ri¬ 
volto un'inieiTogazìone al mi¬ 
nistro Vassalli, intanto si sono 
appresi alcuni dettagli sull'ar¬ 
resto in Svizzera di Alvaro Lo- 
jacono. Sembra che ii latitan¬ 
te, uno degli ultimi delle vec¬ 
chie Br, vivesse In Svizzera da 
ormai tre anni. In precedenza 
era stato in Francia e nel nord 
Europa. Era latitante dal 1976. 
Ma la sua presenza in Italia era 
stata segnalata in più di un’oc- 
cacone. Non più di qualche 
mese fa pare sia stato segnala¬ 
to a Roma. Proprio per i suol 
frequenti viaggi nei nostro 
paese gli inquirenti ritenevano 
che fosse uno dei vecchi ter 
roristi ancora attivo. 

Il suo nome è stato tirato In 
ballo in quasi tutte le ultime 
azioni brigaiiste. Sembra ac¬ 
certata da anni ia sua presen¬ 
za tra i membri del comman¬ 
do che sequestrarono Moro, 
ma solo la settimana scorsa la 
magistratura ha emesso l'ordi¬ 
ne di cattura nei suoi confron¬ 
ti. Probabilmente non si tratta 
di una semplice dimentican¬ 
za. In Italia Lojacono è stato 
condannato On maniera defi¬ 
nitiva) per l'omicidio di Mik^ 
Mantakas. un giovane greco 
»mpatizzanle di destra nel 
1975, e al processo Moro per 
sii omicidi di Tartaglione, 
Schettini e Varisco. Per questi 
reati però Lojacono non 
avrebbe potuto essere estra¬ 
dato in quanto la legge elveti¬ 
ca non riconosce le condan¬ 
ne in contumacia. In altre pa¬ 
role avrebbero permesso il 
trasferimento in Italia solo se 
fosse stato processato una se¬ 
conda volta, cosa Impossibile 
per le nostre leggi. E possibile 
quindi che il giovane fosse 
stato Identificato da tempo e 
che proprio per evitare sor¬ 
prese ^a stato fatto emettere 
quest'ultimo mandato di cat¬ 
tura. 



Trapianti: 
presentato 
nuovo testo 
al Senato 


Un nuovo testo di legge sui trapianti, contenente alcune 
novità di rilievo, è stato illustrato aiia commissione Sanità 
del Senato dal relatore Mario Condoreiti. Fra le novità vi è 
l’obbllgo per i medici dì fornire al candidato al trapianto 
un’informa^one adeguata sulle prospettive terapeutiche, 
sui rischi e sulle eventuali complicazioni successive all'o¬ 
perazione. E stato anche introdotto il divieto di rivelare 
pubblicamente l’identità del donatore e del ricevente. An¬ 
cora una novità: il ministro della Sanità Donat CaUin (nella 
foto) è delegato ad emanare eventuali disposizioni per 
migtiorare l'organizzazione dei prelievi e dei trapianti. 


Mostro Firenze 
Esami Dna su 
straccio trovato 
a casa di Vinci 


C'è^una nuova perizia per II 
Dna in corso neH'ambito 
dell'inchiesta sui delitti del 
cosiddetto «mostro dn R- 
renze». Al centro deil’aitten- 
zìone uno straccio con al¬ 
cune macchie di sangue 
rinvenuto, ne) 1984, poco 
dopo il duplice omicidio di Vicchio, in una borsa trovata in 
casa di Salvatore Vincv, l'uomo già inquisito neU'ambito <U 
questa inchiesta fiorentina e recentemente assolto, a Ca¬ 
gliari, dall'accusa di aver ucciso, nei primi anni 60, la 
moglie Barbarina Steri. Lo straccio con le macchie di san¬ 
gue è stato ora inviato a Roma presso )a lacoltà di Medici¬ 
na. per esami complessi attinenti la ricerca genetica, il 
Dna. Per quanto è dato sapere, l’esame è ancora in corso 
e peràò non se ne conoscono gli esiti. 


Nell9S7 
più morti 
per droga e 
meno terrorismo 


L'attività terrorìstica è in 
•forte regresso», mentre le 
morti per droga salgono al¬ 
le stelle (più 75,35 per cen¬ 
to). Diminuiscono i seque¬ 
stri di persona ma crescono 
gli omicidi e ie rapine gratti. 

La Sicilia e Palermo sono le 
zone dove l'attWità criminale è più forte, mentre In Campa¬ 
nia possedere un'auto è un rischio: i furti sono stati oltre 
40mita. Particolarmente colpite le piccole cilindrate; la 
Lombardia, al contrario, detiene il primato dei furti delle 
macchine più lussuose. Questi i dati principali che emergo¬ 
no dal rapporto sull'andamento della criminalità aggiorna¬ 
to al 31 dicembre 1987. redatto da) ministero delrinterno 
e consegnato al Parlamento. In generale il quadro delinea¬ 
to da polizia, carabinieri e guardia di finanza (ed elaborato 
dairislat) conferma un aumento dei delitti rispetto al 1986 
(più 3,86 per cento). Esistono però forti differenziazioni 
all'interno deil'aliivilà criminale. 


Sdentolos^. 
trentasei 
mandati 
di cattura 


Sono trentasei i mandati di 
cattura emessi nell'ambito 
dell'inchiesta sull'attività 
della cosiddetta Chiesa di 
Scientology, che sì ispira al¬ 
le teorìe di Run Hubbard. 
Dei trentasei prowedimen- 
li. ventotto sono stati ese¬ 
guiti; gli altri otto colpiti sono ancora ricercati. Emessi 
anche cinquanta mandati di comparizione. Per gli imputati 
^ paria di associazione per delinquere a scopo di estorsio¬ 
ne. trufta, circonvenaone di incapace, esercizio abuitivo 
delia professione sanitaria. Alcuni sono anche accusati di 
infrazioni valutarie per essersi costituiti disponibilità all'e¬ 
stero. Le persone oggetto dei provvedimenti sono tra 1 
gestori dei centri «DianeUcs» e «Narconon», sparsi In varie 
città italiane, allestiti per strappare tos5Ìcodìpendj9niÌ4ti|a 
droga dopo aver pagato holevoli somme di denaro. A 
causa della singoiarìià delle terapie che venivano applica¬ 
te, è scattata l'accusa di esercizio abusivo della professio¬ 
ne medica. 


Senato approva 
disegno di legge 
su acquisto 
sistemi d’arma 


Il Senato ha approvalo ieri 
un disegno di legge (primo 
firmatario il comunista Al¬ 
do Giacché) che affronta il 
problema del controllo par¬ 
lamentare sulla acquisizio¬ 
ne di sistemi d'arma, opere 
e mezzi per la difesa. Preve¬ 
de l'autorizzazione con legge per i programmi finanziati 
con mezzi straordinari, il parere obbligatorio delle com¬ 
missioni parlamentari se finanziati con mezzi straordinari e 
relazioni annuali alle Camere. Secondo Giacché, «la legge 
può dare trasparenza e stabilità ai programmi delia Difesa, 
garantendo la necessaria corresponsabilizzazione del Par¬ 
lamento nell’attuazione di una politica dì sicurezza coe¬ 
rente con la Costituzione». 


GIUSEPPE VITTORI 


Napoli 

È morto 
il padre 
della Vianale 


De Luca (Pii): «Forse non sapremo mai la verità» 

Dc9 di Ustica, vod diserbanti 
dal centro-radu’ di Marsam? 


Scoperto un imbroglio da 800 milioni 

Arrestato dndaco di Corleone 
Truffila la R^one SidHa 


I periti diranno che il Dc9 Itavia inabissatosi nel 
giugno ’80 al largo dì Ustica fu abbattuto da un 
missile. Il sottosegretario liberaile De Luca ne è 
certo, ma si preoccupa: «Non conosceremo mai la 
nazionalità di queirordigno». Dal magistrati di Mar¬ 
sala sono giunti al giudice romano Bucarelii, che 
cura l'inchiesta, «elementi da valutare». E Bucarelii 
rigetta la costituzione di parte civile della Filt-Cgil. 


VITTORIO RAGONE 


■i NAPOLI. È morto nella 
sua modesta abitazione del 
centro storico di Napoli, 
stroncato da un infarto. Il ca¬ 
davere di Aido Vianale, 66 an¬ 
ni. insegnante elementare in 
pensione, è stato trovato dai 
vigili del fuoco chiamati dai 
vicini in avanzato stato di de¬ 
composizione, tra cumuli di 
immondizia. Aldo Vian^e era 
il padre di Maria Pia, una delle 
fondatrici del Nuclei armati 
proletari, il gruppo terrorìstico 
di estrema sinistra protagoni¬ 
sta di numerosi episodi di vio¬ 
lenza verso la metà degli anni 
70. 

Originario di Pescara, si era 
trasferito a Napoli negli anni 
50 dove ha insegnato in una 
scuola elementare. L'uomo 
era rimasto segnato dalla in¬ 
cenda dell'unica figlia. Da 
quando Maria f^a fu arrestala, 
nel '74 in un covo dei Nap a 
Pozzuoli, si era dato all'alcool 
ed era andato a vivere da solo 
in un modesto monolocale 
del centro. NeU'SO l'uomo fu 
arrestato (ma rilasciato nel gi¬ 
ro di poche ore) per minacce. 

«Si è lasciato morire - han¬ 
no detto l vicini -, non si è mai 
più ripreso da quando ha sa¬ 
puto che la figlia era coinvolta 
nella lotta armata». Maria Pia 
Vianale si trova tuttora in car¬ 
cere per scontare numerose 
condanne. 


M ROMA. «Se vuole, le dise¬ 
gno il prossimo scenario: en¬ 
tro l'estate i periti di Napoli 
diranno quello che è già di 
dominio pubblico. Vale a dire 
che il Dc9 dell'Uavia fu abbat¬ 
tuto su Ustica da un missile. 
Dopodiché resterà il proble¬ 
ma vero; mettere una bandie¬ 
rina sull’ordigno, dargli una 
nazionalità. Io comincio a 
credere che quella bandierina 
non sarà messa mati. La verità 
è stala occultata per anni in 
maniera scientifica, depistan¬ 
do se occorreva». Stefano De 
Luca, liberale, sottosegretario 
alle Finanze, dieci giorni fa 
chiese a Zanone di fare luce 
sulla «vergognosa menzogna 
di Stato» della sciagura di Usti¬ 
ca. Oggi suona non meno de¬ 
ciso, ma più dubbioso. Brutte 
notizie sono giunte da Marsa¬ 


la, dove i magistrati hanno 
tentato di rintracciare l'aviere 
(o presunto tale) che chiamò 
al numero di «Telefono Gial¬ 
lo», la trasmissione di Raì3, 
denunciando che dal centro- 
radar dell'aeronautica, nella 
cittadina siciliana, quella not¬ 
te qualcosa di anomalo era 
stato nievato, ma che i supe- 
rion avevano imposto a tutti il 
silenzio. La procura di Marsa¬ 
la ha interrogato i 15 avieri 
elencati neH'ordine di servizio 
della era del 27 giugno '80. 
Tutti hanno negalo, e nessuna 
delle voci corrisponde a quel¬ 
la dell'anonimo telefonista. 
Una speranza era stata colti¬ 
vata, e appas^ce. Anche se, 
insiste De Luca, «non escludo 
che la tiriefonata sia autentica, 
ma l'aviere abbia preferito af¬ 
fidare l'incombenza a qualcun 


altro». «Gli atti della nostra in¬ 
dagine - ha detto ieri il procu¬ 
ratore di Marsala, Paolo Bor¬ 
sellino - sono stati inviati ai 
Sudice istiuttore di Roma, 
Vittono Bucareiti, che ha in 
mano l'inchiesta sul disastro 
aereo delI'SO. Anche perché 
nel corso degli interrogatori 
sono emersi elementi dì cui 
non siamo in grado di valutare 
lacon^tenza». 1 magistrati si¬ 
ciliani hanno dunque ritenuto 
che le testimonianze di Marsa¬ 
la siano comunque utili al giu¬ 
dice romano. È lecito ipotiz¬ 
zare che ie versioni dei fatti 
ricevute dai militari non siano 
univoche. E m questo senso si 
rivelerà interessante soprat¬ 
tutto ciò che gli avieri hanno 
detto sulla presenza o meno, 
quella tragica notte, di eserci¬ 
tazioni aeronavali net tratto di 
mare sorvolato da) Dc9. «Per¬ 
ché > ha nbddito ieri De Luca 
- ii missile è partito quasi cer¬ 
tamente da un aereo italiano 
o da un aereo della Nato. Si 
tratta di capire se e quanti ce 
n’erano in volo». 
L'«impressÌone» di De Luca è 
che li ministro Zanone, che 
sta esaminando il carteggio 
relativo ad Ustica, «sia inten¬ 
zionato a rivolger» ai presi¬ 


dente del Con^gik), sul ver¬ 
sante dei rapporti con i servià 
segreti». 

Alla vicenda processuale 
relativa ^la sciagura ieri s'è 
aggiunto un anello: il giudice 
istruttore Bucarelii ha dichia¬ 
rato «inammisstbìie» la costi¬ 
tuzione di parte ernie della 
Federazione'tra^>Ofti deila 
Cgil. Una richiesta dw il sin¬ 
dacato avanzò il 7 maggio 
scorso. Mesi fa, identica sorte 
era toccata alia richiesta delia 
Cisl. I) sindacato aveva così 
motivalo la propria presenza 
in giudizio: «1 lavoratori del 
trasporto aereo sono titolari 
di un interesse della categoria 
e dì un interesse coHetlIvo alfa 
sicurezza deila navigazione 
aerea». Nella lìchie'-ta si face¬ 
va poi presente che «attraver¬ 
so il procedimento penale sì 
tutelano dinttì fondamentali 
della persona aita vita, ail'lnte- 
grìtà fisica e alia salute, e un 
interesse scitico legalo alla 
sicurezza della condizione di 
lavoro dei personale». Nell'in¬ 
cidente dì Ustica, fra l’altro, 
trovò la morte anche un lavo¬ 
ratore iscritto alia confedera¬ 
zione sindacale dei trasporti. 
Giovedì prossimo Bucarelii in¬ 
contrerà i familiari delle 81 
vittime di UsUca. 


lì sindaco di Corleone ed altre sei persone sono stati 
arrestati ieri dalla Guardia di finanza per avete truffa¬ 
to centinaia di milioni alla Regione siciliana. Il demo¬ 
cristiano Michele La Torre e i suoi sei complici erano 
tutti soci di una delle più grosse cooperative vitivim- 
cole del Palermitano. Con i soldi pubblici acquista¬ 
vano i macchinari che utilizzavano poi per arare gli 
appezzamenti dì terreno di loro proprietà. 


FRANCESCO VITALE 

PALERMO. Con I soldi 


della Regione acquistavano 
Iratlon e motozappe che poi 
utilizzavano puntualmente per 
arare ì propri terreni. Una truf¬ 
fa di qu^ 800 milioni che ha 
portato in carcere il sindaco 
di Corleone, ii democnsliano 
Michele La Torre, e sei soci 
delia cooperativa vìtiitinicoia 
che prende il nome dal paese 
che ha dato i nat^i a Salvatore 
Giuliano e a Luciano Uggio. 
Nella patria dei terrìbili cor- 
leonesì, i grandi business del¬ 
la mafia hanno lasciato spazio 
alle truffe. Così, ai termine di 
una indagine durata per più di 
nove mesi, l'ufficio istruzione 
di Palermo ha spiccato ieri 
mattina sette mandati di cattu¬ 
ra contro altrettanti esponenti 
di una delle più grosse coope¬ 
rative vitivinicole del Palermi¬ 


tano: 500 dipendenti ed un gi¬ 
ro di affari con^derevole. In 
manette, oltre al indaco La 
Torre, sono riniti ^ancesco 
Spadafora, 77 anni, grande 
amico di Luciano uggio, 
schedato mafioso, Michelan¬ 
gelo Gennaro, 51 anni, funzio¬ 
nario dell’assessorato regio¬ 
nale alia cooperazìone, colui 
che forniva le necessarie co¬ 
perture alia gang, Leoluca Pof- 
lara, 53 anni, (Svaniti Di Mi¬ 
celi, 47 anni, enologo, Lucia¬ 
no Labbruzzo, 44 anni, presi¬ 
dente delia cooperativa vitivì- 
riicoia corieonese, e Michele 
Badami, 66 anni, agricoltore. 
1 \itti quanti erano soci della 
cooperativa vitivinicola di 
Corleone e sarebbero stati 
protagonisti della truffa ai 
danni deila R^ione. 
fi giudice istruttore, Giovan¬ 


ni Barrile, che ha spiccato ì 
mandati di cattura ha conte¬ 
stato a tutti gli arrestati i reati 
di associazione a delinquere 
finalizzata alla truffa, interesse 
privato in atti di ufficio e frode 
fiscale, fi blitz, condotto dagli 
agenti della Guardia dì finan¬ 
za, è scattato aìi'alba di ieri. 
Gii uomini deile fiamme gialle 
hanno letteralmente cinto 
d’assedio Corleone portando 
^a il sindaco La Torre e i suoi 
sei complici. Il primo cittadi¬ 
no di Corleone figurava infatti 
come uno dei soci fondatori 
della cooperativa. 

Ma in che cosa consìsteva 
la truffa architettata dagli «in¬ 
sospettabili di Corleone»? 
Semplice: sfruttando le in¬ 
fluenti amicìzie dì Michelan¬ 
gelo Gennaro, funzionano 
dell'assessorato regionale alla 
cooperazione, alcuni soci del¬ 
la cooperativa (all'insaputa 
degli ctitrì componenti de) 
consiglio d'amministrazione) 
ottenevano cospicui finanzia¬ 
menti i^r l’acquisto di attrezzi 
agrìcoli che sarebbero dovuti 
servire all'attività dell’azienda. 
(Questi macchinari, in realtà, 
non venivano messi a disposi¬ 
zione della cooperativa ma fi¬ 
nivano negli appezzamenti di 


terreno dì proprietà degli 
ideatori della trutta, tt denaro 
pubblico, in sostanza, veniva 
usato da La Torre e compagni 
per fini ^uisiiamenle perso¬ 
nali. Il «gioco» pare sia andato 
avanti per diversi anni. Soltan¬ 
to nello scorso mese dì set¬ 
tembre due coraggiosi soci 
della cooperativa vitivinicola 
SI sono decìsi a denunciare 
l'affare alla magistratura. Gra¬ 
zie al loro esposto è comin¬ 
ciata la lunga inchiesta alla 
quale hanno i^ecipalo oltre 
alla Guardia dì finanza anche ì 
carabinieri di Corleone. Ana¬ 
lizzando i bilanci della coope¬ 
rativa, i finanziari hanno tra 
l'altro scoperto alcune palesi 
irregolarità. Per anni, ad 
esempio, i soci della coopera¬ 
tiva avrebbero evaso il fisro 
provocando allo Stato un dan¬ 
no di oltre 3 miliardi. L'arresto 
del sindaco La Torre, a capo 
di una giunta quadripartito 
Dc-Pri-Psdi-Psì, è certamente 
l’aspetto più eclantante del- 
l’intera vicenda. Da divrsì an¬ 
ni, infatti, il sindaco arrestato 
deteneva la leadership polìti¬ 
ca In paese. nes»mo era 
riuscito a farlo rimanere fuori 
dalle varie giunte che negli an¬ 
ni SI sono alternate aita guida 
del paese. 
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IN ITAUA 


TervBinoto 

Bocciato 
decreto 
per Napoli 


Il conduttore del «Testimone» 
replica alla querela dei giudici 
che condannarono Tortora 
«È certo, hanno perso la testa» 


Dure accuse anche airOrdine 
dei giornalisti e alla Fnsi 
Immediata la reazione 
di entrambi gli organismi 


I risultati di una ricerca 

I rifiuti ci travolgono 
Chiesta una tassa 
sugli imballaggi a rischio 






M ROMA. Il decreto gover¬ 
nativo - l'ennesimo - per la 
itcostiuzione post-terremoto 
di Napoli è caduto. Con un vo¬ 
to unanime, l'assemblea di pa¬ 
lazzo Madama ha deciso di 
non passare neppure all'esa¬ 
me degli articoli del decreto. 
E caduto, cioè, in via pregiudi¬ 
ziale. A chiederne Taftossa- 
mento • il provvedimento 
acade il 12 giugno > è stato lo 
stesso relatore, il de Manfredi 
Bweo. La propMia è stata ac¬ 
colta dall’intera assemblea (il 
voto del Pel è stato motivato 
da Onofrio Petrara). 

In mattinata erano state le 
commissioni Affari costituzio¬ 
nali e Bilancio a chiedere che 
l'aula facesse decadere que¬ 
sto decreto. La commissione 
Bilancio, in particolare, aveva 
ravvisato un eccessiva incen¬ 
tivazione di attiviti commer¬ 
ciali ed agricole di vario tipo, 
individuando problemi di co¬ 
pertura finanziara. Le provvi¬ 
denze, inoltre, erano estese 
anche a fatti verificatisi per 
terremoti precedenti a quello 
dei 1980. 

E, dunque, con questo viati¬ 
co che il decreto, nel pome¬ 
riggio, è entrato in aula. Qui il 
governo è stato invitato a non 
presentare decreti con stan¬ 
ziamenti divaricanti rispetto 
agli obiettivi e ai contenuti di¬ 
chiarati dei provvedimenti 
d'urgenza. Per quel che ri¬ 
guarda in particolare il decre¬ 
to caduto ieri, il governo do¬ 
vrà presentare norme mirate 
all'area metropolitana di Na¬ 
poli e soltanto quelle necessa¬ 
rie. E questo è l’impegno as- 
■unto in aula dal sottosegreta¬ 
rio al Mezzogiorno. Giuseppe 
Galasso (Pii). 


Fenraira, «solo contro tutti...» 


.1 giudici che hanno denunciato gli avvocati di 
Tortora e querelato me, hanno evidentemente per¬ 
so la testa»; in una conferenza stampa-lampo, Giu¬ 
liano Ferrara, curatore della trasmissione televisiva 
«Il testimone» che aveva dedicato una puntata al 
caso Tortora, ha rigettato le accuse dei magistrati 
napoletani. Accanto a lui, in una saletta del Plaza, 
anche Marco Pannella. 


TONI JOP 



Mi ROMA. Giuliano Ferrara è 
arrabbiato con tutti: «Quel 
confronto tra Tortora e quelli 
che lui considerava I suol 
'aguzzini' è stato il frullo di 
una prestazione professionale 
e nulla di più». Ma se i magi¬ 
strati napoletani che lo hanno 
querelalo vengono definiti co¬ 
me gente che ha perso la te¬ 
sta. e che ha quindi operato al 
di fuori di ogni ragionevolez¬ 
za, l'Qrdine dei giornalisti e 
tutti gii organi di tutela della 
categoria si meritano anche di 
peggio. Evidentemente accu¬ 
sati di aver fin qui taciuto su 
quello che viene ritenuto un 
attacco ad un giornalista, Fer¬ 
rara lamenta che «si stanno 
comportando in modo tale da 
Infittire 1 dubbi che si tratti di 
enti Inutili. Il loro silenzio • 
^giunge - diventerebbe in¬ 
quietante se si prolungasse». 
Ma Ordine del giornalisti e Fe¬ 


derazione' delta stampa «par¬ 
lano». «È nella natura del gior¬ 
nalismo eli inchiesta suscitare 
reazioni crìtiche e polemiche 
- osservano i due dirigenti de¬ 
gli organismi chiamati in cau¬ 
sa -. Gii organismi di catego¬ 
ria non le condannano e non 
chiedono di evitarle. A ciascu¬ 
no le sue responsabilità e la 
sua libertà. Se però nel non 
facile rapporto tra giornali¬ 
smo e giustizia, dalle critiche 
si passa alle denunce ed ai 
processi, come sta accaden¬ 
do per una popolare trasmis¬ 
sione della Rai, è difficile - so¬ 
stengono, con uno stile che 
potrà non piacere a Giuliano 
Ferrara - tener lontano il ri¬ 
schio di una minaccia al dirit¬ 
to di informare e di un inco¬ 
raggiamento al conformi¬ 
smo». E ancora da Ferrara pa¬ 
role durissime per i giudici na¬ 


poletani - Di Persia, di Intero 
e Fontana - et» Io hanno que¬ 
relato «con grande e significa¬ 
tivo ritardo», attendendo, per 
farto, la morte di Tortora in 
ossequio ad una «borbonica 
attitudine». Chiara, secondo il 
giornalista televisivo, Tinien- 
zìone dei magistrati che «han 
perso la testa»; «questo pugno 
di giudici • afferma - intende 
fare un quarto grado ad Enzo 
Tortora e fargli nuovamente il 
processo. Un modo di agire 
debolissimo»; e rileva come 
gli stessi ministrati «per colpi¬ 
re Tortora, Pannella e Ferrara, 
debbano attaccare i giudici 
della corte d'appello che han¬ 
no emesso la sentenza di as¬ 
soluzione». Si riferiva, in que¬ 
sto, al memorirde inviato al 
ministro di Grazia e Giustizia 
in CUI il giudice Di Persia ha 
direttamente obiettato ai ma- 
gistratì di secondo grado l'a¬ 
ver «in più di qualche passag¬ 
gio, motivato la sentenza fa¬ 
cendo ricorso ai resoconti del 
giornali... piuttosto che dando 
spiegazioni accettabili sul pia¬ 
no del corretto esame delta 
documentazione». Ferrara, 
quindi, replica nel merito, 
mentre Pannella. seduto ac¬ 
canto a lui, tratteggia un fon¬ 
dale scenico napoletano » 
purtroppo non improbabile in 
assoluto - in cui agisce un in¬ 


treccio tra «una certa magi¬ 
stratura», potiticae finanza, da 
lui a più riprese denunciato. 
Ferrara termina con l'annun¬ 
cio di una intenzione, quella 
di chiudere «.Il testimone» con 
una puntata dedicata ai «Mi¬ 
steri di Castelcapucuto», e 
cioè, del Tribunale di Na{^i: 
questo, poco prima che la sua 
redazione gli manifesti e^tici- 
ta solidarietà e testimoni, da¬ 


vanti alia querela, le stesse re¬ 
sponsabilità del querelato. Gli 
avvocati Caiazza e Zeno, i le¬ 
gali di Tortora denunciati per 
calunnia dagli stessi magistrati 
napoletani, in un comunicato 
hanno fatto sapere che la de¬ 
nuncia li onora; «non solo - 
allermano perché n^e 
dall'aver noi scrupolosamente 
adempiuto al mandalo profes¬ 


sionale affidatoci... ma soprat¬ 
tutto perché sappiamo di tro¬ 
varci nella prestigiosa compa¬ 
gnia della Corte d'appello di 
Napoli e della pnma sezione 
penale della Corte di cassa¬ 
zione sulle cui deci^oni il no¬ 
stro alto - la citazione con cui 
hanno chiesto 100 miliardi a 
risarcimento dei danni alla sa¬ 
lute e alla reputazione di Tor¬ 
tora ndr - si fonda». 


■ In un’azienda chimica in Liguria 

E^lodone in feUnica 
Operaio muore, due feriti 


A Spinetta Marengo scontro Comune-azienda 

Fuoril^^ impianti Montdbos 
In perìcolo 900 lavoratori 


Una terribile esplosione, un impianto chimico che 
salta in aria e una gigantesca fiammata che ha 
investito in pieno un operaio del turno di notte. 
Cosi è morto ieri sera poco dopo le 21 Piero Suffia, 
50 anni, una vita tra gli impianti chimici della Vai- 
bormida. 'L'incidente mortale è avvenuto in una 
fabbrica della Montedison, la Agrofarm del gruppo 
Agrimont di Cairo Montenotte. 


MI SAVONA. La esplosione 
ha avuto origine in un com¬ 
pressore, ne) reparto sintesi 
dello stabilimento, nella fra¬ 
zione San Giuseppe di Cairo 
Montenotte. In up attimo tutto 
il capannone si è tramutato in 
un inferno di fl^me e di fu¬ 
mo. e per Piero Suffia non c'è 
stato scampo. 

L'operaio aveva appena 
preso servizio per il turno di 
notte, come ogni sera. Ancora 
sei mesi e l'avrebbe finita con 

? uel lavoro e quei turni, dalle 
di sera alle 5 della mattina. 
A SO anni intrawedeva infatti 
il traguardo della pensione, 
che contava di tagliare a fine 
anno. Contemporaneamente 
a lui forse si sarebbe potuto 


ritirare anche il fratello Mmel- 
lo Giovanni, ai quale da soli 
dieci minuti aveva dato il cam¬ 
bio sull’ingresso della fabbri¬ 
ca; uno usciva e l’altro entra¬ 
va, come ogni sera, da anni e 
anni. 

Altri due operai avrebbero 
dovuto trovarsi nel reparto al 
momento dello scoppio: uno 
si è fermato a «litigare» con 
l'orologio della fabbrica, dove 
si timbra il «cartellino»: «una 
vecchia baracca», dicono in 
fabbrica, che non funziona 
mai come dovrebbe. L'allro 
Slava arrivano proprio in quel 
momento, trafelato, impre¬ 
cando per il ritardo che si sa¬ 
rebbe Inevitabilmente «senti¬ 
to» sulla busta paga di fine 


mese. 

entrambi hanno avuto cosi 
salva la vita per una scioc¬ 
chezza; l'onda d'urto dell'e¬ 
splosione, che ha squassato 
tutto il capannone, U na cold 
solo di strisciò. Portati all'o¬ 
spedale di Cairo Montenotte 
sono stali medicaU per lle>i 
ferite. Per il loro sfortunato 
compagno, al contrario, non 
c’è stato nulla da fare: una 
morte oribile, il corpo marto¬ 
riato dalie ustioni. 

Nella zona t'esplosione ha 
provocato danni a diverse 
centinaia di metri di distanza: 
una (em^iesta di fuoco ha di¬ 
velto cartelli e mandato in 
frantumi i vetri delle finestre 
tutto attorno allo stabilimen¬ 
to. La notizia della morte del¬ 
l'operaio sì è sparsa in un ba¬ 
leno a Cosseria, dove il Suffia 
abitava. Per par^chio tempo 
una angosciosa incertezza ha 
avvolto ì famiiiarì, ai qu^i nes¬ 
suno dalla fabbrica sapeva di¬ 
re con certezza quale dei due 
fratelli fosse lo sventurato av¬ 
volto dalle fiamme. 

Ora si aprirà un'inchiesta 
suU'ennesìmo omicìdio bian¬ 
co. 


Un'altra vicenda «alla Farmoplant»? Da due anni la 
Montefluos di Spinetta Marengo, (Alessandria) ha 
dato il via a nuove produzioni di fluoroclorocarburi 
senza aver chiesto il «nulla osta» del Comune. Ora il 
Comitato retfonale per il controllo sull'inquinamento 
atmosferico (Criap) ha sancito che gli impianti non 
sono a norma. E un'ordinanza del sindaco dichiara 
che il loro esercizio «non è autorizzato». 


PAI, wosmo INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 


im ALESSANDRIA. Cosa ac- 
cadrà? C’è il pericolo che 
r«arroganza-« delFazìenda 
venga pagata con la sospen¬ 
sione deiratUvìtà? L’interroga¬ 
tivo tiene in ansia 900 fami¬ 
glie. quanti sono l lavoratori 
della Montefluos. gruppo 
Montedison. E una risposta 
che possa riportare la tranquil¬ 
lità non c'e ancora. Certo è 
che nell'anloic^ia dei com¬ 
portamenti «noncuranti» delle 
norme e dei problemi am¬ 
bientali, quello della Monte- 
fluos rischia di diventare un 
caso esemplare. 

Che gli impianti messi in 
roduzione neU'86 dallo sta- 
ìUmento aiessandrìno della 


Montedison sono «fuori leg¬ 
ge» lo sì scopre perché i’as- 
sessorato all'ecolo^ del Co¬ 
mune aveva disposto un’inda¬ 
gine a tappeto suli'impatto 
ambientale delle indurne cit¬ 
tadine. Cosi viene a galla che 
la Montefluos. aveva sempli¬ 
cemente «dimenticato» di 
chiedere le autcmzzazion) o io 
aveva latto con procedure in¬ 
complete. Su nchiesla del- 
l'amministrazione municipaJe, 
l'azienda presenta o ripresen- 
la i progetti dei nuovi Impianti, 
che tra il febbraio e il maggio 
*87 vengono trasmessi al 
Cnap per il parere <h compe¬ 
tenza. C il Cnap, d(^ un an¬ 
no, fa sapere che non ci aa¬ 


mo; le tecnologie adottate per 
la diluizione delle sostenze in¬ 
quinanti e dei reàdui di lavo¬ 
razione. nonché per altri 
aspetti del processo produtti¬ 
vo, non possono essere accet¬ 
tate perché «non coerenti» 
con le indicazioni della nor¬ 
mativa sugli scarichi gassosi. 

•La società dovrà perciò ri¬ 
vedere i progetti già trasmes¬ 
si...» recitali verbale del Criap. 
Ma quei «progetti» in realtà so¬ 
no già impiantì che funziona¬ 
no da una ventina di mesi e 
per i quali la Montefluos ha 
Investito un centinaio di mi¬ 
liardi. Se e quanto grave sia 
stalo Teffetlo inquinante nes¬ 
suno per ora è in grado di sta¬ 
bilirlo. La «tradizione», per co¬ 
sì dire, non è delle più rassicu¬ 
ranti. In anni andati, lo stabili¬ 
mento di Spinetta marengo 
ebbe l'onore delle cronache 
perché in un reparto veniva 
usato un uccellino, un verdo¬ 
ne, come «awertilore» delle 
eventuali fughe di gas veleno¬ 
si: fino a che il verdone fece 
cilecca e ci scappò il morto. 
Poi fu al centro delle polemi¬ 
che per i «fanghi ros»» che 
rendevano immonde le già in- 


quinatissime a^ue dei Bormi- 
da. C per venire aU'oggi, una 
delle produzioni dei nuovi im¬ 
pianti è il gas delle bombolet¬ 
te spray al quale si imputa Tal- 
tannante fenomeno del «buco 
nell’ozono». 

il Comune non si è limitato 
all’ordinanza di «non auloriz- 
zabiiità» del sindaco socialista 
Mirabellì. Ezio Guerci, asses¬ 
sore comunista airecologia. 
spiega con quali mzialive si 
cerca dì ricondurre la Monte¬ 
fluos al rispello delle leggi; 
•Per noi la mieta ambienti è 

mo Fesìgenza d? salvaguarda¬ 
re l’occupazione. Abbiamo 
sollecitalo la rìprogellazìone 
dei sistemi di abbattimento 
delie emissioni gassose. Le re¬ 
lazioni deH’azienda sono già 
state inviale al Criap perené 
esamini con procedura d’ur¬ 
genza le proposte di modifica 
e verifichi se esistono le con¬ 
dizioni per Tautorizzazione 

{ irowisoria all'esercizio degli 
mpianli. 

Solidarietà ai lavoratori e al¬ 
ia giunta municipale è espres¬ 
sa m un documento Pci-Psi- 
Psdi, ) tre partiti che formano 
la maggioranza in Comune. 





Mostrando ai passanti ì segni 
delle percosse ricevute dai figli 
malati di mente, hanno manile- 
stato ieri a Roma, in piazza Ss. 
Apostoli, gli aderenti alla Diapsi- 
gra, l’associazione «difesa am¬ 
malati psichici gravi». Cosa ri¬ 
vendicano? Per loro la legge 180 
è stato un vero fallimento: meglio, quindi, ripristinare il sistema 
di segregazione tradizionale «rimodernato» solo nella dizione 
«Comunità protette 24 ore su 24». A questo scopo reclamano 
dal Parlamento un piano di emergenza, t manifestanti, che nella 
foto vediamo muniti di cartelloni esplicativi, avrebbero voluto 
raggiungere palazzo Chigi per spiegare le loro ragioni ai presi¬ 
dente del Consiglio De Mita, m polizia e carabinieri gli hanno 
sbarrato la strada 


«Riapriamo 
I manicomi» 
Manifestazione 
ieri a Roma 


Alla prima convenzione nazionale ì comunisti aprono un grande 
confronto sulla «salute e il suo governo» a 10 anni dalla riforma 

Sanità, via i comitati di gestione 


I comunisti ripensano la politica della salute. A 
dieci anni dall'applicazione della riforma sanitaria, 
sulla base di nuove domande e diversi bisogni di 
cittadini e lavoratori, in seguito anche alKesperien- 
za di gestione diretta del servizio sanitario, emerge 
la necessità di cambiare. Via allora i comitati di 
gestione delle Usi per «restituire i propri compiti 
alla politica e la responsabilità ai tecnici». 


ANNA MORELU 


Mi ROMA. Sul tema «la salute 
e il suo governo» ì comunisti 
aprono un grande confronto 
con te forze politiche e le isti¬ 
tuzioni, i sindacali medici, gli 
operatori sanitari, le associa¬ 
zione professionali e quelle 
degli utenti. Perché nonostan¬ 
te la indubbia constatazione 
che l'Italia in questi ultimi die¬ 
ci anni sia cresciuta anche nel 
campo della salute, occorre 
registrare un duplice impove¬ 
rimento; dei legami alfeltivi e 
di solidarietà e di tutti 1 beni 
collettivi (scuola, sanità, am¬ 
biente, giustizia). Lo ha affer¬ 
mato nella sua introduzione 
critica Giovanni Berlinguer, 
sottolineando come spesso 
trascurando l’enorme portata 
culturale della riforma in que¬ 
sto decennio ci si sia impe- 

0 _ 


gnati neirimpianto e nella ge¬ 
stione dei servìzi delle Usi, 
senza riuscite a rompere l'as¬ 
sedio deiroffensiva «reagania- 
na» e senza proiettare l'inizìa- 
tìva verso la salute, la preven¬ 
zione e il miglioramento delle 
cure. 

Non che non ci siano state 
precise tesponsabilità politi¬ 
che del governo - puntual¬ 
mente analizzate dalla relazio¬ 
ne di Grazia Labate, responsa¬ 
bile della sanità del Pei - se il 
distacco tra diritti e bisogni 
del cittadino e risposta del 
servizio sanitario è cosi grave. 
Anzi, la mancanza tutt'ora di 
un piano sanitario nazionale 
di programmazione, la consi¬ 
stenza di un fondo puntual¬ 
mente soltostimato, il conti¬ 
nuo ricorso a ticket e la spinta 


neppure tanto nascosta di una 
crescente privatizzazione dei 
servìzi, sono tutti elementi che 
hanno detenninato le condi¬ 
zioni di inefficienza da tulli la¬ 
mentate. Né i propositi del 
programma De Mita e il dise¬ 
gno dì legge Donai Cattin 
sembrano offnre soluzioni ac¬ 
cettabili. Per non parlare poi 
della manovra dì nentro dal 
debito pubblico che prevede 
vere e proprie tasse sdla salu¬ 
te, senza procedere di pari 
passo sul versante delle entra- 
le, a repenre risorse con equi¬ 
tà e giustìzia. 

I comunisti sono per la fi¬ 
scalizzazione dei contnbuti di 
malattia, reilmìnazìone delia 
lassa sulla salute e per Tattua- 
zione di una riforma tributana 
che ripartisca equamente il 
carico fiscale; sono per una 
lotta agii sprechi, soprattutto 
nel campo delia polìtica far¬ 
maceutica o nel corretto rap¬ 
porto tra pubblico e privato. 

Ma per ridare Rato alla sani¬ 
tà, occorre llberarta dalla ec¬ 
cessiva politicizzazione: di qui 
la proposta di eliminare ì co¬ 
mitati dì gestione, rimettendo 
il Comune al «centro». Dun¬ 
que lo Stato fa la programma¬ 
zione nazionale e le Regioni 


quella regionale. I Comuni, 
sulla base degli indirizzi rice¬ 
vuti. preparano i piani attuativi 
comunali (Pac) sui singoli set¬ 
ter, prevedono un bilancio 
annuale e uno pluriennale; 
danno U via alle scelte di alta 
amministrazione (investimen¬ 
ti, tecnologie, nstrullurazioni) 
e per la gestione si dotano di 
un’azienda «composta a fini 
erogativi». Vediamo allora 
com'è strotturaia questa 
azienda, presieduta dall’as¬ 
sessore alla Sanità del Comu¬ 
ne e governala da una direzio¬ 
ne generale composta da diri¬ 
genti tecnico-sanitari e ammi¬ 
nistrativi. È il Comune a nomi¬ 
nare la direzione generale, re¬ 
perendo il personale o diretta- 
mente dagli organici più qua¬ 
lificati del servizio sanitario 
nazionale o sul mercato. Le 
nomine sono a tempo e revo¬ 
cabili. L'azienda, che sarà do¬ 
tata anche di due strumenti di 
consulenza socio-sanitaria e 
ammmlsUatlvo-OTganizzativa, 
nonché di un ufficio del con¬ 
trollo interno, ha una autono¬ 
mia patnmoniale, organizzati¬ 
va e contabile. Infine sì distin¬ 
gue in aree operative con a 
capo i responsabili di area 


(diagnosi e cura, materno in¬ 
fantile. tossicodipendenza, 
eccetera). 

Altre due proposte concre¬ 
te. già presentate aita Camera, 
vengono avanzate dal Pci per 
spostare l'asse sulla preven¬ 
zione della malattia. Si tratta 
di dotare tutte le Usi di un di¬ 
partimento per la prevenzio¬ 
ne, appunto, attraverso finan¬ 
ziamenti prelevati daU’art. 20 
della Finanziaria '88. È questo 
un modo per attuare uno dei 
princìpi informatori della 
•833» e per creare diecimila 
posti di lavoro per medici, 
biologi, tecnici. Lo stesso pro¬ 
getto di dipartimento, che su¬ 
peri le atluah gravi carenze 
del servizio sanitario naziona¬ 
le, i comunisti lo propongono 
per la salute mentale. E infine 
si prevede la riorganizzazione 
dell'ospedale e del territorio. 
L'ospedale generale e ì poli di 
alta specializza zione si orga¬ 
nizzano per dipartimenti fun¬ 
zionali ed aree ad alta, media 
e bassa intensità rii cura. L’o¬ 
spedale ha un proprio budget, 
lo gestisce in base ai program¬ 
mi fissati dalla Regione e dal 
piano comunale, ed è dotato 
di autonomia funzionale e ge¬ 
stionale 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Mi ROMA. Il 50 percento dei 
rifiuti solidi urbani sono costi¬ 
tuiti da imballaggi. Come ri¬ 
durre sensibilmente questa 
montagna di nfiuti che rischia 
di travolgerci? La questione è 
stata al centro ieri di un semi¬ 
nario di studio al Cnr promos¬ 
so da vari organismi tra cui 
l’Econpubblica delia Bocco¬ 
ni, l'Università statate di Pa>4a, 
il comitato per l'imballo eco¬ 
logico. presenti illustri studio¬ 
si - Ranella, Tremonti, Gerelli, 
Canapini, Perrone - e tre p^- 
lamentari: il comunista Chic¬ 
co Testa, il de Galli, il verde 
Boato. Quale proposta ne è 
scaturita? Occorre - è stato 
detto - limitare airorigine l'u¬ 
so di contenitori e imballaggi 
a rischio ecologico con stru¬ 
menti fiscali adeguati. Mette¬ 
re, cioè, una tassa, imporre un 
canone proporzionale al dan¬ 
no causato alt'ambiente da 
ciascun prodotto. Alla solu¬ 
zione gli studiosi sono giunti 
al termine di una ncerca 
scientifica, coordinata dal 
professor Emilio Gerelli. Una 
tassa nsolutiva del problema? 

C'è chi ha sollevato di^bl. 
Gli italiani sono oberati da tas¬ 
se - le «voci» sono già 116 
come può la centodiciassette- 
sima fungere da toccasana? 

Se Tremonti, presidente 
della commissione per la ri¬ 
forma valutaria, ha ipotizzato 
diversi strumenti fiscali, com¬ 
patibilmente alle normative 
europee per ridurre i danni in¬ 
dotti dall'impatto ambientale 
degli imballaggi, Chicco Testa 
ha sostenuto la necessità di 
una legislazione in materia, 
tuttora carente nel nostro pae¬ 
se, che utilizzi la leva fiscale 
(imposte di fabbricazione, 
Iva, agevolazioni eccetera) a) 
fine di incentivare prodotti e 
comportamenti e disincenti¬ 
varne altri da parte degli utiliz¬ 
zatori industriali e dei consu¬ 
matori. Testa, che ha annun¬ 
ciato che una proposta di leg¬ 
ge è alto studio, ha ricordato 


□ nel PCI r~~~] 

Lunedì 
Direzione 
del partito 

Iniziativo del Pel. Giovanni 
Berlinguer, Viareggio; Livia 
Turco, Cuneo; Renato Zan- 
Qheri, Parma; E. Ferraris, 
Asti; Nedo Canelti, Bolo¬ 
gna; Michele Magno; Pra¬ 
to (Fi); Marcello Stefanini, 
Bologna: Ugo Vetere, Co¬ 
mo. 

Convocazioni. La Direziona 
dal Pci ò convocata per lu¬ 
nedi 13 giugno 1988 con 
inizio alle ore 16.30. 

G • G 

é convocato, lunedi 13 giugno 
con inizio alle ora 9.30, 
presso la Direziona dei Pei, 
l'attivo nazionale dei com¬ 
pagni assicuratori. Parteci¬ 
perà Angelo De Mattia. 
Conclusioni di Eugenio i 
Peggio. E prevista la dura¬ 
ta per l'intera giornata. 


come, nel campo dei conteni¬ 
tori aiimentarì, e^sta un'espe¬ 
rienza consolidata, quella 
americana, che anziché ope¬ 
rare alla fonte, incoraggiando 
o scoraggiando ceni prodotti, 
agisce a valle, imponendo e 
generalìuando 11 vuoto a ren¬ 
dere, con l’introduzione di 
una piccola tassa, che il con¬ 
sumatore paga e di cui ottiene 
i) rimborso se riconsegna il 
contenitore vuoto. In questo 
caso la tassa ha il compito di 
mobilitare risorse organizzati¬ 
ve, anziché sulla composizio¬ 
ne del materiali. 

L'azione, per Testa, deve 
quindi essere concertata 
agendo in modi diversi - dai 
nciclo, al riuso, al recupero 
energetico <- adottando strate¬ 
gìe preventive e che costrin¬ 
gano aH'innovazione. Pino ad 
oggi l'Italia, nonostante molte 
chiacchiere, è completamen¬ 
te priva di norme che regolino 
l'impatto ambientate dei ma¬ 
teriali per il confezionamento, 
l'imballaggio o il contenimen¬ 
to delle merci. Il risultato è 
stato che ogni produttore ha 
agito come meglio preferiva e 
sono quindi proliferali innu¬ 
merevoli tipi di matenali, che, 
nella maggior parte del casi, 
finiscono con Raggravare in 
modo considerevole il già dif¬ 
ficile capitolo deilo smalti¬ 
mento dei rifiuti. 

Non poteva mancare un ri¬ 
ferimento air«odiata plasti¬ 
ca». E difficile - è stato ricor¬ 
dato - selezionare i vari tipi, 
poiché all'occhio incomfrè- 
tente appaiono tutti uguali: i 
rifiuti derivanti da differenti 
materiali plastici non possono 
essere riciclati mediante gli 
stessi processi; esempio tipico 
sono il Pvc e lì Pel e inoltre è 
estremamente pericoloso bru¬ 
ciare il Pvc. 

Di qui la necessità dì pro¬ 
durre rifiuti più facilmente 
smaltibili e quindi meno dan¬ 
nosi per l’ambiente e ricorrere 
alla fiscaUzzazione. 

Cagliari 

Al Comune 
è prossima 
la crisi 

Mi CAGLIARI. Il Comune di 
Cagliari è a un passo dalla cri¬ 
si. Il gruppo consiliare della 
De ha infatti chiesto tannai- 
mente le dimissioni del sinda¬ 
co (il de Paolo De Magistrìs) e 
dell’esecutivo di pentapartito 
nel tentativo di superare la si¬ 
tuazione di paralisi dell'amml- 
nisirazione che sì protrae da 
mesi e mesi. Sullo sfondo i 
contrasti tra uomini e correnti 
dello scudo crociato (emersi 
anche recentemente in occa¬ 
sione dell’approvazione del 
bilancio) e i malumori all'in- 
temo deU’amminisirazione 
per le nomine e gli sposta¬ 
menti di diversi responsabili 
dei servizi in municipio. 


Centro Studi 
di Politica Internazionale 

00187 ROMA - Via della Vite. 13 

Per ricordare Romano Ledda che dell'Isti* 
tute à stato il fondatore e il primo direttore, 
il CeSPI indice tra tutti i giovani che abbia¬ 
no conseguito diplomi di laurea sui temi 
della situazione e della politica internazio¬ 
nale presso le Università italiane entro il 31 
marzo 1988, un concorso per una borsa di 
studio semestrale di lire 4.000.000. 

La borsa dovrà essere utilizzata per svolge¬ 
re una ricerca presso il Centro stesso. 

Le domande di ammissione al concorso 
dovranno pervenire insieme ad una copia 
della Tesi e ad un curriculum entro il 30 
giugno 1988 pesso la Segreteria del Ce- 
SPI, Via della Vite, 13-00187 ROMA. 

La Presidenza del CeSPI fungerà da com¬ 
missione esaminatrice e renderà noto il no¬ 
me del vincitore entro il 31 ottobre 1988. 


LOANO 


Villa ZITA 
Pensione familiare 


300 metri dal mare - giardino 
solarium - camera per famiglie 
forti sconti per bambini 

Tel. 019-869232 


6 l'Unità 

Venerdì 
10 giugno 1988 





















IN Italia 


Violenza 

«Tradita 
In legge» 

E polemica 

NEOO CANETTI 

■■ ROMA. U proposta di 
legge sulla violenza sessua¬ 
le, approvala olire un mese 
la dalla commissione Ciusti- 
zia del Senato, non riesce a 
trovare la strada per l'iscri¬ 
zione nel calendario del¬ 
l’aula per l'opera di freno 
della De. Lo hanno ieri de¬ 
nunciato, in una conferen¬ 
za-stampa a palazzo Mada¬ 
ma, parlamentari del Pel, 
del Psi, di Dp e dei Verdi. 

E stala la comunista Ersi¬ 
lia Salvato a ricordare che, 
dopo dieci anni dal mo¬ 
mento della presentazione 
della prima propala di leg¬ 
ge, la commissione Giusti¬ 
zia aveva lavorato a tappe 
forzate per definire un testo 
e portarlo all'attenzione 
dell'aula per una rapida ap¬ 
provazione. Purtroppo, pro¬ 
prio a quel punto è comin¬ 
ciata l'azione di sabotaggio 
che ha Impedito, malgrado 
le ripetute richieste dei co¬ 
munisti, l'ulteriore prose¬ 
guimento dell’iter. Sull'esi¬ 
genza di arrivare presto alla 
discussione in aula si sono 
dichiarate d'accordo l'on. 
Alma Cappiello, responsa¬ 
bile femminile del Psi, l'on: 
Patrìzia Annaboldi di Op e 
la verde Gloria Rosso. 

Secondo la Salvato il te¬ 
sto della commissione Giu¬ 
stizia è II migliore in assolu¬ 
to che sla stato mai propo¬ 
sto all'attenzione del Parla¬ 
mento. I gruppi favorevoli 
ritengono che siano stale 
trovate soluzioni giuste ed 
equilibrate anche sui punti 
controversi (minori e vio¬ 
lenza all'Interno della cop¬ 
pia) e che le obiezioni siano 
strumentali ed ipocrite. So¬ 
no, comunque, aperte a di¬ 
scutere ragionevoli modifi¬ 
che che ^rò finora sono 
state solo preannunclate 
dalle donne della De ma 
non ulliclallzzale in Parla¬ 
mento. 

Proprio nella stessa gior-i 
nata In cui le parlamentari; 
comprese quelle del PsI, si 
trovavano unite sulla dilesa 
del testo della comrriissione 
Giustizia, Il relatore. Il socia¬ 
lista Giorgio Gasoli, lancia¬ 
va l'idea di una mediazione 
•al ribasso» proprio sui pun¬ 
ti controversi. Per le comu¬ 
niste Tedesco e Salvato «è 
sconcertante che il relatore 
che ha il mandala di soste¬ 
nere In aula il testo appro¬ 
vato, avanzi - prima ancora 
che II dibattito si avvìi - una 
sua ipotesi personale che 
modifica l'impianto di fon¬ 
do, Ipotizzando che dalla 
procedibllltii d'ufficio per i 
reali di violenza sessuale, si 
passi al sistema generale 
della querela. Con proposte 
di questo tipo, oggettiva¬ 
mente demolitrici del lavo¬ 
ro svolto, si creano ulteriori 
confusioni e non si gettano 
le basi per allargare il con¬ 
senso Intorno alla legge. SI 
riapre un capitolo chiuso da 
tempo e acquisito anche da 
chi, come la De, non condi¬ 
vide in altri punti la legge». 
Immediata la replica anche 
da parte della senatrice so¬ 
cialista Marinucci che. com¬ 
mentando la proposta del 
suo collega di partito, ha af¬ 
fermato che «Si tratta molto 
probabilmente di un “bal¬ 
lon d'essai", destinato ave- 
riflcare i margini d'intesa in 
aula, ma non è certamente 
la posizione di chi ha voluto 
e vuole questa riforma». 


Processo ai quindici 
deir«arancia meccanica» 
di Mazzarino, autori 
di uno stupro di gruppo 


Vittima una ragazza 
di 21 anni: minorenni 
undici a^ressori 
Quattro in carcere 



Quattro dei giovani accusati di violenza carnale 


«Non perderò la forza 
di accusarli» 


Svenimenti, scene di disperazione: Pina Siracusa, 
21 anni, violentata a ripetizione, durante tre round 
ai quali presero parte quindici raiiazzi, non ha di¬ 
menticato quel pomeriggio di Pasquetta. Ha paura 
ma vuole giustizia. Odia ormai il suo paese, Mazza¬ 
rino, ma con questo paese è ancora costretta a fate 
i conti. E ieri, a Caltanissetta, è venuta in tribunale. 
Alla sbarra, quattro maggiorenni. 

_ e«L NOSTRO rWVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


■■ CALTANISSETTA I fami¬ 
liari dei ragazzi di Mazzanno. 
accusali dì essere i protagoni¬ 
sti rt’una «arancia meccanica» 
senza precedenti, scendono 
lungo la scala sinistra del pa¬ 
lazzo di giustizia. Pina, insie¬ 
me a mamma e papà, insieme 
alle ragazze che le vogliono 
bene, insieme alle dirigenti 
dell'Odi, al groppone dei cro¬ 
nisti, scende invece lungo la 
scala destra. Nel piazzale del 
tribunale, prima di disperdersi 
i due gruppi si scambiano oc¬ 
chiate significative. 

U processo à stato rinviato 
al 14, il 7 luglio invece sarà il 


turno degli undici minorenni 
che costrinsero Pina ai loro 
capricci, ai loro giochi violen¬ 
ti. Ma già neU'udienza di ieri, 
sebbene dedicata esclusiva- 
mente alile eccezioni proce¬ 
durali, ai pnmi escamotage 
delia dife.sa, è emerso un am¬ 
pio campionario degli stati 
d'animo che stanno letteral¬ 
mente sconvolgendo Mazzari¬ 
no. Un ampio campionario 
anche delle tremende sensa¬ 
zioni che sta provando Pina, 
ieri violentata, sola, indifesa, 
oggi circondata dalla solida¬ 
rietà deH'opinione pubblica 
ma costretta a rivedere ì volti 


dì quei pomerìggio di Pa¬ 
squetta. 

Quattro volti. Ora quattro 
imputati di violenza carnale, 
quattro raga^ in catene, i ca¬ 
pelli a spazzola, tre lavoratori, 
uno è studente, pallidi, spae¬ 
sati. St chiamano Giuseppe 
Capobianco, Serafino Casci¬ 
no, Cono Al^ona, Luigi Mar- 
gioua, e pei fortuna, almeno, 
non hanno l'aria arrogante. 
Margiotta. quei giorno, era nel 
casolare, ma nega di aver sfio¬ 
rato Pina anche con un sol di¬ 
to. Gli altri ammettono, ma ri¬ 
badiscono che la ragazza «ci 
stava». 

«Cerano tutti - replica Pina 
ai giornalisti » e non si arrese¬ 
ro neanche quando lo sven¬ 
ni». La strategia difensiva si 
annuncia semplice: i legali 
cercheranno di dimostrare 
che non tutti i ragazzi le usaro¬ 
no violenz<^ che alcuni furono 
«corrisposti», che i ragazzini 
di 14 o 15 anni si limitarono a 
qualche avance innocente, e 
che comunque stupro è paro¬ 
la troppo grossa, sinistramen¬ 
te iperbolica per definire una 


«ragazzata». 

Pina trema come una fo¬ 
glia. Più volte prorompe in la¬ 
crime. Pina non sta in piedi, si 
accascia su una sedia. È co¬ 
stretta a rispondere a doman¬ 
de stupide, del tipo: «Tizio 
c'eia? Sei sicura che ci fosse il 
tal altro? Cosa ricmrdì di quel 
giorno?», mentre raffiche di 
flash ingigantiscono ancora di 
più il suo pallore spettrale. Da 
due mesi vive in un colico, 
dalle pani di Palermo, sr^i- 
cata, lontano dai genitori, ma 
considera questa condizione 
di isolamento II male minore. 
Dice: «Ho terrcre, non ho U 
corsie di guardarli negli oc¬ 
chi... Odio Mazzarino, ci K»r- 
nerò solo quando farò per 
sempre le valìgie... ma non 
perderò la (orza cire ho avuto 
nei denunciarli, li accuserò 
anche in processo». 

Concetta Ficarra, la madre, 
si è portata dal paese il ther¬ 
mos con U caffè, li padre, 
Gaetano Siracusa, si lancia 
verso ta Corte e cade in ginoc¬ 
chio davanti ii Crocifisso. Pi¬ 
na sviene. Sua sorella, intanto. 


è rimasta a casa, per tenere a 
bada il mulo, una delle poche 
fonti di sostentamento delfin- 
tera famiglia. Una famiglia po¬ 
vera. in una dette parti più po¬ 
vere della Sicilia, sta reggendo 
in questo momento il pnnei- 
pale lardello di una grande 
battaglia di civiltà: quella per 
affermare il diritto delle don¬ 
ne a non essere mai violenta¬ 
te. quella per la sacralità di un 
principio che non può essere 
infranto invocando «eccezio¬ 
ni» o «attenuanti». 

Udienza a porte chiuse, 
quella di ieri. Ma il presidente 
della Corte Renato Di Natale 
(giudici a ìatere Alessandro 
Rossato, Maria Carmela Jan- 
nazzo, e Francesco Palino, 
pm) con sensibilità che gii fa 
onore, autorizza la presenza 
dei giornalisti in aula. 

Dal punto di vista giudizia¬ 
rio l'udienza è quasi senza sto¬ 
ria. Viene respinta dalla Coite 
(ma era prevedibile) la nchie- 
sta di Marinella De Nigrìs Sini¬ 
scalchi, e Maddalena Gardina, 
gli avvocati di Pina, di costi¬ 


tuirsi parte civile per conto del 
Tribunale 8 marzo e dell'Udì. 
E viene respinta la richiesta 
dei difensori dei ragazzi di ot¬ 
tenere l'immediata scarcera¬ 
zione dei loro assistiti, motiva¬ 
ta da una interpretazione re¬ 
strittiva degli articoli di codice 
che riguardano la querela di 
parte. 

Fra una pausa e l'altra, i fa¬ 
miliari dei ragazzi cercano di 
spiegare ad una «stampa in¬ 
giusta» dì essere tutti vittime di 
una strumentalizzazione poli¬ 
tica. E che Pina era una poco 
dì buono. Andava con tutti. Ci 
andava a volte anche per sol¬ 
di. Che è inlellellualmente fra¬ 
gile. E che l'uomo è cacciato¬ 
re. £ che molti, essendo bam¬ 
bini. «cacciatori» non poteva¬ 
no esserlo. Non salta in mente 
a nessuno che se anche que¬ 
sta versione dei fatti fosse oro 
colalo, quei giorno l^na pote¬ 
va avere benìssimo il sacro¬ 
santo diritto di «non andare 
con nessuno». 

«Che vuole, sono carusi, e 
per colpa di lei da due me» 
sono in galera...». 


Sequestro Riccio 
Sei arresti 
dopo 13 anni 

DALLA NOSTRA «EOA2IONE 

PAOLO MANCA 


MI CAGLIARI. Il tipico copio¬ 
ne di certi gialli, con i colpe¬ 
voli traditi da un piccolo erro¬ 
re o da una distrazione pro¬ 
prio quando si sentono ormai 
al ^curo. Nel caso dei presun¬ 
ti rapitori dell'on. Pietro Ric¬ 
cio. sequestrato nelle campa¬ 
gne di Oristano la notte del 14 
novembre 1975 e mai più tor¬ 
nato a casa, l'errore sarebbe 
consistito In qualche parola e 
confidenza di troppo, frutto di 
un rilassamento più che com¬ 
prensibile dopo quasi 13 anni 
dì impunità. Ma gli investiga¬ 
tori ' come ha sottolineato il 
giudice Istruttore dì Oristano, 
Mariangela Passanisi, nell'an- 
nunciare ieri mattina l'inaspet¬ 
tata svolta nelle indagini - 
quel caso cosi clamoroso e 
Importante non l'avevano mai 
messo da parte e adesso ne 
intravedono per la prima volta 
la soluzione. 

Quello del deputato Pietro 
Riccio sarebbe stato, secondo 
gli inquirenti, un tìpico seque¬ 
stro «a conduzione familiare». 
La banda dei presunti rapitori 
risulterebbe composta infatti 
da Antonino Padda, 49 anni, 
attualmente direttore dell'ulfi- 
cio postale di Austis, in pro¬ 
vincia di Oristano, dd fratello 
Francesco, 61 anni, allevato¬ 
re. dalla sorella Battistina, 32 
anni, dal cognato Ananio 
Manca (questi ultimi due at¬ 
tualmente sotto processo a Ci¬ 
vitavecchia per il rapimento 
della contessa Guglielmi), e 
da due amici pastori, Giovanni 
Antonio Loddo, 61 anni, dì 
Ovodda, e Giovanni Santo 


Puddu, 60 anni (anche in que¬ 
sto caso, come per i coniugi 
Manca, U mandato di cattura è 
stato notificato in carcere, es¬ 
sendo Puddu accusato di altri 
ri^menuO. I tre anesti sono 
stati eseguiti ieri mattina. So¬ 
no soprattutto gli interrogativi 
sulla fine del deputato demo- 
cristiano lì tornare in primo 
piano dop>o l'arresto dei pre¬ 
sunti sequestratori. Perché l'o¬ 
staggio è stato uccìso nono¬ 
stante fosse stata pagata una 
prima rata (400 mllionO del 
riscatto? 

Il rapimento dì Pietro Ric¬ 
cio destò un enorme scalpore 
in Sardegna per la grande no¬ 
torietà della vìttima. U deputa¬ 
to stava rientrando a casa do¬ 
po un comizio nella sala par¬ 
rocchiale dì Austis assieme a 
un funzionario della De loca¬ 
le, Antonello Paba. Alcuni 
massi sistemati in mezzo alta 
carreggiata costrìnsero i due a 
fermarsi: da un cespuglio sbu¬ 
carono cinque o sei banditi 
mascherati e armati di mitra 
che dopo aver legato Paba ad 
un albero fuggirono Insieme 
all'ostaggio. Nonostante il pa¬ 
gamento di una prima rata di 
riscatto e i ripetuti appelli per 
la liberazione del parlamenta¬ 
re, i banditi interruppero pre¬ 
sto ogni contatto con i fami¬ 
liari. Per lunghi anni le indagi¬ 
ni sono nmaste a un punto 
morto. Poi due mesi fa il giudi¬ 
ce istruttore del Tribunale dì 
Cagliari, Luigi Luigi Lombardi- 
ni, ha riaperto ufficialmente 11 
caso, firm^indo un primo man¬ 
dato di cattura nei confronti 
di Ananio Manca. 


Oreste l’industriale rapito vicino Como 


Liberato ck^ 
Un riscatto 


po 197 ^omi 
di tre miliardi 


Oreste Villa, 30 anni, sequestrato in Lombardia 197 
giomi fa è stato rilasciato in Calabria, dove era stato 
trasferito a bordo di un pesante automezzo forse 
carico di uriagai. Tra le mani dei banditi rimangono 
ancora il piccolo Marco Fiora che si ritiene sia pri¬ 
gioniero nella stessa zona, ed un medico della pro¬ 
vincia di Reggio. Il sequestro Villa conferma la spe¬ 
cializzazione delle cosche calabresi nei sequestri. 


ALDO VARANO 

I REGGIO CALABRIA. Ore- 


ste Villa, i'industrìsJe rapito lo 
scorso 24 novembre a Merate, 
in provìncia di Como, è siato 
rilascialo dairanonlma seque¬ 
stri calabrese nella tarda sera- 
tà dì mercoledì. Per il suo rila¬ 
scio gl) uomini delle cosche 
maliose dedite ai sequestri 
avrebbero incassato la cifra 
tonda dì tre miliardi. L'ultima 
rata l'avrebbe consegnata il 
padre del rapito Arìaldo, pro¬ 
prietario della «Beton Villa», 
una grande impresa edile. 
Oreste appena sequestrato è 
stato trasferito in Calabria. Il 
suo incubo è finito quando at¬ 
torno alla mezzanotte di mer¬ 
coledì, dopo aver girovagato 
senza riuscire a trovare una 
strada tra la fitta boscaglia 
aspiomontana, è arrivato vici¬ 
no l'ex sanatorio dì Zervò. Qui 
i carabinieri hanno istallato 
una base logistica per la lotta 
contro le cosche del seque¬ 
stri. Il giovane industriale ha 
aperto una tenda e dentro ha 
trovato un carabiniere. Imme¬ 
diatamente e stato trasportato 
alla caserma di Palmi, in pro¬ 


vincia di Reggio, mentre su 
tutto l'Aspromonte iniziava 
una massìccia opera di rastrel¬ 
lamento. Oreste ha potuto ab¬ 
bracciare sidiito i suoi genitori 
che da alcuni giomi ^ erano 
trasferiti in Calabria in attesa 
della sua liberazione. Pur 
avendo dichiaralo di essere 
stato trattato «complessiva¬ 
mente bene», il giovane è ap¬ 
parso stremato, e con grandi 
difficoltà ad una gamba. Non 
soltanto per la lunga marcia, 
ma anche perché per tutto li 
perìodo della prigionia è rima¬ 
sto legato con una grossa ca¬ 
tena al piede. Unìa movimen¬ 
ti, le faticose marce per cam¬ 
biare pngione, secondo la 
strategìa abituale dei seque¬ 
stratori che cambiano le loro 
carceri ogni qusdvoUa avverto¬ 
no il rischio che le forze del' 
l'ordine po^no scovarle. Ai 
momento del rilascio Oreste 
aveva barba e capelli lunghis¬ 
simi ed indossava gli stessi 
abiti che portava quando era 
stato rapito. Anche questo è 
un tatto abituale: i rapitori zvon 
vogliono rischiare che dal ve¬ 



stiti si possa risalire a loro. Le 
prigioni in cui Oreste è stato 
tenuto prigioniero sono sem¬ 
pre state delle capanne alle 
un metro e mezzo e mimetiz¬ 
zate dalla vegetazione. 

Il giovane dopo aver man¬ 
giato ed essersi lavato si è do¬ 
vuto sottoporre agii interroga¬ 
tori del sostituto procuratore 
di Palmi. È iniziata subito la 
lotta contro il tempo per poter 
individuare Tuitìma prigione. 
H punto del rilascio è quello 
preferito dall’anonima: ugual¬ 
mente distante da diversi cen¬ 
tri in cui si ritiene openno le 


cosche dei sequestri impedi¬ 
sce che le indagini vengano 
concentrate. Qui sono stali ri' 
lasciati parecchi rapiti. Arial- 
do Villa ha nlasciato una poIC' 
mica dichiarazione con «il po¬ 
tere centrale» che tollera fatti 
che segnano atrocemente per 
tutta la vita. «Oreste - ha ag¬ 
giunto Timprenditore - ha co¬ 
munque passalo una notte 
tranquilla. Si è sbarbato e rifo¬ 
cillato. L'unico problema è 
che tuttora le gambe gli fanno 
motto male, conseguenza del 
freddo patito in questi mesi e 
dei lunghi Ir^lerimenti a piedi 
in Aspromonte nella neve». 


Aborto: mozione 
unitaria di 
anistra e laid? 

llitti i gruppi parlamentari della Camera, ad ecce¬ 
zione di De e MSI, si sono incontrati ieri nella sede 
del gruppo comunista e hanno individuato una se¬ 
rie di punti «comuni» sul tema della legge sull’abor¬ 
to. Con ogni probabilità stenderanno ii testo di una 
mozione unitaria che sottoporranno al voto del¬ 
l’assemblea, alla ripresa del dibattito sull’aborto, 
interrotto ieri alle 12,30. 


GUIDO DEU'AQUILA 


MI ROMA. La riunione 
promossa dal capogruppo 
del Pei Renato Zangherì ha 
costituito i'eiemento politi¬ 
co di maggiore rilievo di 
una giornata caratterizzata 
da una strumentale polemi¬ 
ca dei Psi nei confronti dei 
comuiusti. La responsabile 
femminile di via del Corso, 
Alma Cappiello, aveva ten¬ 
tato in mattinata di accredi¬ 
tare un tentativo di accordo 
sottobanco Dc-Pcl sul tema 
delia legge 194, sulla base 
di un tìtolo pubblicato ieri 
dal «Manifesto». Secca la re¬ 
plica dì Livia 1\irco. «La lesi 
- ha detto - non è suffraga¬ 
ta da nessun riscontro; pe¬ 
raltro neppure dal comples¬ 
so dell'articolo. Sono limpi¬ 
de le porzioni presse dal 
Pei negli interventi di Vio¬ 
lante e Sanna oltre che nel 
convegno svoltosi in con¬ 
comitanza con il dibattito 
parlamentare». Piuttosto, ha 
aggiunto la responsabile 
femminile del Pel. la convo¬ 
cazione da parte di Zanghe- 
rì di una riunione dei capi¬ 
gruppo dei partiti laici e di 
sinistra muove daH'ìnten- 
zione di acquisire una posi¬ 
zione chiara in meriìo alla 
conclusione della discus¬ 
sone nell'ambito dei partiti 
che sosten^no ta loegge 
194. Per noi • ha concluso 
ia 1\irco • questa posizione 
chiara è la prevenzione del- 
Taborto e la piena applica¬ 
zione della legge. 

Poi proprio l'eSto della 
riunione tenutasi nel salon- 
cino del gruppo comunista 
ha contribuito a gettare ac¬ 
qua sul fuoco. «Sono soddi¬ 
sfatto - ha dichiarato alt’u* 
scita Renato Zangherì • 
tranne i radicali che voglio¬ 
no rimettere in discussione 
la legge, tutti si sono espres¬ 
si per difenderla, per appli¬ 
carla fino in fondo anche là 
dove oggi è disjpplicata. 
Abbiamo individuato dei 
punti comuni che ora do¬ 
vranno essere messi nero su 
bianco da un gruppo ristret¬ 
to. Ci attende insomma un 
lavoro redazionale». Dal 
suo canto Rodotà ha rileva¬ 
to che l'incontro ha centra¬ 
to due importanti risultati: 
«La separazione della que¬ 
stione deirìngegneria gene¬ 
tica dal problema della leg¬ 
ge 194 e inoltre il rifiuto 
deH'ambiguità de In tema di 
votontanato nei consultori». 
In effetti io scudocrocialo 
tende a inteipretare la pre¬ 
senza del volontariato (pre¬ 
visto dalla legge) come vere 
e proprie quadre di «dis¬ 
suasori militanti», ricono¬ 
sciuti dalla legge e magari 
beneficiari di finanziamenti 
da parte dello Stato. Questa 
impostazione è stata rifiuta¬ 
ta da tutti, compresi ì rap¬ 
presentanti repubblicano e 
liberale (Del Pennino e De 
Lorenzo). Per la verde Lau¬ 
ra Cima la riflessione aper¬ 


tasi in difesa della vita ha 
spianato spazi nuovi che bi¬ 
sogna saper cogliere. «E per 
questo - ha aggiunto - che 
abbiamo presentato una 
proposta per l’istituzione di 
una commissione parla¬ 
mentare per l'ingegneria 
genetica e la riproduzione 
artificiale». 

In mattinata, come abbia¬ 
mo detto, si erano avuti gli 
ultimi interventi nel dibatti¬ 
to, per questa settimana. La 
ripresa è pretesta per marte¬ 
dì. Sono ancora iscritti a 
parlare una quindicina di 
deputati, oltre alle dichiara¬ 
zioni di voto (per il Pei Livia 
lUrco). La socialista Cap¬ 
piello, oltre a riprendere e 
far proprio il titolo dei «Ma¬ 
nifesto» sul presunto con¬ 
nubio Dc-Pei, aveva anche 
duramente polemizzato 
con il suo compagno di par¬ 
tito Giuliano Amato, per le 
note posizioni espresse do¬ 
po l'ordinanza della Corte 
costituzionale. «Il pronun¬ 
ciamento dell’Alta Corte > 
aveva detto la Cappiello - è 
ineccepibile; nessuno vuole 
che la scelta delta donna 
venga fatta e resti in perfetta 
solitudine. Sostenere que¬ 
sto significa non avere 
neanche la più pallida idea 
di quello che debbono es¬ 
sere dei corretti rapoorti di 
coppia. Si tratta pero di te¬ 
ner conto della specificità 
della condizione della don¬ 
na nella fase gestazionale». 

La comunista Cristina Be¬ 
vilacqua aveva dal canto 
suo sottolineato la peculia¬ 
rità del problema dei minori 
e «la necessità di introdurre 
temi relativi alla sessualità 
nella scuola». Iq^soslanza, 
per i giovani, l'aboiio ’é un 
problema che non può es¬ 
sere risolto con provvedi¬ 
menti settoriali, ma va af- 
Irontato «neirambito dì un 
diritto molto più vasto che è 
quello della sessualità». An¬ 
che qui • ha aggiunto Cristi¬ 
na Bevilacqua - c’è una 
specilicitàdei giovani che a 
differenza degli adulti ten¬ 
dono a vivere l'affettività sa- 
pratlullo come rapporto In¬ 
terpersonale, come tentati¬ 
vo di incontro tra persone 
diverse. Al centro dell'at¬ 
tenzione. insomma, c’è la 
vita e neU’ambito della 194 
vanno precisate meglio le 
politiche per prevenire Ta- 
borio e tutelare la materni¬ 
tà. L'aborto per le ragazze 
non è un valore, anche se 
esiste e va tutelato il diritto 
di non monre d’aborto. La 
Bevilacqua ha infine conte¬ 
stato la validità dei dati del 
ministero della Giustizia 
sull’aborto dei minori. E ve¬ 
ro “ ha detto - sono dimi¬ 
nuiti. ma le cifre non dico¬ 
no nulla su quante ragazze 
minorenni ricorrono anco¬ 
ra all’aborto clandestino 
per non passare attraverso il 
filtro del giudice tutelare. 



I carabinieri 
festeggiano 
ii 174esimo 
dell’Alma 


M ROMA. Ieri a piazza di Siena i carabinieri hanno festeggiato 
ii 174* anniversario della fondazione deU'Arnia (nella foto). Alla 
cerimonia erano presenti il capo dello Stato Cossiga, il ministro 
delia Difesa Zanone, il presidente del Senato Spadolini e le 
massime autorità militari. Un saluto ai carabinieri e stato rivolto 
dal ministro Zanone. Nel corso della manifestazione hanno 
sfilato \ reparti dell'Arma; e sono state coniente ononficenze al 
valor militare e nconoscimenti al mento sp<3rtivo. E stalo pre¬ 
miato anche Alberto Tomba. 


«Neri? Quelli non buoni, li scarto» 


Ecco un esempio di «iavoro rubato, dagli stranieri 
agli italiani: in una .smerigliatura» di Mèdoìla (Mo¬ 
dena) lavorano solo turchi e giovani del Ghana. Con 
batuffoli di cotone nel naso e nelle orecchie cerca¬ 
no di difendersi da polvere e rumore. Da un anno 
nessun italiano accetta un lavoro simile. Ed il padro¬ 
ne dice: «Quelli non buoni, li scarto. Domani ne 
licenzio un altro». Uomini come pezzi di ricambio. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


■■ MEDOLU (Modena) .So- 
no un artigiano, faccio quel 
che mi pare. Il cancello è 11: 
chi non è d'accordo, può 
prendere la strada». Orazio 
Oliva è padrone di una «smeri¬ 
gliatura e sbavatura» dove sì 
rifiniscono ì pezzi usciti dalle 
fonderìe. 

Due capannoni comunican¬ 
ti. pieni di polvere e di rumo¬ 
re. «Non ho tempo per parla¬ 
re, il camion deve partire». 

Dal portone si vedono dieci 
operai sono tre turchi e sette 
giovani del Ghana. I nen han¬ 


no batuffoli dì cotone infilati 
nel naso e nelle orecchie per 
ripararsi da polvere e rumore. 

■Se fanno i furbi, io lì man¬ 
do via. Se fanno ì loro como¬ 
di, io ritardo ì pagamenti, così 
imparano a stare a) mondo. 
Domattina ne Ucenzio uno: 
non ha occhio a lavorare, ca¬ 
pisce? lo giudico quello che 
fanno, ed alla sera i conti mi 
debbono tornare. Non po^ 
stare a lavorare tredici ore al 
giorno, io. per pagare le loro 
buste paga». 

Si allontana un attimo, per¬ 


ché un operaio ha finito i pez¬ 
zi da smerigliare. Mi avvicino 
ad un operaio turco. L'Orazio 
Oliva, su un carrello elevatore, 
fa ampi segni di braccia. Non 
posso parlare con loro, fa ca¬ 
pire. Amva al volo, piazza un 
cassone di pezzi di ghisa fra il 
cronista e l'operaio. «Lavoro 
molto, paga poca», fa in tem¬ 
po a dire il turco. 

1 suoi guanti da lavoro sono 
slatti, le dita escono fuori. 
•No. con loro non deve parla¬ 
re. Loro sono pagati per la- 
voare e basta. Non li avverto 
nemmeno quando h chiama¬ 
no al telefono». Da quasi un 
anno nessun italiano entra più 
nella sua azienda. Prima arri¬ 
vavano soprattutto immigrati 
dalla Sicilia e dalla Campania. 
•Abbiamo dovuto > spiegano 
alla egli di Mirandola - avvia¬ 
re numerose cause, m passa¬ 
lo. perché gli operai chiede¬ 
vano stipendi arretrati». 

L'Oliva 'parla degli operai 
come se fossero pezzi di ghisa 
usciti dalia fonderia: «(quelli 
mica buoni li scarto». Uomini 


da gettare, tanto ne arrivano 
sempre altri che «non hanno 
altre strade». IVe dei giovani 
del Ghana dormono presso il 
parroco del paese (5.400 abi¬ 
tanti. 54X voti al PcO, gli altri 
in corriera o in autostop van- 
iu> prima a Modena poi tà dor¬ 
mitorio pubblico di Reggio 
Emilia, (falche ora di sonno, 
e subito il ritorno al lavoro. 

A Modena, in pochi mesi 
dal Ghana sono arrivati in cen¬ 
tocinquanta, tutti con lo stes¬ 
so sogno; un lavoro fisso, non 
importa quale, ma in regola. 
La città emiiiana è per qua^ 
tutti la seconda tappa, dopo 
Caslelvoltumo, in provìncia di 
Caserta. «Arriviamo in aereo a 
Roma - spiega Erick di 33 an¬ 
ni, che troviamo assieme a 
tanti altri nella sede di "Porta 
aperta", centro dì prima acco¬ 
glienza della Caritas modene¬ 
se - poi in treno andiamo a 
Casteivoltumo, perché lì ci so¬ 
no tante case abuàve e sì tro¬ 
va sia da lavorare neH'edilizla 
sia una stanza dove abitare. 


Cosi prendiamo la residenza». 
«A fare ii muratore lì danno 
però 25mila lire al giorno. So¬ 
no andato anche a raccoglie¬ 
re pomodori, mute lire aita 
cassetta». 

«Ma lavori ue giorni - dice 
Armach - poi stu a casa una 
settimana. In un ristorante mi 
davano 25mi!a per sera, come 
lavapiatti lavorando dalle 19 
alle 3 di notte. Una volta mi 
sono tagliato questo dito, 
guarda, con un bicchiere. Il 
padrone mi ha portato all'o¬ 
spedale ed ha detto: "L'ho 
trovato per strada, nemmeno 

10 conosco"». Armach è spo¬ 
sato con una ragazza napole¬ 
tana, e parìa con accento pa^ 
tenopeo. 

■Porta aperta», inaugurala 
dieci anni fa per dare un aiuto 
agli sbandati, ora riceve so¬ 
prattutto stranieri. E ormai 
pronta una convenzione con 

11 Comune per ia distribuzione 
di buoni pasto (ora gli stranie¬ 
ri vengono inviati dm frati 
Cappuccini, per ritirare un 
sacchetto con due panini ed 


un frutto) e per gestire posti 
letto in due appartamenti co¬ 
munali. «(Juello degli immi¬ 
grati dal Ghana - spiega Fau¬ 
sto Cigni, deila Cgii - è per 
Modena un fenomeno nuovo. 
Abbiamo cercato contatti, ed 
abbiamo fatto un'assemblea 
con loro qui al sindacato. Non 
possiamo permettere che fini¬ 
scano in mano a sfruttatori». 

isac, 21 anni, è davvero 
contento: ha trovato lavoro in 
una fabbrica di motori elettri¬ 
ci. «Mi resta il problema della 
casa; per un monolocale mi 
hanno chiesto 4 mesi antici¬ 
pati e 300.000 per l'agenzia», 
«Girerò a piedi tutta Mode¬ 
na e provincia - dice Erick - 
ma un lavoro lo troverò. Ho 
mia moglie vicino a Napoli, 
che non può venire qui per¬ 
ché io sono al dormitorio di 
Reggio. Ho un figlio di due an¬ 
ni in Ghana. Appena trovo la¬ 
voro e casa, li faccio venire 
qui. staremo assieme. IXi, sul 
giornale, puoi scrìvere che 
siamo gente brava, che vuote 
solo lavorare?». 



a 


? 

l 


4 




4 

I 

» 

il 

4 

i 

n 

H 

4 

I 

9 

4 

4 


« 

( 

4 

« 


> 



runità ry 

Venerdì / 
10 giugno 1988 I 
















Consiglio atlantico a Madrid 
E per ritaUa manca Andreotti 


La Nato «scopre» 
che anche a E^t 
d sono differenze 


La Nato discute il «che lare» nelle relazioni con 
l'Europa dell'Est. Un confronto che dentro l'allean¬ 
za occidentale è, per molti versi, nuovo, e prende 
atto delle diversità e delle articolazioni in quello 
che fino a ieri veniva identificato solo come il «bloc¬ 
co orientale». Pur se è prematuro parlare di una 
sorta di «Ostpolitik nella Nato», qualche spiraglio, 
nelle relazioni tra le «due Europe», sembra apnrsi. 


OALNOSTHO INVIATO 


MOLO soioim 


■i MADRID, Il Consiglio 
itl«ntico, massima espressio* 
politica delia Nato, si è 
aperto ieri a Madrid nel segno 
di un'assensa e di una piesen* 
la, L'assenza di Giulio An- 
dreottl, il Quale per motivi in* 
comprensibili (norr c'entra la 
figuraccia del governo alla Ca* 
mera sugli FI 6, perché che 
non venisse l'aveva (atto sape* 
re prima) ha ceduto al più pre* 
sentabile dei suoi vice, il sot* 
tosegretario Susanna Agnelli, 
l'onore eJ'oneie (e l'imbaraz* 
co, sempre per gli FÌ6) di rap* 
presentare Vltalia» La presen* 
ca di Mlkhali Oorbaciov, il 
quale, se non in carne (ci 
mancherebbe...), almeno in 
spirito delle riunioni della Na* 
to è ormai ospite fisso. Anche 
qui a Madrid, anzi, soprattutto 

S i, In una sessicme mlnisie* 
le che. liberata dal compito 
di prendere decisioni concre* 
(e e dlMulere scelte contro* 
verse • il contrastato dibattito 
•ulta ritorma della strategia 
Nato nei «dopo euromissili* è 
Italo, per ora, messo tra pa« 
renteii • he deciso di concen* 
trarsi su un confronto, un po' 
a ruota libera ma abbastanca 
s oaMÌ ft il o io. auilo stato datle 
lelasloni Est<Ovesi e sul cche 
fare» deirOccIdente di fronte 
alle itovifA che tutti, anche I 
pio coriacei, riconoscono or* 
mal venire dell'Est. 

•DeirEst», e non solo dalla 
Mosca della perestro}ka: per 
le prima volta, la Nato tenta 
unWlisI dlfferensiata dei di* 
verri Mesi deirEuropa orien* 
tale. Ne riconoece le specifici* 
té e seppèlllaee. d'un colpo, lo 
stereott^idél tblocco orien*. 
tale», monolitica a indlHeien* 
ilata'CXHigerle di «satelliti» del 
Grande Fratello, luit'al più ri* 
conoscibili per la dimensione 
dei loro problemi interni. La 
novité c'è, anche se é presto 
per partire deirinislo di una 
•Ostpolitik della Nato», per* 
chè nei riconoscliriénto delie 
atticolacloni altrui c'è. alme* 
no In nuca, un'articolazione 
dette posizioni proprie. U mi* 
nistro tedesco Oenscher - al 
quale non certoper caso e in 
modo abbastanza irrituale è 
stato affidato il compito, ieri 
mattina, di aprire la dlscussio- 
nè sull'argomento - pone 
chiaramente il problema del 
•che fare» di fronte alle «tre 
mwluzloni» che lui vede in at¬ 
to nel paesi deH'Ést: il modo 
in cui ognuno di questi paesi 
cerca dOar fronte ai problemi 
economici; il modo in cui 
ognuno cerca la propria rìspo* 
sta il gorbaciovismo; il modo 
In cui ognuno affronta il prò* 
blema del ricambio del grup¬ 
po dirigente. La risposta non è 
tacile, ma li tentativo di darla. 


almeno, si percepisce. Se è 
vero *• e tutti, da uenscher al 
britannico Howe al francese 
Dumas alia nostra Susanna 
Agnelli, Io riconoscono - che, 
per avere un quadro certo del* 
la situazione, bisogna atten* 
dere almeno jgil eriti della 
conferenza delPcus di line 
giugno - e in buona misura, 
dunque, continua ad essere 
decisivo ciò che accade a Mo* 
sca - è anche vero che intanto 
tutti riconoscono che l’am* 
pliamento del ristema di rela¬ 
zioni tra i «piccoli» ai di qua e 
al di là del confine tra le due 
alleanze militari in campo 
economico, politico, culturale 
può dare frutti preziori. Gen* 
scher cita, come esempio, 
l'accordo Cee*Comecon di 
questi giorni. 

Dove può portare questo 
modello di articotaiione? 
Qualcuno paria già della affer¬ 
mazione di «comuni interessi 
europei», ma la prudenza - ed 
è giusto • predomina. Le reri* 
stenze possono essere forti. 
Se il segretario di Stato Shultz. 
ufficialmente, parla come 1 
suoi colleghi europei (solo 
con qualche sfumatura di reti* 
cenza in più. condivisa, stra¬ 
namente, anche dal belga Un* 
demans), girano però notizie 
secondo le quali rammlnlstra* 
zlone Usa starebbe facendo 
presrioni sugli alleafi al di qua 
deirAtiantlco perché rinviino 
ogni concessione di crediti ai 
paeri dell'Est tino al momento 
In cui non arriverà II segnale 
della «svolta». Quella avolta 
che gli stesri americani, con il 
loro Gran Capo, non hanno 
, avuto troppe difhcoltà a rfco- 
i\oacm cotiM già tu atto nel* 
i'Urss... 

Anche certi toni con cui, da 
" quriche giorno, gli amerlnni 
insistono sulla quesUone dei 
diritti umani all'Est, ponendo¬ 
la - come ha (atto Shultz alla 
Nato al ritorrto da Mosca - in 
termini più di «pregiudiziale» 
che di «necessario comple¬ 
mento» a nuovi accordi sul di¬ 
sarmo, potrebbero creare 
qualche difficoltà. 

Soprattutto al capìtolo del 
negoziato sulle forze conven* 
zìonali che potrebbe aprirsi 
nel prossimo autunno o all'Ini¬ 
zio deirss a Vienna (é stato 
Taraomento della discussione 
al consiglio ieri sera). In meri¬ 
to al qiirie fa Nato già deve 
risolvere problemi non sem¬ 
plici di definizione delle pro¬ 
prie posizioni nel suo stesso 
seno. Eppure proprio il nego¬ 
ziato suUe forte convenziona* 
li, sede in cui ì «piccoli» delle 
due alleanze hanno da dire 
quanto i «grandi», potrebbe 
essere il prmo e importantis¬ 
simo foro in cui fare avanzare 
il discorso sulla «articolazio¬ 
ne» europea. 


In un sondaggio il 72 per cento 
chiede «libertà di parola 
e di critica», mentre la «Pravda» 
si scaglia contro i burocrati 

Nuovi consensi 

La prossima Conferenza del Pcus non sarà chiamala 
a rinnovare il Comitato centrale del partito. È questo 
Il segno che dà la misura del livello di compromesso 
finora raggiunto all'Interno deignippo dirigente. Tut¬ 
tavia, nel paese, la battaglia politica si estende. Lo 
dimostrano le lettere che. In misura crescente, arriva¬ 
no al giornali, e che esprimono critiche al carattere 
compromissorio di alcune parti delle tesi. 

DAI NOSmO COBBISPONOemS _ 

OmUETTO CHIESA 


La prossima conferenza 
non rinnoverà il Comitato centrale 
del Pcus e le tesi non saranno 
sottoposte alla votazione 

per Goirbadov 


■i MOSCA. Le «tesi» per la 
XIX conferenza del partito 
non saranno portate in vota¬ 
zione alla sua conclusione. Si 
voteranno invece due distinte 
risoluzioni, sui due punti al¬ 
l'ordine del giorno della con¬ 
ferenza (bilancio della pere- 
strqika e democratizzazione). 
Ma U dibattito sarà unificato 
dopo l'unica relazione intro¬ 
duttiva di Mikhaii Oorbaciov. 
Lo ha detto il viceresponsabl- 
le di organizzazione del Comi¬ 
tato centrale del Pcus, Kriu- 
chkov, in una conversazione 
con un gfU|M>o di giomaUsti, 
aggiungendo che «il sistema 


Chiesa ortodossa russa, pre¬ 
sieduto dal patriarca Fimen, 
ha concluso Ieri t suol lavori 
nel monastero della Trinità 
di San Sergio, gremito di fe¬ 
deli come a seguire un avve¬ 
nimento pcir loro senza pre¬ 
cedenti peiché svoltosi pub¬ 
blicamente per la prima vol¬ 
ta dopo settant'anni, con 
rapprovaziorre dì un mes¬ 
saggio al governo In appog¬ 
gio alla perestrojka e del 
nuovo statuto della Chiesa. 

Nel messaggio rivolto al 
governo €, in particolare, a 
Gorbadov, si afferma che «è 
urgente un rispetto recipro¬ 
co tra i popoli del nostro 
paese» alludendo, co^. alla 
salvaguardia dei diritti delle 
varie nadonaiità. Si sottoli¬ 
nea, inoltre, che «bisogna 
spìngere decisamente tutto il 
processo di perestrojka nella 
vita della società se sì vuole 
trasferire nella nuova situa¬ 
zione che sì è creata le idee 


di votazione non è ancora de¬ 
finito e sarà la stessa confe¬ 
renza a decidere». 

Ancora insolute molte que¬ 
stioni. dunque, compresa 
quella di chi sarà invitato (con 
diritto di parola ma senza di¬ 
ritto di voto). Potrebbero es¬ 
sere recuperati, in questo mo¬ 
do. nomi illustri come quello 
dell'economista Gavriit Popov 
e della sociologa Tatiana Za- 
slavskaja. Kriuchkov ha anche 
chiarito che i membri dei Co¬ 
mitato centrale sono stati elet¬ 
ti delegati in due modi distinti: 
o dove esercitano le toro fun¬ 
zioni statali e di partito, owe* 


proclamate rialte Rivoluzio¬ 
ne d'ottobrep. Ciò vuoi riire 
che occorre «i^)plicare ed 
estendere la peresiroika a 
tutti i settori della società per 
svikippare la democrazia so¬ 
cialista». E stato chiaro il rife¬ 
rimento anche al credenti In 
attesa che una nuova legisla¬ 
zione, In via di definizione, 
corregga tutte quelle devia¬ 
zioni del perìodo staliniano 
(a partire dalle leggi restritti¬ 
ve sulle associazioni religio¬ 
se del 1929 recepite dalla 
costituzione di Stalin del 
1936 ed appena attenuate 
dalla costituzione dì Breznev 
del 1977) che hanno dato 
luogo a discriminazioni ed ìl- 
legàità. Il messaggio conclu¬ 
de con un «apprezzamento 
caloroso per la soluzione 
che è stata trovata per il pro¬ 
blema dell'Afghanistana e 
con un auspicio che altri 
conflitti regionali, come 
quello mediorientale, trovi¬ 
no rapidi sbocchi pacifici 


ro «raccomandati» dal centro 
a determinate organizzazioni 
periferiche, che hanno riser¬ 
vato loro il posto. Solo una 
settantina di ex dirigenti ((<v- 
maimente UKora membri del 
Cc, ma allontanati d^ loro bv- 
carichi, come ad esempio De* 
mircian e Baghirov, ex primi 
segretari di Armenia e Azerba¬ 
igian) non sono stati eletti de¬ 
legati. Kriuchkov ha artche ri¬ 
velato che «il Comitato centra¬ 
le non ha ritenuto che la con¬ 
ferenza debba rinnovare la 
sua composizione», lasciando 
cod intendere dre sì dovrà at¬ 
tendere it presumo congres¬ 
so. «La perestroika - ha detto 
- può essere gestita con l'M- 
tuale compo^one del ple¬ 
num». 

Questo è dunque l'attuale 
livello di compromesso che 6 
stato possibile raggiungere. 
Ma l'impressione è che gii 
equilibri siano tutt'aitro che 
assestati. Da un lato, infatti, Ù 
recente discorso <fi Ugaciov a 
Togiiattigrad ha manifestato 
l'esistenza di una versione de¬ 


cori la riaffermazione del 
pieno appoggio delia Chiesa 
ortodossa russa ai processo 
di distensione intemaziona¬ 
le. 

Con il nuovo statuto (quel¬ 
lo finora in vigore risale al 
1927 1 risentiva del clima di 
scontro tra Chiesa e Stato ma 
anche di una concezione ec¬ 
clesiastica lrt^}po gerarchiz- 
zata) il patriarcato di Mosca 
assegna maggiore autono¬ 
mia alte dìoced, alle parroc¬ 
chie, alle comunità ed asso- 
dazioni del laicato ortodos¬ 
so. Ciò vuol dire che anche 
la Chiesa ortodossa introdu¬ 
ce nelle sue istituzioni un 
graduale procedo di pere- 
strojka. Neii'articoio 9 del 
nuovo statuto si afferma che 
«tutte le istituzioni ecclesia¬ 
stiche, le diocesi, te parroc¬ 
chie. te scuote teologiche, te 
associazioni laicali devono 
godere di tutti i diritti legali». 
E un segnale dato ai governo 
per varare d più presto la 
nuova legislazione che «>• 
mine] con il dare un minimo 
di figura giuridica alle istitu¬ 
zioni ecclesiastiche e dò va¬ 
te. naturalmente, per tutte te 
confezioni religiose tra cui 
la catlotica. 

Hanno assistito ieri nel 
monastero di Zagorsk alle 
concluaoni dei concilio lo¬ 
cate anche te principali dele¬ 
gazioni delle altre Chiese cri¬ 
stiane fra cui quella guidala 


cisamente «delimitata» della 
perestrojka, specie in tema di 
democratizzazione. D'altro 
canto la vicenda dell'elezione 
dei delegati alla conferenza 
ha dimostrato che gli apparali 
e la burocrazia del partito non 
deristono dairamblzione di 
tenere sotto controllo te leve 
dei potere. Ma anche i (autori 
di una perestrojka accelerata 
e in profondità hanno tratto 
lezioni dalle ultime vicende 
Getterà di Nina Andreeva, bat¬ 
taglia per I delegato e vanno 
prendendo coscienza di un 
crescente appog^o sia nella 
base del partilo in settori 
più vasti di opinione pubblica 
esterna al partito. Il documen¬ 
to delie «tesi», a poche setti¬ 
mane dalia sua presentazione, 
appare già per molti verri su¬ 
perato da un dibattito che ri 
va facendo tumultuoso. & ha 
notizia, ad esemplo, di rìunio 
ni con vasta partecipazione di 
scienziati e accademici, in cui 
sono emerse critiche dirette e 
pubbliche deH’azione frenan¬ 
te di dirigenti del PoHtburo. In 


dal cardinale Casaroll che 
sedeva nella prima fila del 
settore riservato agii ospiti. 
CasaroH ha fatto anche una 
virila, nella sua residenza di 
Zagorsk, al patriarca Pimen. 
Questi lo ha incaricato di 
«ringraziare 11 Papa per ì'al- 
tenzione» riservatagli, invian¬ 
do a Mosca due autorevoli 
delegazioni (una guidata dal 
cardinale Wiltebriuncls e una 
daCasaioli di cullanno pa^ 
te in tutto 11 càrdiriali) e per 
il grande inièrnsè^nuuiife- 
siato verso le celebrazioni 
del millennio con una lettera 
apostolica «eundes in mun- 
dum» e con discorri che han¬ 
no testimoniato il nuovo cli¬ 
ma instauratosi tra te due 
Chiese, quella di Roma e 
quella di Mosca. 

li Mgretario di Stato, pri¬ 
ma di recarsi a Zagorsk, ave¬ 
va presieduto, ieri mattina 
nella chiesa cattolica di Sah 
Luigi di Mosca dove erano 
convenute circa 80 persone, 
una concelebràzlone con i 
cardinali Etchegaray, O'Con- 
nore Willebrands. La messa 
è stata detta in latino data la 
presenza di persone di diver¬ 
se nazionalità. 

Questa mattina le celebra¬ 
zioni del millennio avranno 
come ribalta il teatro Boi- 
scioi dove la Chiesa oroio- 
dossa parlerà di fronte a 500 
invitati delle Chiese cristiane 


una di queste Ugadov è stato 
ripetutamente chiamato in 
causa, per nome e cognome, 
da autorevoli esponenti del- 
lestablishment scientifico. 

Sulla riampa, almeno a ^u- 
dicare dalle tettere che ri pub¬ 
blicano, emerge una netta in¬ 
soddisfazione per il carattere 
compromissorio di alcuni pas- 
^gi chiave delle tesi, specie 
in tema di democratizzazione, 
di durata delle cariche di par¬ 
tito e statali, di revisione del 
■ruolo dirigente dei partito». 
La mediazione realizzata a li¬ 
vello del Comitato centrale è 
dunque rimessa in discussio¬ 
ne da una stampa che sta uti¬ 
lizzando in modo sempre più 
spregiudicato gli spari offerti 
dalla glasnost. Del resto l’of- 
fenriva dei fautori più decisi 
delia perestrcqka ha costretto 
mercoledì la direzione del 
partito di Mosca a riconosce¬ 
re - a] termine di una riunione 
che viene descritta come piut¬ 
tosto accesa - che «l'avanza- 
mento del candidati non dajy 
pertutto ri è svolto in condi¬ 


e non cristiane, alte autorità 
statali ed alla stampa di tutto 
il mondo. Parlerà, tra gli altri, 
anche CasaroH. 

Domani alte II Andrej 
Gromiko, presidente del Pre- 
sidium, riceverà te varie de¬ 
legazioni nella sala delle riu¬ 
nioni del Soviet supremo al 


rioni di ampia infonnazione» I 
e che «una parte del comunisti 
e dei senza partito non ha po¬ 
tuto esprimere il suo punto di 
vista». La Tass informa che il : 
«burò» moscovita, evidente-j 
niente costretto ^le aspre' 
recriminarioni della stampa, 
«ritiene necessario analizzare 
in modo accurato gli esiti del- j 
l'esame delle candidature do-1 
ve ri sono verificate insuffi-1 
cienze». Al di là del linguaggio 
burocratico usato, è chiara la 
critica alle o^anìzzarioni di! 
quartiere del putito che han- ! 
no forzato qrésso e volentieri 1 
la campagna preconferenza. I 
Non a caso la «Pravda» ieri si 
apriva con un editoriale duris- 
rimo, intitolato cosi: «Il buro- ! 
crate può essere battuto solo ! 
dandogli battaglia senza coni -1 
p7om^>. E. in soccorso, ar- ' 
rivano i risultati deirultimo 
sondaggio d'opinione: il 72 
per cento dei camitione vuote, 
•libertà di parola e di critica»., 
Solo il 2.8 per cento ritiene 1 
che «la peiesiropta non ha' 
speranze». 


Cremlino. Un ulteriore se¬ 
gnale della atmosfera della 
perestrojka e deiraitencione 
dello stato nella Chiesa orto¬ 
dossa russa ma anche per il 
fatto religioso più in genera¬ 
le. Lunedi 13 sì avrà il mo- 
mentopiù alto di questo mil¬ 
lennio con l'incontro Corba- 
ciov'Casaroli. 


Intesa 

Cbmecon 
e Cee 
più vicini 

■■ MOSCA La Cee e il Co- 
mecon da ieri sono più vicini. 
O meglio: lo saranno ufficiai* 
mente dal prossimo 25 giugno 
quando a Lussemburgo vwvA 
apposta la firma al progetto di 
intesa che Ieri è stato definiti* 
vomente messo a punto a Mo* 
sca. nel grattacielo dell'orga- 
nizzarione econontica del 
paesi socialisti. Da un lato 
fohn Masten, del Dipartimen¬ 
to per i rapporti con l'Est della 
commisrione Cee, driVaRro II 
bttigaro Marin Marinov, vlos- 
segretario del Comecon, han¬ 
no definito (o parafalo, come 
si dice in gergo diplomatico) 
U testo che, dopo IS anni di 
negoziato anche difficile, no^ 
malizza ì rapporti economicL 
anche a carattere bilaterale. 
La dietùararione consunta 
Cee-Comecon, ha annunciato 
Marinov. contiene anche una 
clausola territoriale riguardan¬ 
te Berlino ovest: essa ricono¬ 
sce lo status di speciale «itItA 
politica della città (non appara 
tenente alla Rfg e dunque non 
amministrata) e nello stesso 
tempo si prende atto che esi¬ 
stono rapporti economici 
chiusi tra Berlino e la stessa 
Rfg. 

L'aspetto principale della 
dichiarazione è l'Intesa per 
uno «sviluppo della coopera- 
rione economica intenittio- 
nale, nelle sfere degli interessi 
reciproci». Neirultlmo anno II 
Comecon ha avuto un inter¬ 
scambio dei 55 per cento con 
la Cee, nel complesso dei suol 
rapporti con i paesi sviluppati. 
Neira? riniencamblo ha toc¬ 
calo i 40 miliardi di rubli 01 
tetto più allo neirsé con oltre 
44 miliardo. Dai paesi deH'Eat 
il 60 per cento delle merci so¬ 
no rappresentale da materie 
prime e idrocarburi. Marinov 
ha lamentato questo Ieri van¬ 
tando gli aspetti positivi della 
tecnologia del paesi socialisti 
che è ormai riconosciuta an¬ 
che in Occidente. Grande at¬ 
tenzione alte loint-venture in 
diversi campi: dall'lnfoima- 
zlone all'energia, dai trasporti 
all'ecologia. Marinov hi nega¬ 
lo che k> scambio sia vantet-ì 
gioso solo per i paeri del Cor^ 
mecon. «È un raj^rto di reci¬ 
proco benefìcio», ha detto ri¬ 
cordando che attualmente 
due milioni di persone in Oc¬ 
cidente lavorano su ordlna- 
rioni dell’Est. Ancora, invece, 
nessun passo avanti sulla con¬ 
vertibilità del nibfo. Risposte 
evasive: «Il problema è com¬ 
plesso, stiamo studiando I vari 
aspetti». 

La firma dell’accordo chiu¬ 
de una marcia di avvicina¬ 
mento durata 15 anni, e di cui 
uno degli ostaceli principati 
era rappresentato proprio dal¬ 
la questione berlinese. Una 
questione, come ri è visto, ri¬ 
solta con un «escamotage» 
burocratico, frutto soprattutto 
della disponibilità paesi 
dei Comecon. Adesso inizia 
una nuova fase, nella quale i 
singoli paesi deH'Est potranno 
aprire rappresentanze presso 
la Cee e finnare accordi sepa¬ 
rati. 


Il Concilio ha concluso i suoi lavori in un monastero gremito di fedeli 
Domani nella sala riunioni del Cremlino Gromiko riceverà le delegazioni 

La Chiesa ortodossa è per la perestrojka 


Il concilio deila Chiesa ortodossa, conclusosi ieri a 
Zagorsk, ha chiesto, con un messaggio al governo, 
più rispetto per i diritti delle nazionalità e un'azio¬ 
ne più decisa per l'attuazione della perestrojka. 
Approvato II nuovo statuto della Chiesa che recla¬ 
ma diritti legali per tutte le istituzioni ecclesiasti¬ 
che. Gromiko riceve domani al Cremlino le delega¬ 
zioni. 

DAI Noerm) INVIATO 

Aixian sAimm 

■i MOSCA. Il Concilio della 



La donna sovietica? Vuole lavorare di meno 


■i MOSCA. «La donna sovie¬ 
tica può far tutto, sopportare 
di tutto? SI, lo può ma non lo 
vuote più». Un esercito di 149 
milioni, il 53 per cento della 
popolazione deirUrss, é su) 
piede di guerra. Lievita nel 
corpo della società sovietica 
una stagione «femminista»? 
Non esattamente. Anzi, se si 
osserva attentamente la ri¬ 
chiesta più pressante, sembra 
proprio l'opposto, «U donna 
arrabbiata vuole cambiamen¬ 
ti», titola un giornale, come 
ioaie l'annuncio di una rivolta 

r -r l'emancipazione. La realtà 
diversa, e forse difficilmente 
comprensibile dalle nostre 
parti. Perché la donna in Urss 
svolge un ruolo sociale rile* 
vant!i»Ìmo Gl 94 per cento in 
età abile, ha un lavoro ed oltre 
60 milioni sono operaie o im¬ 
piegate), sopporta il peso del 
doppio Impegno (occupazio¬ 
ne e famiglia) ma svolge rara¬ 
mente un compilo dirìgente 
ad alto e medio livello. Insom- 
ma, molto lavoro, poche gra¬ 
tificazioni. 

Strisciante, ma insistente, 
s'avanza cori una aspirazione: 
lavorare meno, tornare alla fa¬ 
miglia. Si fanno sondaggi di 
opinione e ri scopre che qual¬ 
cosa come 11 40 per cento del- 
‘ Jiavoratrici lascerebbe vo- 
eri ÌLt^òsto, ma ad una 
jlzlone precisa: ee imariti 


guadagnassero tanto da poter 
mantenere la famiglia. Tatiana 
Zaziavskaja, una delle donne 
in prima fila della perestrojka, 
sociologa ormai di fama so¬ 
stiene: «Una cosi aita percen¬ 
tuale di occupate si ripercuote 
negativamente sulla funzione 
principale delle donne che è 
quella di educare I figli». Un 
concetto che farà probabil¬ 
mente storcere il naso a più 
d'una nel nostro paese. Ma, 
come in tutte le cose, c'è una 
ragione che può spiegare una 
massiccia campagna dì stam¬ 
pa per il ritorno in famiglia 
della donna. Dice Maja Pan- 
kralova, attenta studiosa di 
problemi femminili: «È una 
reazione a quanto sta acca¬ 
dendo nella nostra società; al¬ 
to numero di divorzi, basso li¬ 
vello di natalità (eccetto che 
nel Sud), diseducazione dei 
giovani...». E la Zaziavskaja 
aggiunge: «... La criminalità in¬ 
fantile». 

Il segretario generale dei 
Pcus l'ha pure scritto nel suo 
libro «Perestrojka»; «Non ab¬ 
biamo prestato attenzione ai 
diritti e alte erigenze specifi¬ 
che della donna che nascono 
dal suo ruolo di madre e di 
casalinga, drila sua indispen¬ 
sabile funzione educativa nel 
confronti dei figli... Le donne 
non hanno più il tempo neces¬ 
sario per svolgere i loro doveri 



Le donne sovietiche vogliono lavorare meno e dedi¬ 
carsi di più alla famiglia. Lo dicono ì sondaggi ufficia¬ 
li, lo sostiene una massiccia campagna di stampa. 
Molte dorme, quasi la metà delle occupate, torne¬ 
rebbero volentieri a casa o a impegnarsi in un lavoro 
partirne. Ciò sarebbe possibile se i mariti guadagnas¬ 
sero tanto per sostenere la famiglia. La donna sovie¬ 
tica? Può tutto, sopporta tutto, ma non lo vuole più. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


quotidiani in casa: tenerla pu¬ 
lita, preparare i pasti, allevare 
i figli e creare una ser^a at¬ 
mosfera familiare». £ stato 
calcolato che una donna so- 
letica dedica alia «comimìca- 
zìone spirituale» con i figli so¬ 
lo 30 minuti alla settimana. 
L'uomo appena un quinto, sei 
minuti. 

Le donne, se potessero, di¬ 
minuirebbero il carico dt lavo¬ 
ro fuori casa. Ma non lo lasce- 
rebbero del tutto. Tatiana Za¬ 
ziavskaja ipotizza una tnplice 
scelta: lavorare, fare la casa¬ 
linga, introdurre il partirne. 
«Penso - commenta - che la 
maggioranza opterebbe per il 
partirne perché in Urss essere 
parte dì un cdlettìvo è un va¬ 
lore sociale importante». Ag¬ 
giunge Maja Pankratova: «Le 
donne considerano U ia^^ra 
mollo utile per il clima famiiìa- 
re perché, in ogni caso, ciò 
significa più guadagni, più in¬ 
teressi socì^i, autorità nei 
confronti dei marito e dei figli. 
Certo, rimane sempre irrisolta 
la contraddizione tra casa e 
lavoro». 

Si fanno confronti con l'Oc¬ 
cidente dove «le donne agiate 
non hanno problemi di quoti¬ 
dianità» e dunque hanno libe¬ 
re le porte delia carriera. È ve¬ 
ro che te ultime generazioni 
sono molto (riù istruite Qn 
questo le donne battono gii 


uomini) e più orientate al suc¬ 
cesso professionale. lUttavìa 
le discriminazioni persistono. 
«La camera femminile viene 
scoraggiata», nleva la Pankra¬ 
tova ncordando che la donna 
in Urss deve lare i conti con la 
«selva selvaggia» delia vita di 
ogni giorno: le (ile, la corsa ai 
genen di prima necessità, la 
caccia alle cose che non si 
trovano. Nei (atti si nega che 
d sia una discriminazione tra 
sessi ma poi si capisce che 
rammìnisirazione ci mette dei 
suo per ostacolare i dintti 
femminili. 

Quanto potere hanno le 
donne? Nel Soviet supremo 
sono un terzo, circa 450 
membri, ed il 49 per cento nei 
Soviet minori, sino a quelli ru¬ 
rali. Ma, rivela la giornalista 
Natalia Paviova dì «Notizie di 
Mosca», «non ci sono donne 
nel Polilburo, non ci sono 
donne-ministro pansovieti- 
che, una sola donna è nella 
segreteria de) Cc, la Bìrinko- 
va, e la Novozhilova è l’unica 
ambasciatrice (a Berna)». 
Conclude la Zaziavskaja: «Il 
problema femminile deve en¬ 
trare con (orza tra i temi della 
prossima conferenza dei 
Pcus». Oorbaciov attribuisce 
grande importanza a questo 
tema, legandolo al destino 
della perestrojka. Anche se 
auspica il ritorno delle donne 
«aiia loro missione puramente 
femminile». 


Mosca respinge la loro richiesta 

I tartari non avranno 
una rqnibblica autonoma 


DAL t40STRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA. Undici mesi do¬ 
po l'inìzio delle manifestazio¬ 
ni pubbliche dei tartari di Cri¬ 
mea, la commisrione gove^ 
nativa che fu costituita l'estate 
scorsa per esaminare la loro 
piattafonna rivendicativa ha 
reso note te risultanze dei suoi 
lavori. IVitte te prìncipi ri¬ 
chieste dei discendenti di co¬ 
loro che Stalin deportò coHet- 
Uvamenie nelle repubbliche 
dell'Asia centrale sono stale 
accolte, salvo una, che per 
molti di loro è fondamentale: 
la creazione, in Crimea, di una 
repubblica autonoma dei tar¬ 
tari. Il comunicato dice infatti 
che «la commissione è giunta 
alla conclusione che non esi¬ 
stano basi per ta formazione 
di un'autonomia della Cri¬ 
mea». in quanto nel dopo¬ 
guerra la penisola su) mar Ne¬ 
ro ha subito profonde modifi¬ 
cazioni demografiche, sociali 
e nazionali. 

La sua popolazione è cre¬ 
sciuta, d^ 780mila abitanti 


dell'immediato dopoguerra, 
agli attuali oltre 2 milioni e 
mezzo. Ed è oggi popolata in 
grande mag^oranza da russi 
e ucraini. In ogni caso, dun¬ 
que. a meno di improponibili 
^)o$tantenti degli attuali reri¬ 
denti. i tartari dì Crimeari tro¬ 
verebbero in minoranza an¬ 
che se tornassero lutti alla lo¬ 
ro terra d'onglne. In compen¬ 
so te altre decisioni vanno ia^ 
gamente incontro alte richie¬ 
ste. Sono state «tolte tutte te 
limitazioni che, in modi diver¬ 
si, ledevano ì diritti dei teriari 
di Crimea». Viene ora «garan¬ 
tita la piena uguaglianza con 
gli altri cittadini sovietici, in¬ 
clusa te possibilità di scegliere 
il luogo di residenza, di lavoro 
e di studio». 1 tartarf di Crimea 
potranno dunque, compatibil¬ 
mente con l'esistenza di posti 
di lavoro, tornare in Crimea. 

li comunicato precisa an¬ 
che che. dalla metà dello 
scorso armo, ^à 2500 tartari 
sono ritornati in Crimea e vi 


lavorano stabilmente in azien¬ 
de agricole e industriali for¬ 
mate appositamente per veni¬ 
re incontro rile loro esigenze. 
Altre misure intraprese riguar¬ 
dano invece te tutela della cul¬ 
tura nazionale tartara di Cri¬ 
mea anche In altre zone dì re¬ 
sidenza. lYa queste l'aumento 
delle scuote dove l'insegna- 
mento avverrà in lingua tarta¬ 
ra, in Uzbekistan, nella regio¬ 
ne di Krasnodar, in Crimea 
ecc. Anche i giornali in lingua 
tartara avranno tirature au¬ 
mentate in corrispondenza 
d^li attuali e dei nuovi inse¬ 
diamenti. Saranno aumentate 
anche te ore di trasroisrione in 
lingua nazionale nelle diverse 
repubbliche a forte corteen- 
trazione tartara dì Crimea. Il 
comunicalo non nasconde 
che «determinati gruppi di tar¬ 
tari di Crimea cercano in vario 
modo dì imp^ire la realizza¬ 
zione dei provvedimenti», in¬ 
sistendo prima di tutto sulla 
questione «dell’autonomia 
della Crimea». 

□ Cf.C. 
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L’annuncio ieri in Svizzera 

Lefebvre rompe raccordo 
con la Santa sede 
Ci sarà lo «scisma»? 


NEL Mondo 


m F1NSIEDEU4 (Slzzer^. 
L'arcivescovo tradizionalista 
Marcel Lefebvre rischia di es* 
•ere scomunicato. E se questo 
dovesse avvenire - come ap¬ 
pare ormid vicino • sarebbe lo 
•clsma fra la Santa sede e il 
movimento reli^oso capeg¬ 
giato daH'arcivescovo tradi¬ 
zionalista. Dopo la sospensio¬ 
ne «a dlvinls» (cioè dalle fun¬ 
zioni di sacerdote e di vesco¬ 
vo) decisa da Paolo VI nel 
1976, il 5 maggio scorso Lefe¬ 
bvre aveva firmato un acccor- 
do con il prefetto della con¬ 
gregazione per la dottrina del¬ 
la fede, cardinale Josef Ra¬ 
tzinger, in base al quale il ve- 
«covo ribelle veniva riammes¬ 
so alle sue funzioni, a patto 
che rispettasse le decisioni 
del Concilio Vaticano il. In 
cambio la Santa sede avrebbe 
riconosciuto al suo movimen¬ 
to religioso, «Fraternità di san 
Pio X», uno status speciale. 

Ieri invece, dalla Svizzera, è 
giunta la notizia che Lefebvre 
na denunciato l'accordo e si 
appresta a nominare vesco^ 
alcuni suoi collaboratori. C 
questo il gesto più grave dal 
punto di vista ecclesTaslico: la 
legge canonica lo punisce 
con la scomunica automatica. 
Dal momento che Lefebvre 
conta numerosi seguaci In di¬ 
versi paesi europei e nelle due 
Americhe - e, quel che più 


conta, ha al suo seguito alme¬ 
no duecentocinquanta sacer¬ 
doti tradizionalisti che come 
lui non si riconoscono nelle 
decisioni del Concilio Vatica¬ 
no Il -, una scomunica assu¬ 
merebbe il chiaro ^gnificato 
di uno scisma. 

Ad annunciare che la dtua- 
zione è precipitata è stato il 
portavoce della Conferenza 
episcopale svizzera, Ronald 
Traufler al termine di una riu¬ 
nione della Conferenza che si 
è svolta ieri a Finsiedein. 1! 
portavoce ha precisato che la 
denuncia di Lefebvre risale al¬ 
lo scorso mese. 

La Conferenza episcopale 
elvetica fa sapere di guardare 
con «af^rensione» alia situa¬ 
zione che si è creata, dal mo¬ 
mento che «la Chiesa adesso 
si trova di fronte alla minaccia 
più che mai prossima di uno 
"scisma"M, ha detto monsi¬ 
gnor Henry Schweiy, vescovo 
di Sion. Il comunicato della 
Conferenza episcopale elveti¬ 
ca si limita a dire che da parie 
dei vescovi si «segue con 
preoccupazione gli sviluppi 
concernenti monagnor Lefe¬ 
bvre e le possibili conseguen¬ 
ze» del suo atto. Più esphcita- 
mente, monsignor Schwery 
prevede una serie di problemi 
«giuridici e pastorali» anche se 
ora il vescovo ribelle dovesse 
ritornare sui propri passi. 


Il presidente vanta II candidato repubblicano 

i buoni risultati economici non ha proposte 
ma la gente teme che e il «pendolo» politico 
la tempesta si avvicini favorisce i democratici 

Reagan attacca Dukakìs 
ma 3 delfino non decolla 


Reagan scende in campo a difesa di Bush contro 
Dukakis accusando i democratici di «distorsioni» 
pessimistiche sulto stato dell’economia Usa, che 
continuerebbe ad andare benissimo. Ma a decide¬ 
re la contesa di novembre, più di quel che la gente 
pensa sulla tenuta attuale della reaganomics, po¬ 
trebbe essere la convinzione diffu» che se si va 
avanti cosi la tempesta è inevitabile. 

_ DAL NOSTBO COHBISPONDEWTE _ 

SIEGMUND aiItZBERQ 


M NEW YORK. In campo 
contro Dukakis - a difendere 
il proprio delfino Bush - è sce¬ 
so Reagan in persona, affron¬ 
tando il tema che sono in mol¬ 
ti a ritenere decisivo per la vit¬ 
toria alle presldenzi^i di no¬ 
vembre: l'economia. L'accusa 
di Reagan ai candidato demo¬ 
cratico è di presentare un'im¬ 
magine distorta e pessimistica 
della situazione economica, 
mentre tutto starebbe ad indi¬ 
care che meglio di così non 


potrebbe andare. «Vedete - 
ha detto il presidente - se lo 
state a sentire per un po' finite 
col convincervi che siamo ad 
una svolta negativa del ciclo 
economico, <^e la gente è 
senza casa, non ha da mangia¬ 
re o assistenza medica, e che 
dovremmo iar qualcosa per i 
disoccupati». Questa sarebbe 
una «distorsione della realtà», 
perché invece tutto va per il 
meglio e la percentuale di per¬ 
sone senza lavoro è la più bas¬ 


sa «mai registrata nella storia 
americana». 

È vero, malgrado scrk- 
chiolii sinistri e il lunedì nero 
di Walt Street lo scorso otto¬ 
bre, TAmerica non è piomba¬ 
ta in una recessione paurosa 
come quella del '29. come d- 
cuni temevano. 

Tanto che gii esperti di ele¬ 
zioni americane fanno fatica a 
spiegare come mai, contraria» 
mente a tutte le aspettative, ì 
sondaggi continuino a dare 
vìncente lo sfidante Dukakis 
su Bush che, in quanto vice¬ 
presidente, dovrebbe essere 
considerato «partecipe di hM- 
to quello che è stato realizza¬ 
to dall'attuale amministrazio¬ 
ne». È uno dei pochi assiomi 
della politica americana che 
se il i^ese è in pace non è 
minacciato da un'inflazione 
galoppate, non è lacerato da 
tensroni sociali tempestose, 
favonto alle presidenziali sia il 


partito che già detiene la Casa 
Bianca. E invece uno dopo 
l’altro i sondaggi, che negli 
Stati Uniti sono un Indicatore 
molto serio, continuano a da¬ 
re vìncente Dukakis su Bush. 
Come mai? 

Una posdbiie risposta è che 
il «reaganismo» è finito molto 
prima che Reagan lasci la Ca¬ 
sa Bianca. Che la svolta, Il mo¬ 
vimento di ritorno dal tradi¬ 
zionale «pendolo» politico tra 
liberismo esasperato e Stato 
sociale è già avanzato molto 
più di quanto appaia nel pro¬ 
fondo delia società amenca- 
na. «La gente ha già voltato la 
pagina di questa amministra¬ 
zione da un pezzo - osserva il 
politologo Douglas Bailey, 
che p^ simpatizza per i re¬ 
pubblicani ->6 3] momento la 
prossima pagina è bilica. Il 
problema è che non c'è un'i¬ 
dea di Bush, una proposta di 
Bu^, un'agenda di Bush che 


sia in grado di riempire il vuo¬ 
to». 

L’altra possibile spiegazio¬ 
ne è che se è vero che la nave 
deH'economia non sta affon¬ 
dando, l’idea dominante è 
che una tempesta prima o poi 
ci sarà e che le ricette della 
reaganomics non bastano ad 
affronlaria. Questa idea diffu¬ 
sa è, a parere di Richard Cur- 
lin, direttore dei programmi di 
inchieste sui consumatori 
dell’Università del Michigan, il 
fattore più importante tra 
quelli che lavorano contro 
Bush. «I giudizi positivi dei 
consumatori suireconomia ri¬ 
guardano il presente. Ma se gli 
chiedete che cosa si aspetta¬ 
no tra qualche anno, le rispo¬ 
ste divengono pessimiste. Il 
fatto è che storicamente fa co¬ 
sa che più influisce sulle scel¬ 
te elettorali non è come si giu¬ 
dica il presente ma quel che ci 
SI aspetta per il futuro». 


Da Algeri la conferma, l’Olp rappresenta tutto il popolo palestinese i 


Unanime il vertice arabo: 
sostegno alla «rivolta ddle pietre» 


Democrazia in Polonia? 

Rakowski: «No, prima 
occorre risanare 
reconomia in crisi» 


I capi di Stato arabi hanno deciso all'unanimità ad 
Algeri di dare un pieno sostegno politico ed un 
conbi^to aiuto finanziario alla sollevazione nei terri¬ 
tori occupati, confermando inoltre l'Olp come rap¬ 
presentante unico e legittimo dei popolo palestine¬ 
se. Intanto nei territori rinizio del settimo mese delia 
rivolta e la conclusione del vertice sono stati sottoli¬ 
neati da un compatto sciopero generale. 

DAI NOSTRO INVIATO 

LAfmuTTl 

miWeRUSALEMME. Soste* ^ biihànQj^rri'^ffer^^^ la piena 
gnd pieno, totale e unanime le^tuh^pnedeH'Olpxome 
air«(hllfada» palestinese nei rappresentante ùnico e leggit- 
térritori occupati. Questa In timo di tutto il popolo palesti- 
sintesi la conclusione del ver- nese ed hanno riconosciuto il 
Uce arabo di Algeri, raggiunto diritto della stessa Olp a parte- 
mentre la Cisgiord^nla, la stri- cipare come tale alla futura 
scia di Gaza e Gerusalemme conferenza intemazionale di 
Cài erano paralizzate da un pace, su un** piede di ugua- 
nuovo Klopero generale prò gllanza con tutte le altre parti 
clamato dalla leadership clan- interessate. Ai palestinesi il 
destina per marcare l'inizio documento conclusivo, reso 
dei settima tqeae della rivolta noto in mttata. riconosce tre 
ed anche come appoggio, e al diritti fondamentali: il diritto 
temi» stesso appello, proprio al ritorno nel territori occupati 
•I vertice panarabo. Il summit, da Israele; il diritto aH’auiode- 
che ai è autodefinito «vertice terminazione; il diritto aH'isti- 
deli'inlifada», costituisce dun- tuzione di uno stato indipen- 
que un sostanziale successo dente. Su quest'ultimo punto, 
per Arafet e per roip; succes* li documento in realtà non fa 
so sottolineato daU'incontro esplicita menzione dello stato 
che II leader palestinese ha palestinese, ma sì richiama ai- 
avuto Ieri pomeriggio con 11 le risoluzioni dei precedenti 
presidente siriano Assad. il vertici arabi ed in particolare 
primo dopo quello «di riconci- di quello del 1982 a Fez, che 
iiazione» neH'aprìle scorso a affermava appunto il diritto 


Damasco. 

I sovrani e capi di stato ara- 


dei palestinesi a un loro stato, 
sottolineando al tempo stesso 


Il diritto alla sicurezza per tutti 
gli stati della regione, e quindi 
implicitamente anche per 
Israele, li documento non si 
pronuncia sul piano Shultz, 
ma condanna gli Stati Uniti 
per il loro appoggio alle misu¬ 
re israeliane di repressione 
nei territori occupaU. I capi di 
stato infine hanno deciso di 
dare alla «intifada» un soste¬ 
gno finanziario, con un (ondo 
che verrebbe esteso anche al¬ 
la ^Giordania e alla Sria In - 
quanto paesi «del confronto», 

Dopo tre sessioni di lavori a 
porte chiuse, il testo definitivo 
del documento finale è stato 
varato da un comitato ristretto 
composto dall'algerino Ben- 
djedid, da Arafat, da re Hus¬ 
sein, da Assad e dai sovrani di 
Arabia Saudita, Kuwait, Katar 
ed Emirati Arabi Uniti. 

Accanto alla questione pa- 
lesUnese, due soli altri temi 
sono stati sollevati in questo 
vertice: la riammissione del¬ 
l'Egitto e l'unità del Maghreb, 
cioè dei paesi arabi del Nord 
Africa. La prima questione è 
stata trattata a porte chiuse: 
l'Egitto per ora resterà fuori, 
in seguilo al veto opposto dal 
siriano A^sad e dal Ubico 
Gheddafi; il problema verrà ri¬ 
proposto al vertice ordinario 
di novembre, a Riyad, dall'A¬ 
rabia Saudita che chiederà 
una modiiicadello stahito del¬ 
la Lega con l'abolizione del- 




Pi 


fi.: 




Yassct Arafat c Muammar Cticddafl al vertice di Algeri 


l'obbligo deirunanimità. Per 
l'urutà dd Maghreb, i cinque 
paesi interessali (Algeria, 1\i- 
nisia, Libia, Marocco e Mauri¬ 
tania) terranno oggi un'appo¬ 
sita riunione; ma il dato dì fon¬ 
do è costituilo dalla spettaco¬ 
lare riconciliazione fra Algeri 
e Rabat, marcata dai solenne 
arrivo dì re Hassan II (per la 
prima volta in Algeria da 11 
anni a questa parte), dal suo 
incontro tète-a-tète con Cha- 
dii Bend|edid e dalla solenne 
riapertura, alla vigilia del verti¬ 
ce, delle frontiere fra 1 due 


paesi. 

Nei territori occupati, intan¬ 
to, lo sciopero generale è sta¬ 
to osservato in modo totale 
ed ha registrato violenti scon¬ 
tri. Un ragazzo di 17 anni è 
stato uccìso dai soldati a Se- 
bastiya, presso Nablus, e altri 
nove sono stati feriti a ÌVrlka- 
rem, dove è stato imposto il 
coprifuoco. Decretato il co¬ 
prifuoco in altre quattro loca¬ 
lità e altrettanti campi profu¬ 
ghi. Due soldati israeliani so¬ 
no stati feriti da una bottiglia 
incendiaria nel villaggio di Jal- 
juiiya. 


■I VARSAVIA. Prima rimet¬ 
tiamo in sesto l'economìa, 
poi, se sarà il caso, pensere¬ 
mo a democratizzare la socie¬ 
tà polacca. Questo, in sintesi, 
lì contenuto di un'inteivisia ri¬ 
lasciata all'Ansa da Mieczy- 
slaw Rakowski, membro del- 
rufficio politico del Poup, e 
consideralo fìnora come ap¬ 
partenente all’ala «liberale» 
del partito. L'intervista rila¬ 
sciata all'Ansa, al contrario, è 
contrassegnala da un'estrema 
durezza contro qualsia^ idea 
di apertura in senso democra¬ 
tico. Rakowski inlria polemiz¬ 
zando conUo l’idea di dar vita 
ad un «patto anticrìsi» fra il go¬ 
verno e le componenti della 
società civile, compresa quin¬ 
di Solidamosc. L’idea, avan¬ 
zata da alcuni dirigenti del sin¬ 
dacalo, è stala appoggiata an¬ 
che da esponenti del partilo e 
del governo. 

Ciò che bisogna lare, affer¬ 
ma Rakowski. è procedere 
sulla vìa della riforma econo¬ 
mica, con la garanzìa di «un 
partito forte». E inutile aspet¬ 
tarsi «passi straordinari, spet¬ 
tacolari, nel senso della de- 
mocratizzaaone del sistema», 
se prima non vi sarà un deciso 
miglioramento dell'economia 
che è «il problema fondamen¬ 
tale» della Polonia d’oggi». 

All’idea dei «patto anticrì- 
^», proposto dal consfetiere 
di Solidarnosc. il prof. Broni- 
slaw Geremek, si erano prò- 


Incidenti studenti-polizia 

«No al governo militaire» 
scontri in Sud Comi 


Violenti scontri, i peggiori dell'anno sono avvenuti 
ieri a Seul a cento giorni esatti dall'inizio delle Olim¬ 
piadi, fra polizia e migliaia di studenti che si sono 
radunati in varie università per una «grande marcia» 
che è prevista per oggi a Panmunjiom, il villaggio di 
tontiera con la Corea del nord. Là battaglia più sel¬ 
vaggia, di intensità pari alle lotte del giugno 1987 per 
la democrazia, è avvenuta all'università Yonsei. 


■i SEUL, in questo ateneo si 
sono dati convegno circa die¬ 
cimila studenti giunti da tutto 
il paese al grido «andiamo a 
Panmunjiom per rìuniflcare il 
paese e discutere delle Olim¬ 
piadi con gli universitari 
nordcoreanì». Centinaia di po¬ 
liziotti in assetto antisommos¬ 
sa hanno sparato un numero 
incredibile di gas lacrimogeni, 
supportati da quattro auto¬ 
blindo dotate di cannoncini a 
tiro rapido. 'Rittavia la polizia 
è stata quasi sopraffatta dalla 
determinazione dei dimo¬ 
stranti, armati di sassi, bastoni 
e bottiglie Incendiarie, che 
hanno tentato di dilagare nel¬ 
le strade con attacchi ritmali 
dai tamburi. 


L'improvviso rigurgito dei 
moli studenteschi ha messo in 
imbarazzo il governo del pre¬ 
sidente Roh l^e Woo in un 
momento così delicato come 
quello pre-olimpico. È la pri¬ 
ma volta che gli studenti su¬ 
dcoreani pongono con prepo¬ 
tenza come problema nume¬ 
ro uno del momento l’esplosi- 
vo tema della riunificaztone 
nazionale e del dialogo con la 
Corea del nord sui giochi 
olimpici di Seul. «Abbattiamo 
il governo militare per accele¬ 
rare il processo di rìunificazio- 
ne» hanno scandito per ore i 
dimostranti che hanno scelto 
13 delegati da inviare oggi a 
Panmuniion ai colloqui con 
un egual numero di studenti 


nordcoreani. Pyongyang, per 
ovvie ragioni anche di propa¬ 
ganda, ha prontamente accet¬ 
tato la proposta ma il governo 
sudcoreano ha dichiarato «il¬ 
legale e contraria agli interessi 
nazionali» la grande marcia di 
oggi mobilitando 60mila poli¬ 
ziotti per sbarrare tutte le stra¬ 
de di accesso al villaggio della 
tregua lungo il 38* parallelo, 
una quarantina di chilometri a 
nord di Seul. 

La prolesta ha assunto torti 
ioni antiamericani al grido di 
«Yankee go home» e ha sor¬ 
preso per le dimensioni. «Pen¬ 
so che sia errato definire que¬ 
sti studeriti estremisti radicali: 
il tema della riunifìcazìone del 
paese si sta mostrando di una 
capacità di mobilitazione inat¬ 
tesa» ha commentato un gior¬ 
nalista sudcoreano. E il gover¬ 
no appare in grande difficoltà. 
Contatti frenetici sono in cor¬ 
so tra i partiti per una formula 
che consenta di soddisfare al¬ 
meno in parte le richieste de¬ 
gli studenti. Ma c'è il rìschio di 
scontri ancora più estesi e vio¬ 
lenti 


H NEW YORK. Sì sapeva che 
Reagan non è uno che recita a 
soggetto ma ha bisogno dì un 
copione studiato nei minimi 
dettagli e dì un regista. Sì sa¬ 
peva che la sua magistrale in¬ 
terpretazione di «Summit IV» 
sul palcoscenico di Mosca era 
stato preparato, provato e ri¬ 
provato puntata per puntata, 
extra e improvvisazioni com¬ 
prese. Dalla lettura dei discor¬ 
si, anche senza il blsogho di 
un'analisi linguistica struttura¬ 
le, era facile dedune che era¬ 
no stati scritti a più mani, da 
autori che puntavano spesso a 
fargli dire in una pagina il con¬ 
trario dì quello che diceva 
nell'altra. Quel che trapela ora 
dei retroscena del vertice è la 
ferocia dei contrasti tra le di¬ 
verse anime dell'amministra¬ 
zione su quel che Reagan 
avrebbe dovuto dire e fare. 

La battaglia è stata durissi¬ 
ma in particolare tra gli 
«spetch-wrilers» di fiducia 
delia Casa Bianca, quelli che a 
suo tempo avevano avuto la 
trovata deir«impero del male» 
e i rappresentanti del Diparti¬ 
mento di Stalo di Shultz. Le 
indiscrezioni dalla Casa Bian¬ 
ca tendono a presentare il 
conflitto come se fosse tra 
formulazioni grìgie e burocra- 


Ultimi retroscena sul vertice Usa-Urss. Solo ora si 
scopre che il copione recitato da Reagan a Mosca 
è frutto di una battaglia furibonda tra gli «speech 
wrìters» della Casa Bianca, inventori dell’«Impero 
del male» e i rappresentanti del Dipartimento di 
Stato di Shultz. Con il risultato che il sottotitolo del 
film «Summit IV» da «Accordi in vista» si è trasfor¬ 
mato in «Veni, vidi, vid». 

_ DAL NOSTRO COBBISTONDENTE _ 

nEQNItiHD OmZBERQ 


tiche e colore, tra le bozze 
presentate da Shultz nh un lin¬ 
guaggio adatto tutt'al f»ù ad 
un bollettino» e le bozze degli 
scrivani dì professione che «ri- 
(feUevano le opintoni di Rea¬ 
gan ma non tenevano presenti 
tutte le considerazioni diplo¬ 
matiche». Di fatto c'è stata 
una battaglia all'ultimo san¬ 
gue tra chi voleva un Reagan 
crociato della «libertà» contro 
la «tirannide» echi invece ìi^- 
sieva perché «riconoscesse le 
novità» della perestrojka e 
cercasse di daro una mano a 
Gorbaciov. (i risultato è stato 
di comprarne^, c<m ele¬ 
menti deil’una e dell'altra co¬ 
sa. 

Ad un certo punto, su uno 
dei discorsi, quello di Helsinki 
alla vigilia del ^mmit, tra il 
rappresentante del Diparti¬ 


mento di Stato, il sovietologo 
Thomas W. Simons Jr. e uno 
dei più conservatori scrivani 
delta Casa Bianca, Clark Ju- 
dge, si era quasi arrivati alfe 
mani. Quest’ultimo aveva 
scritto un discorso da Reagan- 
Rambo, che arriva in Urss e 
mena fendenti sui diritti del¬ 
l'uomo a tutto spiano, come 
se il summit dovesse essere un 
incontro di boxe tipo Rocky- 
Drago. Mentre Shultz temeva 
che un discorso solo polemi¬ 
co pronuncialo ad Helsinki ri¬ 
schiava di impostare tutto il 
vertice sui piede sbaglialo 
deH’antagonismo propagandi¬ 
stico. Hanno risolto la cosa 
chiudendo Simons e Judge 
nella «situation room» della 
Casa Bianca, quella spesso 
usata per le riunioni sulle cri» 
intemazionali e lasciando che 


rUnltà 

Venerdì 
10 giugno 1988 



Cassius Clay: 
Dukakis mi piace, 
Jackson 
va provato 


Gortiaciov? «Se quel che fa è solo uno spettacolo, è un 
attore migliore di Reagan». Jesse Jackson? «lYìma di diven- 
rare il leader del mondo occidentale, dovrebbe diventare 
governatore, senatore, ministro, per mettere alla prova le 
sue capacità». Dukakis? «Mi piace, mi sembra un uomo 
onesto». A parlare, sulla prima pagina della Washington 
Post di ieri, è l’ex campione del mondo dei pesi massimi, 
Cassius Clay (noto anche come Muhammad AIO. preoccu¬ 
pato di essere considerato dalia gente un «pugile suonato». 
Per questo ha sfidato l'intervistatore a fargli domande sui 
più svariati argomenti e non soltanto sulla sua vita e sulla 
sua malattia. L'ex pugile, che ora vive in campagna, soffre 
infatti della «sindrome di Parkinson». 


Repr^ne 

III dUQdTIICdp in Sudafrica, con un bllan- 

1A iviArH pentivo per quanto ti- 

tJ!: ; » guardalaparteclpazione.fl- 

In tre ylOnii no ai due terzi dei lavorato¬ 

ri di colore a Durban e a 
Johannesburg, e un bilan¬ 
cio trofeo per quanto riguarda le vittime dei disordini e 
della reprossione, 14 neri uccisi, 38 feriti e 36 arrestati. I 
datori di lavoro hanno minacciato di licenziare gli sciope¬ 
ranti. «L'alta partecipazione alio scitelo - ha detto Frank 
Chikane, segretario generale del G)nsiglio sudafricano 
delle chiese, che apporla i sindacati messi fuori legge - 
indica la determinazione del popolo a opporsi M governo 
dell’apartheid: significa che le restrizioni di febbraio non 
hanno soffocato io ^irito delia resistenza». 


Incontro dot Pei Ospite delia CgiI e della «la 
I o»8ani“azione di coopera- 

COn I SInQdCAtI zione «Progetto e sviluf^ 

sudafricani 

dacati sudafricani aderenti 
al Cosatu, in per rac- 
cogliere solidarietà alle lot¬ 
te dei lavoratori contro il regime razzista di Pretoria, si è 
incontrata ieri a Botteghe Oscure con Antonio Rubbt, re¬ 
sponsabile del rapporti intemazionali, e Massimo Micuccl 
del Cc. Il Pei si è impegnato a sviluppare iniziative dì 
sostegno politico e legale ai sindacalisti incarcerati. «Il 
governo ilaitano - ha detto Rubbi - deve «tdare al di là 
delle parole sulla questione delle sanzioni, iniàando a 
mettere in discussione l'importazione di cubone sudafri¬ 
cano da parte dell'Enel e 1 rapporti finanziari contratti da 
numerosi istituti di credito italiani». 


nunciati favorevolmente sia il 
presidente della Banca nazio¬ 
nale Wladislaw Baka, sia lo 
stesso portavoce governativo 
Jerzy Urban. E' soltanto «un'a¬ 
bile operazione propagandi¬ 
stica», afferma duramente Ra¬ 
kowski, che sostiene di espri¬ 
mere l'opinione di «una parte 
importante» dell'apparato del 
partito. «Il problema fonda¬ 
mentale - rìl^disce - è piutto¬ 
sto garantire la ripresa econo¬ 
mica, cioè le materie prime al¬ 
fe fabbriche, un auménto deh 
la quantità e della qualità della 
pn^uzione». Rno a che tutto 
ciò non sarà stalo ottenuto, 
•nella sfera politica ci sarà po¬ 
co spazio per nuovi passi 
avanti». 

L'inteivìsiatore gli doman¬ 
da a questo punto se non te¬ 
me di diventare il Ligaciov po¬ 
lacco, smentendo la sua (ama 
di esponente aperto e libera¬ 
le. «Non sono un Ligaciov - 
risponde Rakowski - pierché 
vedo I! rafforzamento del ruo¬ 
lo del partito in senso politico 
ed ideologico, ma auspico al 
tempo stesso la riduzione del¬ 
la sua influenza nella sfera 
economica». Ed afferma di es¬ 
sere ancora per la liberalizza¬ 
zione del sistema, nel senso di 
promuovere «tulle quelle atti¬ 
vità intese ad ampliare la base 
di cooperazione sociale, a 
coinvolgere sempre nuove 
forze, a creare le condizioni 
affinché chi d critica non di¬ 
venti nostro nemico». 


Oliai si incontrano stamani alte 9.30 a 

Jl- Ro"» » vertice di tutti i fea- 

I ICdOGr der dei partiti socialisti eso¬ 
dai nnrtiti cialdemocratici della cb- 

Tè • munìtàeuropea,perdiscu- 

SOCidiiSti auropal tere i temi politici del mo¬ 
mento e varare il «manlfe- 
sto» per le prossime elezio¬ 
ni europi. Padroni di casa Craxi e Cariglia, Ira gli otq>)ti, 
per la prima volta, Andreas Papandreu. Presente anciie li 
presidente della commissione europea Jacques Delois. 


New York, 
colloquio 

airOnu mo ministro israeliano 

QH VHU mire il ministro degli Esteri 

tra MlCVdninddZa sovietico Shevantnatiae, 
^ ChAmlr entrambi s New York in oc- 

castone delia confeienaa 
speciale delTOnu sul disso 
mo. I) colloquio, secondo quanto ha brevemente dichiara¬ 
lo in seguito lo stesso Shamir, si è incentrato sitile questio¬ 
ni mediorientali, gli ebrei deirUnlone Sovietica e 11 proble¬ 
ma della ripresa delle relazioni diplomatiche, interrrotte 
da Mosca al tempo della guerra arabo-israeliana del '67. 

Sylvester Stallone «Rambo iii>, di im- 

mitanìe distribuzione. ^1- 
respinro vester Stallone aiuta un 


È durato qua» due ore, in 
una stanza del «palazzo di 
vetro», rincontro tra il pri¬ 
mo ministro israeliano Sm- 


respinto 

alia frontiera amico guemgliero afghano 

>11 a fuggire da un campo di 

cella prigionìa sovietico. Sarà per 

fìprmanU Fcf ' questo che ieri U noto atto- 
aSSSSZJS^^m^ re americano, l'invenlore di 
Rambo. si è visto negare U 
permesso d’ingresso nella Repubblica democratica tede¬ 
sca? Le guardie di frontiera di Berlino Est sono state decise 
e inflessibili, ma non hanno voluto fornire alcuna spiega¬ 
zione. Fatto sta che Rambo. nella Rdt, non ce lo vr^llono 
proprio. Stallone ha dovuto per forza rinunciare alla sua 
gita oltre cortina. 


I suggeritori di Reagan a Moscai 


si sfogassero fino a raggiunge¬ 
re un compromesso. Il risulta¬ 
lo è stato, come è nolo, un 
discorso in cui c’erano en¬ 
trambi gli elementi; parole du¬ 
re sui diritti deH’uomo in Urss 
e insieme alti riconoscimenti 
per le novità portale da Gor¬ 
baciov. 

Arbitri deirimpostazione 
da dare al vertice sono cosi 
ctivenlati non gli addetti ai la¬ 
vori nel settore diplomatico 
come Shultz o nel settore mili¬ 
tare come il negoziatore Kam- 
pelman o Cariucci ma i registi 
del summit-spettacolo: il capo 
delle comunicazioni Tom Grì- 
scom, geniale inventore della 
passeggiala a sorpresa sutl'Ar- 
bat e il consigliere militare ge¬ 
nerale Powell. Coi risultato 
che il tema conduttore del 
film «Summit IV» da «Nuovi 
grandi accordi in vista» che 
poteva essere, ha teso a tra¬ 
sformarsi in: «Reagan a Mo¬ 
sca: Veni, Vidi, Vici». Come 
per (^m serie tv che si rispetti, 
Griscom e Poweli avevano an¬ 
che offerto un'anteprima dei 
discorsi di Reagan ad un grup¬ 
po selezionalo di «elettori» di 
Filadelfia già in febbraio. Non 
sarà che gli stanno più a cuore 
fe sorti di Bush in novembre 
che i rapporti Usa-Urss? 


La Fan Am è in diflBcoRà 

Ultimatum ai lavoratori: 
«0 accettate riduzioni 
dei salari o chiudiamo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 NEW YORK. Come nel 
film «Wall Street». Una com¬ 
pagnia aerea si trova in dilli- 
colta ed è impegnata in una 
vertenza sindacale. Pirati del¬ 
la finanza si mettono a specu¬ 
lare sulle quotazioni delle sue 
azioni in Borsa. La direzione 
aziendale lancia un ultima¬ 
tum-ricatto ai lavoratori: o ac¬ 
cettate riduzioni del salario o 
noi vendiamo tutto, ^lo che 
stavolta succede dal vero e la 
compagnia è una delle più 
grosse e note; nientemeno 
che la Pan Am. 

In una lettera ai sindacati il 
presidente della Pan Am. 'Tho¬ 
mas G. Plaskett. ha annuncia¬ 
to che per pareggiare i bilanci 
e far fronte alia crisi di liquidi¬ 
tà che l'azienda sì attende in 
settembre, quando inizia la 
bassa stagione dei viaggi ae¬ 
rei, hanno deciso di restituire 
tre dei 38 jumbo che hanno in 
affitto, di chiudere la stazione 
di San Francisco dove sono 
basale 240 delle 3.700 ho¬ 
stess e, se non bastasse, sono 
intenzionati a vendere tutta la 
compagnia. 


La brutale minaccia viene 
vista come pressione nei con¬ 
fronti di una delle (re o^aniz- 
zazioni sindacttii che rappre¬ 
sentano gli addetti della Pan 
Am. li sindacato dei piloti e 
quello dei meccanici hanno 
già ceduto concedendo alla 
compagnia 80 milioni di dol¬ 
lari in nduzioni di salaria Re- 


La minaccia di vendere la 
compagnia è pesante, perchè 
significa che può finire in nia- 
rto a chiunque, anche a corsa¬ 
ri della finanza che, come nel 
film di cui è protagonista Mi¬ 
chael Douglas, la comprano 
solo per rivenderla a pezzetti. 
Tanto più che di recente c'era 
stato chi aveva esplicitamente 
espresso interesse all'acquUlo 
della Pan Am: tra questi li fi¬ 
nanziere dì Chicago J^ Fri- 
tzker e quello di Los Angeles 
Kirk Kerkorìan, i due Gekko 
della situatone. Nè In Ameri¬ 
ca è una novità la brutalità nei 
confronti dei «ndacatj. Altre 
compagnie aeree ìi hanno ad¬ 
dirittura cacciati daU'azienda. 

QSLQs 





















Lettere e Opinioni 


Quella torre 
di Babele 
chiamata Cobas 


BRUNO UOOUNI 


C obas di lutto il 
mondo, unitevi! 
L'antico appello 
può rinascere 
mmmm spontaneo leg¬ 
gendo le cronache di questi 
giorni, relative alle tormen¬ 
tale vicende della scuola e 
dei trasporti. Esso potrebbe 
essere II titolo di un utile vo¬ 
lume curalo da Rllanna Ar¬ 
meni, per le •Edizioni del 
lavoro», la casa editrice del¬ 
la CIsl. Il titolo vero è «Gli 
entra conlederali». Una spe¬ 
cie di vademecum, una pre¬ 
tiosa guida per intrapren¬ 
dere un viaggio nel pianeta 
poco esplorato non solo 
dal Cobas, ma anche dei 
sindacati autonomi. E que¬ 
sti ultimi non sono pochini, 
visto che l’autrice elenca 63 
federazioni nella Osai, 39 
nella CIsas, 62 nella Confali, 
23 nella Confsal. Non è fini¬ 
ta. La mappa registra I2sin- 
dadati autonomi ira i medi¬ 
ci. 74 nel pubblico impie¬ 
go.., 

Il nostro immaginario 
esploratore che cosa può ri- 
. cavare da questo acciden¬ 
tato viaggio, condotto per 
, mano dall'Anneni che in- 
^ terpella i «leaders» delle 
principali formazioni? Le te- 
' atlmonlanze vanno da Ezio 
Gallort, l'ormai leggendario 
capo dei macchinisti delle 
lerrovle, a Maria Caria Qui- 
lotta, colei che guida la 
•alida», a Nino GalTotta, se- 
, grelario dello Snals. Ed ec- 
' co la prima impressione: 
una babele di linguaggi. 
s> Che cosa collega, tanto per 
rimartele alla Kuola, Il Gai- 
lotta con la Gallona? Il pri¬ 
mo (è solo un esemplo), 
avanza una propria idea- 
fona tutta particolare. •L'I¬ 
talia i l'unico paese al mon¬ 
do - dice • che dà tanta 
attenzione, attraverso una 
aimltura dedicata ai sogget¬ 
ti normali, agli handicappa¬ 
ti». Come dire: via I bambini 
handicappati dalle scuole 
pubbliche. La Maria Carla 
Guliptia,. Invece, descrive, 
certo, la.latlca della scuola 

« , ma accetta la neces- 
dqdlcaie attenzione 
•quel vragazzlno handicap¬ 
pato che ha bisogno, ha di¬ 
ritto, al suoi dieci minuti di 
Insegnamento individualiz¬ 
zalo». Due mentalità, due 
t concezioni del mondo. Ep¬ 
pure entrambi hanno qual¬ 
che cosa in comune. Che 
cosa? L'idea che la sacro- 
tanta rivendicazione di una 
rivalutazione degli stipendi 
possa ricostruire un ruolo 
ioctale perduto. Ma quale 
salario e di che entllà? Qui 
lenti Innescare un gioco al- 
. le Inlinite contrapposizioni. 
•Lo sa - dice l'uoino dello 
Snals - che un macchinista 
ha uno stipendio quattro 
volle superiore a quello di 
un professore?» E ancora: 
•La funzione del docente è 
di, gran lunga superiore a 
quella di altre figure sociali 
che pule vengono piò pre¬ 
miate e riconosciute, per 
esempio quella del magi¬ 
strato». 

Sono testimonianze che 
in qualche modo si collega¬ 
no ad un dibattito piò ponti- 
co. quello che accenna, per 
la Sinistra, alla •conquista 
del centro moderato». Una 
tesi che forse bisognerebbe 
tentare di rendere piò espli¬ 
cita. Il segretario dello 
Snals, quello che non vuole 
gli handicappati nelle scuo- 


L in^usta condizione de^ operai 
che provengono da albi fteà, in Germania 
come in ItaSa, 20 anni fa come og^, pone il problom 
di «muover guerra alla classe padronate» 

LiO sfruttamento immigrati 


le. è certamente un espo¬ 
nente del ■centro», rappre¬ 
senta \n qualche modo una 
(ascia sociale. Ma è possibi¬ 
le andare alla conquista di 
tale «centro», con l’acquie¬ 
scenza, facendo proprie 
quelle idee, ad esempio 
suH'epurazione degli handi¬ 
cappati? Non ci pare davve¬ 
ro. Il presupposto per con¬ 
quistare consensi al centro 
diventa, allora, una linea 
politica chiara, egemone. Il 
problema diventa crociale 
per il sindacato. Come 
unificare quei frammenti, 
quelle diversità, il macchini¬ 
sta dalle tradizioni rosse, 
l’insegnante sessantottino e 
quello tradizionalista? Solo 
promettendo aumenti sala¬ 
riali a tutti? La Cgil ha cerca¬ 
to di mettere in campo una 
strategia che stenta a trova¬ 
re le adesioni necessarie. 
Ma forse la prima cosa da 
fare - lo si intuisce leggen¬ 
do il libro deU'Armeni - sa¬ 
rebbe quella, come dice il 
linguaggio della p^canalisi. 
di «elaborare il lutto», fino 
in fondo, per quella glorio¬ 
sa teoria degli «aumenti 
eguali per lutti». Non si trat¬ 
ta solo di riconoscere, an¬ 
che con il denaro, profes¬ 
sionalità diverse, impegni 
diversi; si tratta, soprattutto, 
di cercare di trasformare, 
anche attraverso l’uso delta 
richiesta salariale, l'organiz¬ 
zazione del lavoro, renden¬ 
dola più moderna e più vivi¬ 
bile. E impossibile? Bisogna 
per forza accontentarsi di 
un cospicuo aumento sala¬ 
riale, magari poi mangiato 
In la^a rnlsura da un iniquo 
sistema fiscale? Non è pos¬ 
sibile ottenere, collegati 
agli aumenti, prime premes¬ 
se alta soluzione di quei 
problemi «mostruosi» cari¬ 
cali sulla scuola e denun¬ 
ciati con tanta determina¬ 
zione dalla «leader» della 
Gilda? 0 non resta che 
aspettare l'arrivo di una ri¬ 
solutiva riforma generale? 

L o sforzo della 

Cgil, in questi 
giorni, magari 
non compresa, 
mmh ^ p^rio 

quello di non 
rassegnar», di usare il con¬ 
tratto per rendere più «ric¬ 
co» - e non solo pensando 
alla busta paga - il lavoro 
degli insegnanti. E non han¬ 
no forse detto questo, ad 
esempio, le donne comuni¬ 
ste con le loro elaborazioni 
sul «tempo del lavoro», ma¬ 
gari inteso come tempo an¬ 
che di formazione, di cura e 
di vita? 

l'esploratore che giunge 
al termine del viaggio pro¬ 
posto dalia Armeni è co¬ 
stretto però a fare un'ultima 
iCOnsiderazione. Perché i 
sindacati confederali fanno 
tanta fatica a riconquistare, 
soprattutto in certi settori, 
una solida rappresentativi¬ 
tà? Il viaggiatore non è im¬ 
memore. Egli ripercorre gli 
ultimi anni, guarda a quel 
1984, a quella rissa sulla 
%ala mobile e a chi l'ha 
provocata, per decreto. 
Quanto ha nuociuto al pre¬ 
stìgio delle grandi qrganiz- 
zaziont sindacali? E stato 
davvero utile procedere a 
quell'accordo separato? 
Non c'è solo questo, certo, 
aH'origine di molti fenome¬ 
ni di questi giorni, ma c’è 
anche questo. 


■1 Caro direttore, la lettera di Gia¬ 
comino Da Re pubblicata il 3 maggio 
sulle condizioni di lavoro e di vita dei 
nostri emigrati nella Germania Occi¬ 
dentale mi ha riportato indietro nel 
lontano 1962. Allora avevo dodici 
anni. Mio padre, imbianchino, era 
emigrato in Germania, a Wotfsburg. 
Essendo mia madre analfabeta, ero 
io a leggere le lettere di mìo padre e 
a rispondere, mentre mia madre det¬ 
tava. 

Le condizioni di lavoro di cui mio 
padre parlava nelle sue lettere sem¬ 
brano le medesime che vìvono oggi 
quegli operai edili italiani che lavora¬ 


no in Germania. Ed è ancora più gra¬ 
ve, visto che in 26 anni nulla è cam¬ 
biato. 

L’operaio emigrato è doppiamente 
sfortunato perchè costretto ad emi¬ 
grare e costretto a subire sfruttamen¬ 
to. Una volta mio padre, in un mo¬ 
mento di sconforto, quando più volte 
doveva rifare le vatigie e ripartire, dis¬ 
se: «Non avrei mai pensato che alia 
prigionia sofferta in guerra sarebbe 
per me seguita un'altra prigionia...». 
Quelle parole non le ho dimenticate 
e ricordo mio padre in ogni operaio 
che soffre, che paga sulla propria pel¬ 
le gli errori e gli orrori di una società 


fatta non a misura dell’uomo onesto 
e lavoratore. 

Angela De Slmone. 

Cervinara (Avellino) 

H Cari compagni, due coniugi egi¬ 
zi^!. miei amid, abitano da r.ette an¬ 
ni qui a Torino. Lui lavora presso un 
magazzino di carni. Naturalmente 
non è in regola (magari non sarebbe 
tanto naturale, ma è la realtà). 

li suo datore di lavoro aveva biso¬ 
gno di un dtro operaio e fi mio amico 
egiziano gU disse che glielo avrebbe 
procurato hii. per lavorare alle stesse 
condizioni. Inlaltì si rivolse a me; e io 


gli espressi la mia gratitudine perché, 
anche se non in regola, era meglio 
che non lare niente. 

Mi recai da quel padrone, il quale 
non si scompose, mi prese le genera¬ 
lità e mi disse che se ne avesse avuto 
bisogno mi avrebbe fatto chiamare. 

Alla sera incontrai il mio amico di¬ 
spiaciuto e mi disse che il suo padro¬ 
ne non voleva italiani, perché dopo 
possono pretendere di essere messi 
in regola, ma un altro egiziano. 

La mia indole non mi permette di 
incolpare d^U altri lavoratori come 
me, provenienti da un altro Paese; 
ma mi domando come muovere 
guerra alla classe padronale. 

Sergio Cadcddu. Torino 


«Sarà il caso 
di darci 
più da fare 
tra la gente» 


■1 Caro direttore, dopo aver 
appreso i risultati elettorali 
che ci hanno visto ancora una 
volta pesantemente sconfitti, 
devo rilevare che purtroppo 
non siamo più come un tem¬ 
po vicini ai bisogni della gen¬ 
te; ci siamo allontanati dalle 
masse lavoratrici ed il nostro 
progressivo distacco ha porta¬ 
to il Partito ad adeguarsi al so¬ 
lito andazzo. 

È ora di dire basta a questo 
stato di cose: noi slamo un 
partito comunista e non un 
partilo socialdemocratico. Bi¬ 
sogna lottare, cercare di cam¬ 
biare questa società egoistica; 
dobbiamo ^tresì cambiare 
quei dirigenti non all’altezza 
delta situazione, che parlano 
troppo e a volte a sproposito. 

Il non capire queste cose 
poiterebbe inevitabilmente 
verso il nostro inreversibile de¬ 
clino. pertanto sarà il caso di 
darsi più da fare tra la gente, 
con impegno ed umiltà; e ve¬ 
drete che alla fine i risultati 
arriveranno, 

Un nostro ritoimo alle origi¬ 
ni di partito popolare non può 
fére che bene. 

Marino ILeotU. Milano 


«Ma noi che 
ci siamo 
trovati 

abbiamo pianto...» 


HCara Unità, nei mio Co¬ 
mune cì sono state le elezioni 
e l'esito è pari a quello di tutti 
gli altri Comuni. Il nostro ram¬ 
marico è che, dopo aver tanto 
lavorato, e onestamente, il vo¬ 
to ha purtroppo premiato chi 
ha fatto veramente poco per i 
lavoratori, per le donne, per 
gli anziani, per l’ecologìa e 
per tutto II resto. 

I compagni delia nostra Se¬ 
zione avevano deciso che do¬ 
po tanto lavorare sì sarebbero 
trovali in tanti pei' passare una 
serata cenando e parlando, 
comunque fossero andate le 
votazioni (però non ci aspet¬ 
tavamo questo risultalo). E 
questo è stato (atto, anche se 
alcuni componi non se la so¬ 
no sentita di venii e, tanto era¬ 


no scontenti. Ma noi che ci 
siamo trovati abbiamo pianto. 

Penso che per il nostro par¬ 
tito sia arrivato il momento di 
un cambiamento a livello na- 
i zionale. A mio parere ha ra¬ 
gione il compagno Nicolini 
quando sostiene che il gruppo 
I dirigente andrebbe cambiato 
' al 95%. 

I Una critica va anche al no- 
I stro giornale per avere poco 
I sostenuto queste elezioni e 
anche perché, nonostante il 
suo poativo rinnovamento, ri¬ 
specchia ancora troppo il vec¬ 
chio che c'è nel Partito. 

Adriaaa VlvlanL 
Vlgasio 0/erona) 


«La nostra 
diversità 
era ed è 
la nostra forza» 


MCara Unità, un altro se¬ 
gnale negativo queste ultime 
elezioni amministrative. 

Io non credo alla mutazio¬ 
ne genetica del Pei (perlome¬ 
no a livello di base, il Partito è 
anetwa un partito di classe ge¬ 
nerate, e corite tale distingue 
ancora bene fra padroni e la¬ 
voratori sfruttati) almeno per 
ora: e non credo che questa 
mutazione sia partita con Ber¬ 
linguer 0 con le nostre dichia¬ 
razioni dì autonomìa. 

Enrico Berlinguer semmai 
ha cercato di spostare in avan¬ 
ti e sui livelli alti del capitai- 
smo. lo scontro di classe. Og¬ 
gi invece mi pare che cerctUa- 
mo piuttosto delle «composi¬ 
zioni» moderate dì tale scon¬ 
tro, senza valutare adeguata- 
mente che una tale politica la 
stanno già facendo da anni e 
con successo altri partiti... e cì 
sottraggono anche parte del 
nostro elettorato. 

Non credo che raltematìva 
- come la stiamo enunciando 
e perseguendo - sia motto 
credibile neH'elettorato: evi¬ 
dentemente quell’elettorato 
ci ha omologati, nei fatti, alle 
altre forze polìtiche (anche se 
le parole che diciamo posso¬ 
no sembrare diverse). 

La nostra «diversità» (buo¬ 
na o cattiva lo lasciamo di¬ 
squisire agli altri) era ed è la 
nostra forza: ma non da gio¬ 
care in settarismo o isolazioni¬ 
smo. Era ed è un riferimento a 
coloro che non accettano il 
sistema dei partiti inteso co¬ 
me mediazioni più o meno le¬ 
cite dì interessi dì lobbies o di 
gruppi di pressione. 

Non è stato proprio la «di- 
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versità» di Berlinguer a portar¬ 
ci a essere il primo pi^ito, do¬ 
po la sua morte? La sua politi¬ 
ca di austera moralUà (così di¬ 
leggiata dai trionfatori di og¬ 
gi), dì difesa a oltranza dei la¬ 
voratori e dei ceti deboli della 
società, di attenzione (e «con¬ 
sociazione») verso i caltoiìci 
progressisti ecc.? 

U nostra diversità significa¬ 
va ■> e significa - si una politi¬ 
ca a tutto campo ma sulle for¬ 
ze che vogliono la trasforma¬ 
zione (e quindi dicendo an¬ 
che con chiarezza che nem la 
vuole o persegue ^tro; dicen¬ 
do anche che questo compor¬ 
terà scontri anche duri; dicen¬ 
do anche che U mandsmo co¬ 
me metodo di analisi non è 
morto o è insufficiente; dicen¬ 
do anche che la tradizione co¬ 
munista è la nostra st<»ia... 
che continua). 

M» Campanini. 

Sesto S. Giovanni (Milano) 


«Una battaglia ha 
bisogno anche 
di gesti dotati 
di valore...» 


HCaro direttore, il Pti. par¬ 
tito in cui militiamo o che sen¬ 


tiamo vicino, ebbe il corallo 
di pubblicare vent’anni fa su 
un suo settimanale Oo avreb¬ 
be ora?) •L’obbedienza non è 
più una virtù» di don Milani. 
Og^ un dirìgente comunista 
usa paiole sprezzanti («rozzo 
pragmatismo», «rimozione 
delia propria impotenza») 
contro chi propone il boicot¬ 
taggio sìmt^lico dei pompel¬ 
mi d) uno Stato terrorista; e sì 
chiede infastidito cosa sìa 
questo «assillo dei fare», que¬ 
sta «ricerca esasperata del fat¬ 
to concreto». 

Prefenamo l’assillo del fare 
ai rischio del lasciar lare. Per 
primi i partiti di sinistra do¬ 
vrebbero capire che è perico¬ 
loso mettere il singolo di fron¬ 
te alia secca alternativa tra la 
pura delega e il disinlerese. 
Dietro ai distacco di tante co¬ 
scienze Individuali dalla politi¬ 
ca sia qua^ sempre una do¬ 
manda delusa: «Che ci posso 
fare io7». Delusa perché, nel- 
i’incapaciià dei partiti di mas- I 
sa a nnnovare i propri mecca¬ 
nismi di partecipazione, in¬ 
contra solo richiami alia com- i 
plessità delfcigire politico, alla 
razionalità dei grandi prò- ' 
grammi o, più semplicemen- ' 
te, sollecitazioni a «lasciar fa¬ 
re», appunto, ai tecnopolitici. i 

Una battaglia di valori ha bi¬ 
sogno anche di gestì dolati di 
valore. Ma il confronto con la 
realtà della pratica politica è 
sconfortante. La complessità 
diventa un alibi per l'immobi- i 
lìsmo. la razionalità mediazio¬ 


ne, compromesso, gioco di 
scaedti. Se poi è da questo 
pulpito che cl si predica il Sen¬ 
so dello Stato, allora vale la 
pena di rispondere con Maja- 
kovskij; •Spero,/ho fiducia/ 
che non verrà mai da me / 
l'infame buonsenso». 

Ed eccoti spiegale le «ra¬ 
gioni in più» di questo nostro 
piccolo gesto di «rozzo pra¬ 
gmatismo». 

Roberto AlpenRI, Donleto 
Betti, GlovMiBa Righi, 
Michele SworgiMrt. Modena 


Quei «mondiali» 
quanti dubbi 
si trasdnano 
dietro... 


■i Signor direttore, il «Coor¬ 
dinamento contro il Megasta¬ 
dio» di Bari intende sottopor¬ 
re aH'aUenùone della 
ca opinione la grave situazio¬ 
ne venutasi a creare a seguito 
della scelta della costruzione 
del nuovo stadio. 

il megastadio è ubicato fuo¬ 
ri dell’area metropolitana ed 
esattamente nel bel mezzo di 
una estesa area di verde agri¬ 
colo che separa la città dai vi¬ 
cini centri minori di Modu- 
gno, Bitritlo Ceglie e Carbona¬ 
ra; con ì conseguenti perìcoli 


dì speculazione edilizia e di 
minaccia al delicato equilibrio 
urbanistico e demografico 
deU’hinterland barese. E men¬ 
tre sì Stanno costruendo le 
fondamenta del nuovo stadio 
da 60.000 posti, nulla si sa an¬ 
cora di chi e come prowede- 
rà alle relative infrastrutture. 

Non solo: il nuovo stadio ^ 
sta costruendo in spregio alla 
normativa vincolistica ed ur¬ 
banìstica in vigore. Nella zona 
interessata vi sono infatti ben 
sette insediamenti vincolati e 
studi effettuati negli scor^ an¬ 
ni dallo stesso Comune di Bari 
la indicano come interessante 
dal punto di vista storico-arti¬ 
stico ed archeolc^ico, essen¬ 
do ricca di ipogei e masserie. 
Nonostante questo le compe¬ 
tenti Soprintendenze e l’am- 
ministrazìone del ministero 
dei Beni culturali ed ambien¬ 
tali non sono stati minima¬ 
mente interessati per esprìme¬ 
re il loro dovuto parere. 

La Sovrintendenza di Bari è 
difatti ancora in attesa dei 
progetti esecutivi, come di¬ 
mostrato da una intervi^a rila¬ 
sciata alla sede regionale pu¬ 
gliese della Rai dal soprinten¬ 
dente di Bari arch. Mola tra¬ 
smessa il 26-1-88 (mentre i la¬ 
vori sono iniziati il 15-10-87). 

Inoltre sì costruisce su un'a¬ 
rea dove sono decaduti da 
tempo i vìncoli urbanistici del 
Piano regolatore generale e 
nella mancanza assoluta di 
piwi parUcol^ggtati, con 
conseguenze facilmente intui¬ 
bili per i costi d'esproprìo (at¬ 
tualmente, per l’area ddrim- 
pianto. 22 mila lire ai metro 
quadralo) e per le esigenze di 
una benché minima pianifi¬ 
cazione urbanistica. 

Una diffida a intervenire per 
porre fine a questo scempio e 
le interpellanze di numerosi 
pariamenlan non hanno avuto 
alcun seguilo. 

avv. Gtovanol LanzcUolto 
e aw. Litigi Caapaitile. 

Per li «Coordinamento contro 
il Megastadio» di Bari 


Questi insegnanti 
stanno peggio 
di quelli che 
stan già male... 


ormai non sì può più protesta¬ 
re presso l'Ambasciata, per 
quanto ciò sarebbe stato va¬ 
no, come dimostrato lino ad 
oggi. È comunque un ulteriore 
aggravarsi che lascia in una si¬ 
tuazione di isolamento che 
non favorisce alcuna opera¬ 
zione di sollecito. 

Sarebbe augurabile trovare 
un sistema che liquidi quanto 
dovuto, per evit^ increscio¬ 
se conseguenze. 

Lettera Armila. Per gii 
insegnanti del Liceo scientifico 
•G. Marconi», della Scuola 
media «A. Volta» e della Scuola 
elementare «M. Buonarroti» 
deH'Asmara (Eritrea) 


«Ci siamo 
anche noi, 
personale del 
settore Ata...» 


, MCara Unità, sono una la¬ 
voratrice del settore Ata (Am- 
, ministrativo, tecnico, aulita* 
re: ex personale non docente) 
delle scuole della provincia di 
I Bergamo. 

Debbo esprìmere rammari¬ 
co perchè anche il mio partito 
(sono iscritta al Pei dal 1976) 
nelle pagine dei suo giornale 
ha dimenticato di parlare di 
questo settore, indispensabile 
per la vita della scuola. 

Non si può intatti parlare di 
progetto di riforma, di auto¬ 
nomia amministrativa delle 
istituzioni scolastiche, di una 
migliore qualità del sistema 
senza che vengano coinvolti i 
lavoratori del settore Ata. 

Non dimentichiamoci che 
questo settore è quello peggio 
retribuito e con maggior cari¬ 
co orario 06 ore settimanali). 

Spero vwamente che il mio 
giornale e dì fatto il partilo co¬ 
munista e il sindacato si ricor¬ 
dino di questo personale, spe¬ 
cialmente in questa occariorie 
contrattuale che vede gli oc¬ 
chi di lutto il Paese puntali sul 
problema scuola. Cl siamo an¬ 
che noi. 

PatridalkalBl. Della 
segreteria prov. del sindacato 
scuola-Cgii di Bergamo 


M Signor direttore, assunti in 
servìzio in data 14/9/87, noi 
insegnanti supplenti ad Asma- 
ra, fino ad oggi non abbiamo 
ricevuto retnbuzione e dob- 
I biamo provvedere alla sussi- 
I stenza rivolgendoci all’Ufficio 
scuole della città per otM^ere' 
I degli anticipi, in quanto i fi- 
I nanziamenti da Addis Abeba 
j non sono sufficienti al fabbi¬ 
sogno. 

La situazione di Asmara è 
nota, non soltanto in Etiopia 
ma anche in Italia, dove è sta¬ 
ta ampiiamente divulgata dai 
mezzi d’informazione; e quin¬ 
di si deve comprendere che 
poiché qui l'ambiente non of¬ 
fre altro che disagi e paure, 
almeno si deve ottemperare al 
diritto di permettere a dei cit¬ 
tadini italiani che svolgono 
coscienziosamente il proprio 
lavoro, di essere retribuiti. 

Nella capitale, Addis Abe¬ 
ba. dove certo la vita non è 
altrettanto difficile, i colleghi 
supplenti hanno ottenuto i 
versamenti sui rispettivi conti 
bancari fino al mese di dicem¬ 
bre '87 incluso, e sono pronti i 
loro conteggi fino a marzo 
'88. Essi vedono in p^e sod¬ 
disfatti I propri diritti, mentre 
per coloro che operano ad 
Asmara attualmente non eti¬ 
sie speranza Che gli unì siano 
stati pagati, anche se parzial¬ 
mente, e gli altri no, non è as¬ 
solutamente accettabile. 

La data degli accredita¬ 
menti inizialmente doveva es¬ 
sere a dicembre, poi è scivola¬ 
ta a genntio, agli inìzi di mar¬ 
zo, àia fine di marzo ecc... 
fino a giungere ad oggi. 

Essendo interrotta la linea 
telefonica dal 12 febbraio ’88, 


Dovrebbero 
almeno, prima, 
mandare 
unsollécitQ 


MCaro direttore, mi induce 
a scrìverti l’articolo dei 3/5 a 
firma di Cario Poiiidoro dal ti¬ 
tolo •Ferritormare le Camere 
di Commercio» dove si parla 
di un punto di potere delia De, 
di un sistema che dispone di 
olire 1000 miliardi da ammini¬ 
strare. delia sua disfunzione e 
crisi e di «un sistema di potere 
che riproduce se stesso». 

Oltre tutto questo ti com¬ 
portano anche poco demo¬ 
craticamente (mi riferisco alla 
Camera di Commercio di 
Campobasso) verso chi do¬ 
vrebbe pagare la tassa came¬ 
rale. 

1 fatti sono questi: viene in¬ 
vialo annualmente il bolletti¬ 
no di pagamento, senza curar¬ 
si se io stesso anivi a destina¬ 
zione: per i presunti inadem¬ 
pienti aspettano tre anni e, 
senza neanche perdere un 
sollecito di pagamento, tripli¬ 
cano quasi l'importo e fanno il 
recupero tramite cartelle ban¬ 
carie; e se entro 10/20 giorni 
non paghi, ti arriva l'ingiunzio¬ 
ne col successivo sequestro. 

Naturalmente fai reclamo 
presso l'ente, ma non ti ri¬ 
sponde nessuno. 

Domenico Pagano, 

Larino (Campobasso) 



CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN IT/tUA: ta situazione metereolooica (n generate é caratterizzata da un cuneo rfi 
alta pressione che si estende dairAfrica settentrionale alla nostra Penisola e da un vortice 
freddo localizzato sulla Penisola iberica che interessa solo marginalmente le nostre regioni 
settentrionali. 

TEMPO MEVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale ed in particolare in prossimità della 
fascia alpina cielo irregolarmente nuvoloso con alternanza di schiarite. Durante il corso della 
giornata sono possibili addensamenti nuvotosi associati a qualche fenomeno temporalesco. 
Sul golfo ngure e sulle regioni dell'Alta e Medio Adriatico alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Prevalenza di cielo sereno sulle rimanenti regioni della Penisola e sulle isole maggiori. 
In uhenore aumento la tempwatura specie al cenuo e al sud. Temperatura: in aumento. 

VENTI: dròoli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi. 

DOMANI: fatta eccezione per la presenza di annuvolamenti irregolarmente distribuiti sulle 
regioni settentrionali, dove sono ancora possibili episodi temporaleschi, il tempo si mantiene 
buono sia al centro che al sud con prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Domenica e lunedi: il tempo dovrebbe rimanere orientato verso il bello su tutte le regioni 
italiane e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvt^osa ed ampie zone di aereno. Durante le 
ore pomeridiane sono possibili addensamenti nuvolosi in prossimità delia fascia alpina e della 
dorsale appenninica. La temperatura 6 destinata ad un ulteriore aumento. 





SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 


io; 


l'Unità 

Venerdì 
10 giugno 1988 


TEMPERATURE IN ITAUA; 


Bolzano 

9 

27 

L'Aquila 

IO 

23 

Verona 

12 

25 

Roma Urbe 

11 

28 

Tnesta 

15 

25 

Roma Fiumicino 

12 

24 

Venezia 

13 

24 

Campobasso 

11 

21 

Milano 

12 

25 

Bari 

17 

23 

Tonno 

11 

25 

Napoli 

18 

29 

Cuneo 

11 

21 

Potenza 

13 

20 

Genova 

14 

24 

S. Maria Leuca 

18 

25 

Bologna 

15 

26 

Reggio Calabria 

1? 

23 

Firenze 

11 

28 

Messina 

19 

24 

Pisa 

12 

25 

Palermo 

19 

24 

Ancona 

12 

22 

Catania 

16 

26 

Perugia 

13 

23 

Alghero 

13 

25 

Pescare 

12 

23 

Cagliari 

14 

24 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

IO 

17 

Londra 

12 

16 

Atene 

18 

32 

Madrid 

12 

20 

Berlino 

13 

15 

Mosca 

14 

29 

Bruxelles 

9 

22 

New York 

15 

24 

Copenagher? 

np 

np 

Parigi 

12 

23 


13 21 Varsavia 


13 18 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 


Notiziario ogni mezz’ora dalle 6,30/18.30. 
Ore 7,00 Rassegna stampa condotta da Daniele Protti. 
Ore 8,45 Servizi sui cMnfMonati europei di caJcìo. 

Ore 9,00 Giorgio Napolitano intervistato da Paolo Pas- 
sarinl de «La Stampa». 

Ore 10,00 Servìzi sui «Nelson Mandela day». 

Ore 11,05 Speciale Caso Moro. 

Ore 15,30 Rassegna della stampa estera con Pietro Ve¬ 
ronese di «Repubblica». 

Ore 16,30 «Vado in giro e vedo gente». 

Ore 17,00 Rubrica sulla scienza. 

Ore 17,30 in vacanza con ttaJia Radio. 

Ore 18,30 Ultimo notiziario. 



Illillllllllllllllililllllllllilll 

































Paga di idà il lavoro dipendnite Prìnii scioperi partono in Emilia 

Un seminario mette a confronto Le tasse pesano meno che altrove 
i dati del sindacato ma sono distribuite con 

e i rappresentanti dei partiti profondi squilibri e molta evasone 

La dice basta 
aD’in^ustizia fiscale 


(Valori In miliardi di lite) 


TRIBUTI 

Genn. 

1987 

Apr. 

1988 

Var. 

% 

Imposta patrimonio a raddito 

' 26.088,8 

31.341,7 

•f20.1 

di cui: 

1 



— Irpaf 

1 21.711,8 

1 26.138,6 

■f20.6 

— Irpag 

Ì.29D.0 

926.5 

-28,2 

— Ilcr 

1.008,6 

945.3 

-6.3 

— imposta sostitutiva 

1.416,6 

2.302.1 

■»>62.S 

Tasaa a imposta su affari 

23.193,2 

25.623.6 

■<>10,5 

di cui: 




— Iva 

15.911,6 

17.173,0 

47.9 

Impesta produtiana 




consumi-dogana di eui: 

6.866,6 

7.645,8 

414,4 

imposte di fsbbrleaz.: 




— Oli minerali 

6.220,0 

7.160,0 

415,0 

— Imposta energia elettrica 

52.2 

69.0 1 

411.1 

Monopoli 

'.464,4 

1.694.3 j 

49,5 

Umo, ionaria a atea 




attività di gioco: 

415.7 

803,9 

493,4 

Tot. entrate tnbutirie 

U.008.7 

87.209,3 

415.9 

Iva devoluta alla Caa 

1.729,9 

1.848,1 

46.9 


Solo l'anno scorso per ogni punto di crescita reale 
del PII le imposte dirette sono aumentate di due 
punti in percentuale. Insomma, la pressione fiscale 
sul lavoro dipendente ha r^giunto ormai una so* 
glia «insopportabile». E partito da qui un seminario 
della Cgil, che si concluderà stamane. E proprio 
sulla «vertenza fisco» il sindacato sta organizzando 
scioperi in tutta Italia: a partire sarà l'Emilia. 


tTIFANO •OCCONem 


wm ROMA. Non troppe, ma 
«sbagliale*. Si parla di tasse. E 
la pnma affermasione Ce che 
cioè nel nostro paese le lasse 
non siano troppe) Io dimostra 
Il paragone con le altre nailo* 
ni. In Italia la pressione (iacaie 
(calcolata col rapporto tra 
gettito e prodotto interno lor* 
do. U «PII») è del 34 J per cen* 
to. DI quasi tre punti superiore 
è la pressione nella Germania 
federale (che^ al 37,8%). An* 
cora più alto è il livello in In* 
ghllterra. dove è al 38,1 per 
cento e In Francia dove si rag* 


giunge il livello di 45.6%. E 
questo nonostante il vero e 
proprio «boom» fiscale, che il 
nostro paese ha (atto registra* 
re Tanno scorso. Dunque, in 
Italia la tassazione non è com¬ 
plessivamente pesante. E solo 
mal distribuita. Da qui i parti¬ 
to 11 seminarlo della Cgll (si 
concluderà oggi con un con¬ 
fronto tra sindacato e forze 
politiche: tra gli altri è previsto 
l'intervento di Alfredo Rei- 
chtin. della direzione comuni¬ 
sta e di Vincenzo Vlsco, del 
gruppo della Sinistra indipen¬ 


dente alla Camera), che è ser¬ 
vito a «dare contenuti* atta 
vertenza fisco che il sindaca¬ 
to, tutto il sindacato, ha lan¬ 
cialo ormai da diverso tempo. 

Tasse sbagliate, si è detto. 
Ecco le cifre che lo dimostra¬ 
no (tratte da due delle relazio¬ 
ni svolte al seminario: quella 
di Paolo Bnitti e di Marisol 
BrandolinQ. Nei nostro paese 
- dove la pressione liscale 
complessiva è cresciuta di po¬ 
co - Tanno scorso per ogni 
punto percentuale di crescita 
del PII (aumentalo del 3.1%). 
le imposte dirette versate dal 
lavoro dipendente sono cre¬ 
sciute di due punti. Visto che 
la pressione fiscale sull'insie¬ 
me dei redditi (sia quelli da 
lavoro dipendente, sia quelli 
da lavoro autonomo) si è 
mantenuta sostanzialmente 
costante, questo vuol dire che 
i redditi da lavoro autonomo 
hanno p^ato molto meno 
tasse. Vuol dire che la pressio¬ 
ne fiscale su commercianti. 


avvocati c via dicendo si è ad* 
dirittura abbassata. 

Gii effetti di tutto questo? 
Paolo Brutti, dirigenti della 
Cgil. li ha riassunti cosi: negli 
ultimi sei anni la retribuzione 
netta media del lavoro dipen¬ 
dente è diminuita, in termini 
reali, dell'1,6 per cento. In 
questo stess*} periodo (duran¬ 
te il quale il costo del lavoro è 
cresciuto delTS.S per cento) i 
redditi non da lavoro hanno 
visto crescere il loro potere 
d'acquisto del sette per cento. 
Insomma. è proprio attraverso 
il fisco che m Italia, in questi 
ultimi anni, è avvenuta una 
grande r^Kstribuzione del 
reddito, ovviamente a tutto 
danno del lavoro dipendente. 

Tlitto ciò è testimoniato an¬ 
che da altri dati (e stavolta ci¬ 
tiamo la relazione di Marisol 
BrandolinQ' te imposte diret¬ 
te rappresentano U S8 per 
cento del totale delle entrate 
tributarie. E fra le imposte di¬ 


rette è TIrpef, la «tassa» che ha 
una maggiore incidenza; ne 
rappresenta il sessanta per 
cento e poco più. Bene, la 
Cgil (elaborando i dato fomiti 
dallo stesso minuterò dette H- 
nanze) s'è resa conto che U 
prelievo fiscale solo sui redditi 
da lavoro rappresentano il 71 
per cento del gettito comples- 
^vo delTIrpef. 

Ce n'è abbastanza, insom- 
ma, per chiedere una riforma 
dei sistema fiscale. Om signi¬ 
fica innanzitutto «ampliamen¬ 
to della platea contributiva» 
(tradotto: significa far pagare 
le tasse a chi non to fa. inse¬ 
rendo,per esempio, nell'im¬ 
ponibile frpef i redditi da titoli 
finanziari, oppure varando la 
•patrimonirde») ma anche 1^- 
ta all'evasione. A questo pun¬ 
to vale la pena citare un ulti¬ 
mo dato:n^arda Ttva (ed è 
piuttosto nuovo). La C^l so¬ 
stiene, cslcotl alla mano, che 
TIva evasa assomma a 20miia . 
miliardi. | 


Continua il boom 
delle entrate 
Pagano i soliti 


Azicme antìevasori inefficace 


M ROMA. L'hanno detto e 
rIpetMio qua.) lino alla noia: 
neaiuna rllonna liscale, quin¬ 
di neasuna lotta all'evaalone, « 
poaalbile con l'attuale aminl- 
nlatrazlone llnaiulaila, Amnd- 
nistraaione .Inenne, di (tonte 
ad un'evasione che, solo per 
<R»I che riguarda l'Iipel, rag¬ 
giunge I ggOirilla miliardi. 
pure - alando almeno a quan¬ 
to ha sostenuto Aldo Polito, al 
seminario di Ieri della Cgll • Il 
ministero delle PInenie .è (ra 
le amministrazioni dello Stato 
dove maggiori sono siati gli 
Investimenii in risorse umene 
e tecnologiche.. Per din» 
una, solo negli ultimi dieci an- 


TessOi 

In tanti 


ni gli uffici finanziari hanno in¬ 
detto concorsi per l'assunzio¬ 
ne di diecimila persone. 

Ma allora come mai que¬ 
st'esercito non riesce a «tra¬ 
durre In fatti» il suo lavoro? 
Una risposta è forse nell'orga¬ 
nizzazione di questo settore. 
L’amministrazione, infatti, og¬ 
gi è divisa in ben undici dire¬ 
zioni generati, quaranta ispet¬ 
torati conq»nUnentali, un 
centinaio di Intendenze di fi¬ 
nanza, un miglialo tra uffici 
delle imposte dirette, del regi¬ 
stro, delTIva e Conservatorie. 
Oltre a tutta la complessa 
struttura doganale e ai labora- 


Catasto 

TVa 5 anni 


tori chimici. Un'enormllà di 
apparati, strutture. Usati co¬ 
me? La risposta del professor 
Polita è questa: «il paradosso 
non sta tanto net numero de¬ 
gli uffici periferici, quanto nel¬ 
la loro totale incomunicabili¬ 
tà». Ciascun ufficio, insomma, 
risponde al proprio ispettora¬ 
to e quest'uliimo alla propria 
direzione generale, li tutto 
«senza alcuna capacità d'aùo- 
ne concertata - usiamo anco¬ 
ra le parole della relazione - 
soprattutto in quei campi e nel 
confronti di quel contribuenti 
che hanno sirutture aziendali 
così complesse da richiedere 


un'azione coordinata in rutti 1 
versanti di applicazione delle 
imposte*. In altre parole: è Im- 
pensabile imma^nare che 
un'Impresa evada TIva senza 
una corri^ndente evasione 
delTIrpef. E allora non ha sen¬ 
so un intervento dì controllo 
senza un coordinamento de¬ 
gli uffici competenti. Se que¬ 
sta è la situazione, è facile in¬ 
tuire qual è la proposta di ri¬ 
forma: eliminare I dopftioni, 
eliminarele direzioni generali 
senza importanza, e istituire il 
«segretariato generale» per il 
coordinamento e il raccordo 
di tutta Tattivìtà delTammini- 
strazione. 



M ROMA. Nuovo boom del¬ 
le entrate tributarie. Le entrate 
tributarie in aprile sono au¬ 
mentate del 17,7% rispetto al 
corrispondente mese delT87. 
Lo ha reso noto Ieri il ministe¬ 
ro dette Finanze, in una nota 
nella quale definisce «buono» 
l’andamento del settore delle 
imposte sul patrimonio e sul 
reddito, che presenta un in¬ 
cremento del 15.3%, dovuto 
soprattutto alTlrpef ('f32.5%). 
È la tassa sul reddito, che, co¬ 
me si sa. registra un p^icola- 
re gettito da parte dei lavora¬ 
tori dipendenti. Preoccupa¬ 
zione invece del ministero 
delie Finanze sul fronte del- 
Tirpeg e delTIlor: la (otte fles¬ 
sione (-58.8% TIrpeg e 
-36.5% Tilor) potrebbe riper¬ 
cuotersi negativamente sul- 
Tacconto di novembre, anche 
se il ministero afferma che «è 
ancora prematuro fare una 
previsione attendibile suITau- 
totassazione». Le tasse e te im¬ 
poste indirette sugli affari pre¬ 
sentano invece un aumento 
del 23,3% dovuto elTimpen- 
naia delTlva (-^33.6%) grane 
ai recuperi di contabilizzazio¬ 
ne. mentre quasi tutte le altre 
voci accusano nel complesso 
una leggera flessione. 

Sempre riatto al mese di 
aprite '87 te impone sulla pro¬ 
duzione, consumi e dogane 
registrano un incremento dei 
12,6% e ì monopoli una fles¬ 
sione del 4,6%, mentre conti¬ 
nua l'evoluzione positiva del 
lotto e delle lotterie 
(i-136,4%). Le entrate com¬ 
plessive del primo quadrìme- 


Il veto di Reagan alla «legge commerciale» è passato al Senato 
Resta il progetto. E la attacca i «privilegi» americani 


ÈffiStoSEl Mmacce 81^ scambi Europa-Usa 


H MILANO. In Lombardia, 
da oltre due anni la maggior 
parte delle aziende tessili (an¬ 
no ricorso regolarmente ai 
turni di lavoro domenicale. Su 
8.873 dipendenti che operano 
nel settore, infatti, ben 4.719, 
in gran parte donne, lavorano 
nei giorni (estivi, Una necessi¬ 
tà delle imprese a cui era diffi¬ 
cile per il sindacato dire di no, 
ma che non ha mancato di su¬ 
scitare problemi e polemiche. 

Fino a qualche tempo fa U 
lavoro domenicale era una 
prerogativa di alcuni seivizi e 
dell’industria a ciclo contì¬ 
nuo. Da alcuni anni a queMa 
parte, invece, si lavora la do¬ 
menica anche nelle aziende 
tessili. La concorrenza di pae¬ 
si quali T^wan, Corea, Hong 
Kong, che utilizzano manodo¬ 
pera a bassissimo costo, ha 
costretto le imprese ii^ìane 
ad aumentare decisamente la 
produttività dei propri impian¬ 
ti, pena l'uscita di scena dal 
marcati intemazionali. 

Del lavoro domenicale si è 
parlato stamattina a Milano 
nei corso di un incontro orga¬ 
nizzato dalla Pilla lombarda, il 
sindacato del lavoratori tesali 
CisI deila regione, dove è sta¬ 
to presentato il volume «Lavo¬ 
rare di domenica» (Edizioni 
Lavoro) che raccoglie l risul¬ 
tati di una ricerca su questo 
problema ancora poco cono¬ 
sciuto. 


■■ ROMA. Catasto in tempi 
reali entro cinque anni? Po¬ 
trebbe apparire una battuta di 
cattivo gusto ^ste le code, ie 
attese, te Imprecazioni che bi¬ 
sogna spendere ogni volta 
che sì tratta di ottenere qua¬ 
lunque certificazione in tempi 
semplicemente «umani». Ep¬ 
pure c’è chi afferma che tra un 
lustro potremmo ottenere in 
un baleno qualunque docu¬ 
mento ^ chieda: un passaggio 
di proprietà, una successione, 
un cambio di destinazione 
d'uso. Tanta sicurezza viene 
ostentata da Michele Reniero, 
presidente del Cni. un consor¬ 
zio formato da una quindicina 
di aziende informatiche che 
da parecchi anni operano nel 
settore. Al Cni (Consorzio na¬ 
zionale per Tinformatica), ap¬ 
punto, è stato commissionaio 
dal ministero delle Finanze il 
compilo di trasformare gli uf¬ 
fici polverori del catasto in 
asettiche stanze dove si lavo¬ 
rerà coi tasti del computer. Le 
voluminose e ingombranti 
mappe verranno trasferite in 
più duttili ed efficienti floppy 
disk. Anche il catasto entrerà 
dunque nel 2000? C'è da spe¬ 
rarci ma non da stare troppo 
sicuri. La computerizzazione 
totale il Cni Tha fatta anche 
ali’Aci. Eppure le attese per li¬ 
bretti e moduli sono sempre 
sterminate. Ma la colpa, si di¬ 
fende Rentero, non e delTin- 
formatica. è delTorganizza- 
alone del lavoro inadeguata al 
nuovo, 


Il veto di Reagan alla legge commerciale C'rade 
Bili) costrìnge i parlamentari americani a rivedere 
alcune disposizioni non avendo il Senato raggiunto 
i due terzi (61 voti a favore e 37 contranO. la legge 
entrerà in vigore solo se rivista, quindi probabil¬ 
mente cadrà nelle more della lotta elettorale per la 
presidenza. Il progetto continuerà tuttavia a pesare 
nei rapporti commerciali con l'Europa. 


RENZO STEFANELU 


H ROMA. Il gioco politico di 
Washington era già chiaro 
quando il portavoce di Rea¬ 
gan, nel motivare il veto al 
TYade Bill, lo aveva posto in 
relazione non alle misure pro¬ 
tezioniste contro le merci eu¬ 
ropee o giapponesi bensì ^la 
disposizione che obbligava le 
imprese statunitensi a comu¬ 
nicare eventuali chiusure dì 
stabilimenti agli operaton con 
60 giorni di preavviso 
Repubblicani e Etemocrati- 
ci si fronteggeranno dunque 
nella campagna eteUorale prò 
o contro una semplice norma 
di diritto comune: i Repubbli¬ 
cani per dire che il diritto del 
padrone a chiudere l'impresa 
è assoluto, un po' come la 
prerogativa ijelle monarchie 
pnma delle Clostituzioni; i De¬ 
mocratici per rendere chiara 
la loro volontà di fare della 
decadenza industriale un affa¬ 


re di pubblico interesse. 

I Repubblicani, al tempo 
stesso, non se la sentono di 
confrontarsi apertamente sul¬ 
le disposizioni protezionisti¬ 
che dei progetto di legge. 
Tengono conto degli umori 
dell'elettorato ma soprattutto 
intendono utilizzare la minac¬ 
cia di una legge di rigore per 
quanti vendono negli Stati 
Uniti per cercare di ammorbi¬ 
dire i giapponesi ed europei 
nelle trattative commerciali 
intemazionali. 

II clima si arroventa: il com¬ 
missario europeo Willy Le 
Clerq ha comunicalo al nego¬ 
ziatore Usa Ciayton Yeutler dì 
avere chiesto «consultazioni» 
multilaterali per porre fine alle 
deroghe accordate nel 1955 
agli Stali Uniti circa il regime 
di importazione per zucchero, 
latte, cotone ed arachidi. 
Queste deroghe consentono 



Ciayton Yeutter 


^li Stati Uniti di regolare ie 
imponazioni in base a pro¬ 
grammi di nstmtturazione na- 
ztonali. 

Un portavoce dei ministero 
degli Esten di Toluo ha dato 
una coda agli incontri che il 
pomo ministro Takeshita ha 
avuto a Bruxelles. Ha npetuto 
che ai paesi esterni alla Comu¬ 
nità europea dovrà essere da¬ 
ta nel 1992, a unificazione av¬ 
venuta. la medesima pos»bìli- 
tà di accesso, il Giappone ed 
altri paesi nel Bacino del 
iico, ha detto, sono preoccu¬ 


pati per la tendenza della Co¬ 
munità europea a proteggere 
talune industrie nei confronti 
dei concorrenti più diretti. La 
crìtica è stala estesa ai trattalo 
di libero scambio fra Canada 
e Stati Uniti che apre la strada 
al mercato unico 
nordamericano. 

Dietro le polemiche, ì dati 
sui deficit. Soddisfatti i giap¬ 
ponesi perché a maggio le lo¬ 
ro importazioni sono cresciu¬ 
te del 26,7% mentre le espor¬ 
tazioni crescevano «solo» del 
10,2%. Net mese di m^gio 
Tattiro commerciale è di 5 mi¬ 
liardi di dollari La prospettiva 
annuale delTBS resta dunque 
quella di un attivo commercia¬ 
te giapponese fra 50 e 60 mi¬ 
liardi di dollari. 

Gli Stati Uniti hanno rettifi¬ 
cato il dato della bilancia 
commerciale di marzo che 
aveva suscitato l'entusiasmo 
dei mercati finanziari per la ri¬ 
duzione del disavanzo. Rifatti 
ì conti, sulla base detta desta- 
gionalizzata», tenendo cioè 
conto di fattori erratici, il disa¬ 
vanzo commerciale Usa per 
quel mese sale dagli annun¬ 
ciati 9,75 miliardi di dollari a 
11,95 miliardi. 

La Borsa dì New York non 
tiene granché conto di questi 
dati fondamentali. L'indice 
Dow Jones dei principali titoli 
è tornato di nuovo sopra i 


stre del 1988 ammontano a 
67.209 miliardi con una cre¬ 
scita del 15,9% rispetto allo 
stesso quadrimestre dello 
scorso anno. La previsione di 
bilancio per il 1988 prevede 
un incremento medio per 
Tanno dei 10%. 

Ieri il ministro delle Finan¬ 
ze. Colombo, ha annunciato 
che il governo «sta studiando 
la revisione della Visentini-ter 
prima della fine defl’anno e un 
provvedimento organico per 
fronteggiare le elusioni fisca¬ 
li». Colombo ha precisato di 
essersi rifiutato di prendere 
provvedimenti àngoli in mate¬ 
ria. «È intenzione del governo 
• ha detto • passare ad esami¬ 
nare poi le eroàoni fiscali». 

Intanto nello scoiso mese 
di aprite l'indice generale dei 
prezzi alTtngrosso è aumenta¬ 
to dello 0,6% rispetto a marzo. 
Rispetto alTapriie '87, invece, 
l'incremento delTindice è sta¬ 
to dei 4,4%. Secondo i dati re- 
à noti ieri dall’lstat, aumenti 
di un certo rilievo si sono ve¬ 
rificali ad i^>rìle per i metalli 
ferrosi e non ferrosi (•*•2,5%), i 
prodotti petroliferi (-t-D.B^). 
petrolchimici (■•>1,3%) e per i 
prodotti chimici di base 
(■«1,4%). In flessione l prezzi 
dei prodotti zootecnici 
(-1,2%) e delle carni fresche 
c conservate (-0,6%). Anche 
l'indice dei prezzi alla produ¬ 
zione pratuicati dalle imprese 
industriali (escluse quelle del 
ramo costmzioni edilQ ha re¬ 
gistrato neli’aprìle scorso un 
moderato aumento (-0,4%) 
rispetto al mese precedente. 


Resterà deluso chi ^rava nell’esecuzione della sentenza 
del Tar del Lazio che dichiarò ìiieggittimì gli aumenti delle 
tariffe telefoniche apportati dalla Slp dal gennaio 1986: gli 
aumenti restano in \igore perché il Consiglio di Stato ha 
annullato quella sentenza, accogliendo il ricorso presenta* 
to dalia Sip contro la decisione di primo grado. Ma i legali 
dell'Associazione utenti del telefono non si dànno per 
vinti: presenteranno il «ricorso per revocazione» soslenen* 
do che li Consiglio di Stato ha fondalo il giudizio su eie* 
menti errali. 

Fra due settimane g 

. . .^1 la cessione dell Istituto 

13 Q6ClSfOII0 bancario italiano ObQ dalie 

sultac^one 

dell IDI tander. Secondo il preà* 

dente della Caripio Roberto 
Mazzotta, sl deciderà al 
massimo fra 10-15 giorni. Il presidente non si è sbilanciato 
sull'esito poàtivo o negativo della trattativa, ma ha confer* 
mato che questa è in corso, «tutte te condizioni sono state 
poste sul tappeto, si tratta solo di tirare te concìuàoni*. 
iliitavia Mazzotta si è detto «ottimista» su una conclusione 
positiva. 

GII mIIII GpdI a fine mese resteranno aen* 

za «integrazione salariale» 
pcradrallllO 40mila lavoratori della Gepi 

i’inteorazione occupati neiredUiaia, se 

■ V* i !r non interverrà una proroga. 

Sdrafldldr Infatti la legge 160 stabili¬ 

sce che l'integrazione saìa- 
naie scade appunto U 30 
giugno prossimo. Lo ha rilevato in una lettera al ministro 
del Lavoro Formica il senatore pei Claudio Vecchi, che 
chiede una proroga dei termini tale che consenta di affron¬ 
tate organicamente la riforma della Gepi. oltre a quella 
delle norme generali sulla cassa integrazione. 

AOftnte Davanti ai cancelli delta Mi- 

I • chelm Torino Stura, mentre 

in OOrgnese ieri l lavoratori del secondo 

picchia operaio !“T 

nazionale sostavano 
In SClOpDFO presso una delle uscite, un 

, agente in borghese ha ag* 
*““^"*^*"'* gradito senza qualiflcani 
uno di loro, che è stato ricoverato in ospedale con un 
trauma cranico. Nel dame notizia con un duro comunicato 
di protesta, la ^Ic regionale piemontese non ha rivelato if 
nome dei lavoratore colpito, nè quello dell’agente. 

RnsnzEsmnnti 

Confagricoltura Stefano 
3ynC0llt Wallner ha accusato le cor^ 

POtemiÙ Leoa peralive agricole di essere 

> ^ j «macchina mangiaaol- 

COnfdDliCOltUfd di», ovviamente pubblici, 

non s'è (atta attendere la ri* 
sposta di Mario Zigarella, 
presidente delTAnca Lega: «Il piccolo beneficio che le 
cooperative Omprese a tutti gli effetti) ricevono da uhi 
tutela non richiesta lo pagano in termini di rinuncia • 
scelte autenticamente imprenditoriali, inoltre neppure te 
imprese private attingono id capitale di rìschio dei soci 
(come Wallner vorrebbe te coop facessero), che contri¬ 
buiscono con il lavoro prima ancora che col capitale». 

Bernardini: ■''■''a “ «i- 

CBpresidente della Lega 
wUltdCOOp delle coop Alfredo Bemar- 

non mi commentato la co* 

\ ^ municazione giudiziaria 

Il9ll8lu3)> che lo ha raggiunto per la 

vicenda Ortacoop, una 
cooperativa di Orlona di¬ 
chiarata fallita e poi acquistata dalla. Lega. L'ipotesi del 
pretore dì Chieti è che siano corse tangenti. Bemaitllni, 
che allora guidava le coop agricole, ha dichiarato la pro¬ 
pria estraneità «come persona e come presidente delle 
coop agrìcole a qualsiasi alto illecito», affermando di aver 
chiesto al magistrato di essere immediatamente interroga¬ 
to. 


FRANCO MARZOCCHI 


Agente 
in borghese 
picchia operaio 
in sciopero 


Hnanziamenti 
agricoii, 
potemlca Lega 
Confagricoltura 


Bernardini: 
«Ortacoop 
non mi 
riguarda» 


2100 punti, avventurandosi 
nella zona dove, il 19 ottobre 
scorso, incontrò il tifone che 
'determinò il crollo di 500 
punti in due giorni. Le borse 
non distinguono molto fra 
economìe In deficit o in avan¬ 
zo. La Borsa dì Tokio ha segui¬ 
to New York nell’ascesa attra¬ 
versando ìi tetto del nuovo re¬ 
cord storico dì 28mìla punti 
dell'indice Nikkei. 

Le borse si orientano su da¬ 
ti come la stabilità dei cambio 
per li dollaro, la calma sul 
fronte dei tassi d'interesse e le 
conferme di scampato perìco¬ 
lo di fronte alla eventualità dì 
una recessione. L'Oese, orga¬ 
nizzazione per la coopcrazio¬ 
ne e lo sviluppo, ha diffuso lì 
rapporto semestrale sulTeco- 
nomia dei paesi industrializza¬ 
ti. La crescita nella prima par¬ 
te dell’anno è stala supenore 
di un punto percentuale ri¬ 
spetto alte preinsioni con leg- 
gen effetti di npresa delTinfia- 
zione. 

C'è un aspetto negativo in 
queste analisi rassicuranti, 
l'incoraggiamento che forni¬ 
sce alle politiche dilatorie. 
Helmut fOìol, presidente dì 
turno del Consiglio europeo, 
proponà il 28 giugno alla nu- 
mone di Hannover di riman¬ 
dare il progetto di Unione Mo¬ 
netaria Europea ad un gruppo 
di studio. 


MIRICA e MARIO GALBUCCI: 
vent'anni di buona musica 

Liscio, mon amour, é il bigliatto da visita dalla Roma¬ 
gna un po' ovunqua. Pìadìna. Sangìovasa a. natural- 
manta, liscio, rappresantano un pacchetto turiatico au 
cui ai è puntato da anni par riuscirà a vandara au tutti 
i marcati. Anche oggi che il mare Adriatico sta moran- 
do a che lo splendore dalle colline in fiora è offuscato 
da ogni sorta d'inquinamenti. Il prodotto ò spariman* 
tato da anni a su di asso viva una regione e con essa 
anche te trecento orchasttina cha strimpeiiano tutto 
Tanno ai quawo angoli dai paese. Ma c'è orchaatra ud 
orchestra. Quella di Mirka e Mano Galbucci. forte dai 
suoi vent'anni di attività, hs professionalità da vende¬ 
rà. È in grado di fare qualsiasi cosa. Ti attira con il 
liscio anche sa suona a Biella o a Cefaiù, e poi ogni 
sera ti propina un eantinsio di brani sempre diversi, dai 
ritmi e dalla melodie i più vari. Dai multicolori suoni dai 
Sudamerlca alla atmosfera Intimista dei successi intsr* 
nazionali, a dal valzer al rock. «Facciamo di tutto —• 
cosi Mark) esalta la sua orchestra — anche grazie alle 
calde voce di Mkke e ella pohedricità dei miei musici- 
stii. La Romagna è terra cha ti sfila sotto, passando in 
auto. La via Emilia è un serpante d'asfalto da percorre¬ 
re in un balano. Il pullman delta ditta Galbucci lo per¬ 
corra ogni aera divorando chilometri. «Facciamo Sem¬ 
pra di tutto per ritornare a casa — spiega Mirka •— a 
mano cha non si sia in tournée prolungata. Ci teniamo 
troppo al nostro paesaggio, alla nostra casa di Portte 
Ospedaletto. giusto dietro la solita via Emilia. Ma non 
si creda che la nostra ten-a si beva in un sorso. Per 
capirla a fondo ci vuole tempo e passione particolari. 
Non bisogna fermarsi alle apparenze. Dietro Tappa- 
rente bonomia dalla sua gente, c'à un carattere conta¬ 
dino tenace a volitivo». Non per altro il successo del¬ 
l'orchestra di Mirka e Mario dura da vent'anni. E ogni 
anno, coma per incanto si rinnova. Basta un'intuizio- 
na. uno split par ridarle smalto. Una volta è l'aggiunta 
di uno strumento a l'altra, coma la prossima estate, 
due show-girl. Occorre sapersi rinnovare. 

Domenica 12 giugno TOrehoatro Qafbucel auoiMr* «no 

Foata doH'nUnhA)» di Flavo Soatina di Coaana. 

PER INFORMAZIONI E SCRITTURE, 

'TELEFONARE AL (06471 66167/64063. 
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ECONOMIA E LAVORO 


n governo si impana.... 

UOcse: «Ultalia 
è runico paese avanzato 
senza Tantitrust» 


m ROMA. L'Italia è l'unico 
paese • tra i 24 più industria* 
lizzati dell'Occidente - a non 
avera una legislazione anti* 
trust. Cosa risaputa. Certo, ma 
fatto è che la denuncia è parti¬ 
colarmente autorevole: è con¬ 
tenuta in un voluminoso rap¬ 
porto deirOcse, l'organizza¬ 
zione per la coo^razione e lo 
sviluppo. Per una singolare 
coincidenza, questo rapporto 
di 300 pagine a stato pubbli¬ 
cato alla vigilia del dibattito 
d'aula che td svolgerà martedì 
pomeriggio al Senato. Base dì 
quella dikusslone sarà il do¬ 
cumento messo a punto dalla 
commissione Industria a con¬ 
clusione di una interessante 
indagine sull'internazionaliz¬ 
zazione delle imprese. Sarà il 
punto di partenza per la for¬ 
mazione di una legge. 

Nella stessa giornata di ieri 
si sono registrati - a proposito 
della legislazione antimono- 
polio che il nostro paese in¬ 
tende introdurre nell’ordina- 
mento - altri due fatti: il go¬ 
verno ha annunciato la pre¬ 
sentazione di un disegno di 
legge e il Pei - con una nota 
della presidenza del gruppo 
senatoriale - ha precisato la 
sua posizione. Per il Pei «ora 
e^stono le condizioni favore¬ 
voli all'elaborazione e all’ap- 
provazione di una legge che 
finalmente regoli una materia 


di grande rilevanza per le pro¬ 
spettive dello sviluppo econo¬ 
mico e della stessa vita demo¬ 
cratica». Infatti, l'indagine del¬ 
la commissione Industria «è 
giunta a conclusioni unitarie» 
(ed «essenziale» è stato li con¬ 
tributo dei comunisti) e li 91- 
nislra indipendente con Gui¬ 
do Rossi ha presentato «un or¬ 
ganico disegno di legge che 
costituisce una positiva base 
di discussione». 

La legge > spiega la presi¬ 
denza dei senatori comunisti 
- dovrà ispirarsi «alla necessi¬ 
tà di adeguata tutela deile ca¬ 
tegorìe che i processi di car- 
tellizzazione e di concentra¬ 
zione pongono in condizioni 
di inferiorità: i consumatori, le 
piccole e medie imprese, gli 
azionisti di minoranza. 

Per altro verso, la legge de¬ 
ve soddisfare le condizioni di 
visibilità e le norme dell’inte¬ 
resse pubblico, elemento es¬ 
senziale delta democrazia». Il 
Pei, infine, si sofferma in parti¬ 
colare su due questioni per le 
quali chiede soluzioni «ade¬ 
guate e rigorose»: «la necessi¬ 
tà di sottoporre a controllo e a 
specifiche regole le concen¬ 
trazioni trasversali (mdustria- 
banca-informazione, ecc.) e 
le garanzie di indipendenza 
dell'organo di tutela O’Aita 
autorità - ndr) che sarà forma¬ 
to». 


La commissione del Senato Sanzioni amministrative 

ha definito ieri il testo di legge per chi tenta di impossessarsi 

che regolerà le «offerte della mag^oranza azionaria 

pubbliche di acquisto» (Opa e Opv) senza dichiararlo pubblicamente 

Scalate occulte fuorìl^e 


Agricoltinra e Regioni 

Libro bianco del Pei; 
si spende poco 
e soprattutto male 


In un futuro non lontano sarà molto più diffìcile 
tentare la scalata occulta di un pacchetto azionario 
per impossessarsi del controllo di una società. An¬ 
che ritalia, infatti, avrà una disciplina dell’offerta 
pubblica delie azioni: chi vorrà acquistare il co¬ 
mando di una società (o vendere) dovrà annun¬ 
ciarlo pubblicamente. Il disegno di legge è passato 
ieri nella commissione Finanze del Senato. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. È Stata una mara¬ 
tona di tre giorni e alla fine, 
ieri sera, la commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato ha 
varato la disciplina delle offer¬ 
te pubbliche acquisto e vendi¬ 
ta di azioni Qn sigia: Opa e 
Opv. Il lesto approvato ieri - 
una quarani Ina di articoli - sa¬ 
rà quello che l'aula di palazzo 
Madama voterà giovedì: infat¬ 
ti, la commissione ha lavorato 
in sede redigente per cui l'as¬ 
semblea dovrà soltanto esprì¬ 
mere il voto finale (non è più 
possibile, insomma, presenta¬ 
re emendamenti). In tre giorni 


i commissari delle Finanze 
hanno discusso e votato 103 
emendamenti, in buona parte 
del governo, del Pei e della 
Sinsitra indipendente. 

Lo scopo della nuova legge 
è quello di rendere trasparen¬ 
te il passaggio dei pacchetti di 
azioni. La molla che ha fatto 
scattare la necessità di avere 
una disciplina in questo cam¬ 
po è quella di allineare la no¬ 
stra legislazione a quella dei 
paesi più avanzati. Ma non so¬ 
lo; si imponeva, ormai, la tute¬ 
la delle aziende italiane dalla 
possibile aggressione esterna 


e la protezione o comunque 
una maggiore garanzia per i 
sod di minoranza solitamente 
esclusi dai vantaggi economi¬ 
ci di cui può godere chi detie¬ 
ne il controllo di una società 
te cui azioni vengono messe 
in vendita.,Per esempio: se c'è 
una offerta pubblica di acqui¬ 
sto di azioni, anche il socio di 
minoranza può mettere in 
vendita i propri titoli al prezzo 
stabilito dall'offerta stessa. 

A questo punto è utile spie¬ 
gare come viene regolata 
un'Opa. L'obbligo del ricorso 
atropa scatta quando un àn¬ 
golo o una società già in pos¬ 
sesso del 25 per cento delle 
azioni (con diritto di voto) in¬ 
tende procedere ad ulteriori 
acquisti per raggiungere il 
controllo delta società, cioè 
detenere o superare il SO per 
cento. L'Opa è obbligatoria 
quando nell'anno gli acquisti 
superano ia soglia del 5 per 
cento. Chi, invece, non pos¬ 
siede alcuna azione può |»b- 
cedere ad acquisti fino ai limi¬ 


le del 25-fS per cento, oltre 
scatta l'offerta pubblica. Ad 
essa a procede dopo averne 
data comunicazione alla Con- 
sob, alla quale tocca approva¬ 
re o respingere e, comunque, 
sovraintendere e disciplinare 
l’intera operazione. 

Contrariamente alla prima 
stesura del testo, ieri la com¬ 
missione ha depennato le nor¬ 
me penali a carico di chi non 
avesse rispettato la legge. So¬ 
no previste, invece, sanzioni 
amministrative: una multa da 
30 a 100 milioni per chi tenta 
la scalata senza chiedere l'O- 
pa. 

Il disegno di legge approva¬ 
to ieri dalla commissione del 
Senato è soltanto il primo pez¬ 
zo di un mosaico di interventi 
per regolare I mercati finan¬ 
ziari. E>ovrebbero, infatti, se¬ 
guire le norme sui fondi im¬ 
mobiliari, i fondi mobiliari 
aperti, i fondi chiusi, sugli 
operatori di Borsa, i gruppi so¬ 
cietari, l'intermediazione fi¬ 
nanziaria, l'insider trading, le 


fusioni e le incorporazione di 
società. 

Il disegno di legge suH'Opa 
ha avuto il consenso dei com¬ 
missari comunisti. «Stiamo la¬ 
vorando con impegno - ha 
detto Alfio Brina, responsabi¬ 
le dei senatori comunisti della 
commissione Finanze - intor¬ 
no alte complesse questioni 
dei mercati finanziari per esal¬ 
tare la trasparenza e il control¬ 
lo delle operazioni avendo 
come obiettivo il superamen¬ 
to di un limite storico del si¬ 
stema finanziario italiano ca¬ 
ratterizzalo da una scarsa ten¬ 
denza verso forme di impe¬ 
gno diretto del risparmio dai 
centri di formazione a quelli 
di allocazione. Non sempre ì 
due soggetti dello sviluppo - 
risparmiatori ed imprese - tro¬ 
vano momenti di saldatura. 
Compito del Parlamento è 
quello di predi^rre gli stru¬ 
menti per favorire questa sal¬ 
datura. La disciplina dell'Opa 
- per i suoi effetti sulla traspa¬ 
renza - si inserisce in questo 
disegno complessivo». 


H ROMA. In agricoltura le 
Regioni hanno grande potere 
e molti soldi. Ma spendono 
poco e male. La scarsa effi¬ 
cienza della pubblica ammini¬ 
strazione negli investimenti 
agricoli emerge da un «libro 
bianco» presentato ieri a Ro¬ 
ma dai responsabile della 
commisùone agraria del Pei, 
Marcello Stefanini, e dal pren¬ 
dente del gruppx} comunista 
della Camera, Renato Zanghe- 
ri. Dalla pubblicazione, curata 
da Franco Sotte e Dario No- 
vach, emerge che appena il 
38% delle somme stanziate 
nei bilanci delle amministra¬ 
zioni regionali a sostegno del 
settore agrìcolo viene effetti¬ 
vamente pagato nel corso 
dell’esercizio finanziario, un 
altro 15% slitta negli esercizi 
successivi mentre il 47% fini¬ 
sce con l'andare «ad econo¬ 
mia». in altre parole, i bilanci 
preventivi regionali vengono 
qua^ sempre gonfiati a dismi¬ 
sura rispetto alla capacità di 
spesa rendendo di fatto im¬ 
possibile ogni programmazio¬ 
ne agrìcola. E lo slittamento 
delle spese, poi, rende meno 
efficace la spesa stessa: una 


1986, si è calcolato. Bigioni 
da buttare, dunque? Niente af¬ 
fatto, ha sostenuto Stefanini. 
Una delle ragioni dell’ineffi¬ 
cienza regionale sta proprio 


nella centralizzazione del mi¬ 
nistero dell'Agricoltura: «La 
prima riforma da realizzare è 
dunque quella del ministero*. 

Nel libro nero deirineffi- 
cienza figurano soprattutto le 
regioni meridionali: la Campa¬ 
nia spende effettivamente il 
18% degli stanziamenti, la Si¬ 
cilia il 35%. Un caso a parte è 
la Calabria che spende il 70% 
delle risorse. Ma più che di 
investimenti si tratta soprattut¬ 
to di spese passive destinate i 
coprire il deficit di gestione 
aziendale dell'ente regnale 
di sviluppo. l>a le Regioni 
dell'Italia settentrionale, inve¬ 
ce, si va dal €3% delie somme 
realmente utilizzate dall'Emi¬ 
lia-Romagna all'appena 24% 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Quanto al Centro ftaliB. infine, 
spicca il caso del Lazio che si 
limita a destinare ali’agricoltu- 
ra le risorse trasferite dallo 
Stato centrale. Ma non basta: 
per il 50% queste non vengo¬ 
no spese, per il resto sono di¬ 
rottate ai consorzi di bonifica 
e all'ente di sviluppo. 

Per ovviare a tali disfunzio¬ 
ni il Pei avanza alcune propo¬ 
ste: attuazione della legge di 
riforma della contabilità 


e non il preventivo come ele¬ 
mento di valutazione 4elle po¬ 
litiche di spesa, nuovi moaelll 
di programmazione teniioria- 


BORSA DI MILANO 

■1 MILANO Cambio di scena, ma di breve 
momento, in piazza degli Aliali. Il mercato si 
è mosso al rialzo grazie al vivaci scambi su 
alcuni titoli in battuta (come Slanda e Calce- 
stmzzi) e ai forie rialzo della Borsa-madre di 
Wall Street. L'indice iniziale in rialzo del 2% 
non ha però mantenuto le promesse, verso 
mezzogiorno la domanda rientrava, i titoli più 
in battuta denunciavanoaensiblll arretramen- 
Ih la speculazione monetizzava ricordando 


CONVERTIBIU 


OBBLIGAZIONI 


che lunedi ci sarà la prima scadenza della 
risposta premi e poi mercoledì i rif'orti. Mib 
finale 41,12%. CU scambi sono lievemente 
aumentati. Standa e Calceslmzzi, oggetto di 
prossime alienazioni, hanno perso rispettiva¬ 
mente il 3,9 e il 4,9%. La voce che Pesenti 
abbia comprato ia società che controlla Cal¬ 
cestruzzi e cioè la Cementi di Ravenna deve 
aver tolto ingresse a un proseguimento di 
acquisti da parte della speculazione profes- 


donale. Continuerebbe invece un certo ra¬ 
strellamento dt Montedison da parte delta 
amencana Dow. L'indice è staio particolar¬ 
mente favonto dai naizi dei titoli guida: te Rat 
sono salite deiri,9%, le Montedison del 
3,95%, Buitonl e Cir di De Benedetti rispetti¬ 
vamente del 2,3% e del 3,43%. L'Agricola di 
Cardini ha fatto un vero balzo in su. 43,8% e 
cosi pure l'Erìdania: 43,5%. Rialzi di Generati 
e Ras nella media, Piretlona 42,2%, Olivetti 
pressoché stazionana. 
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ECONOMIA E LAVORO 


SgteBieda 

La sede Efìm 
presidiata da 
150 operai 

WM ROMA. Da ieri la sede 
» dell'Efim a Roma è presidiata 
' da 150 dipendenti di due fab* 
briche baresi, la Sgt (costruiva 
delle ottime caldaie per riscal¬ 
damento) e la Fonderia Bre* 
da, protafioniste di una brutta 
storia di trasferimento dall'en¬ 
te pubblico al gruppo brescia¬ 
no Beilesi: lunedì il Tribunale 
' di Bari ne dichiarerà il talli- 
mento. Ma già nel passaggio, 
voluto dall'ex presidente Sui- 
dri, didrEtim al gruppo Belle^ 
il pretore dei lavoro di Bari ha 
rawÌsato..£tementl di reato, 
mentre lo stesso nuovo presi¬ 
dente deirEtim ValianI tra- 
«netteva alla Procura gli alti 
dell'operazione. Sta di fatto 
che due anni dopo la privatiz¬ 
zazione, le due aziende sono 
in liquidazione lasciando sen¬ 
za lavoro 253 persone. 

Ieri al ministero delle Ppss il 
sottosegretario Santarelli ha 
detto alla delegazione barese 
che i'Efim non ha alcuna in¬ 
tenzione di riprendersi le due 
fabbriche, le Ppss nulla posso¬ 
no per condizionare l'autono¬ 
ma decisione dell'ente, e che 
l'eventuale Intervento della 
Gepi dipende dal ministero 
dell'Industria. In sostanza, 
quel 253 operai dovranno tro¬ 
varsi un altro lavoro, mentre le 
autorità di governo, afferma 
Giuseppe Roscigno della Cgit 
regionale, dimostrano un al¬ 
larmante stato di impotenza. 
DI qui la decisione di presidia¬ 
re la sede romana deirEtim, 
fino a che la situazione non si 
sblocca. 


Intervista a Pizzinato 

Costituiremo un comitato 
per vigilare sulle 
fabbriche del gruppo 


L'offensiva all'Alt 

Lo Statuto dei lavoratori 
oggetto ormai 
di continue violazioni 


«Una sfida alla Fìat 
sui diritti sindacali» 


A Milano, dopo la denuncia della politica antisin¬ 
dacale che la Fiat ha inaugurato all'Alfa O’azienda 
elargisce aumenti di merito solo a chi si dimette 
dal sindacato), la Cgil propone la costituzione di 
un osservatorio permanente sullo stato dei diritti 
nei luoghi di lavoro. «Nelle grandi .aziende • dice 
Antonio Pizzinato, segretario generale della Cgil 
non si può tornare indietro». 


BIANCA MAZZONI 


■■ «Il Senato l'ha già fatto. 
Ora la Camera dei deputali 

f >uò varare rapidamente la 
egge per l'inchiesta parla¬ 
mentare sulle condizioni di la¬ 
voro e i diritti nelle fabbriche. 
1 parlamentari potranno avere 
cosi conoscenza diretta di 
problemi dì cui i giornali, a 
parte rarissime eccezioni, di 
solito non parlano, ma che se¬ 
gnano profondamente la vita 
della gente». Antonio Pizzina¬ 
to, segretario generale della 
Cgil, è a Milano per il conve¬ 
gno sulla presenza Fiat nel ca¬ 
poluogo lombardo. Proprio di 

S ii giorni è la denuncia 
pratica instaurata dalla 


Fiat all'Alfa di Arese, quella 
cioè di aumentare la paga o di 

f tassare di qualifica solo quei 
avoratorì cfie danno le dimis¬ 
sioni dal sindacato. «Qu^lo 
sta succedendo all'Alfa è un 
campanello d'allarme non so¬ 
lo per noi - dice Pizzinato - 
ma per l'intera società. Non si 
può permettere che nelle 
grandi aziende si tomi indie¬ 
tro in fatto di diritto di cittadi¬ 
nanza del sindacato». 
D'accordo con riachlesta 
parlamentare 0* proposta 
di legge del Pel è passata 
l'altro giorno al Senato, 
ndr), ma 11 sindacato a Mi¬ 
lano quale Idee mette In 


campo? 

Stiamo studiando come pro¬ 
muovere assieme a giuristi, in¬ 
tellettuali, studio^, un osser¬ 
vatorio permanente sulle con¬ 
dizioni di lavoro e sullo stato 
dei diritti nei luoghi di lavoro. 
Non pensiamo, bada bene, ad 
un convegno di studi, ma ad 
una struttura permanente e ad 
un comitato promotore che la 
realizzi. E naturalmente pen¬ 
siamo di trovare con noi Cisl e 
Uii. 

Questo fuori dalla fabbri¬ 
ca, ma dentro, ad Arete? 

Intanto deve partire subito la 
vertenza del gruppo Rat e de¬ 
ve puntare ad un confronto di 
merito sui contenuti. In se¬ 
condo luogo le conclusioni a 
cui si deve approdare dovran¬ 
no prevedere rinvi! negli stabi¬ 
limenti sapendo che su alcuni 
terreni, come quello dell'or- 
ganizzazione del lavoro, non 
si può prescindere dalia speci¬ 
ficità dei singoli stabilimenti. 
Ma ad Areae 1 lavoratori 
hanno votato no alla piat¬ 
taforma decisa nazional¬ 


mente, ttcbe ae un 
•no» alla Fiat non ai sinda¬ 
cato? 

Milano e la Lombardia anche 
in questa vertenza non ^ n^* 
surano per i «no», ma devono 
essere determinanti nella sin¬ 
tesi a cui si dovrà arrìv^e. E 
questo devono capirlo a Ro¬ 
ma come in Lombardia. Da 
troppo tempo ne! sindacato le 
organizzazioni periferiche so¬ 
no considerate come sedi 
staccate, anziché come una 
parte del tutto, una cosa affi¬ 
ne. 

Torniamo alle relazioni In- 
dustridl aU'Alfo dopo Ttf» 
rivo della FlaL 

La Rat non è nuova a queste 
iniziative. A Mirafiorì ci sono 
tre reparti dove vengono mes¬ 
si solo handicaf^ti. perso¬ 
naggi ritenuti scomodi e attivi¬ 
sti sindacali. C'è già stala una 
sentenza della Pretura di Tori¬ 
no che ha condannato la Fiat 
per attività antisìndacale. Ora 
viene fuori questa cosa del¬ 
l'Alfa di Arese. Innana tutto k> 
voglio dire a quei lavoratori 
che si vedono ricattali - o la¬ 



Àntonio Piumato 


sci il sindacato o niente pro¬ 
mozione - di non mollare. Ma 
non basta. Noi del sindacalo 
dobbiamo chiederci: dove ab¬ 
biamo fagliato se le aziende 
hanno spazio per ricattare sul 
piano dei soldi? lo penso che 
il sindacato non ha sufficien¬ 
temente corretto le sue politi¬ 
che rivendicative, lani e che 
la parte di salario non contrat¬ 
tala è passala in pochi anni 
dal 24 al 35%. Ora se un terzo 
del salario è fuori da ogni con¬ 
trollo, qualche motivo di ri¬ 
flessione deve pur esserci. E 
devo sapere che cosi facendo 
IO espongo airumiliazione la¬ 
voratori che hanno grande 
esperienza e professionalità. 
È la politica che piace a Mor- 


tillaro: un sindacato che conta 
formalmente a Roma, ma che 
non ha potere nei luoghi di 
lavoro, non controlla l'orga¬ 
nizzazione del lavoro, la pro¬ 
duttività e il salario, a tutti i 
livelli. Comunque, a prescin¬ 
dere dagli obiettivi della Fiat, 
qui siamo in presenza di una 
vera e propria violazione dello 
statuto dei lavoratori ed è 
inammissibile che, proprio al¬ 
la vigilia di una caduta delle 
frontiere dell’Europa che ri¬ 
guarda anche il mondo del la¬ 
voro, p^rio il più grande 
gmppo italiano rimetta in di¬ 
scussione nelle sue fabbriche 
il diritto dei lavoratori a milita¬ 
re nel sindacato» 


Assemblea dd portuali 

Genova dice no 
al contratto 
ma riprende il lavoro 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA. I portuali geno- 
vesì dicono per la seconda 
volta «no» al preaccordo sigla¬ 
lo il 4 giugno scorso a Roma 
da Cgil. Cisl e Uil, Assoporti e 
Utenza per il rinnovo del con¬ 
tralto nazionale di lavoro; ma 
decidono anche di riprendere 
li normale lavoro in banchina 
sospendendo ogni tipo di agi¬ 
tazione. 

La doppia decisione è sca¬ 
turita ieri da una lunga assem¬ 
blea a San Benigno, cui hanno 
partecipalo tutti i portuali: i 
soci della Compagnia unica 
merci varie, i dipendenti del 
Consorzio autonomo del Por¬ 
to. gli ormeggiatori e così via. 
DaH'ampio dibattilo a catego¬ 
rìe riunite è scaturito un ordi¬ 
ne del giorno votato a mag¬ 
gioranza, con quattro voti 
contrari e tre astenuti; il docu¬ 
mento ribadisce il «no» all’i¬ 
potesi di accordo dei 4 giugno 
e riconferma il mandato alla 
delegazione genovese (com¬ 
posta da rappresentanti dei 
consìgli dei delegali delle va¬ 
rie categorie, delia segreteria 
regionale della Cgil e dei lavo¬ 
ratori di base) «affinché pro¬ 
segua le trattative sostenendo 
le posizioni unitariamente 
espresse in assemblea». 

Neppure a livello regionale 
sono mancale le critiche alla 
bozza di intesa; in essa, se¬ 
condo il Comitato di settore 


dei portuali liguri, «mancano 
alcuni aspetti fondamentali 
per una valutazione più fonda¬ 
ta e complessiva, come la 
struttura dei salari differiti, la 
rivalutazione della malattia e 
deirinfortunìo, le aree profes¬ 
sionali e il trattamento di mu¬ 
tualità»; inoltre, per quanto ri¬ 
guarda i rapporti fra enti pw- 
tuali e compagnia, ì delegati 
portuali respingono quala^ 
decisione «non suffragata da 
accordi specifici fra le parti». 

Dal canto suo il comitato 
nazionale dì settore della Cgil 
ritiene che il protocollo sigla¬ 
to a Roma «non può essere 
assunto come ipotesi definiti¬ 
va di rinnovo contrattuale», 
anche se «può rappresentare 
una base di partenza per met¬ 
tere a punto il discorso nego¬ 
zile». 

Neirìntesa. ^giunge il co¬ 
mitato. «raggiunta in condi¬ 
zioni straordinarie» per la me¬ 
diazione del ministro Prandi- 
ni, vi sono «una serie di limiti e 
mancanze che vanno risolte al 
tavolo contrattuale»; e in par¬ 
ticolare per la parte economi¬ 
ca viene sottolineata 
r«indubbìa necessità di pro¬ 
cedere, alla ripresa del nego¬ 
ziato. ad una conetta aj^riica- 
zìone deiraumento svariale 
mediato dal ministro e dei 
suoi effetti sulla struttura retri¬ 
butiva». 


n Psì risponde a Romiti 

«Sei proprio un arrogante» 
Suiropzjone zero aveva 
detto: «È un'imbecillità» 


L’analisi della Cgil sull’espansione dell’impero della Fiat 
Contraddizioni e problemi nuovi del colosso dell’auto 


Milano non è una colonia fitdle 


Uomini-radar fermi 

Oggi dalle 7 alle 20 
aeroporti chiusi 
neiritalia nord-est 


Fiat, lascino alla rovescia. Alla vigilia dello scontro 
sulla vertenza nel gruppo automobilistico, a Milano 
si riparla dell’enorme potere di Agnelli neH'indu- 
strìa, nella finanza, neireditoria, nella società mila¬ 
nese. Non è proprio detto che la «modernità romi- 
tiana» risolva tutti ì punti deboli di una strategia 
imperiale. Dalla Cgil un contributo all'analisi dei 
mutamenti degli ultimi due anni. 


ANTONIO POLUO 8AUMBENI 


■B ROMA. È di nuovo pole¬ 
mica aspra tra Fiat e Psi. Moti¬ 
vo del contendere r«opzjone 
zero», la norma del recente 
disegno di legge governativo 
in base alla quale chi possiede 
glomall - come la Fiat - non 
può entrare nel settore tv • 
come la Rat vorrebbe - e vi¬ 
ceversa. In una Intervista, 
ràmmlnistratore delegato del¬ 
la Fiat, Romiti, ha affermato 
che r«opzione zero» era e re¬ 
sta una Imbecillità. E ha spie¬ 
gato di aver mutuato la defini¬ 
zione dal linguaggio politico. 
Evidente. l'allusione all'uso 
del termine fatto da Craxi in 
una recente polemica con La 
Malfa. Replica dì De Michells. 
vicepresidente socialista del 
Consiglio: «In nessuna demo¬ 
crazia al mondo l'amministra¬ 
tore della più grande azienda 
privata definirebbe in modo 
tanto sprezzante un disegno 
di legge approvato dal gover¬ 
no... in nessuna democrazia 
moderna una fortissima con¬ 
centrazione monopolistica 
nell'informazione si accom¬ 
pagna alla proprietà sui gior¬ 


nali non di editori, ma di gran¬ 
di imprese che hanno in altri 
settori la loro attisiià prevalen¬ 
te...». Qualche parola a favore 
deir«opsione zero» l'ha spesa 
ieri anche il presidente della 
Rai, Manca, In un discorso te¬ 
nuto aH’assemblea dell'Upa 
(Utenti pubblicità associati). 
Dicendosi stupito per le di¬ 
chiarazioni di Romiti. Manca 
ha difeso anche l’altra norma 
della legge fatta apposta per 
tutelare il duopolio Raì-Berlu- 
sconl; la divisione alla pari • 
tra Rai e tv private > delle ri¬ 
sorse disponìbili sui mercato. 
Mondadori. I giornalisti del 
gmppo hanno scioperato per 
4 ore, contro il tentativo del¬ 
l'azienda di recuperare, sul 
prossimo numero dì Grazia, 
le pagine dì pubblicità saltate 
in occasione degli scioperi 
per il contratto. 

Rizzoli. Dal febbraio 1989 
la rivista Afqxsarà edita anche 
in Francia. È una iniziativa che 
rientra nel quadro della colla¬ 
borazione con U gruppo Ha- 
chelte. b la prima volta - si fa 
notare - che viene esportata 
una testata italiana. 


MI MILANO «Non si può vo¬ 
ler andare oltre le Alpi met¬ 
tendo in discussione i principi 
della rivoluzione francese». 
Antonio Fizzìnato parte in 
quarta nel salone del circolo 
De Amicìs. Chi vuole andare 
Oltralpe è la Fiat e chi vuote 
imporre regole del gioco che 
di fatto negano il libero eser¬ 
cizio dei diritti sindacali (è il 
caso deli'Alta Romeo come 
dimostrano le testimonianze 
precise riportale dall'Unità e 
regolarmente ignorate dalla 
grande starrtpa nazionale) è 
sempre la Fiat. Alia vigilia del- 
l'apertura dello scontro per la 
vertenza nei gruppo automo¬ 
bilistico il clima non è dei mi- 


gbori. Ma ciò non toglie che il 
sindacato, in questo caso la 
Cgil, voglia andare oltre la se¬ 
quenza degli eventi, cercare 
le ragioni di fondo della stra¬ 
tegia Fìat, coglierne gli obietti¬ 
vi più pericolosi, misurarne gli 
effetti sociali e culturali. È l'u¬ 
nico modo per reagire alla so¬ 
litudine della fabbrica. Ecco 
perché ripartire da Milano per 
capire quanto, cosa, come la 
Fiat ha esteso il suo potere di 
influenza e di condizionamen¬ 
to dell'economia reale. Evi¬ 
tando tentazioni deterministi¬ 
che e un po' agitatOTie della 
presenza Fiat a Milano, la Cgil 
fa i conti con le novità e con i 
limiti che le strategie Fiat, 


comportano. Rischi tanto più 
seri se si pensa che la Fiat man 
mano che si allontana dal suo 
cuore automobilistico e tori¬ 
nese si proietta ìn iniziative e 
campi di azione nuovi. Per cui 
a Milano è sempre più esposta 
a quella che gli studiosi Rebo¬ 
ra e Mazzoleni chiamano 
«frontiera di diversificazione e 
sviluppo». Qualche nome? Te- 
tettra, nelle telecomunicazio¬ 
ni, Rizzoli neireditoria. Rina¬ 
scente nel commercio. Snia 
6pd nella chimica e nell'indu¬ 
stria spaziale, la conqx>nenti* 
stica deirautomobile. 

Il punto critico sta nel fatto 
che man mano ci sì allontana 
dal sistema deirtmto di Tori¬ 
no, tanto più la Rat si deve 
confrontare con realtà forti e 
autonome sotto tutti I profili. E 
qui l'analisi proposta dalla 
Cgil va oltre lo scarna, pres¬ 
so semplificatorio, della «co¬ 
lonizzazione». I^rché se è ve¬ 
ro. come da tempo sostiene 
l'economista Eugenio Peggio, 
che il viùo perverso delta Rat 
è quello di voler essere «giudi¬ 
ce in ultima istanza di tutti i 
principali affari finanziari e im¬ 


prenditoriali del paese», è an¬ 
che vero che la Fiat deve co- 
stmire alleanze attorno a sé, 
deve farsi metabolizzare. Non 
è forse dovuta scendere a pat¬ 
ti con la finanza cattolica? 
Non ha dovuto cambiare tono 
con i vertici deH’Assoiombar- 
da dopo che Romiti li aveva 
bistrattati piuttosto rudemen¬ 
te? 

Esauritosi il ciclo delia ri¬ 
strutturazione e del recupero 
dì efficienza e competitività se 
ne apre un altro: la diversifi¬ 
cazione dall'auto alla finanza, 
all'editorìa, alla grande distri¬ 
buzione, aJI'alìmenlare diven¬ 
ta una risorsa strategica deci- 
ava per l'intero gmppo. Ma la 
Fiat è davvero all'altezza della 
necessità di espandersi svilup¬ 
pando nuove risorse manage- 
ri^i, suscitando nuova im¬ 
prenditorialità anche Interna? 
Che cosa c'è sotto l'impene¬ 
trabile omogeneità dei mana¬ 
ger ai modello delfazienda 
modello Romiti, l’azienda che 
decide in fretta, freddamente, 
lasciando ad altri il calcolo e 
l'onere di sopportare i costi 


delle operazioni dì risana¬ 
mento? Il dubbio è che la Fiat, 
cosi forte in settori lontani dal 
business tradizionale Q'auto- 
mobile) possa restare vittima 
di una strozzatura, condizio¬ 
nata dai limiti inerenti il mana¬ 
gement e la sua velocità di ri¬ 
produzione e ampliamento. 
La Cgil interpreta cosi le rico- 
stmzioni effettuate dai suol 
delegati nei diversi satelliti 
deil'impero Fiat: bruschi in¬ 
gressi di dirigenti abituati ad 
operare in contesti diversi; 
promozione di dirigenti non 
sempre competenti; forzate 
sostituzioni; errori di gestione. 
Lo stesso sviluppo da conglo¬ 
merata della Rat genera un 
fabbisogno di management 
che non è sempre possibile 
soddisfare in tempi brevi sen¬ 
za uscire dalle regole di conti¬ 
nuità e di identìiìcazione asso¬ 
luta con la casa madre. Il ri¬ 
schio è quello di appiattire in 
una cultura aziendale troppo 
uniforme risorse professionali 
e tecniche che a Milano si ca¬ 
ratterizzano per autonomia, 
assunzione di rìschio. In una 
parola, imprenditorialità. 


M ROMA. Ingorghi nei cieli, 
come nelle città. Cti uomini 
radar sono sul piede di guerra: 
i) traffico aereo aumenta e noi 
non ce la facciamo più a con¬ 
trollarlo. Risultato: oggi niente 
aerei in un’ampia tfetia» d'Ita¬ 
lia, soprattutto nella fascia 
nord-est. Resteranno chiusi al 
traffico gli aeroporti di 
Venezia, Treviso, Verona, Bo¬ 
logna, Firenze e Ancona. Il 
blocco è causato da un'agita¬ 
zione proclamata dalie 7 alle 
20 dai controllori di volo 
iscritti alla Cisl e al sindacato 
autonomo Anpeat del centro 
di Abano Terme. Nuove agita¬ 
zioni il 13 (dalle 13 alle 20) ed 
il 17 (dalle 7 alle 13). proteste 
anche da parte dei controllori 
di volo dell'aeroporto di 01- 
bia-Costa Smeralda che han¬ 
no deciso di astenersi dagli 
straordinari ìn seguito alla 
mancata pubblicazione del 
piano ferie e dei turni estivi. 
Intanto un gruppo di control¬ 
lori di voto del centro di Ciam- 
pino ha costituito una lega 
extrasindacale. Chiedono una 
nuova organizzazione del la¬ 


voro alla luce dell'incremento 
dei traffico aereo e protestano 
contro il contratto. C’è da dire 
che comunque l’intesa siglata, 
per la quale occorre ancora la 
definitiva stesura, prevede an¬ 
che miglioramenti nell'orga¬ 
nizzazione del lavoro. Ma è 
chiaro che ì problemi denun¬ 
ciati dagli uomini radar vanno 
oltre il contratto, l'azienda au¬ 
tonoma di assistenza al volo 
ha annunciato una serie di mi¬ 
sure per limitare il trafiico ae¬ 
reo in una serie di fasce ora¬ 
rie. 

Intanto, dopo la t regua rag¬ 
giunta per I treni in seguito al¬ 
lo mediazione dei mintotro 
Santuz tra sindacati e 1^, tre¬ 
gua che ha portato alla so¬ 
spensione dello sciopero di 
oggi, per questa mattina è pre¬ 
vista una riunione dei sindaca¬ 
ti di categorìa di Cgil-CìsI-Uil e 
della Fisafs. I sindacati infatti 
non hanno firmato aitcora 
l'intesa raggiunta mercoledì 
sera. E ieri toni preoccupati 
per lo stalo delle relazioni con 
le Fs sono venuti dal segreta¬ 
rio confederale della Uil, Ve¬ 
ronese. 


La De presenta la sua legge su Casse e trasparenza 

Rifomia dette banche pubbliche 
Scotti smentisce Amato 


La De ha presentato la sua proposta di legge sulla 
trasformazione ed il possibile nuovo assetto delle 
Classe di Risparmio, sulla intermediazione non ban¬ 
caria. sulla trasparenza. Giunge quando it dibattito è 
già avviato alia dirittura d'arrivo. Ma soprattutto, han¬ 
no notato in molti, la De la avanza precedendo di 
pochi giorni quella ufficiale del ministero del Tesoro. 
E contesta Amato anche sui banchi meridionali. 


ANGELO MELONE 


M ROMA. Che la De tenesse 
a dare peso aH'appunlamento 
di Ieri con la stampa sulle ban¬ 
che pubbliche era chiaro; ol¬ 
tre al ministro Fracanzani (ora 
alle Partecipazioni statali ma 
responsabile del dipartimento 
economico fino a pochi mesi 
fa) erano presenti i due vice¬ 
segretari, Bodrato e Scotti. Il 
tema era la proposta per la ri¬ 
forma delle Casse di Rispar¬ 
mio, la trasparenza, gli inter¬ 
mediari non bancari. Ma ap¬ 
punto Scotti non ha perso 
l'occasione per un chiaro 
messaggio al ministro del Te¬ 
soro sulla questione più gene¬ 
rale (e spinosa) in discussio¬ 
ne: la riforma delie banche 
pubbliche. 

Amato propone la trasfor¬ 
mazione in Spa e la pone co¬ 
me condizione anche per la 


ricapitalizzazione dei banchi 
meridionali? Bene. Scolti ri¬ 
sponde: «La ricapitalizzazione 
è urgente e deve essere porta¬ 
ta a termine nel minor tempo 
possibile. Si doveva provvede¬ 
re a questo da lungo tempo, e 
non è accettabile che l'opera¬ 
tività di questi istituti sia bloc¬ 
cata pur esistendo le disponi¬ 
bilità finanziarie per l’opera¬ 
zione». Più chiaro non poteva 
essere, intanto ricapitalizzia¬ 
mo. r«azionisla Stato» faccia il 
suo dovere, poi si discuterà 
sull’assetto del banchi: non 
può essere tutto bloccalo 
aspettando la Spa. 

La De gioca «d'anticipo» 
anche sulla questione più ge¬ 
nerale della riforma delle Cas¬ 
se di Risparmio e sulle norme 
per la trasparenza che com¬ 
prendono gli intermediari non 


bancari. Presenta queste sue 
tre proposte di legge mentre 
sì sta ultimando quella ufficia¬ 
le del ministero del Tesoro e 
soprattutto proprio nello stes¬ 
so giorno in cui alla Camera, 
relatore il socialista Franco Pi- 
ro, si avvia l’iter parlamentare 
per l'unificazione delle diver¬ 
se proposte presentate m ma¬ 
teria di trasparenza. Su questo 
tema le posizioni praticamen¬ 
te coincidono pubblicità dei 
tassi per raccolta e credilo, 
variazioni da comunicare al 
cliente che può rescindere il 
contratto. Migliorare, insom¬ 
ma, il rapporto banche-clien¬ 
tela; la De afferma di volerlo 
fare «senza mettere in discus¬ 
sione la sincentà degli sforzi 
che contemporaneamente sta 
compiendo l'Abi» (Scotti). 
Franco Piro dice invece che «i 
timidi passi fatti daH'Abi per 
giungere alla trasparenza at¬ 
traverso l'autoregolamenta¬ 
zione mostrano che le resi¬ 
stenze della banche sono an¬ 
cora forti e bisogna agire per 
legge». 

E un passo verso la produt¬ 
tività e veiso II '92, Come 
quello - sostiene la De - di 
rafforzare le Casse attraverso 
la loro riforma 11 cardine è 
una legge quadro che rispetti 


l'autonomia delle singole ban¬ 
che. Gli istituti riceverebbero 
carattere di impresa con la 
possibilità di concentrazione 
e di «conferimento di aziende 
in Spa con la partecipazione 
maggiontana delle Casse con¬ 
ferenti». Insomma, la propo¬ 
sta è di istituti che creino ban- 
che-Spa con maggioranza di 
capitale pubblico, distinguen¬ 
do tra Casse grandi (presenti 
in oltre 20 province) e medio 
piccole. «£ una proposta che 
su questo, come su altri temi, 
ricalca quelle presentate da 
tempo dal Pei - afferma il re¬ 
sponsabile credito della dire¬ 
zione, Angelo De Mattia Ma 
si tace ancora sulle procedure 
per le nomine, sulla proroga- 
tio, e si prefigura una trasfor¬ 
mazione in Spa che resta lega¬ 
ta al principio arcaico della 
cooptazione e reca con sé in- 
congruenze e contraddizioni. 
In più - aggiunge De Mattia - 
per le altre banche pubbliche 
si adombra la scissione tra rìfi- 
nanziamento e riforma, men¬ 
tre Amalo annuncia che la 
scelta contraria ed il program¬ 
ma di De Mita contiene un'al¬ 
tra variante. Porse questa è 
l'occasione per il governo di 
presentarsi nella sua collegia¬ 
lità su temi tanto delicati». 
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Confennata 
resbtenza 
dell’anello 
di Einstein 



Un dira prèsone puramente.teorica del padre della rela* 
dvità, Il cosiddetto taneilo di Einstein», formulata nei 1936, 
a. !.. «a— j— gruppo dì scienzali 

«wrw .. ... penodico scienti*- 

fico «Nature», vari astronomi americani hanno pubblicato i 
risultati delle loro osservazioni dell'anello. Non si tratta in 
realtà di un vero oggetto cosmito. ma deil’effetto ottico 
^lla diatoiaiont òmvitaiionBle provocata neti'immagine 
di un quasar o di una galassia molto lontana. Einstein 
aveva mdettq che per elletto della teoria della relatività 
oggetti. iMne InvjsiDiU, avrebbero «curvato» i raggi di luce 
oTsegnaii radio dialtrl corpi celesti che pasùssero nelle 
toro iMlnante. prima di amvue a noi, fino a formare un 
anello nel caso di massimo allineamento fra osservatore, 
oggetto inviwbiie e corpi osservati. 


-Il progetto della Cee sulla nocività 

per la salute e per Tambiente 
dei materiali da costruzione 

Casa, dolce casa killer 


Handicappati 

imOferannO bnccU, polranm ben pre- 

" _ sto Inaenrai nel mondo del 

con I alino lavora con I ausilio dei ro- 

dd robot MSU'Seiffl 

Stria robotica a Detroit, il 

nuovo sistema, sperimenta* 
to alia CamegÌe*Mellon Univerrity di Pitt^urg, è composto 
da un «braccio» che obbedisce ad alcuni semplici coman¬ 
di a vocè, entro uno spazio delimitato. Il robot pud pren¬ 
dere oggetti a^li scaffali, accendere la radio, utilizzare II 
rereiono td effettuare numerose o^razìonl sul computer 
CeiclUM la eompMtione »• sotto dettatura • di lunghi 
tasti)* fi modello presentato a Detroit dovrebbe essere 
commercializzalo entro un anno dalla Prati Robot e mal¬ 
grado il costo elevato - dai SOmila ai SOOmila dollari - 
potrà aiutare molti dei SOOmila quadriplegict americani. 


Meno danni 

alccivello 

causati 

dal PaiWnson? 


Sono molto meno gravi di 
quanto si ritenesse Tino ad 
oggi i danni al cervello pro¬ 
vocati dal morbo di Parltin- 
son. secondo studi recenti 
condotti negli Usa. Infatti, 
le lesioni provocale dalla 
malattia sarebbero confina¬ 
te a quella zona dell'emisfe- 
alio dell’attività muscolare e 


ro cerebm preposta al controllo deirattività muscolare e 
non loccnerebbero invece 1 nuclei caudati, determinami 
nel processi di struituraiione mentale. Questa tesi, soste¬ 
nuta in particolare da un illustre neurolgo americanOi Ste¬ 
phen Oei^ dtU'o^reden «Chedoke iricMaster» di Ha¬ 
milton neU'Ontario, pìotrtbte Indurre i medici ad aumenta¬ 
re Il numero degli interventi chirurgici su pazienti affetti da 
Parkinson, attualmente assai basso, considerate le scarse 
posribilità di riuscita deii'o^razlone. 


AMc li virus dell'Aids ha slcura- 

mente, più di 40 anni, ma 
il InlllS senz'altro non supera la so- 

L - * I.V glia dei cento. E^quanto so- 

nS più Susne sulla base di ricer* 

jlt iX snrot cbe, effettusre con sqafisti- 

di 4U unni cati coiMuter, il pr^essor 

Temole Smith, bioloao mo- 
Jecolafe del «Cancer Insti- 
tute» di Boston, In risposta ad una recente ipotesi secondo 
la quale le origini deÙ'agenie responsabile della sindrome 
risMirtbbero a mille anni la. I umili a quo e ad quem 
deu'età deirHly. io Kientlaio li ha fissati a grosse linee 
Attraverso ^analisi di un set di geni responsablit del rivesti¬ 
mento esterno del ^rus. Stando al dati da lui raccolti 
Inoltre risulterebbe che i due principali agenti responsabili 
dell'Aids. l'Hiv e Hhr 2 sono II prodotto dfun lungo proces¬ 
so di evoluzione che hs avuto luogo da un «avo» comune, 
di probabili natati iJrtcani. 


zoomnioni 
Ptf m pramlo , 

mtalCO me. è nato un premio di 

ben 150.000 dollari (190 
milioni di lire, circa), da as¬ 
sennarsi alla minliore ricer- 
campo oncologico a 

a l mondiale. Per l'organizzazione del Premio, la Fon- 
ne ì^zcoller si avvale della collaborazione della 
Scuola europea di oncologia, direna da Umberto Verone¬ 
si. e della coniulenat di un comitato scientifico formato da 


Pjsr la munificienu di un 
chinirgq, Alessio Pezcoller, 
che ni ispiratola londa- 
' zlone che porta il suo no- 


Inaumento 

TÉbbre « deH'adolescenza, sta au* 

memando negli Stati Uniti 
fmUnilIICa <lnpo un lungo periodo in 

CUI sembrava quasi scom¬ 
parsa. Lo rendono noto il 
doti. Frank Oski e la doti. 
Catherine DeangeVis del 
centro di cura infantili John Hopkins di Baltimora. La feb¬ 
bre reumatica colpiva 75 bambini su lOOmila tra il 1935 e 
U 1945, ma ne^ ultimi arati la percentuale era gradual¬ 
mente scesa aq un.caso ogni centomila. L’aumento dei 
malati a Salt Uke City, Pittsbu^h e Columbus fa temere 
una ripresa della febbre reumatica su scala nazionale, le 
cui cause non sono ancora note. 


QAIRIELLAMECUCCI 


■i Chiudendo la porta dì 
casa, ci ritroviamo in uno 
spazio, chiuso sì, ma an- 
cn'esso pieno di insidie. E 
forse, per difenderci, do¬ 
vremmo imparare a tenere 
più aperta quella porta, spa¬ 
lancare le finestre più spes¬ 
so, far entrare nella casa 
queiraria esterna, che - 
sembra paradosso - è meno 
ini^inata delfarìa interna. 

Che la presenza aU'intemo 
delie abitazioni di tecnologie 
sempre più sofisticate (dal* 
l'elettrodomeslico ^ sistemi 
intelligenti di organizzazione 
delle funzioni domestiche) 
possa essere un pericolo è 
cosa nota. Meno nota è tutta 
la problematica legata alla 
qualità dell'ana interna. E 
questo per due molivi: per¬ 
ché non «1 obiettivamenle 
possibile individuare imme¬ 
diatamente un rapporto tra 
una determinata sintomato¬ 
logia e i livelli di inquinamen¬ 
to interno e perché la casisti¬ 
ca eventuale (malesseri, pa¬ 
tologie, manifestazioni aller¬ 
giche. ecc.) sfugge ad un 
controllo sistematico e quin¬ 
di si sottrae, nei fatti, ad una 
pubblicizzazione. 

Nella progettazione e pro¬ 
duzione edilizia l'analisi è 
stata quasi esclusivamente 
posta su: orientamento, stan¬ 
dard, ventilazione degli am¬ 
bienti; trascurando il discor¬ 
so della qualità deli*arla in¬ 
terna in relazione ai materiali 
da costruzione adottati. Ne¬ 
gli anni settanta si verifi¬ 
carono - lo ricordiamo > al¬ 
cuni episodi clamorosi, con 
disturbi acuti alle persone, 
dovuti alle lastre di cemento 
amianto (ora fuori legge) e 
alle emissioni nocive della 
formaldeide, impiegata co¬ 
me collante' nei pannelli tru¬ 
ciolari di legno e come 
schiuma (di urea-formaldei¬ 
de) per l’isolamento termico 
di pareti e coperture. Furonò 
episodi che hanno stimolato 
un'attenzione diversa. Oggi 
qualcosa si sta muovendo: 
una serie di iniziative scienti¬ 
fiche dimot'trano la volontà 
di andare a fondo nella com¬ 
plessità del problema, con¬ 
dizione Intlispensabile per 
dare alla gente una Informa¬ 
zione corretta. 

Nel marzo '83 la commis¬ 
sione delle Comunità euro* 
pee ha dato avvio ad una 
•azione concertata» (Cosi) 
che durerà fino al 1990 su 
«Indoor Air Qualiiy and Its 
Impact on Man». Obiettivo fi¬ 
nale è quello di fornire indi¬ 
cazioni tecniche alla Diviso¬ 
ne XI delia Cee che dovrà 
proporre direttive in ordine 
alla diffusione di materiali da 
costruzione e prodotti per la 
manutensione nocivi per la 
salute e per l'ambiente. Co¬ 
me queste direttive potreb¬ 
bero modificare e ridimen¬ 
sionare strategie industriali 
consolidate è tacile immagi¬ 
nare. 


È convinzione diffusa che lo spazio domestico sia 
un'isola tutta nostra, tranquilla, sicura, luogo pro¬ 
tetto nel quale ci rifugiamo, e non solo per sfuggire 
all'insidia esterna 0 problemi, la violenza, l'affanno 
del vivete quotidiano...), ma perché lasciamo fuori 
rumori, inquinamento, veleni, i mille pericoli che, 
nelle strade, minacciano la nostra incolumità. 
Niente più falso di tutto questo. 


FLORIANA MAZZUCCA 








•Proprio per questo cl po¬ 
niamo obiettivi tecnici molto 
rìgoro^ « afferma il tedesco 
Helmut Kndppel del Centro 
comune di ricerca di Ispra, 
cui è stato affidato il coordi¬ 
namento deti'"azìone con¬ 
certata" Occorre stabilire 
con precisione se e in quali 
conaizioni e per quali entità 
l'aria Interna eserciti un im«v* 
patto sulla salute degli abi¬ 
tanti. La definizione di criteri 
ha bisogno d'una base scien¬ 
tifica. frer questo noi proce¬ 
diamo a misure "in loco” <u 
contaminanti otgariìci in am¬ 
bienti interni campione e al¬ 
la preparazione di protocolli 
di lavoro e di esercizi dì con¬ 
fronto fra i vari laboratori. 
Stiamo inoltre realiuando 
una camera dì simulazione 
per misura di inquinamento 
in ambienti chiusi». 

Ma quali sono i materiali 
pericolosi o sospetti? La for¬ 
maldeide innanzitiuilo, che 
tu usata in modo massìccio 
negli anni settanta per il con¬ 
tenimento del consumi ener¬ 
getici e che tuttora Inquina 
raria interna delle abitazioni 
a causa del suo vastissimo 
impiego nei più diversi mate¬ 
riali costruttivi (dai paniforti 
truciolari ai comensatì, ai 
tessuti); il pentaclorofenolo, 
regolarmente usato neH'in- 
dusirìa del legno e, come an¬ 
timuffa, in queUa delle verni¬ 
ci, può esercitare effetti tos¬ 



sici sull'onanismo umano. 
Studi condotti in Scandina¬ 
via hanno suggerito che l'e¬ 
sposizione delT’uomo ai cto- 
rofenOli può essere collegata 
a casi di cancro'e di leuce¬ 
mia. 

tn una Indagine («Measu- 
rements of indoor Air Quali* 
ty and Comparison with Am- 
bient Air*) del ioint Re¬ 
search Centre-Commissìon 
of European Communliies su 
quindici abitazioni localizza¬ 
le nell'Italia settentrionale 
(in un'area quadrangolare i 
cui vertici sono: Varese. Gai- 
larate, Arena, Laveno), le 
fonti di maggiore inquina¬ 
mento sono risultate gii im¬ 
pregnanti de) legno e Te ver¬ 
nici. le pitture, le colle, i ma¬ 
teriali detergenti, i sigillanti, 
prodotti usati in tutti f tipi di 
costruzione, nelle rìstiuttufa- 
zìoni, nella manutenzione 
ordinaria, nella diffusa attivi¬ 
tà del «far-da-sé». In partico¬ 
lare tra ì composti organici è 
stato individuato U trenzok), 
cancerogeno per l'uomo. 

L'inquinamento «indoOT» 
risulta più massiccio dove 
sono presentì o predominan¬ 


ti i materiali sintetici, in parti¬ 
colare quelli a base di poli¬ 
meri (componenti fonda- 
mentali di arredi,,rivestimen¬ 
ti, pannelli isolanti). 

Poi c’è i) radon, un gas no¬ 
bile radioattivo rilasciato da 
alcuni componenti edilizi, 
materiali estratti da zone do¬ 
ve c’è una radioattività natu¬ 
rale. Una radioattività con la 
quale, in pratica, l'uomo 
convive da sempre, ma che 
può diventare pericolosa in 
determinale condizioni am¬ 
bientali (terreni di fondazio¬ 
ne radioattivi, ventilazione 
ìnsufricleme, ecc.). Sotto ac¬ 
cusa sono granito, tufo, lava, 
basalto, cemento d'aliofor- 
no. gesso fosforoso, mattoni 
di fanghi rossi. 

Secondo una ricerca di 
Gloria Campos Venuti e Se¬ 
rena Risica ueiristitutò supe¬ 
riore deila sanità sulla Regio¬ 
ne Umbria: «... I livelli d> ra¬ 
don che sono stati misurati 
non producono effetti imme¬ 
diati, ma possono rappre¬ 
sentare un fattore di rìKhio 
stocastico (essenzialmente 
tumori delle alte vie respira¬ 
torie) non indifferente». 


Non sono da trascurare gli 
inquinanti biologici ,^come 
batteri, virus, funghi. E noto 
come i sistemi di condizio¬ 
namento. di ventilazione e di 
riscaldamento incidono sul¬ 
la concentrazione di funghi 
nell'aiia. Un pericolo sono le 
murature umide: le muffe 
che si producono in bagni e 
cucine contengono spore 
germlnabili. Gli effetti: mac¬ 
chie, cattivo odore e, per chi 
vive in questi ambienti, ma) 
di testa, stanchezza, reazioni 
allergiche. 

A tutto questo ognuno di 
noi aggiunge qualcosa, un 
qualcosa che viene acquista¬ 
lo dal droghiere, al super¬ 
mercato, nel negozio spKia- 
lìzzaio. «L’attenzione si è 
concentrata inizialmente sul 
materiali da costruzione - af¬ 
ferma Knòppel Ma dopo 
questa fiammata iniziale ab¬ 
biamo cominciato a capire 
che ci sono molti altri pro¬ 
blemi. I materiali da costru¬ 
zione danno impatto negli 
edifici nuovi, impatto che sì 
esaurisce normalmente en¬ 
tro ii primo anno. Cì sono 
poi tanti altri prodotti che 
noi stessi ci portiamo in ca¬ 
sa, prodotti di pulizia» pro¬ 
dotti per il bricolage, per il 
rinnovo, che contrìbiscono 
notevolmente ali'lnquina- 
mento deli’arìa interna*. 

E forse l’uso di prodotti 


naturali, il ritorno ad una a^ 
chitetlura cosiddetta ecolo¬ 
gica Oaccio riferimento ad 
esperienze attuate in paesi 
come la Svizzera. rAustrìa, la 
Germania, la stessa Francia, 
che pur ha una tradizione 
•verde» meno forte) l'unica 
possibilità per chi vuole abi¬ 
tare in una casa sana? 

«Non credo che'quesia sia 
la strada. Anche ia cera natu¬ 
rale, per fare un esempio, 
emette del vapori, che spes¬ 
so non sono molto diversi da 
quelli che emettono i pro¬ 
dotti chimici. Anche i pro¬ 
dotti naturali possono causa¬ 
re qualche difficoltà; non 
dobbiamo dimenticare che 
la natura è chimica. La rìceta 
(orse è molto più semplice: è 
nel nostro buon senso. Oc¬ 
corre utilizzare con più giu¬ 
dizio ì prodotti che acquistia¬ 
mo, chiederci se quel pro¬ 
dotto, quel detersivo, quel si¬ 
gillante sìa veramente neces¬ 
sario. Forse potremmo usar¬ 
ne di meno e più dì rado e, 
nel farlo, non dovremmo di¬ 
menticare di aprire le fine¬ 
stre. dì far Circolare l'aria, 
anche m una giornata non 
proprio primaverile». 

Cola dovremmo fare per 
dlfetidetci da etttissloni noci¬ 
ve comunque ineilminabili? 

•Evitare di chiudere erme¬ 
ticamente porte e finestre 
come abbiamo fatto dopo la 


crisi energetica: deve esserci 
in casa una ventilazione suf¬ 
ficiente. Potremmo dare del¬ 
le cifre - contlnùa Kndppel > 
almeno un ricambio d’aria 
ogni mezz'óra. In caso con¬ 
trario neH'ambiente interno 
si crea una condizione mal¬ 
sana e un segnale è l'odore 
di chiuso, il cattivo odore 
che si avverte in alcune case. 
L’aria in questi casi è real¬ 
mente irrespirabile». 

E il fumo delle «garetle? 

«li fumo è dannoso anche 
per chi non fuma e questo 
soprattutto in ambienti chiu¬ 
si. Sul piano scientifico è un 
dato accertato. Mi chiedo: 
ma è proprio necessario fu¬ 
mare in casa? Chi non può 
rinunciare alla sigaretta (io 
stesso fumo, voglio precisa¬ 
re), dovrebbe almeno preoc¬ 
cuparsi di fumare fuori, su un 
balcone». 

Se la ventilazione è uno 
dei maggiori stnirnemi tecni* 
ci di controllo del comfort 
ambientale, come disciplina- 
re allora gii impianti perché 
assumano solo questo ruolo 
e non costituiscano fonte ul¬ 
teriore di distuibo? E uno de¬ 
gli interrogativi posti al Semi¬ 
nario su «La casa ammalata» 
Che si è tenuto il 9 maggio 
scorso alia Facoltà di Areni- 
tettura di Milano, ii confron¬ 
to. coordinato dagli architet¬ 
ti Adriana Baglioni e Silvia 
Riardi, ha coinvolto progetti¬ 
sti, specialisti in igiene abita¬ 
tiva e in medicina ambienta¬ 
le. psicologi, tecnici. 

«lina volta individuale le 
fonti di disturbo, i relativi li¬ 
velli dì rìschio e la rìlevamza 
dei diversi problemi in aree 
territoriali definite - afferma 
Silvia Piatdi - si aprono alcu¬ 
ni interrogativi: a quali liveiii 
può Intervenire il pmgettista 
edile per prevenire il leno- 
menp o per mliigprlo quan¬ 
do sia già in atto? E possibilé 
individuare strategie proget¬ 
tuali e di controllo delle Tasi 
contrattuali? E preparata, 
l’impresa di costnizioni per ‘ 
realizzare soluzioni tecniche 
alternative? Si prospettano 
ostacoli o nuovi settori di in¬ 
tervento? E poi: come intera¬ 
giscono questi problemi con 
rindustrià? Sì può ipotizzare 
la realizzazione di prodotti 
aliemativi? Abbiamo nel se¬ 
miserio messo a confronto 
dati, latti, ricerche portate 
avanti in aree disciplinari di¬ 
verse. E certamente un pas¬ 
so Importante per comincia¬ 
re ad affrontare questi inter¬ 
rogativi». 

«Oggi, se da un lato agli 
edifici sì richiedono presta* 
zìoni sempre più sofisticate e 
complesse - secondo Adria¬ 
na Baglioni - sembra persa, 

in chi progetta, la capacità di 
porre in armoniosa relazione 
gli spazi costruiti e chi in tali 
sp^i lavora o abita. Il nostro 
obiettivo è tentare di ricucire 
questo rapporto». 


Servirà per individuare la malattia definita «non A e non B» 

Per l’epatite da trasfusione 
presto un nuovo test dic^ostico 


«Noi russi, maratoneti del cosmo» 


Presto sarà possibile mettere a punto un test dia¬ 
gnostico per accertare la presenza del virus delle 
epatiti né di tipo A, né di tipo B nelle partite di 
sangue destinate alle trasfusioni, accertamento si¬ 
nora impossibile. La rivista scientifica «Nature» ha 
pubblicato la notizia della scoperta fatta da un 
gruppo di ricercatori che hanno isolato la proteina 
del virus di questo genere di epatite. 


■1 Grazie alla scoperta dì 
un gruppo di scienziati sarà 
possibile prevenire una delle 
più diffuse e pericolose for¬ 
me di epatite da trasfusione: 

§ uella definita «non A non 
» perché causata da un vi¬ 
rus la cui natura era sino a 
ieri sconosciuta, 

Secondo quanto riferisce 
)a rivista scientifica intema¬ 
zionale «Nature», ricercatori 
delia Bioelne • una società 
di biotecnologie, frutto di 
una ioinb vamure fra la Ciba* 
* jÉHPàmlana Chi- 
roh - squisiti a isolare 
per la oh volta proteine 
del vin^lr a riprodurle in 


grande quantità grazie alle 
tecniche dell'ingegnerìa ge¬ 
netica. Questa acquisizione 
consentirà di mettere a pun¬ 
to un test diagnosticò per 
accertare la presenza del vi¬ 
rus nelle partite di sangue 
destinate alle trasfusioni, ac¬ 
certamento sinora impossi¬ 
bile. 

Le ricerche dell'agente in¬ 
fettivo responsabile deli'e- 
patUe non attribuibile al vi¬ 
rus di tipo B erano in corso 
da oltre quindici anni O'epa* 
lite A viene trasmessa per 
I mezzo di cibi o acqua conta¬ 
minati). 

«La nostra principale 


preoccupazione - ha dichia¬ 
rato a!l''‘Unità" il professor 
Girolamo Sirchia, del Centro 
trasfusionale di Milano - 
non è l’Aids ma l'epatite, e 
proprio quella definita non 
A non 6. Bisi}gna infatti con¬ 
siderare che in Italia vengo¬ 
no effettuate ogni anno cir* 
ca 2 milioni di trasfusioni e 
che - nonostante tutte le 
precauzioni, la selezione dei 
donatori e i test eseguiti - 
registriamo tjn 9% di epatiti 
non A non E corrì^ndentt 
al 90% di tutte le epatiti virali 
da trasfusione e a 1 SOmila 
casi. Circa la metà dì questi 
casi cronicizzano e almeno 
9mila evolvono in cirrosi 
epatica. Se d avvero sarà pre¬ 
sto disponibile un test dia¬ 
gnostico specifico per l’epa¬ 
tite non A non B, avremo fi¬ 
nalmente nuolto un grave 
problema. Tanto meglio se 
in seguito disporremo del 
vaccino. Anche se devo pur¬ 
troppo osservare che la vac¬ 


cinazione contro repatite B. 
pur essendo possibile già da 
tempo, viene tuttora pratica¬ 
ta troppo poco; è questo un 
errore attribuibile a scarsa 
informazione e alla carenza 
di una corretta politica di 
educazione sanitaria». 

«li virus dell'epatite non A 
non B > ha dichiarato a ''Na¬ 
ture” il dottor Michael Hou- 
ghton della Chiron - è stato 
difficile da studiare perché è 
presente in pìccolissime 
quantità nei tessuti infetti e 
contagia soltanto gli scim¬ 
panzé e l’uomo». 

Le sperimentazioni clini¬ 
che de) test diagnostico do¬ 
vrebbero svolgersi prima 
della fine dell'anno in corso. 
Gli analisti americani hanno 
già previsto, solo per gli Stati 
Uniti, un mercato potenziale 
di 65 milioni di dollari ogni 
anno. Non è invece ancora 
prevedibile quando sarà 
possibile mettere a punto il 
vaccino. 


M MOSCA. Kalinlngrad è il 
termometro deila iniziativa 
spaziale sovietica. E viene su¬ 
bito da chiedere dì Romrmen- 
ko, l'uomo che è rimasto più a 
lungo nello spazio, «t^ando è 
allenato - dice Tamara, uno 
dei tecnici della base - le 
gambe non lo reggevano più. 
la sua muscolatura ^ era mot¬ 
to indebolita e hanno dovuto 
trascinarlo a braccia». Imma¬ 
gini drammatiche Oe abbiamo 
viste in tv), che fanno ì^nìre 
in mente quelle deirarrìvo de¬ 
gli atleti stremati. Ma che 
sport è quello spaziale? Che 
senso ha sfidare fino a questo 
punto le re^stenze umane? 

Risponde Viktor Blagov, 
che a Kalinlngrad dirìge il volo 
da Terra. Anzitutto mi confer¬ 
ma la notizia che due privati 
amencanl pagherebbero pa¬ 
recchi milioni di dollari (pare 
12) per volare nello spazio 
sulta Mir. «Ma - dice - era un 
cantante. Ci è stato mandato 
un documento ufficiale come 
proposta, ma non lo abbiamo 

f ireso m seria considerazione, 
nvece c’è un'altra proposta, 
sempre americana; è di una 
società che vorrebte re^izza- 
re nello spazio un esperimen¬ 
to scìeniiflco di bioingegne¬ 
ria. Ci sono sostanze era pos¬ 
sono essere prodotte a gra\'ità 
zero e sostanze che possono 


Dalla uscita 95 della capitale soviet)- gegnere di bordo) e Vladimir Titov, il 
ca si prosegue in direzione Nord-Est comandante, da quasi sei mesi impe¬ 
lino a Kalinlngrad, città satellite che gnatì in una missione di resistenza 
ospita una delle basi spaziali soviet!- che certamente li impegna, ma anco- 
che. E da questo centro di controllo ra li vede abbastanza sorridenti e di¬ 
che viene seguito momento per mo- sponibili da partecipare perfino (co- 
mento il volo della navicella Mir. Nel me abbiamo visto) al quiz televisivo 
cielo viaggiano Mussa Manarov (in- di Mike Bongiomo. 

DAL NOSmO INVIATO 

MARIA NOVÈLLA OPPO 


essere private di fattori allergi¬ 
ci in quelle cohdizìoni. Sono 
esperimenti costosissimi. Gli 
americani vorrebbero affron¬ 
tarli il) maniera congiunta». 

E perché non al rivolgono 
aila Naia per U lanciò 
La Nasa non fa lanci e poi, per 
e^rìmenti di questo genere, 
occorre stare nello spazio per 
parecchio tempo. Anche da 
questo deriva l'interesse de) 
nostri voli. 

In che cola pensate di t»- 
avanti degli arae- 

Per quanto riguarda lo studio 
de|i‘organisino umano a gra¬ 
vità zero siamo più avanti. Ma 
gli americani cl hanno sorpas¬ 
sato per quanto riguarda i 
coitipuier, sia nella fase di 
preparazione che durante lì 


volo. Lavoriamo per raggiun¬ 
gerli. Nei razzi siamo più avan¬ 
ti noi Lo abbiamo letto anche 
su Newsweek (risolino, ndr) 
in primavera. Un vettore co^ 
potente come il nostro Ener¬ 
gìa ^i americani non ce l’han¬ 
no. E un razzo unificato, uni¬ 
versale. Può avere 4, oppure 8 
blocchi laterali, che di per se 
stessi sono razzi indipendenti. 
Ma si potrebbe pensare 
che tenere un nomo coàl i 
lungo lontano da Terra sin 
anche crudele. Che Insom* 
ma, al di là della utiUU di 
qualche esperimento, la 
lunga durata sìa più moti¬ 
vala da uno spinto di re* 
cord che non da vera ne¬ 
cessità sctcnttnca... 

Il padre della scienza spaziale 
sovietica, Tziòikovsky, ha det¬ 
tò: passeranno gli anni e l'uo¬ 


mo vivrà nello spazio. Noi cre¬ 
diamo alla colonizzazione 
spaziale. (Quando la Terra sarà 
sovrappopolata, forse nello 
spazio si potianno produrre 
gerteri allmenlari e fabbricare 
prodotti di Vario tipo. Poi noi 
abbiamo in programma una 
spedizione verso Marte per il 
2015 e per questo viaggio 
(che durerà circa due anni) ci 
stiamo addestrando, prolun¬ 
gando i tempi di volo. Lavoria¬ 
mo per ii futuro. Accumulia¬ 
mo esperienze, incontnamo 
ostacoli e troviamo il modo di 
superarli. Ci sono anche altri 
motivi, ma questo è i) motivo 
più Importante. C'è anche la 
considerazione che più il voto 
è lungo, e meno diventa co¬ 
stoso. Però non possiamo al¬ 
lungare ì voli a piacere. Biso¬ 
gna andare adt^ìo e ogni pas- 


ra avanti farlo dopo aver rea¬ 
lizzato i risultati deila missione 
precedente, per essere sem¬ 
pre sicuri che la >àta dell'astro- 
nauta sia sicura. 

Che èoM la meiiÉ In pèrt- 
colo, cioè quali tono gU oè» 
ganl che sono meral a più 
dura prova? 

U gràvità Zèro è il primo pro¬ 
blema e poi anche la sofferen¬ 
za psicologica. La stanchezza 
fisiologica invece è aH'ultimo 
posto. La gravità zero colpi* 
sce soprattutto il sistema va¬ 
scolare, lo scheletro e ì mu¬ 
scoli. Per il sangue il pericolò 
è a livello delle cellule: Cam¬ 
bia la forma dei globuli rossi e 
il cuore diventa più piccolo. 
Anche te gambe perdono vo¬ 
lume. È questo uno dei motivi 
per CUI non mandiamo donne 
nello spazio... (e qui sorride di 
nuovo, ndr). Naturalmente 
questi perìcoli si cerca di con¬ 
trastarli con l'allenamento. LÀ 
lunghezza dei volo è commi¬ 
surata alle conseguenze che 
prevediamo sulle condizioni 
dell'astronauta. 

E oggi come sla Rotnanen* 
ko? SI è ripreso del lutto? 
Romanenko sta ancora conti¬ 
nuando le cure. E tornato ì) 21 
dicembre, ma ancora si sta 
riabilitando. 
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Rettore 

Oggi 
i risultati 
del voto 

■■ Docenti alle lune ieri e 
questa mattina alla «Sapienza» 
per la prima votazione per i’e* 
lettore del nuovo rettore. Il 
seggio, allestito nell'aula ì di 
Giurisprudenza, resterà aper* 
to dalle 9 alle 13. Lo spoglio 
delle schede dovrebbe proce* 
dere abbastanza celermente, 
e già a metà pomeriggio si do* 
vrebbero conoscere i risuhati. 
Non c'è da aspettarsi, comiin* 
que, la «fumata bianca»: è in* 
latti convinzione generale che 
questa prima tornata elettora* 
le - nella quale, come nelle 
due successivev occorre la 
maggioranza assoluta dei voti 
> avrà solo il valore di un test 
per saggiare la reale consi* 
stanza celle candidature. 

Sul nsultato pesa l'incogni* 
ta del voto dei professori as* 
sodati (I.S52 su un totale di 
2.836 eletton)', la cui associa¬ 
zione ha dato indicazione di 
mettere nell'urna la scheda in 
bianco in questa prima vota¬ 
zione in segno di protesta. Da 
tempo gli associali sono in tot* 
la per una serie di rivendica¬ 
zioni normative che, finora, 
non hanno trovato accoglien¬ 
za da parte del Senato acca¬ 
demico e del Consìglio d'am* 
ministraiione. I candidati, per 
ora, sono quattro, Ibllio De 
Mauro, Giorgio Tecce, Fran¬ 
cesco Balsano e Giuseppe 
Guerrieri, ma non ò affatto 
escluso che dalle urne salti 
fuori a sorpresa un quinto no¬ 
me. 


La giunta triplica 
nel giro di un mese 
la previsione di spesa 
per la viabilità 

Un generico elenco 
di opere 
ma di concreto 
ancora non c'è nulla 



Una veduta 
dcirOlimpjco: 
wiflnanzlainentl 
peri mondiali è 
ancora atontro 
In Campidoglio 


Mondiali, girotondo di miliardi 


Pioggia di miliardi, a parole, sui Mondiali del '90. ta 
giunta comunale dimissionarla ha triplicato, net gi¬ 
ro di poco più di un mese, la previsione di spesa per 
le opere di viabilità, portandole da 51 a 155 miliar¬ 
di. Ma non esiste un progetto complessivo, e i soldi 
in resdtà non ci sono. A 24 mesi dall’lni 2 lo dei 
Mondiali, si fa concreto U pericolo che non si faccia 
in tempo a realizzare nemmeno rindispensabite. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M Carteltino gl&tlo per I& 
giunta capitolina. In elisi da 
settimane, il pentapartito si di¬ 
mostra ànchà in crisi di idee, 
presentando per i Mondiali 
del '90 proposte la cui «dema¬ 
gogia e arrr^anza - denuncia 
il consigliere comunista Piero 
Salvagni • sono direttamente 
proporzionali alla sua debo¬ 


lezza». Ieri mattina si è final¬ 
mente nunita per la prima vol¬ 
ta, dopo npetute richieste da 
parte dei comunisti, la com¬ 
missione speciale per 1 Mon¬ 
diali (loimata dai capigruppo 
consiliari e dai membri delle 
commissioni Urbanistica e La¬ 
vori putiblicl del Consiglio) 
costituita più di un mese la. 


Alla riunione l'assessore de ai 
Lavon pubblici Giubilo » è 
presentato praticamente a 
mani vuote, affermando solo 
genericamente che «sono in 
corso contatti con il gover¬ 
no». 

L'atmosfera si è andata ra¬ 
pidamente surriscaldando, e 
solo in seguito all'insistenza 
dei comunisti finalmente Giu¬ 
bilo si è deciso a tirare fuori 
un foglietto in cui è elencata 
una serie di iipere, nguardantì 
pressoché sulamenle la viabi¬ 
lità, da realizzare per i Mon¬ 
diali. Di attrezzature ricettive, 
manifestazicni culturali, ri¬ 
creative ed espositive, com¬ 
mercio, impianti sportivi di 
base, di quel piano generale, 
insomma, su cui ila tempo in¬ 
sistono i comunisti, non c'è 
traccia Fin qui, in fondò, nul¬ 


la di nuovo. vera sorpresa, 
però, è rappresentata fatto 
che i 51 milì^di dì sp^ 
visti ad aprile si sono iiKWina- 
tamente trasformati, sui fo¬ 
glietto di Giuttilo, in 155 mi¬ 
liardi, sulla base <ti un elenco 
di interventi tanto ^nerici 
quanto ìrreaiizz^iii, In gran 
parte, entro il giugno del '90. 

Qualche esempio? 12.5 mi¬ 
liardi destinati a «Interventi 
Rip. Vi Olluminazione, sposta¬ 
menti ecc.>. senza uUenore 
specificazione. 2,5 mitiardi 
per «Arredo e attrezzature ver¬ 
di». quali? 8 miliardi per «At¬ 
trezzature spettacolo» e «At¬ 
trezzature fisse per oillura» 
per Campo Boario, un prost¬ 
ro che rìsale alla giunta di »ni- 
stra. Ma c'è di dei 28 pro¬ 

getti elencali da Giubilo, solo 
quelli relativi a C<unpo Etòano 


sono già stati approvati, men¬ 
tre lutti gli alin sono ancora 
«in elaborazione» o «predi¬ 
sposti», cioè di là da venire. E 
poi - accusa Salvagni - «a che 
titolo questa giunta, dimissio¬ 
naria e quindi tenuta a occu¬ 
parsi solo dell'ordinaria am¬ 
ministrazione, va a trattare 
con la presidenza del Consi¬ 
glio? in base a quali progetti, 
visto che non sono stati di¬ 
scussi né tanto meno appro¬ 
vati dai Consiglio comunale o 
dalla commissione speciale, 
ma sono solo il frutto della 
fantasia di qualche membro 
della giunta?». 

Al fischio d'inizio dei Mon¬ 
diali mancano poco meno di 
24 me», se si vuole veramente 
realizzare almeno le infra¬ 
stnitture più importanti non si 
può perdere némmeno Uh 


giorno. «In queste condizioni 
- aggiunge ^vagni - è da ir¬ 
responsabili presentare que¬ 
ste assurde proposte mentre 
la giunta è in crisi e il bilancio 
non è ancora stato approvalo. 
Si fa affidamento sui fondi sta¬ 
tali, ma non potranno essere 
disponibili prima di gennaio. 
Si sarebbe dovuto piuttosto, 
come noi da tempo chiedia¬ 
mo, concentrare le energie su 
pochi progetti concretamente 
realizzabili, e darsi da fare per 
portarli a termine in tempo». 
Oltretutto, la ristrettezza dei 
[empi impone ormai l’affida¬ 
mento delle opere mediante 
concessione privata, e Questa 
giunta non pare proprio la più 
adatta a dare garanzie di tra¬ 
sparenza e di effettivo con¬ 
trollo sull’esecuzione dei la¬ 
vori. 


A Lunghezza, denunciato dai genitori 


Havioloitato per anni 6 bambine 
Arrestato autista dell'Acotral 

Le Invitava nel svio orto a guardare gli animali, una zitta, non dire nulla a nessuno 
alla volta. Poi le violentava. Dopo anni terribili di 
angosce e silenzi, sei bambine, tra i 12 e i 14 anni, 
hanno raccontato tutto ai genitori. Sul tavolo del 
m'tigistrato sono arrivate puntuali le denunce delle 
famiglie e ieri all'alba Augusto Petrolati, 48 anni, 
autista dell'Acotral, è stato arrestato. L'accusa è di 
violenza carnale e atti di libidine violenti. 


kiifiisELLÀ mraiiT 


WÈÈ Dagli bechi delle fòro 
bambine, l'allegria, la spensie¬ 
ratezza dell'infanzia sono 
scomparse da un storno 
tro. Di colpo, senza un appa¬ 
rente motivo. Chiusé nel silèn¬ 
zio, pensierose, tristi, a fungo 
hanno nascosto là loto lèVrìbi- 
le tragedia. Poi hànno comin¬ 
ciato a raccontare. A tifare 
fuori, pezzetto per pèzzeub, i 
ricordi allucinanti degli Istanti 
passati neirorto di Augusto 
Petrolati^ consegnando al ge¬ 
nitori il segreto del loro dolo- 
re. ^ 

Una storia di stupri e riolen- 
ze iniziata tanto tempo fa, 


quando le bambine erano pic¬ 
colissime. Augusto Petrolati, 
48 anni, autista dell'Acotral, 
era solito invitate le bambine 
nel suo orto, nella zona di Ca- 
slelverde, oltre Lunghezza. Le 
insilava una alla volta. Per mo¬ 
strare llero la sua attrettlva 
«Speciale», gli animali dome¬ 
stici del suo cortile: pulcini, 
coniglietti, gallinelle. L'autista 
le faceva entrare, con modi 
scherzosi e tranquillizzanti. 
Poi, approfittando dell'assen¬ 
za della móglie e dei due figli 
maschi, le violentava. Puntua¬ 
le, si ^giungeva alla violenza 
il terróre delle minacce. «Stai 


0 ti getto nel pozzo dei ser¬ 
penti, ti faccio mangiare dai 
ragni» avrebbe detto ad una 
delie bambine più piccole, 
Tautista. 

Con un peso insopportabi¬ 
le, le bambine tacevano. E 
smettevano di sorridere. Pro¬ 
prio il repentino cambiamen¬ 
to delle figlie ha insospettito e 
preoccupato ì genitori. Hanno 
chiesto, hanno cercato di ca¬ 
pire. Piano, piano, terribili, le 
parole sono venute fuori. E 
qualche settimana fa sei fami¬ 
glie hanno deciso di andate 
fino in fondo. Sono andate al¬ 
la Procura della Repubblica e 
hanno denunciato Augusto 
Petrolati. Il sostituto procura¬ 
tore Giona Attanasio ha inca¬ 
ricato la squadra mobile di fa¬ 
re gli accertamenti necessari. 
E quando sul suo tavolo è arri¬ 
vato il rapporto degli agenti 
della squiàdra mobile giùdati 
dal dottor Del Greco, che 
cunfermava le accuse dei ge¬ 
nitori e delle bambine, per 
Pautista dell’Acotral è scattato 


l'ordine di cattura. 

L’accusa è di violenza car¬ 
nale, atti di libidine violenti, 
minàcce, corruzione di mino¬ 
renni e atti osceni. Sembra In¬ 
fatti che l'uomo abbia costret¬ 
to una delle bambine ad assi¬ 
stere a suoi rapporti sessuali 
con una donna non ancora 
identificata. 

•Lasciateci in pace, mìo pa¬ 
dre è al lavoro». Uno dei figli 
di Augusto Pietrolati, affaccia¬ 
to alla finestra della sua casa, 
è chiuso in un mutismo impe- 
néifablle. E sua madre, si na¬ 
sconde dietro le tende della 
finestra. «Non avrei mai potu¬ 
to immaginare una cosa dei 
genere commenta veloce un 
viciho di casa un uomo per 
bene, normalissimo. Poi sta¬ 
mattina sono arrivate le volan¬ 
ti e l'hanno portato vìa», 
un'altra ràgaZzà, conosce la 
storia, ma si tnneera dietro il 
più assoluto sitenzìò. «Abbia¬ 
mo promesso, proprio per le 
famiglie, per le foro bambine. 
Aspettiamo il processo». Al¬ 
l'alba di ieri le volanti della 





Augusto Petrolati 


polizìa sono andate a i^nde- 
re Augusto P^rolatj a casa. 
Trasportato nel carc^ dì Re¬ 
gina Coeli sarà interrogato dal 
magistrato. Drammatica e 
sconcertante que^a enne»- 
ma storia di violenze va a 
sommarti ad unà lista lunghis¬ 
sima. Solo negli ultimi giorni 
altri due caà di stiq>ri su bam¬ 
bini sono arrivati suite crona¬ 
che dei giornali. 1 tm ma¬ 
schietti dì Moreria ì^ientali 
da un vecchio di 80 anni e dUè 
bambine piccolissime di dieci 
e tredia anni vK^ntate per 
anni dal «padre padrone». 



Imbavagliata 
in casa 
fino all’alba 

Btt Imbavagliata è legata da 
due rapinatori, la scorsa not¬ 
te, solo ieri mattina un'anzia¬ 
na signora è state liberala dal¬ 
la figlia che rientrava a casa, al 
Tuscolano I banditi le hanno 
portalo via 4 milioni in con¬ 
tanti è gioielli per uh valore 
imprecisato. 

La signora Enrica Zoppoli, 
68 anni, sola in casa, verso le 
22,30 deH’altra sera è andata 
a vedere chi slava suonando 
al campanello della sua abita¬ 
tone, airmtemo 3 de) palaz¬ 
zo in piazza Santa Maria Ausi- 
liatrìce Ì3. Con un pretesto i 
due rapinatori si soono fatti 
aprire, ma la signora Ennca 
non si aspettava davvero di 
trovar» spianala davanti una 
minacciosa pistola. 

I due sorto entrali a forza 
dentro casa ed hanno immo¬ 
bilizzato e imbavagliato la 
donna. Poco dopo i rapmaton 
se ne sóno andati con il loro 
bottino. Solo ieri mattina, 
rientrando a casa, la figlia ha 
liberato Enrica Zoppoli, che 
ha denuncialo la rapina subi¬ 
ta. 


Psichiatria 

S. Giovanni: 
altri otto 
incriminati 

■B Altri otto incriminati 
nelFinchiesia sul reparto psi¬ 
chiatrico dell'ospedale San 
Giovanni. Con l'accusa d'aver 
legato al Ietto l degenti ed 
averli curati con dosi massic¬ 
ce di psicofarmaci, il sostituto 
procuratore Giuseppe Ain- 
dhjzzi ha inviato ieri ordini di 
companzìone a otto tra infer¬ 
mieri e medici. Salgono co^ a 
dodici le persone incriminate 
net corso dell'inchiesta. Le in¬ 
dagini presero l'avvio da nu¬ 
merose denunce di famigliari 
di ricoverati che parlavano di 
trattamenti terapeutici a base 
di cìnghie di contenzione e 
tranquillanti Gli infermien in- 
cnminati durante gii interro- 
gaton hanno sostenuto che il 
dosaggio era prescrìtto dai 
medici Questi ultimi, dal mo¬ 
mento che non c’è traccia di 
prescrizibnl nelle cartelle cli¬ 
niche, hanno spiegato che si 
tratta di una prassi, in contra¬ 
sto però - ha eviden^o U 
magistrato - con la vecchia 
legge sulla psichiatria del 
1907 solo in parte assorbita 
dalla 180. 


Sul traffico 
incontro 
traSignorello 
e H protetto 



Nicola Sighorellq (nella foto) e Alessandro Voci, faccia a 
(accia, in^ampidoBliO, Mi problemi del traffico e dell in¬ 
quinamento in citte L'incontro dopo là lettera, dritta nei 
giorni seqr^ da Voci a) sindaco e S presidenti di 
e Provìncià e ài fesponsàbiti di Atac, Acotràl, Anas eTs. il 
prefetto ha voluto puntualizzare che esclude «qualunque 
osservazione specifica suU’azIone della giunta comunafe». 
Anzi, fanno celermente sapere da) Comune, Voci «ha dato 
atto d indaco delle Iniziative coraggiose assunte». 


Chiudere il traffico nel cen¬ 
tro anche dopo te 21. La 
richiesta viene dal Comita¬ 
to del V settore, quello del 
rioni Ponte e Fanone, che 
si è dichiarato 'd'accordo 
con la proposta avanzata 
nei giorni Scorsi dall'asses¬ 
sore provinciale all’am¬ 
biente Athos De Luca. «La vita nel centro, per colpa del 
traffico, è diventata impossibile nelle ore notturne», dico¬ 
no gli abitanti. C se il Comune non si muove, promettono 
dì «adottare tutti i mezzi necessari», compreso il ricorso 
alla màgistraiura. 


di abitanti 
dei V settore: 
niente auto 
anche di notte 


Negozi aperti dalle ? alle 21 
per tutto ì'88, e nel periodo 
estivo riposo settimanale, 
facoltativo, sabato o lunedì, 
mentre quelli di genere ali¬ 
mentare potranno chiudere 
solo di sabato pomerìggio. 
Per citi vuote, apertura an- 
^ ^ che la domenica dalle 8 al¬ 
le 13 è chiusura alle 22 il venerdì. Questi i nuovi orari del 
negozi romani presentati ieri dall'assessore Salvatore Ma- 
leiba, che ha anche illustrato alcune proposte di sistema¬ 
zione per i mercati di Porta Portese e via Sannio. 


Mateiba: 

«Co^ 

organizzerò 
it commercio» 


Domani 
cacciatori 
in piazza 


Etoppiette ih piazza, anzi¬ 
ché nei boschi, domani 
mattina. Alle )0, 20mila 
cacciatori parteciperanno 
ad unà manifestazione a Ss. 
Apòstoli indetta dall'Unavt, 
l'organizzazione unitaria de 
■Sotto tiro», la RMione, che a 



della legge quadro nazionale non ha accolto, unica tra 
tutte quelle d'itali^ quelli che ì cacciatori definiscono «i 
principi innovatori della legge». 


Chi ha ucciso 
ifospi 
neiia vasca 
di Vnia Borghese? 


t quanto vuole sapere An¬ 
na Maria Procacci, deputa¬ 
to verde, che ha presemato 
ieri un'interrogazione parla¬ 
mentare. E sulla stessa vi¬ 
cenda, 
esc ‘ 

Ad uccidere i rospi si 
din! nella vasca oel pareo 


dei. Daini pare sia stato proprio il Comune,. Il quale l’ha, 
pulita usando dei candeggiami che hanno awelenaio i rari 
animali nel loro periodo riproduttivo. Questo, nonostanie 
il Campidoglio avesse assicurato imIì ecologisti che mai 
avrebbe fatto le sue «pulizie» quando nella vasca si trova¬ 
vano i piccoli ospiti. 


Un esposto alla magistratu¬ 
ra per impedire che una co¬ 
lata di cemento venga rove¬ 
sciata a ridosso di villa To^ 
Iqnia, come rischia di avve¬ 
nire per la costruzione di un 
nuovo palazzo. Lo ha an¬ 
nunciato il Pci, che chiede- 
■ rà anche al consiglio comu¬ 

nale di intervenire sulla vicenda. «L’esposto servirà per 
accertare - ha detto il reponsabile ambiente del Pcì roma¬ 
no, Maurizio Sandrì > la legittimità o meno della licenza 
edilizia rilasciata nel '72 alla società SIC». 

In pencolo lo stipendio de¬ 
gli insegnanti nel mese di 

g iugno. Intatti la Cdf-FIrh 
ella Italsiel, che gestisce il 
centro elettronico delta 
Pubblica istruzione a Mon- 
teporzio Catone, ha procla¬ 
mato un calendario di scio- 
peri articolati, dopo la rot¬ 
tura delle trattative. 1 lavoratori dtiedono la nduzione gior¬ 
naliera a 7 ore e mezzo e Ì90mila lire di aumento mensili. 


Il Pel annuncia: 
«Esposto 
sul cemento 
a Villa Tortonla» 


A giugno 
insegnanti 
senza 
stipendio? 
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Sant*Aiigelo 

Già 

restaurate 
7 statue 

wm È finito anche il restuaro 
del settimo angelb di Castel S. 
Angelo. Ora ne thahcaho sol¬ 
tanto tre, poi l'operazione, ini¬ 
ziata nel luglio dello scórso 
anno dalla sopnntendenza 
comunale, con la sponsoriz¬ 
zazione deirAlitalià, sàrà 
completata e 1 dieci angeli 
con le ali spiegale, tulli delia 
scuola berniniana, torneranno 
al loro posto, sulla mole del 
Mausoleo Adriano. Per sólo-, 
gliere le croste bere, dovute 
allo smog della città, si è usalo 
del potenti getti d'acqua a 
pressione, opportunatamente 
nebulizzata, il Bernini realizzò 
personalmente due delle die¬ 
ci statue, Tangeio con la cró¬ 
ce e quello con il cartiglio. Ina 
papa Clemente XI quando le 
Vide le trovò troppo belle per 
lasciarle all'aperto. Ne fece fa¬ 
re delle copie e spostò gli ori¬ 
ginali sull'altare maggiore di 
S. Andrea delle Fratte, dove 
sono ancora oggi. Il restauro 
sarà completato entro l'estate 
d) quest'anno. 



Un bel respiro 
e i polmoni 
fenno il pieno 
di smog 


M Non è il Central Park di New 'York ma solo lo sparuto 
fazzoletto di verde di piazza Venezia. Ma lo spòmpàto marato¬ 
neta non se ne cura e condisce con qualche flessione di nio il 
solito ioggmg mattutino Di coraggio non manca visto che l’al- 
zaiaccia, colpevoli veleni di auto è bus, non si rivelerà sicura¬ 
mente salutare. 0 forse SI tratta di un'idea originale. 1 giappone¬ 
si vanno in un bar del centro per bere un bicchiere... di ossige¬ 
no, il nostro romano scende in piazza Venezia per servirsi una 
bella sorsata di monossido di carbonio con un pìzzico di piom¬ 
bo. Contento lui.. 


«Ho paura di mio figlio handicappato» 


Danilo P., handicappato, una storia co¬ 
me tante. Una storia di ordinario ab¬ 
bandono da parte delie istituzioni. Il 
suo caso è passato, finora senza solu¬ 
zione, dalla Usi alla Regione, su fino 
alla presidenza della Repubblica, fi ra¬ 
gazzo è sempre vissuto in famiglia. 
•Volevamo recuperarlo, ma non ci sia¬ 


mo riusciti», dicono i genitori. Ora gli 
stessi medici consigliano il ricovero, 
urgente, in istituto. Ma nessuno pare in 
grado dì trovare una sistemazione al 
giovane handicappato. Anzi, dall'altra 
giorno è stato mandato via anche dal¬ 
l'istituto medico psicopcdagogìco che 
frequentava da circa tre anni. 


■■ «Da 17 anni ^amó tutti 
prigionieri di questa storia, 
della malattia di mio figlio. 
Volevamo curarlo, ma non ci 
siamo riusciti La Aosltà vita è 
stata sconvolta, ci sentiamo 
abbandonati da tutti». In que¬ 
ste poche parole c'è quasi tut¬ 
ta la stona di Danilo P.. un ra¬ 
gazzo handicappato. Come 
migliaia di àllil à Roma. Le isti¬ 
tuzioni, davanti a! dramma 
suo e della suà famiglia sem¬ 
brano fuggire. Scarse e buro- 
eretiche risposte, i'assenza to¬ 
tale dei servizi che Viene scan- 
caia sui parenti più vicini. Una 
stonà. appunto, comune. Da¬ 
nilo è sempre vìssuto in fami¬ 
glia, con I genitori e tre fratelli. 
Difficile inserirlo in una scuola 
normale. Dall'SS frequentava 
«Casa Giocosa», un i^ituto 
medico psicopedagogìco. Ma 
daii'aitro giorno hanno fatto 
sapere di non poterlo più te¬ 
nére. «Si tira giù i caironi, Spu¬ 
ta addosso ai compagni», han¬ 
no detto alla madre. 
terò una denuncia. [k>i mi 
metterò in mezzo alla strada 
con Danilo, finché qualcuno 
non CI aiuta», è la sua risposta. 
Anche perché il r^azzo, se¬ 
condo gli stessi m^ici, non 
può più nmanere a casa, ha 
sempre più assunto «compor¬ 


tamenti disturbanti, che inci¬ 
dono soprattutto pesante¬ 
mente sull'andamento fami¬ 
liare». E l’Istituto di neuropsi- 
chlalna infantile, che lo ha m 
cura da anni, «consiglia in 
tempi brevi l'inserimento a 
pieno tempo m una struttura 
residenziale». In pratica, il ri¬ 
correrò. Quello che la famiglia 
per 17 anni ha voluto tenace¬ 
mente evitare ora è diventala 
una necessità. E qui è comin¬ 
ciato il calvano «In tutti questi 
anni - racconta la madre Pao¬ 
la, funzionarla m un istituto 
che amministra crediti - que¬ 
sta Ipotesi l’avevamo sempre 
scartata. Speravamo che la 
scuola, la famiglia, una terapia 
adeguata rendessero Danilo 
almeno autosuffìcente Noncl 
siamo nusciti» La Vita in casa, 
con il passare del tempo, è 
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diventata sempre più difficile. 
«Gli altn miei figli non hanno 
mai potuto studiare serena¬ 
mente o Invitare degli amici», 
racconta ancora ia mamma di 
Danilo. Ma c'è qualcosa di 
più: gli scatti di violenza del 
ragazzo, forti e paurosi, con¬ 
tro la mamma, contro i fratelli, 
Vetri rolli, mobili sfondati. 
«Certo, mio figlio picchia tin¬ 
che me. Ne ho prese dì bet¬ 
te!». E gli altri tre ragazzi? «Gli 
vogliono bene. Ma cercano di 
stare in casa il meno possibi¬ 
le». Paola P. ha gli occhi lucidi 
dietro le lenti Raccontare 
non è facile. C'è un rilègno 
difficile da Vincere «Ora Dani¬ 
lo ha una certa età. Ed anche 
lui sente alcune esigenze ses¬ 
suali. Ma non riesce a Capire 
cosa è possibile e cosa no. Ci 


ha provato anche con il fratel¬ 
lino più piccolo di 11 anni. Sì 
è spaventato, ha cominciato a 
stnliare Ora ha risolto con un 
cuscino». 

li ricovero in una struttura. 
Già, ma non è facile. La prima 
alfa quale ì genitori dì Danilo 
si sono rivolti è stato il «Don 
Guaneiia». Secca la rispósta: 
«I nostri («piti sono dei veri e 
propri lungodegenti pertanto 
il ricambio è lemisaifflo». «Ma 
è possibile Che bisogna spere- 
re che qualche disgraziato 
muoia per far entrare mio fi¬ 
glio?», sì chiede angosciata la 
signora Paola. Una risposta 
usuale a tutte le altre ricevute; 
«E come uh disco: tutti dicono 
la stessa Cosa». Anche perché 
la Regione Lazio finanzia solo 
un certo numero di posti, indi¬ 


pendentemente dal numero 
degli handicappati aventi di¬ 
ritto. E chi non rientra in quel 
numero è costretto ad arran- 
giarsì. a pietire raccomanda¬ 
zioni. Il 19 marzo, esasperati, i 
genitori di Danilo hanno scrit¬ 
to al presidente Cossiga: «Ci 
domandiamo quale ^a il "va¬ 
lore della Vita", o meglio qua¬ 
le sia la "vila'’ che noi catloU- 
ci, in questa cattolica Italia, 
continuiamo verbalmente a 
difendere». Il Quirinale ha gi¬ 
rato la lettera all'assessore re¬ 
gionale de alla sanità, Zianlo- 
ni, che si è limitato a far sape¬ 
re che non spetta a luì, ma al 
suo collega agii enti locali. In¬ 
tanto Danilo è nella sua casa, 
«prigioniero» insieme alla sua 
famiglia. «Non vuole mai usci¬ 
re. Quando ci proviamo botte, 
calci, cerca di buttarsi sotto le 
macchine», racconta Paola 
•Suo figlio - gli hanno detto ì 
medici - più che annaffiare un 
orto nella vita non potrà fare». 
E ia storia di una sconfìtta. Ha 
mai pensalo, signora, che sa¬ 
rebbe stato meglio ricoverarlo 
da piccolo? «Forse, certo.,, 
non so. Ma mi sarebbe sem¬ 
pre rimasto dentro un orribile 
dubbio: e se potevo salvarlo? 
Ma adesso, però, chi mi aiu¬ 
ta?». 


runità -| ^ 
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«Caso Venin» 

Al processo 
memoriale 
del pentito 

M cDopouna giornata mie 
ra di interrogatori il magistra 
lo con molla insistenza si ac 
contento di {armi sottoscnve 
re un verbale dove risultava il 
colnvolgimento dell avvocato 
Ventre nelle vicende giudizia 
ne che mi avevano visto prò 
tagonista» È una parte del 
memonale dell ex «pentito 
della droga» Antonio Falci 
che dopo aver vestito t panni 
d accusatore in primo grado 
adesso ha ritrattato tutte le ac 
cuse nel «caso Ventre» Ha 
presentato questa lettera me 
mortale ieri davanti ai giudici 
della prima Corte d appello 
lo stesso avvocato Rocco 
Ventre condannato in pnmo 
grado a due anni di reclusione 
per favoreggiamento Antonio 
Falci 1 aveva spedita a lui e 
per conoscenza al suo ex di 
tensore Antonio Filizzola che 
ieri ha rinunciato al mandato 
difensivo per contrasti insana 
bili con il suo cliente nell ol 
tobre dell 87 spiegando per 
quali motivi durante 1 istrutto¬ 
ria aveva accusato i due awo 
cati «Sento it dovere per una 
questione di coscienza perso 
naie» scrive Falci che raccon 
la anche tutte le sue disawen 
ture giudiziarie a Patrasso in 
Grecia e poi in Thailandia a 
Chiang Mai 

Durante la prima udienza 
dell appello il pentito aveva 
preso la parola ed aveva ritrai 
lato le sue accuse nei con 
fronti degli avvocati Ventre e 
Ceruili accusali di favoreggia 
mento e condannati in primo 
grado a due anni il primo a 
sei mesi il secondo Falci il 27 
maggio («Cogliendomi di sor 
presa» afferma ) ex difensore 
Filizzola) ha detto di averli in 
Golpati perche il magistrato 
che conduceva le Indagini 
Margherita Gerunda gli aveva 
latto capire che se avesse col 
laborato avrebbe avuto van 
taggi 1\itto questo sarebbe 
successo quando Falci la so 
rella e la fidanzata erano rin 
chiusi in carcere in Thailan 
dia accusali per detenzione 
di droga 

Per queste accuse il procu 
ratore generale Antonio Ora 
gotto ha chiesto ed ottenuto 
)a trasmissione dal verbale 
dell udienza dal presidente 
della Corte d appello Ha de 
ciso infatti di trasmettere gli 
atti alla Procura della Repub 
blica di Perugia per procedere 
contro Antonio Falci per il 
reato di calunnia nei confronti 
dei magistrato che istruì il prò 
cesso Nell udienza di ieri do 
pò la lettura pubblica del me 
moriale il pg ha chiesto I ac 
quislzlone anche del docu 
mento scritto che conferma le 
accuse fatte durante I interro 
gatorio in aula da Antonio Fai 
cl 



Il palazzone di Corviaie 


Al convegno deiriacp 
per salvare il Serpentone 
le istituzioni 
non si sono fatte vive 

Presto una commissione 
per continuare la crociata 
Gli architetti: 

«Non siamo pentiti...» 


n Comune: «Corviaie? No, grazie» 


Comune Regione Circoscrizione al convegno su 
Corviaie hanno preferito non farsi vivi Lo lacp e stato 
lasciato solo a fronteggiare il «j accuse» degli abilan 
ti Solo alcuni tecnici hanno voluto ragionare al di la 
dei pentitismi sul palazzo piu lungo d Europa Unica 
proposta concreta e stata quella di creare una com 
missione fra istituto e abitanti come sede permanente 
per la crociata contro il degrado 


ANTONELLA CAIAFA 


H Comune Regione Cir 
coscrizione hanno preferito la 
macchia Al convegno prò 
mosso dallo lacp «un idea 
per Corviaie» non si sono fatti 
vivi lasciando all istituto la pa 
tata bollente di affrontare la 
rabbia degli abitanti «Denun 
ceremo m una conferenza 


stampa la latitanza delle istiiu 
zioni» ha dichiarato il presi 
dente Fabrizio Mastrorosato 
che come un amante deluso 
ha aspettato fino all ultimo 
che qualcuno dei suoi interlo- 
cuton SI facesse vivo Eppure 
li convegno ostinatamente 
voluto dagli abitanti ma accol 


to con entusiasmo anche dal 
lo iacp voleva essere soprai 
tutto un occasione per inchio 
dare finalmente le istituzioni 
alle loro re^nsabilita per il 
degrado di Corviaie E chi sa 
fra quanto tempo ncapitera 
un occasione cosi 
•Lsos lanciato per salvare 
Corviaie - ha detto Mastroro 
salo finalmente rassegnato a 
parlare nonostante le grandi 
assenze - non vuole essere un 
modo di demandare ad altn 
CIÒ che spetta allo lacp Ci sia 
mo già impegnati a completa 
re I lavori nmasti incompiuti 
Ma dobbiamo ricordare che 
per alcune strutture aspettia 
mo chiarimenti dal Comune 
come per il mercato o la sede 
circoscrizionale Ci sono loca 


Il poi ultimati da sette anni e 
lasciati ne I abbandono il 
consultorio o il centro ^iziani 
per esempio Deve essere pe 
ro chiaro che Corviaie e un 
problema cittadino e devono 
essere consapevoli di questo 
soprattutto le istihiztoni che 
hanno competenza e respon 
sabilità nello sviluppo ctelle 
penferte urbane» Parole sa 
crosante ma urlate come ab 
biamo detto nel deserto 
A cercare di capire il caso 
Corviaie con passione e sin 
centà sono stati lasciati soii i 
tecnici che fecero parte dt 
quella pattuglia dt coraggiosi 
che firmò insieme a RtMenti 
no il progetto dei cicU^mco 
palazzo lungo un chilometro 
«Non sono una pentita - ha 


detto Sandra Montenero ar 
chitello > Certo oggi non prò 
getterei piu un insediamento 
solo di edilizia pubblica che 
deve contenere una popola 
zione di ottomila persone In 
questo sta terrore di molti 
piani di zona lacp In paitico 
lare per Coiviale si pensò di 
dare espressione a quella cui 
tura della solidanetà che era 
maturata alla Ime degli anni 
^ Qual è il bilancio di Cor 
viale‘> impossibile lario Sono 
state costmite solo le case e in 
queste la gente lo ha sempre 
contessalo vive bene Nelle 
dilizia pubblica di oggi sareb¬ 
bero impensabili appartamen 
ti di piu di cento metn quadra 
ti a Coivtale ci sono Tutto il 
resto deve essere ancora co 


struito A lavon ultimati potre 
mo giudicare Ma I esperienza 
insegna che tutto cambia 
quando i nuovi quartieri ven 
gono integrati alla citta» 

Il caso piu tipico e il quar 
tiere di boera sulla Tbscolana 
Quelle palazzine a un piano 
col microscopico patio sem 
brarono ai pionien dei ven e 
propnMtlai La nvolta fu una 
nime Dal dopoguerra a Oj^gi 
la città ha inglobato quell in 
sediamento e oggi la genie la 
considera la mecco delle case 
popoian 

«Se errore c e stalo per Cor 
viale e quello di aver costruito 
una macchina potente ma 
senza carburante (i servizi mai 
costmiti) • afferma con ama 
rezza I ing^er Piatrangeh 
capo dell uffico tecnico dello 


lacp ai tempi del progetto - 
Accadde lo stesso con Spina 
ceto poi con le lotte le as 
semblee fino a tarda notte gli 
incontri con i sindaci di allora 
gli abitanti I hanno spuntata 
Quello che amareggia di Cor 
viale e I abbandono da parte 
di lutti E pensare che perfino 
il cardinale Poletti all inaugu 
razione del cantiere parlo di 
un insediamento finalmente a 
misura d uomo» 

Ma al di la delle prese di 
posizione di «pentiti» o no di 
idee per Corviaie ne sono 
emerse poche Ma ora perlo 
meno lo lacp si e dichiarato 
d accordo a creare la com 
missione panlelica fra istituto 
e rappresentanti degli abitanti 
come sede permanente della 
battaglia per salvare Corviaie 


Riuscito lo sciopero generale indetto da Cgil-Cisl-Uil 

«Ci stanno lic^iziando tutti» 

A Tivoli un lungo corteo per il lavoro 


Al via il bus «ecologico» 

Una «trappola» in ceramica 
e il fumo nero 
diventa un ricordo 


«Piano piano stanno smantellando tutto Chiudono 
te fabbriche licenziano gli operai qui rischia di 
diventare un deserto industnale» La zona est della 
provincia di Roma s è fermata ieri mattina per uno 
sciopero generale indetto da Cgil Cisl Uil Al cen 
tro del corteo e della manifestazione il tema del 
lavoro e dello sviluppo Nella zona ci sono trenta 
mila iscritti all ufficio di collocamento 


OOMBNICO lomo 


H Si e fermata ien la parte 
est della provincia di Roma 
Lo sciopero generale indetto 
dalla Cgil dalla CisI e dalla Uil 
della zona ha interessato 
tranne alcune eccezioni co 
me I trasporti tutte le catego 
ne di lavoraton Da Subiaco a 
Tivoli da Guidonia a Monte 
rotondo per quattro ore dai 
le IO alle 14 hanno incrociato 
le braccia 1 lavoraton della Pi 
relll I cavatori del travertino i 
fornaciai della Salaria ed an 
che gli artigiani molti com 


mercianti i dipendenti degli 
enti locali con punte di parte 
cipazione che per 1 industria 
hanno sfiorato il 100% Assie 
me a loro molte donne disoc 
capati e pensionati sono an 
dati alla manifestazione che 
ha concluso lo sciopero a 
piazza Ganbaldi a Tivoli L a 
stensione d il lavoro di len e la 
pnma dopo 15 anni che i sin 
dacati della zona organizzano 
autonomarrente Lo sciopero 
ha interes.>ato il terntono 
compreso nel tnangolo Subia 


co Tivoli Monterotondo 
un area che racchiude 69 co 
munì e nella quale abitano 
290mila persone Sono stati 
tre gli obiettivi pnncipali che il 
sindacato ha messo al centro 
della giornata di protesta In 
nanzitutto i occupazione Ne 
gli ultimi anni nella zona 
compresa tra la valle del Teve 
re e quella dell Amene si e as 
sistito ad un vefo e propno 
smantellamento dell apparato 
produttivo che ha causato la 
perdita di oltre 2mila posti di 
lavoro «Il nostro caso e em 
blematico - dice un lavorato 
re delle cave di Travertino - il 
settore sta attraversando una 
crisi senza precedenti Se e 
vero che esiste m questo cam 
po una instabilità cronica del 
mercato è pure vero che il 
crollo del prezzo della pietra 
e imputabile anche a impren 
diton che si fanno una con 
correnza scntenata L introdu 


zione di nuovi macchinan ha 
inoltre aggravato la »tuazio- 
ne Di fatto insomma il nume 
ro degli occupati nelle cave si 
e ndotto ad un terzo» 

L ultimo attacco ailoccu 
pazione e venuto pregno nei 
giorni scorsi dalla fhrelh che 
ha annunciato di voler ndurre 
di 700 unita il numero dei la 
voraton dello st^ilimento dt 
Villa Adnana Nel contempo e 
cresciuto vertiginosamente 
I esercito dei senza lavoro so 
no trentamila te persone 
iscntie nelle liste di cr^Ioca 
mento dei comum del com 
prensorio e la gran parte di 
queste sono giovani Segue 
nell indicazione degli (flettivi 
sindacali il decollo dei piani 
degli insediamenti {deduttivi 
I Pip II sindacato ha cnticato 
i! metodo col quale gii enti lo 
cali del comprensono hanno 
affrontato quest opportunità 
per CUI ogn comune ha eia 


borato il suo piano incurante 
di quello che taceva l ammini 
strazione del comune vicino 
Questo modo di procedere 
secondo Cgil Cisl e Dii dilapi 
da le risorse perche aumenta i 
c<^i e alla fine impedisce di 
fatto nuovi insediamenti Per 
questo motivo len si e chiesto 
che le amministrazioni elabo- 
nno questi piani a livelli «so 
vracomunali» Per ultimo il 
sindacato ha posto i temi del 
risanamento igienico ambien 
(ale Le questioni irrisolte nei 
comprensono che nguardano 
la salute dei cittadini e la tute 
la dell ambiente sono molte 
il decollo dei grandi parchi 
naturali come quelli dei monti 
Simbruini dei Tiburtmi della 
foresta di Cattaceca del par 
co dell Amene stenta ad awe 
nire e si inceppa continua 
mente ira interessi locali n 
picche di campanile cecità 
politiche 


■I Rimanere bloccati in co 
da dietro un autobus a chi 
non e capitato^ E chi a quel 
punto non ha imprecato con 
tro I acre fumo nero scaricato 
m ana dal motore del pesante 
automezzo'^ Da qui a qualche 
anno pero almeno questo 
potrà essere solo un ricordo 
ien mattina al centro ncerche 
delia molonzzazione civile in 
via di Settabagni e stato pre 
sentalo un sistema antmqui 
namento messo a pun^o dall I 
veco che dovrebbe consenti 
re la nduzione del 90% dei fu 
mi dei gas di scanco dei mo 
lon diesel industriali i) siste 
ma chiamato i gergo troppo 
lo del particohto e stato 
montalo su due autobus del 
I Atac che entro qualche gior 
no ncommeeranno il normale 
servizio di linea La spenmen 
(azione ** cui entro luglio do¬ 
vrebbero partecipare altn (re 
mezzi opportunamente mo 
dificah - durerà un anno do 
po di che in base ai rapporto 
costi benefici verrà deciso se 
installare in modo massiccio il 


nuovo dispositivo antinquina 
mento una singola Iroppofo 
fa aumentare del 6% il costo 
di un bus (in cifre circa 12 
milioni per ogni mezzo) I tee 
nici dell Iveco (azienda Fiat 
che copre circa il 20% del 
mercato europeo dei veicoli 
industriali) sono fiduciosi 
•Abbiamo studiato 3 anni per 
mettere a punto il dispositivo 
dicono - e le prove spen 
mentali sono state un succes 
so le particelle carboniose 
cioè quelle che producono il 
fumo nero vengono bloccate 
quasi completamente» Eie 
mento centrate della trappola 
e un filtro in una ceramica 
speciale prodotta m giappone 
che trattiene le particelle e 
che va cambiato ogni anno e 
mezzo circa spenmenta 
zione del dispositivo e finan 
ziaia da una convenzione tra il 
ministero dei Trasporti I Ive 
co (che in caso di successo 
Irasfenra senza dubbio la nuo 
va tecnologia un'Ila sua rvor 
male produzione di sene} e 
i Atac Costo complessivo ol 
(ocenlo milioni 


■ NEL PARTITO MHM 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avvito • Attivo ttraordloorlo 
degli lotegnutl conunl* 

•d óre 16 in federazione 
con Andrea Marghen 

Sezione CaM. Ore 17 coordi 
namento sezioni lacp con 
Franco Speranza e Arman 
do lannilii 

Corto *88 O e 18 in federa 
zione il parte del corso di 
formazione quadri «Wel 
fare State aspetti tecnici e 
applicazioni nell Europa 
occidentale» con Franco 
Speranza 

Cellula Atac IVlonfale Ore 

14 a Tnonfale congresso 
della cellula con Sergio 
Micucci 

Sezione Torbellamonaca. 

Ore 17 assemblea pubbli 
ca del comparto M/6 con 
Maurizio Elissandnni e Pie 
ro Rossetti 

Zona Portoenae^jlanlcolen 

•e Ore 17 30 a Montever 
de vecchio gruppo XVI e 
segretari delle sezioni su 
Situazione circoscnziona 
le con Adnano Labbucci 

Lulta Laureili aegrelarta del 
la zona Eor^Splnacelo II 
comitato di zona della XII 
circoscrizione (Eur Spina 
ceto) ha eletto la compa 
gna Luisa Laureili segreta 
ria della zona in sostituzio 
ne del compagno Matteo 
Amati 

Sedone Statali Via Gotto 

Ore 16 assemblea cellula 
Vigili dei fuoco (Bellino 

Sezione Catliioo 23 Dibatti 
to sol libro «Beriingucr II 
•egretarlo» Le sezioni Ca 
silino 23 e Tor de Schiavi 
hanno organizzato a Tor 
de Schiavi un dibattito sul 
libro «Berlinguer il segreta 
no* con Chiara Valentini e 
Giorgio Mele 
COMITATO REGIONALE 

Rinvio CoudMloiie Agra* 
ria. La nunione della Com 
missione Agraria regionale 
prevista per il i 3/6 e stata 
rinviata causa concomi 
tanta con convocazioni 
dei Cf delle federazioni a 
mercoledì 22/6 sempre al 
le ore 16 30 

Faderariona CaalaUI. Cenza 
no è convocala per lunedì 
13 alle ore 17 30 la nunio 
ne del Cf e della Cfc sg 
valutazione dei nsultati 
elettorali scelte e impegni 
del partito (Magni) In fed 
ore 18 commissione urba 
nislica (Cecere) In fed 
ore 17 presidenza C 
(Slrufaldi) Labico ore I ) 
assemblea (Vallerotoi t 
Anzio ore 18 30 Cd (Cor 
radi) 

Fedararione TIvolL Subiacc) 
ore 17 30 comitato di zona 
(Mitelli) Jenne ore 20 SQ 
assemblea (Mitelli) 

Federazioiie Viterbo Viter 
bo Salone Comitato co 
manale ore 17 proseguo q 
SI conclude I attivo comu 
naie sul voto del 29/10 
maggio (Amici Capaldi) 

■ PICCOLA CRONACA ■ 

Nozze. Albenma Setti e Piero 
Dazi SI sposano oggi in 
Campidoglio Affettuosi 
augun dai compagni doila 
sezione Cassia della zona 
Nord e de I Unita 

■ FARMACIE 


R^one 

Dopo la lite 
i de 

si scusano 


■■ il consiglio regionale ha 
approvato alcune nomine in 
enti di interesse pubblico So 
no stati eletti i presidenti dei 
collegi dei revisori dei conti 
delie Usi romane e completa 
Il gli organici dell Irspel (Isti 
luto regionale per la ricerca 
economica) e della Fiias (fi 
nanziarìa regionale per lo svi 
luppo) Ma gran parte del 
tempo ieri mattina se n e an 
dato per discutere della vicen 
da che ha coinvolto alla vigi 
tia delle ullime amministrati 
ve Ettore Ponti e Potilo Salai 
to consiglieri de I due nel 
I aula della Pisana erano ve 
nuti quasi alle mani con Ponti 
che urlava contro il «cambia 
mento di alcuni rappresentan 
ti regionali nelle Usi» e Potito 
Saialto che cercava di calmar 
lo 11 risultato un vero e prò 
prio match di insulti e minac 
ce Un replay di quanto era 
successo un mese prima Ira il 
repubblicano Bernardi e I 
missino Gramazto il quale fu 
•censurato» dal consiglio 
Ponti e Saiatto hanno invece 
chiesto scusa ai loro colleghi 
C è stata anche la protesta del 
personale del) istituto «Vacca 
ri» un centro di assistenza agli 
handicappati che da anni non 
vede applicato il contratto il 
comunista Scheda ha chiesto 
la convocazione urgente su 
questa vicenda della commis 
sione sanità l^^mbleanon 
si è potuta ri^^anche nel 
pomenggio H|m|itazione in 
corso tra i dliiMrenti della Pi 
sana. ^ 


Sunia 

Un esposto 
sugli Sfitti 
degli enti 


HI Estorsione b la pesan 
tissima ipotesi di reato conte 
nuta in un esposto inviato ai 
procuratore capo della Re 
pubblica di Roma dal segreta 
no del sindacato inquilini Su 
ma Luigi Palletta Ad «estor 
cere» soldi sarebbero gli enti 
previdenziali e gli istituti assi 
curativi (Ina Inai! Enpaf En 
pats ecc ) che secondo I e 
sposto di Pallotia imporreb 
bero il pagamento di cospicui 
arretrati come condizione per 
affittare gli appartamenti che 
fanno parte del loro enorme 
patrimonio immobiliare una 
violazione secondo 1 espo 
sto delie leggi vigenti Ma 
1 accusa di Pallotta e piu gene 
rale gli enti starebbero sfrut 
tando arbitrariamente la legge 
15/87 per ottenere il massimo 
profitto dai loro affittuan n 
chiedendo canoni di locazio 
ne spropositati e venendo co 
SI meno alla funzione calmie 
ratriee che e loro connaturata 
Da alcune settimane accusa 
sempre PalioUa gli enti sta 
rabbero noilre inv andò mi 
gtiaia di sfratti per finita loca 
zione ad artigiam commer 
cianti operatori turistici 
scuole privale per costringerli 
ad accettare condizioni cape 
stro 11 Sunia auspica quindi un 
immediato intervento della 
magistratura 

Sempre sul fronte enti pre 
videnziali una buona notizia 
Anche a seguito delle proteste 
organizzate da Lista di lotta - 
compreso lo sciopero della 
fame di tre donne len il 
commissario dell Inadel Ne 
voi Querci ha comunicato al 
la giunta capitolina la dispioni 
bilita ad affittare le case del 
) ente per il fabbisogno citta 
dino 
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0SNW 
ANZIO - PONZA I 



Ori T Aprile ri 31 Maggia 

EkIM HUTEOI • GIOVEIII 
PAmNZf di ANZin OBOS 16 30** 

PARTENZE da PONZA 09 40* ISOO*** UtO 
* Sol» Vantrftl 
** Solo V nardi a Ooniafl ca 
*** Salo Oomanlca 

Dii l** Giugni) a) 31 Luglio (giornaliare) 

PARTENZE di ANZIO 07 40 00 05* 11 30** 17 15 

PARTENZE di PONZA 09 15 15 30 * 10 30* 19 90 

' Eactuio Martidl a Giovedì 
** Solo Sabato e Oamenlca 

Oli r a) 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 00 05* 11 30 17 15 

PARTENZE da PONZA 09 15 15 30 IS 30* 19 00 

EicluiD Uinedl a Giovedì 


Ori r ri 18 Settembre (gnmaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 00 05* tt 30** 1' 

PARTENZE da PONZA 09 tS 15 00** 17 30* 1 

* EkIuia Martedì • Glevedi 
Solo Sebiio a Oomantea 

Ori 19 ri 26 Senenbre (eeduu Mentri) 

PARTENZE da ANZIO 08 05 ISSO 
PARTENZE da PONZA 09 40 17 00 

Del 27 Senembra ri 16 

CidMa HAeTCOI t CIOVEOI 
PARTENZE da ANZIO 09 30 

PARTENZE da PONZA 16 00 

Ori 17 Ottobre ri Si Olumbri 

iKltM MARTEDÌ • filOVEM 

PARTENZE da ANZIO 09 30 

PARTENZE da PONZA 15 OO 

DURATA DEL PERCORSO 71 MINUTI 


Anzio - Ponza - 


Ventotens - Ischia - Napoli 

Amia a NAPOLI i» ealacldaiua ce» laele EOlll 


Ori r Giugno ri 18 Settembre 

EkIiiì MAITEOI I giovedì 


TARIFFE 

ANZIO / PONZA • «luitni 

Ut 


ANZIO p 

8865 

NAPOLI p 

1* 48 

PONZA / VENTOTENE • 

u 

1SNI 

PONZA • 

0915 

ISCHIA 1 

16 10 

18 30 

ANZIO / VENTOTENE 

Ul 

aoge 

VENTOTENE i 

1010 

VENTOTENE l 

17 (0 

VENTOTENE / lICNIA (CiMalc ) > 




10 25 

A 

17 25 

ANZIO / ISCHIA (Culaie ) 

IH 

8180 

ISCHIA 1 

1105 

PONZA 1 

1105 

PONZA / ISCHIA (GaiBlc ) 

Ut 

ZI S8t 

(Cnimlccloli) p 

Il 15 

P 

ANZIO 1 

1830 

ANZIO / WPOll 

Ut 

«MI 




VENTOTENE / NAPOll 

Ul 

MI» 

Dit r Sattembre It cor» pofflirldim uran»» 
Milctpit» di 1 or» 


PONZA / NAPOU 

NAPOll / ISCHIA (Caualt ) 

Ut 

Ul 

SMH 

resM 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 


DITTA 

V.t« Madigha d’Oro, 108/d - Tal 38 65 08 

Via Tolamaida, 16/18 - Tel 31.99 16 



m 


28 PaUCI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.000 
25 PaLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 


INFORMAZIONI 

DIGUEnERIA 

PRENOTAZIONI 



SISTEMA 

PRENOTAZIOVI 

BLETIXONICHE 


mnm ***10 


VTAGGIeTURlSMO 9.rX 

00042 AK2I0 (ITAIY^ 

Via Porto 2nnoeenxiane .48 
ANZIO Tal (M)M4S0IS M4I» Ti 8IMI 

PONZA Ag Da Gaetano Tal ID771] 60078 

VENTOTENE SlgtlaReria lai (0771) &5078 

tSCKIA Ag Romeno Tel (081) 996403 991215 Ti 7103 

NAPOLI Snav Tal (081) 7612348 Ti 720446 


il modo migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti I giorni 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATO IL COMMENTO 
TUTTA L INFORMAZIONE IN DIRETTA 
Ogni giorno dalle 6 30 alle 12 e dalle 15 alle 18 30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 


Per sapere quali farmacie so 
no di turno telefonare 
1921 (zona centro) 1922 
(Salano-Nomeniano) 

1923 (zona Est) 1924 (/o 
naEuó 1925 (Aurelio Fla 
minio) 

Farouicle notlnnie Appio 

via Appia Nuova 213 Au 
reUor Cichi 12 Lattan?i 
via Gregono VII I54a 
Es^uIUbo* Gailena Testa 
Stazione Termini (fino ore 
24) viaCavour 2 Eur via 
le Europa 76 Ludovlsl 
piazza Elarbenni 49 Mon 
tf via Nazionale 228 
Ostialida vtaP Rosa 42 
Parkdl via Bertolon ') 
Pietralala. via T buri n i 
437 Rio^ via XX Sette n 
bre 47 via Arenula 73 
Portnenae via Portuensc 
425 PrenestlooCeatoccI 
le via delle Robinie 81 
via Collatina 112 Prene 
«titte-Lahlcapo via L A 
quila 37 Prati via Cola di 
Rienzo 213 piazza Rstt 
gimento 44 Primavallc 
piazza Capecelalro 7 
Quadraro-Cloecitlà Don 
Bosco: via Tuscolana 927 
viaTuscolana 1258 


■ MOSTRE 

La piazza ualversalc Giochi 
spettacoli macchine da 
fiera e luna park campioni 
di giochi fotografie 
dell 800 da tutto il mondo 
una macchina Lumière 
automi e altro Museo del 
le arti e delle tradizioni po 
polan piazza Marconi 8 
(Eur) Ore 9 14 domenica 
9 13 Pino al 30 giugno 

Goetbe In Italia In occasione 
del bicentenario del viag 
gio in Italia mostra docu 
incntana di ol i disegni 
acqucroili incisioni lette 
re che ripercorrono I itine 
nno culturale del grande 
poeta tedesco Museo del 
folklort piaz/a 3 Ecidio 
Ore 9 13 martedì e giove 
d mche 17 19 30 lunedi 
chiuso Fino al 3 luglio 
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’gg), venerdì 10 giugno: onomastico: Gesualdo. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Quattro grandi magauinl di generi alimentari sono stati chiusi 
per ordine del medico provinciale perchè avevano messo in 
vendita prodotti avariati. Si tratta del supennercato della Sms di 
Viale Ionio, della Società Generale Supermercati di viale XXI 
Aprile, della Sma di via Teodoro Monticelli e del Cim di piaszale 
della Radio, Gli ispettori sanitari hanno trovato in vendita antì* 
pasti e pomodori pelati in scatola i cui involucri presentavano 
evidenti rigonfiamenti, sintomo che denuncia la presenza di 
ariè nelle scatole e quindi la fermentazione del prodotto. È la 
prima volta che vengono colpiti i grandi magazzini. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 495637S-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guarda medica 475674* l*2*3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
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ALBAtOLARO 


L'eterno sogno 
americano 
Springsteen e 
la E Street Band 



Mi Una cavalcata lunga quati quattro ore 
sulle «stradè di fuoco* dei più celebrato sim* 
bolo vivente del rock: Bruce Springsteen. ac< 
compagnaio da quella che è conosciuta co¬ 
me ia più perfetta macchina rock esìstente, la 
E Street Band, sarà a Roma mercoledì, e prò* 
babllmehte anche giovedì, allo stadio F1ami« 
nio, per un concerta che è facile prevedere 
come titanico, travolgente, ma non privo di 
momenti intimisti sulla linea dell'ultima prò* 
duzione discografica Springsieenlana, Tbn* 
InfattUaprima parte del.copcec* 
to vedrà il musicista americano in scena con 
la band, dodici elementi fra cui il chitarrista 
>N(ls Lofaren, il sassofonista Clarence Clem- 
mons, iT tastierista Roy Bitlan, l'organista 
'Danny Federici, Il batterista Max Weinberg e 
la corista Petti ^laifa; mentre nella seconda 
parte è previsto un Intervallo tutto acustico 
con springsteen anche da solo in scena con 
la chitarra. Il concerto avrà iniilo ^)e 19, ma 
i cancelli dello stadio saranno aperti dalle 16. 
Naturalmente sono valide tutte le consuete 
regole d’ingresso: solo scarpe da tennis sul 
prato, niente macchine fotografiche registra' 
lori. Il biglietto costa lire 35.000. 



Léonard Cohen. Giovedì alle 21, teatro Olim¬ 
pico, piazza Gentile da Fabriano. Se al suo 
concerto milanese di un palo di settimane 
fa Leonardo Cohen aveva voluto esordire 
ringraziando il pubblico di essere 11 anziché 
al concerto di George Michael, questa volta 
gli toccherà nuovamente ringraziare chi a 
Bruce Springsteen avrà preferito lui. li can¬ 
tautore canadese presenterà pezzi storici 
del suo repertorio come anche le canzoni 
del suo ultimo album. 

Musica nelle scuole. Questa sera alle 21, Inter¬ 
no, Euritmia, presso il parco del Uirismo, 
Eur. Ingresso seimila, ^sto appuntamento 
con la rassegna di rock scolastico, prima 
dei gran finale di venerdì prossimo. ^ e»bi- 
scono i Gelido, dell'istituto Toscanelii di 
Ostia; i Saha & Arabica Gomma, gruppo 

^ bizzarro ed eclettico: ia big band dei Drago 
& Coyotes; e l'ensemble pop demenziale di 
Sandro Oliva & The Btue Pampurios. 

telson IMandela's Day. Domani, dalle ore 20, 
a piazza Farnese, In concomitanza con II 
grande concerto al Wembley Stadium di 
Londra per il 24* anniversario della prigio¬ 
nia di Nelson Mandela, Video Music, il Ma¬ 
nifesto, il Collettivo Ed|li Montesacro e la 
Videoart invitano ad assistere in piazza, in 
diretta, alla trasmis^one del coiKerto. 

Griffo Notte. Via dei Fienaroli 30b. Questa 
sera, dallo Zimbabwe, il percussionista Lori 
Vambe. Martedì i Roots & Culture dal Sene¬ 
gai, mercoledì i Quien Sabe e giovedì i Con- 
ga Tropical. 

Centro sociale Campo Boario CTestaccio). 
Questa sera alle 22, dopo l'assemblea con¬ 
tro l’Installazione dei missili FI6 in Italia, si 
terrà un concerto dei Lost Generation e dei 
Pendo e Us. 


1 
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f SANDRO PALI { 


Solitario 
Elliot Murphy 
dal Village 
al Big Marna 



EHIot Murphy lunedi e martedì al Big Maina 



dai 10 al 16 giugno 


NTEPRIMA 


pAòLo penza 


Il terribile 
colonnello Redi 
sotto l’impero 
di Cecco Beppe 


EUlott Murphy. Lunedì e martedì alle 21,30 al 
Big Marna, vicolo S. Francesco a Ripa 18. 
Ingresso lire quindicimila. Elliott Murphy è 
uno di quei musicisti che attraversano la 
storia del rock marginalmente, da perso¬ 
naggi-culto, ma che alla fine contribuisco¬ 
no più dì altri a mantenerne vivo lo spirito 
più autentico e genuino, con semplicità e 
onestà. Murphy, coi suoi lunghi capelli 
biondi e l’aria da rocker spiantato, è sulla 
scena da molti anni; newyorkese viene dal 
Vìilage, culla del foì-rock, e Ira le sue in¬ 
fluenze annovera Bob Dylan e Luo Reed. 
Sul palco del Big Maina si esibirà accompa¬ 
gnato dal suo bassjsta di sempre. Ernie 
Brooks. Domani sera, invece, (ore 21,30) il 
club ospita i «Pub», formazione romana gui¬ 
dala dal chitarrista Stefano Bellezza: in re¬ 
pertorio brani originali e cover degli anni 
60 (ingresso lire 10.000). 

Jazz-ftislon. È il I* Festival organizzato da Ra- 
<Uo Luna e da Erre Jazz ad Ostia, nel locale 
«La creperìe» dello stabilimento «Nuova Pi¬ 
neta». Stasera e domani, ore 22, «I News» di 
Stefano Sasiro, Roberto Gallinelli, Leonar¬ 
do Cesari e Fabio Ibllio. Martedì e merco¬ 
ledì, stessa ora, è la volta di «Algemona», 
gruppo che comprende Toni Annetta, Ga¬ 
briele Spano Mele, Toni Germani, Andrea 
Alberti, Massimo Carrano e Carlo Bordini. 

Corto Maltese. Ancora Ostia: il club sta orga¬ 
nizzando il 1* Festiv’al Jazz; si svolge nel 
ristorante «11 dollaro», vìa dell'Idroscalo 
200. Le informazioni sono precarie: merco¬ 
ledì era di scena un quintetto di lusso, quel¬ 
lo di Freso. Tracanna, Cipelii, Zanchì, Fiora¬ 
vanti. Fino ad agosto si alterneranno gruppi 
e solisti italiani e stranieri. Mercoledì do¬ 
vrebbe essere la volta del gruppo «Ungo- 
mania» del sassofonista Maurizio Giammar- 
co (ore 21,30, ingresso lire 15.000). 

Saint Lonls, (via del Cardeilo. Ida). Anche 
questo club chiude la stagione 87-88; stase¬ 
ra, ore 21, con la Bob Orchestra del Sasso¬ 
fonista Gianni Oddi e del trombettista Do¬ 
riano Beltrame. Domani, ore 21, concerto 
del gruppo vocale «Kammerton» con nu¬ 
merosi ospiti e, alle 24, discoteca con il 
Sergio Messina, ingrasso lire 12.000. 

Fooclea. (via Crescenzio 82a). Stasera (ore 
22) musica latino-atriencana con in «Quien 
Sabe». Domani sera (ore 22) musica andina 
con la formazione dei «Raza India». Dome¬ 
nica, stessa ora, musica tropicale con il 
«Trio Magico». 



■i II colonnello Redi di IstvanSzabo, con 
Klaus Maria Brandauer (nella foto). Gudrun 
Landgrebe. Armin Muller-Stahi. Jan Niklas. 
Dopo anni di permanenza in un limbo nel 
quale risiedono evidentemente i film di od 
non si sente più parlare allo scadere cH un 
festival, questo colonnello austroungarico 
esce finalmente sugli schermi. È una occa¬ 
sione per occuparsi di nuovo di cinema del¬ 
l'Est (ungherese per ia precisione), ma anche 
di Brandauer, attore-istrione troppo repenti¬ 
namente uscito dalle pagine dei giornali. Al¬ 
fred Redi è un arrampicatore, un uomo con 
delle qualità, ma tutte negative. Vive nel mo¬ 
mento culminante dell'Impero di Cecco Bep¬ 
pe, vale a dire, quando la rovina è ormai alle 
porte, la sua è una storia di dissimulazioni, di 
tradimenti e di Omosessualità, in cui ad uscir¬ 
ne sconfitti non sono soltanto un uomo e la 
sua ambizione, ma tutta un'epoca. 


Db rignvdò. Regia di Alan J. 

Pakula, cbn'Matthew Modine, Kerin An¬ 
derson e Albert Finney. Riuscirà mai a 
trovare una sala questo film annunciato 
ormai da mesi? Tratto da uno splendido 
lavoro teatrale di Lyle Kessier intitolato 
Orphans, quest'ultimo lavoro dì Alan J. 
Pakula va consigliato per la sconcertan¬ 
te bravura degli interpreti. In testa tro¬ 
viamo Mbtthew Modino, attore giovanis¬ 
simo che dopo aver lavorato col Ku¬ 
brick di Full Metal Jacket è in grado di 
affrontare qualsiasi prova; seguono a 
ruota un nevrotico al punto giusto Kevin 
Anderson e un mai troppo osannato Al¬ 
bert Finney. La storia? Due giovani psi¬ 
colabili rapiscono un uomo che saprà 
infondergli una nuova fiducia per affron¬ 
tare la vita. Da vedere. 

Lahirinlo. Fino a lunedi 13 c'è un Herzog 
d'annata in sala A: Anche r nani hanno 
cominciato da piccoli, un film che risale 
ormai al '70. ma che non ha perso l'acre 
sapore metaforico; in sala B invece un 
lavoro olandese che poco ha girato per 
le sale romane: Lo scambista, del regi¬ 
sta Jos Stelling. un apologo sulla neces¬ 
sità della donna nella vita deiruomo. Un 
gioiello dì Stanley Kubrick lunedì alle 
18,30 e alle 20,30: sì tratta di Lolita 
(1962) tratto dal noto romanzo di Nabo- 
Kov. potrete vedere all'Azzurro Sci- 
pioni (via degli Scìpionì, 84) mentre 
gi e domani alle 20,30 chi i'ha perso 
potrà godersi un altro capolavoro: Vie 
Dead, di John Huston, in replica dome¬ 
nica alle 18,30; ancora domani, ma solo 
nello spettacolo delle 22,30. l'ultima in¬ 
tensa interpretazione di Peter Seilers: 
Offre il giardino, ormai un classico. 

Grauco. Questa sera per la selezione un¬ 
gherese, Tempo sospeso, dì Péter Go- 
ntàr (1981), l'opera più premiala del ci¬ 
neasta ungherese. Domani un «classico» 
come La valle deli'Eden dì Elia Kazan 
(1955) che diede Immortalità al giovane 
attore James Dean. Del francese Ber¬ 
trand Tavernìer domenica è in program¬ 
ma Una domenica in campagna 
(1984). Tutte le proiezioni sono alle ore 
21 . 


Ieatro 

Jj^AUTOMaiA MAWBOIIE 



Una carteatura ili Bertold Brecht 


jlÀm 

"jI^LAURA EDO 


Taogoi. A conclusione di un perìodo di se¬ 
minari dedicati allo studio del tango ar¬ 
gentino, Tangos è uno spettacolo di e 
con Silvia Vladimivsky in scena sabato e 
domenica, presso il Od (Via San France¬ 
sco dì Saies 14) alle ore 20.30. 

Convento. A Viterbo, nella Sala Conferenze 
delfAmmìnislrazione provinciale (Via 
Saffi 49) è stato indetto per domani, ore 
10. un Convegno Nazionale dai titolo «La 
danza nel iabinnto? Indagine su un per¬ 
corso: lo spettacolo didanza tra interven¬ 
to pubblico e spazio privato» Un'iniziativa 
che vuole mettere sul tavolo cifre e dati 
precisi relativi al settore. 


I SERVIZI 

Acca: Acqua 575171 

Acea: RkI. iuce 575161 
Enel 3606581 

Gasp^toimeivento 5107 
Nette^ urbana 5403333 
Sip servizio guasti Ì82 

Sen4zio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia d) Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci Q)aby sìlter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Drtris (prevendita bìgiietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875*4994-8433 
Fs. informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampìno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonol^giq) 47011 
Hèrze (autonole^io) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

ColIalU 0>icD 6541084 


GIORNAUOtNam 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria O^nmO 
Rullino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni CS- 
Croce in Gerusalemme>, via <U 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; vìa Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
Ofotel Excelsior e Porta Pincìa* 
na) 

Panoti: (riazza Unirla 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
lYevi: via del IVitone 01 Messag¬ 
gero) 


Al Vittoria 
Berlino chiude 
la rassegna 
con Mahagonny 


Setteglomf Berillio. Prosegue al Teatro Vitto- 
rio Guazza S.Maria Liberatrice) la rassegna 
dedicata al teatro della Rdl, al Berfiner En- 
samble. a Brecht. Gli spettacoli hanno tutti 
Inl^o alle ore 21 (biglietti L24.000-17.000, 
ridotti soci Goethe Institut L 15.000). Qne* 
sta aera Ekkehard Schali. proporrà un reci¬ 
ti di poesie e canzoni di Brecht. 

DoBaai Annekathrìn Bùrger sarà l'interprete 
delio spettacolo Lola, in cui dimostrerà le 
sue capacità interpretative tra recitazione e 
canto. Domenica Maria Mailé racconterà, 
attraverso il personaggio di Claire Waldoff 
(famosa cabarettista tra le due guerre), uno 
dei periodi più alfascmanti per il Cabaret 
berlinese; gli anni Venti. 

l4iBe<B il Bertiner presenterà In onore di 
Brecht, un'antologìa dì brani teatrali del 
drammaturgo in occasione del 90* anniver¬ 
sario detta nascita. Infine, mercoledì, la 
chiusura con il «giovane» Tip, Theater im 
Palasi, diretto dali'attrice Vera Oelchlegeì. 
in scena Mahagonny, un ailestimento del 
testo brechtiano rimpolpato con altri testi, 
da L'opera da tre soldi a Happy &td 

Accademia Saggio degli allievi dei III* anno 
deil'Accademia Nazionale d'Arte Dramma¬ 
tica «Silvio D’Amico» che, diretti da Rober¬ 
to (^Icciardini, si cimentano nello spetta¬ 
colo Perciò uomo di fumo di Aldo Palazze- 
sctU Oa elaborazione scenica è sempre di 
Guicciardim). L'appuntamento è al Teatro 
Umberto (Via della Mercede 50) hme- 
dt ore 21. Repliche fino al 19. 


K 
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Tantredi 1950 
e il (X)lore 
che fiorisce 
nello spazio 


Tancredi 19SI-*54: nna collezione ve- 

u Gallerìa «Il Segno», via Capolecase 4; 
lino al 30 giugno; ore 10/13 e 17/20. Un picco¬ 
lo fuoco d'artificio di mostre sta riportando in 
primo piano la personalità artistica di Tancredi 
tra Roma e Venezia, tra Fontana e Matisse l'e¬ 
sordio felicissimo di un informale che va per 
prati di colorì del paradiso. 

Brano D*Arcevla. Galleria Apollodoro, piazza 
Mignanelli 17; fino al 15 luglio; ore 11/13 e 
ìlfZO, li «sterna solare al centro e con il cielo 
illustrato da tante e tante figure allegoriche che 
riempiono la galleria; D'Arcevia si produce in 
una stupefacente scenografia neoamericanista 
con figure umane e animali sempre torte come 
fiamme, allungate a spirati in vertiginosi sottin¬ 
sù. Colorì erotici di estenuata morbidezza. 

Iriltlco, Gallerìa GuidArte, via Crescenzio 
46/A; da oggi al 30 giugno; ore 10/13e 17/20. 
Sette trittici, fatti di pannelli quadrati di cm 50 
di lato, realizzati da C^rlo Ambrosoll, Nino 
Giammarco, Mauro lori, Luigi Menichellì, Ma¬ 
rio Sasso, Andrea Volo, Cario Zuoh australiano 
e dallo scuJtore Antonio Quaranta. Qualche 
novità nelle ricerche figurative. 

VIncca» MattgerL Galleria «L'Indicatore», lar¬ 
go Toniolo 3: da mercoledì 15 (ore 18) al 30 
giugno; ore 11/13 e 16.30/20. Siciliano di Ca¬ 
tania con studio a Roma ama dipingere pae¬ 
saggi (^asùcireggianii assai verdi e di profondo 
orizzonte com'era nel gusto franco-olandese 
del 600. Un neomanierista innamorato della 
natura e delle favole con S. Giorgio e il drago. 

Ubi alnor Ibi malor. Galleria Arco di Rab, via 
C. da Castel Bolognese 89; fino al 30 giugno; 
ore 16/20. Iblta la gallerìa tappezzata di quadri 
in tonnati mimmi di piccoli e grand!'ribrttf me¬ 
scolati come le stelle nel firmamento. In anni 
lontani Zavattini collezionista ebbe la prima 
idea. 

Qnatlra Idee di m mondo. Studio Bocchi, 
piazza de’ Rìcci 129; fino al 20 giugno; ore 
i7/20. Un’antologia minima curata da Fulvio 
Abbate e con uno scrìtto di Francesco Leonet- 
ti. Un rosso Bordiga sul rosso di Tob Garraffa; 
le tracce di nerofumo, grafite .e polvere di 
Mimmo Grillo; una traccia dopo l'altra nel 
piombo di Bettina Werner beffarde confezioni 
di giocattoli da guerra della Premiata Ditta. ' 


Scultori e gallerie a Roma, Sala 1, piazza di 
Porta S. Giovanni 10; dal 13 (ore 18) al 30 
giugno; martedi/sabaloore 17/20. Una gallerìa 
che privilegia la scultura e che dedica una pri¬ 
ma ricognizione a sei scultori proposti da al¬ 
trettante gallerìe: Clotì Ricciadi (Arco d’Ali- 
bert), Rorin Codre G''lsola), Naqya Takahara 
(Jaitrakor), Lucilla Catania (Oddi Baglioni), Al¬ 
berto Zanazzo G’rimo Piano) e Sandro Coccia 
(Sala I). 

VIUn Minimo Arie. Villa Massimo, l.go Villa 
Massimo 1; dairil (ore 21) al 10 luglio; ore 
16/10. Nel quadro delle celebrazioni dell’Ac- 
cademia Tedesca nel 75* della fondazione una 
rassegna di pittura, scultura, architettura e fo¬ 
tografia: Mario Maedebach, Reinhard Pods, Jo 
Scndpfer, Olaf MetzeI, Peter Telijohan, Magni 
Irgang. 



Tancredi ritratto da Milton Gendel (1950) 


PASSAPAROLA 




Genti e paesi. L'associazione turìstica e culturale organizza 
per sabato e domenicet un week-end al Parco naturale del 
Pollino. Escursioni con guida locale del Parco e possibilità di 
assistere ad una importante festa popolare locale. Per informa¬ 
zioni rivolgersi in viale Canaro, n. 9, tei. 89.90.20. 

Fotografla. Presso la Casa della città (via F. Crìspi, 24) fino al 
19 giugno - dalle 11 alle 14 e dalle 15 alle 19 - è possibile 
vedere la mostra «Immagini per la storia del sindacato e del 
movimento operaio in Italia 1906-1986». In 416 fotografie in 
bianco e nero si «racconta» la stona confederale sino al nostri 
giorni. 

L’economia Italiana. Lunedì, ore 9, per iniziativa del Centro 
studi e formazione sindacale Cgil-Ariccia, seminario presso la 
sede di Corso d'ialia, Roma, su «La situazione dell'economia 


italiana nella lettura della Banca d’Italia». Apertura dì Edoardo 
Guarino, interventi di Maurizio Franzini. Francesco Fanna, Pao¬ 
lo Guerrini, Pier Paolo Padoan. Antonio Pedone. 

lingua russa. Corsi presso la sede deti'Associazione Italia- 
Urss, piazza deila Repubblica, 47. Il primo, gratuito, inizia lune¬ 
dì, ha frequenza bisettimanale, ore 18-19.30. il secondo è quel¬ 
lo annuale, ci sì può iscrivere fin da «lesso e scmo previste 
facilitazioni per chi si iscrive entro giugno. I^r informazioni 
telef. al 46.14.11. 

Introdurione ril'ascoUo della musica. Sul tema conferenza 
del maestro Marco d'Angelo m programma oggi, ore 20.45, 
presso la sede del Cipia, piazza B. Cairoli, 2. 

bitcrao 7. L'Associazione culturale di via del Vantaggio 14 


organizza una mostra, oggi e domani (ore 17-22), dei lavori 
degli allievi del corso e del laboratorio di pittura. 

Antonio PandolfelU. Mostra personale alla gallerìa Arte .San 
U>renzo, via dei Latini, 80*. da domani Onaugurazione ore 18) al 
30 giugno, ore 17-20 escluso festivi. 

Momenti d'estate. La festa della Cooperativa agneota Cobra- 
gor di Monte Mario che avrebbe dovuto tenersi domani dalle 
ore 20 in poi, è stata spostata, con lo stesso programma, a 
sabato 18 giugno. Per informazioni telef. ai 33.53.71. 

Miislcoterapln. Lunedi, alle ore 18, presso la sede del Centro 
culturale Mondoperaio, via Tomacelli 146, conferenza di Jo¬ 
seph Moreno su «Direzioni in musicoterapia». Introduce Gian¬ 
luigi Di Franco, presidente del Centro ricerche dì musicoterapia 
di Napoli. 
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Quattro giorni 
con Prétre 
e la IX Sinfonia 
di Beethoven 



■i Prètte: la «Nona». La lunga stagione di 
Santa Cecilia si conclude con la «Nona» di 
Beethoven, diretta da Georges Prètte (nella 
foto), alla Conciiiazione. (^attro turni: do¬ 
mani (19), domenica (18), lunedi (alle 20» 
martedì (19.30). Èli tragulo di tutti i diret¬ 
tori d'orchestra e Prètre, sfidando una sua 
non congenialità con il sintonismo tedesoe, 
rende tuttavia omaggio alla grande smfoiria 
beethoveniana. La «prima» si ebbe a Vienna 
il 7 maggio 1824„con grandissimo successo. 
A Londra si esegui nel 1825, a Parigi nel 
1831, a Pietroburgo ne) 1836, In Italia la «No¬ 
na» euTivò^ tardi: i| 18 aprile T878a Mllano,i 
diretta da Franco Faccio; il 18 marzo 1879, a 
Roma, diretta da Ettore PInelli che fece co¬ 
noscere tutto Beethoven, tutto Brehms, Mo¬ 
zart e Haydn. Debussy considerò la «Nona» 
■come la chimerica comparsa di tutte le to¬ 
ghe di un albero in un solo Istante». 


Nuovi Spali MusIcMI, Si conclude domeMca 
alle 21 (Accademia d’Ungheria, in vìa Giu¬ 
lia) li Festival di musica contemporanea, 
promosso da «Romensemble», con pagine, 
in «prima» assoluta, di Lucia Ronctetti, l^ 
ma Ravinale, Gerard Brophy. Nuove (>er 
Roma le composizioni di Ada Gentile e Atti¬ 
la Bozay, Integrate da musiche di Alessan¬ 
dro Sbordonì e Nicola Bacrl. 

•Rome Feativil». Ogni sera, per tutta la setti¬ 
mana, c'è concerto in (ralazzo Baidas^ni. 
Alle 21. Programmi eterogenei, brilianti, da 
Beethoven a Tosti, da Leoncavallo a lìsiì, 
Cershwin, Bartòk, Scrìabìn, Strauss, Scar¬ 
latti. C’è ogni sera, almeno una pagina che 
piacerà ascoltare o riascoltare. 

Mozart al Ghione. Una infilata di «Concerti» di 
Mozart, per pianoforte e orchestra, è In 
programma cù Ghiope in due puntale. La 
prima, affidata a Fausto Zadra. solista e di¬ 
rettore, si svolgerà lunedi; la seconda (suo¬ 
na Mirta Herrera, dirìge Luca Ferrara) è per 

giovedì 16. Alle 21. 

Al Foro Italico. Continua la str^ione sinfonica 
della Rai al Foro Italico con ìi terzo «Con¬ 
certo» per f^anoforte di Beethoven (suona 
Jon Kimura Paricer) e il «Concerto» per 
oboe e orchestra di Strauss. Suona Cario 
Romano, dirige Johannes Winkler. Oggi al¬ 
te 18,30, domani alte 21. 

Poulenc all’ Aventino. L'Associazione «Ales¬ 
sandro Longo» presenta stasera (alle 21) 
nei Chiostro di Sant'Alessio, all'Aventino, il 
Sestetto «Poulenc», che suona pagine del 
l'illustre compositore francese. Il pianista 
Lanfranco Marcelletti farà ascoltare musi¬ 
che di Bach e Brahms. 

Melodrammi al pianoforte. La Cooperativa 
Teatro Lirico d'iniziativa popolare presenta 
stasera (S^a Ex EnaoU - via Torre S pacci 
167, ore 20,45) l’«Aidaa dì Verdi, canteta, 
con Adriano Melchiorre al pianoforte (ed è 
un nuovo, valido direttore d'orchestriO. da 
Ucla Falcone, Claudia Pallini, Bemaidlno 
Di Bagno, Angelo Nardìnocchi, Alessandro 
Brown, Ancora Di BMno e Nardìnocchi, 
con Flora Marasciulo e Luigi PetronI, canta¬ 
no domani sera al Centrov Culturale Villa 
Carpegna (piazza Imerio. 20,4^ «L'elistr 
d'amore» dì Donizetti. Al (luanoforte Gio^ 
gio Marino. 

Feitival Barocco. Secondo «week-end», a Vi¬ 
terbo. Domani sera l'iiiustre violoncellista 
Antonio Meneses suona Bach frazzo del 
PapO, alle 21. Domenica alte li c’èUTTlo 
«Clara Schumann» (Chiesa del CesCD. men¬ 
tre alle 21 nel palazzo papaie arriva il «Bach 
Collegium» di Monaco (Lcclair, Bach, 
Haendel). 
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TCUROMA se 

Or# 10 ftl pugnato mlatartoso 
• U fnorta ndet. film. 14.30 
fMarron Glacd». novala; 
16.48 Cartoni animati. 18 
cQunamokai, tatofitm; 20.30 
«Combattimanto a) pozzi Apa> 
eha», film: 22.48 Ruote in pi* 
ata. 23.46 «Santtnza di mor* 
tea. film: 1.30 eQunamoks». 
talafilm. 


QBR 

Ora 13 «PalieitA», aeaneggia- 
to, 13.30 A teatro con , 
16.48 L'ippica in casa. 
18.16 Suparcartoons 17.30 
fPatrol Boat*, telefiim, 19.60 
•Pronto soccorso», telafitm, 
20.46 cWagner». sceneggia* 
to. 22 Tigi7. attualità, 23.30 
Il teatro di Apollodoro; 1 Vi* 
deogiornale 


N. TELERE6I0NE 

Ora 14.46 II mondo della 
eeienzs. 16 Si o no. 19 Spe* 
ciale Tg 19.30 Cinema, 
20.18 Tg Cronaca. 20.45 
America Today, 21 Ok Moto* 
ri 23.30 Casa mercato, 
23.46 I falchi della notte, 
1.30 Tg cronaca 






'‘Roma' 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OSPINIZIONi. A: Avventuroso 99: Brillante C: Comico, D A 
Oisecni animati, DO: Documantano, DR* Drammatico E: Erotico 
FA* Pantaccarua 6: Giallo, H. Horror M. Musicale SA: Satirico 
S Santimantala. $Mi Storico-Mitologico. ST. Storico 


TELETEVERE 

Ore 10 30 «Amore pagano», 
film 12 «L assassino fanta¬ 
sma» film 16.30 Glamour 
19 30 I fatti del giorno 20 II 
totofortuniere 21 La schedi¬ 
na 22 Arte antica: 0.201 fat¬ 
ti del giorno 1 «La sfida dei 
giganti» film 


■ PRIME VIStOI 


ACAOIMY HAU L 7 000 

Vta StMitlri 5 (Pini» Botogna) 

Tei 426776 

Lov» dfMm di Chvtoi Finch cori Ctrl- 
ttoph» Lainbart Oiin» Una ■ SE 
(17 2230) 

AOMMAl 
PiauiVvbifto 15 

L 9 000 
Tal 851196 

0 Strigata dall» kmi di Norfitan Jiwi- 
lon con Chv. Vincent Gardenia BR 
(17 46 22 30) 

AOflIANO 

PlaaiCàVDtir. 22 

t 8 000 

Tal 362153 

Color» di Danni» Hoppar con Saan 
Pann Roban OuvaH • G (17 30-22 30) 

ALCIONi 
VtaLQLnini 39 

t 6000 
Tal 8380930 

□ ShakaapNr» a colaskiM di Bruca 
Robinson, con Paul McGann Rkhrd 
Grani-BR (17 22 30) 

AMMSaATM) SEXY L 4 000 
VlBMontabaHo 101 Tal 4941290 

Film par adulti (10-1130- 16 22 30) 

AMIAtMOE 

AeeiÀirrto Agiati 67 

L 7 000 
Tal 6408901 

□ L'ulrimo imporalora di Sarnvdo 
Bartolucci con John Lona Fatar 0 Tool» 

• ST (16 30-22 30) 

AMIRICA 

VliN MGranda 6 

L 7000 
Tal 6816168 

Ragifui dalla nona di Walsrian Bcro- 
wozyk • E (VM18I (17 30-2230) 

ARCHMEDi 

VI» Archirmda 17 

L 7000 
Tel 876667 

Ho amtHotaairant cantar» di P Roza- 
ma con Sheila McCvthy BR 

(17 22 30) 

ANISTON 

VtaCIcNQO». 19 

L 8 000 
Tel 363230 

0 Stregata dalla luna, di Norman .tavd- 
lon con Char Vincent (ìvdenia - BR 
(17 30-22 30) 

MWTONN 

GiltowColohn» 

L 7000 
Tal 6793267 

Conarantota di Watt Disney DA 
(16 22 301 

AITRA 

ViataJonlo 226 

L 6000 
Tal 6176266 

□ ArrNadarci ragaal é Louis Mallo • 
DR (16-2230) 


PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia tt2 Tal 7596SB8 


di Walt Disney DA 
116 22 30) 


PASQUWO 

Vicolo del Piede 19 


L 5000 
Tel 5603622 


(versione ingleM) 
(16 22401 


PflESOENT 

Via Appio Nuovo 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

■ L iftaoitombila taggaroua daN'oa- 
aero di Philip Kaufman con Oerak De 
bnt Eriand Josephaon • DR 
(16 30-22 30) 

PU8SICAT 

Via Caroli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Moona a Ciectallna aonttiioMlo • E 
(VM18) (11 2230) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontana 23 

L 7 000 
Tel 4743119 

Chiusura aalrva 

QUIRINALE 
ViaNazionala 70 

L 7000 
Tal 4626S3 

All taiprowiao uqo teonoaciiito A Ka- 
ran Arthur con Diana lana - ÒR 
117 30-22 30) 

QUmiNETTA 

ViaM Minghato 4 

L 8 000 
Tri 6790012 

□ La mio vita a quattro aampo A 
Lassa Hallstraem con Anton Glaniriius 
Toma» Von Sromssan BR 

(16 30-22 30) 

RUU 

Piana Sonnmo 16 

L 9000 
Tri 6610234 

Colors A Oannia Hoppar con Som 
Pann Robert OuvaH • G (17 30-22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6000 
Tri 864165 

UnMgltattolnduoAJohnNughos con 
Stavo Mvtin. John Candy BR 
(17 22 30) 

RIALTO 

VislVNowamtra 

L 7000 
Tri 6790763 

Chi protogga 4 toatimono A Rtdiay 
Scott con Tom Baranger Mimi Bogara- 
G (16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 8 000 
Tri 837481 

CoMrantota A Walt Disney - DA 
(16-2230) 


ATIANTIC 
V Tuacotoia 745 


L 7000 
1W 7610656 


0 Stregata daHiluM di NvmenJewi- 
aon, con Cher, Vincent Gardenia • BR 


RIVOU L 8000 BtinaeetewMle jaggeraiaa da» et* 

Via Lomb«dia 23 Tel 460883 »*rc di Ptiilo Kaufmen, c«t Oerek De 
Uni Ertend Joiephson * DR 
<16 30-22 30) 


AU0U8TU8 

CaoVEnMnwla203 

L 6000 
Tri 6B75455 

Praataml H foaaotte é Diane Kurya - 
OR (17 30-22 30) 

ROUGE ET NQIR 
ViaSal«ian31 

L 8 000 

Tri 864305 

Regina dalla nono A Walanm Boro- 
we<vk*E(VM18) (17-2230) 

AZZURRO tClPIONI 
V do^Scipkmi84 

L 4000 
Tri 3581094 

Ptanata aaurro (15 30) 40 mq di 
Qormonla (17) Hotel Madropatrta 

ROVAI 

ViaE Frtbarto 176 

L 6 000 
Tal 7S74S49 

China girl A A Abri Ferrara • A 
(17 22 30) 


(22 30) 6tntadlDuMino(20 30) 01- 
tro il giardino (22 30) Bob Mariay a 
Potar Toah in eoncatlo (24) 

SUPERCINEMA 

Via Viminala 

L 8000 

Tri 486498 

0 Ecco t Hiiporo dei lonri A Nsgisa 
Oshima conMatsudaEko-ORlVMIS) 
(17 22 30) 

UlDUMA 

PiieaWuinaJZ 

L 6000 
Tri 347592 

Tra acapoll a un babà A Loonard Ni- 
moy, con Tom SeKaek, Stavo Guttan- 
baro Tod Omson • BR (17 22 30) 

UNIVERSAL 

Viae«i 18 

L 7 000 
Tri 8631216 

AH improvviso uno tconoaciute A Ko- 
ron Anhui, con Diano Lana - DR 
(17 30-22 30) 


L 6000 
Tel 4761707 


iamn, con Sidney Poitier RiverPhoenn* 
A_(17 22 30) 


BLUIMOOII^ 

Viidii4Cimpn)89 

L. 5000 
Ta) 4743936 

Film par adulti (16-2230) 

MIBTdl 

V)iHiMelir».980 

U 6000 
Tri 7616424 

Film par adulti (16 22) 

CAFITOl 

ViaQ.8aoeoni 

L 6000 
Tri 393260 

Attraiiona fatata A AAIan Lyna, con 
Mkhari Douglai. Glann Cloao • DR 
re (17 22 30) 

CAPRAWCA 

PiiBaCtataniM, 101 

t 5000 
TA 6792465 

■ Vorrai ehi tu fossi qui A David la- 
imd con Emily Uoyd, Tom Bau • 6R 
<17 22 30) 

OAFRÀMGMTTA 

P,iaMdntaeitQrio, 126 

L 8 000 
Tri 6796967 

□ Il c)alo aopra Boriino A Wim Wen- 
dare con Bruno Goni Soivaig Oommar- 
tin-OR (1730-22 30) 

CA8IM 

MaCaaria.892 

l. 6 000 
Tri 3651607 

Btaneanovo a 7 nani • DA 

(17 20 15) 

OOUM RIENZO L 8000 

PlaeaColaARionM.90 

TU. 6178303 

0 Ecco 1 taipore dal sanai A Nagiaa 
Oshima conMitsudaEAa-ORlVMISI 
(17 22 30) 

(MAMANTI 

ViaNmosiina.232*b 

L 6 000 
Tri 296606 

0 Arrhtadorel ragaal A Louis Mrita- 
OR (16 22 30) 


Via Galla e Sdama 2 
Tel 639S173 


□ R dato sopra Berlino d Wim Wen- 
dere con Bruno Geni, Solveig Oomtnv* 
(in-OR (17 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVINELU 
Piana G Pepo 


L3000 
Tel 7313306 


L'angolo aoiuol • EIVM18) 


Piane Sempwno 18 


L 4600 
Tel 890817 


Film per adulti 


AQUILA 
VlaLAqutle 74 


L 2000 
Tal 7694951 


SoduleMdIAml-EIVMie) 


AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
Via Macerata 10 Tal 7553527 


OEIPICCOU t 3000 

Viale dalla Pinata, 16 (VHe Borghe- 
M)_ Tel 863485 


Riposo 


MOUUN RQUGE t 3 000 Moona Poni, CicdolliM, Vanofae su- 
VieM Cofbmo 23_Tel 5662360 per «ter-EIVMIBI (16 2230) 


NUOVO 
tergo AedangN 


L 6000 □ Atrfv■d•rdragaalldiUMiaMallo* 
1 Tel 688116 OR 11630-22 30) 


lOm L 8000 

Pni4alii4RianM. 74 Tel 6878662 


Rpranio di Bigotto di Gibrlsl Aid con 
Stephen# Audran, Brigimi Eadaripid * 
OH_ I1B3&-22 30) 


ODEON 
Piana RepubbBci 


L 2 000 Film per addo 
Td 464760 


VisSte^.? 


L 8000 
Td 870246 


Maladia d amour di Jacques Oerey. con 
Mtchd Piccoli, Nstauja Kmiki • SE 
_ 116 30-22 30) 


PAlUOlUM 
PmB Rom«» 


L 3000 
Td 5110203 


Film par adulti 


SPUNOID 
Va Piar 


delle V»gne4 


t 4000 Rhonde la none porno • E IVM18) 
Td 620205 _(11 22 30) 


^N^Mvghirlii, 29 


Colora di Dennii Hopper, con Saan 
Pano. Robert OuvaM • G (17 30-22 30) 


UUSSE 
V<aT4Kftlni 354 


l. 4 500 Film par edulu 
Td 433744 


MKRIA 

PiaaiSonnino, 17 

L 5000 
Tal 582884 

■ Bhakaspiiro a eoiaiionf A Bruca 
Robinion con Paul McGonn Rkhrd 
Grani - BR (17 22 301 

limo 

VlaNomantana 

Tri 193806 

L 5000 
Nuova. 11 

Mdaglna ad atto rlachlq A Jamat 8 
Harria con James Woodi. Chvies Dur- 
ning G (16 22) 

itou 

Plìaia in Lutino 41 

L 8000 
Tal 6878125 

0 Miiogro A Robert Radicrd - FA 
(17 30-22 301 

lURCM 

ViaUait.32 

L.7000 
Tal 6810986 

□ Ecce 1 imptro dal aonal A Nagisa 
Oahimi, con Matauda ERo - OR (VM18) 
117 22 30) 

lUROPA 

GanadRaNA 107/a 

U 7000 
Tri, 864868 

Tutta oolpi dflUa SIp A » con Giankarv 
co Bulk) a con Ain Obregon • BR 
(18 45 22 30) 

IXGELMOR 

VII IV dai tomaio 

L 8 000 

Tri 6982298 

□ HelrieaopraBtalinodiWimWan- 
darA eon Bruno Oani. Soivaig Donv 
martln • DR 117-22.30) 

FARMIB 

Campa da' Fior) 

L.6000 
Tri. 6864395 

Oontre la netitia A James L Braoka 
con VifiSam Hurt Atot Brooko - OR 
(17 15 2230) 

nAWMA 

Vta6liaolatì.61 

U 8 000 

Tal 4761100 

SALA A Staata rogn A May lambirt. 
con EHan Bvkin. Clbriri Byrna • 6 
(1740-22 30) 

SAIA 6 Paura a amori A Miqiaothi 
Vdn Trotta con Faimy Ardant, Grata 
Scacchi-08(17 40-22 30) 

QAROEN 

VWalirMtaMra 

L 6000 
Tal 582848 / 

1 viti di Saint Trepax • E (VM18) 
<16 46 22 30) 

«AmMilO 

fmlAiltura 

t 8000 
Tal 8194946 

Attrationt fatata A AAim Lyna con 
Michael Douglas. Glann Closa DR 
117 22 30) 

OMÉUO 
ViaNomantans 43 

L 6000 
Tal 864149 

Una nona un aogno. PRIMA 
(17 15 22 30) 

QOLOIN 
lAa Tnanw. 36 

L. 7000 
Tri 7596602 

Ragina dalla notti A Walsrian Saro- 
wczyk E(VMte) (17 22 30) 

QRBQORY 
Viaifrio^vii, 180 

L 7000 
Tri 6360600 

L'inootttnibita taggaroaa doli osaora 
di Philip Kaufman con Darak Da Lint. 
EHand Josaphaon DR (16 30-22 30) 

MOUOAY 

ViiB Mvcrilo 2 

t 8000 
Tel 858326 

0 Domani aocadrè A Oamsleluchotti 
con Paolo Hendri BR (17 22 30) 

MOUNO 

Via6.induno 

L 6000 

Tal SB249S 

Miafitto bianeo A MIchari Radford 
con (irata Scactiii Charles Dance • DR 
(17 30-22 30) 

KMQ 

Fagliano 37 

L 8 000 
Tel 8318541 

Ecco 1 imporo dai sonai A Nagisa Oshi- 
ma con Matsuda Eko - DR (VM18) 
<16 45 22 30) 

WA0I80N 

ViaCNabrara 

L 6 000 
Tei 6126926 

SALA A DArrivadarci rogasi A Louis 
Malie DR 116 30-22 30) 

SAUk 8 4 cuecioH da aatvara A Walt 
Disney DA (16 30-22 30) 

MAESTOSO 
VitAppia 416 

L. 7000 
Tri 786086 

Miracolo sull 8* atrada A Matthew 
Rebbins FA (16 30-22 30) 

MAJE8TIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tal 6794908 

□ L'ultlfflo bnparatoro A Bernvdo 
Bentiucci con .tohn Iona Pater 0 Toole 
ST (16 30-32 30) 

MERCURY 

Via A Porta Castano 
6673924 

L 6000 

44 Tel 

Film par adulti (16 22 30) 

METROPOUTAN 
ViadolCorao 7 

L 8000 

Tel 3600933 

Miracolo tuli 8* atiada A Matthew 
Robbint FA (16 16 22 30) 

MIQNON 

Via Viterbo 

8000 

«^9493 

lIprantodiBabattoAGabriolAxri con 
StephansAuAan Brigitte Federspiri BR 
(16 30-22 30) 


L. 6 000 
-Tri 460265 

Film per adulti (10-1130/16 22 301 

MODERW^^ 
Piana Repubblica 

L 5 000 

Tri 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

- S 

L 7 000 

Tri 7810271 

¥ 

i 

All Improvviso uno sconOKluto A Ka- 
ren Arthur con Diane Lana DR 
(17 30-22 30) 


VOLTURNO 
ViaVoUvr» 37 


tl 6000 ' Carneinaiikibila-EIVMlIP 


I CINEMA P'ESSAII 


DELLE PROVMCN 

VleProyinclii,41 


I Anni '40 di John Bovman • OR 


MICHElAN<]ELO 
Piane S Francceco d Aesid 


NOVOaNE D'ESSAI L 4 000 
VieMeffvDtiVd 14 Td 6616236 


lo leggonda dada fonala di Surom di 
Pnagiinof_(17 22 30) 


RAFPAEUO 
Vii Tarn 94 


TtoUR L 3.500-2 500 2001* OdioN naRo apodo di Stanley 

Via dagV EbUichi, 40 Td 4967762 KtArak con Kw OuIIh. Hny Lodiwood 
_. FA_(16 30-22 30) 


TWANO 

VlaRertI 2 


Ripoio 


I CINECLUB I 


U SOCIETÀ APERTA * CENTRO Mono di un e 
CULTURALE W Schkmdarfl 

Via rèietina Antica 15/19 
Td 492401 


ORAUCO 
Vii Perugia 34 


Td 7SS176S 


Seleiione unghereee. Tompo e oepwo di 
Peter Gothir (21) 


AlASmiNTO 

Via Pompati Magno 27 

Td 312283 


SALA A. AnoN i noni hanno eomlncl^ 
to de piccoN di Warner Hanog 
(19-22 30) 

SALA B lo «ambiita di Jos Stefling 
(19-22 301 


ISALEPARROCCHIAUI 


ARCOBAUNOViaRedi 1/a. 
l 3S00ini L2S00nd. 

Td 8441594 


Riposo 


CARAVAGGIO 
ViaPiunIlo 24/B 


□ ThedMddiJohnHuston conAnjdi- 
Td 864210 ce Hueton Pone! McCann DR 


I FUORI ROMAl 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panne S 
Tel 9420479) 


SALA A 0 Milegro di Robert Radford 
FA (16 30-22 30) 

SALA 6 Cenerontoli di Walt Disney 

DA _ (16 30-22 30) 

■ Perional lervicts di Teny Joner 
con Juiie Wdters Alee McGowen 6R 
_(16 30 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBAS8ADOR 

Tel 9456041 L7 000 


ì Giandomenico Curi BR 
(17 22 30) 


VENERI Tri 9454592 L 7 000 

0 Fieval abarea In Amonca DA 
116 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tri 9001888 

Coliagt oatcution (16 22) 

RAMARINI Tri 9002292 

0 Maurica A James ivory con Jsmai 
Wilby Hugh&ant DR 

OSTIA 

KRY8TALL L 7000 Via dei Pallottini 
Tel 5603161 

Cenerentola di Walt Disney DA 
116 30-22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tri seioiso 

0 Grido di libertà A Richard Attento- 
rough con Kevin Kline Denzri Washin 
gton DR (16 30-22 30) 

8UPERGA L 7 000 

Via della Marma 44 T 5604076 

All improwiio uno vconoaciuto A Ka- 
ren Arthur con Diana Lana OR 
(16 30-22 30) 


SCELTI PER VOI 


nielli 



Emily lloyd In una scena del film «Vorrei che tu fossi qui», diretto da David Leland 


O aaiLAGRO 

Il aeeondo film corno regista di 
unu degli attor) pià famosi dot 
mondo ci rivola un Robort Ro- 
dford di cui non pospattevamo 
I oaiatenia «Milegro» nwt A ur> 
film euiie lotte contadirte, coma ai 
era tentato di far crederà é una 
fiaba Ricordate i fìVn di Frank 
Capra, con gli angeli, i buoni • ) 
cattivi ben diatmtl. o U (iato fine 
asalcurato? In «Mtlagro» c'è tutto 
queato, auHo sfondo di un patti¬ 
no dal Naw Maxleo m cui i conta¬ 
dini dal cuora d oro tono minac¬ 
ciati dai perfidi capitanati eha vor- 
rebbvo traaformara i loro campi 
dì fagioli m una attziortt turiatlea. 
Redford ragisia ha R tocco lieve 
eha ei voleva, gli atton (Soma 
Braga, fiuban Biadai, Melania 
Griffith, Chriatopha Walken a 
tanti altri) to aaiacondarto a) ma¬ 
glio 

E70ILE 


□ ECCO L'IMPERO 
DEI 6EN84 

Ritorna nella tale lo eaeandaloeo» 
film di Nagisa Oahima cha face 
aealpora anni fa An^ itavoHa 
non slamo di front# a un adiuona 
integrala (ma auli'intagrità. a sul- 


t affettiva lurtghasaa di questo 
fHm. permane il mistero), me I o- 
perationa di Oshima resta di 
grande interesse, e il film menta 
di asiara rivisto Nel rapporto tra 
la aarva Sada a il padrone Kichi 
e è un apologo aulì amore (a sul 
eeseo) come annullamento di só 
fino eilB morte il tutto con una 
freddeua e una stilluetionB tutte 
«orienteii» Uno dei frim più rituali 
a più agghiaccianti dalia stona del 
etneme 

COLA DI RIENZO. EURCINE. 

SUPERCINEMA, KING 


a SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

in originale si chiameve «Whitnail 
and t>. dove «lo» sta per I amico 
par la pelle di Whitnail, un aspi¬ 
rante attore pallido a impasticce- 
to nella Londra dal 1969 Furo¬ 
reggiano Hendrix a i Beatles ma 
loro due bohémiens squattrinati 
a alquanto sfigati, non hanno 
tempo por la musica La loro cesa 
è lercia a fredda, non reste cha 
rivolgarst allo zio ricco (e gay) di 
Whitnail Scritto e diretto de Bru¬ 
ca Robinaon in forma quasi auto- 
biografica, «Shakespeare e cola¬ 
zione» è un film garbato e tenero. 


ma non indenne da una certe 
notonia Si può comunque vede¬ 
re per le bravura dei due giovani 
interpreti e per quei senso di con¬ 
fusione esisteruiale che animava 
la generaziona dei beatnlk 

ALCYONE ESPERIA 


□ LA M)A VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalla Sve¬ 
zia Si chiame «Le mia vita a 4 
zampe» ed ere candidato agh 
Oscar (iella categoria film stranie¬ 
ri E la Btoria di un dodicenne nel¬ 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze a nuo¬ 
ve amicizie Simile per atmosfere 
al bellissimo «Stand by me» «La 
mia vita a 4 zampa» evita i rischi 
deli elegia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile e raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alla prova sire 
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius Si 
ride e ci si commuove e soprat¬ 
tutto SI scopre che il cinema ev^ 
dese non ò solo Bergman 

QUIRINETTA 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film della «Sacher Film» 
di Moratti a Barbagallo Dopo 
«Notte Italiana» è la volte di «Do- 


RETE ORO 

Ore 9.30 «Daikengo». carto- 
rti 11 «L idolo», rtovela, 

11 30 Pagine spettacolo, 

12 25 Week-end cinema, 
12.38 Speciale spettacolo, 
13.30 Formula uno. 17.15 
«L idolo» noveta, 18.15 Mu¬ 
sicale. 19.30 Tgr. 20.10 
Week-end cinema, 20.16 
Musicale, 21.15 Supersonic, 
22.15 Aspettando domenica. 
0.30 Tgr 


mani accadrè». inconsueta balla¬ 
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1848 a interpreta¬ 
ta da Paolo Hendet e Giovanm 
Guidelli Sono taro i due butten 
accusati ingiustamente di omici¬ 
dio e coaoetti a darai alla mac¬ 
chia, inaaguiti da un trio di impla- 
cabib mocenan. A mazzo tra il 
racconto fitaaofico (ei citano 
RousMau, Fourier, Voltaira) e 
I avventura buffa. «Domani eee^ 
dré» A un film piacevole, di ottima 
fattura, che dittarte facendo riflet- 
tare E tatdmonia che U cinema 
italiano non è solo Pallini o i fratel¬ 
li Venzina 

HOLIDAY 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher, ma ancora più bravi i «vec¬ 
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Oukakia, sorella dei candidato ai¬ 
ta presidenza LJu) per un filmetto 
dalla confeziona abita e accatti¬ 
vante Neil ambiente della Broo- 
klyn Itata-americsna ai consuma¬ 
no storie d amore merooste. tra 
cene el ristorante e «primea deHe 
Bohème al Metropolitan E aspe- 
te parchA? PerehA e A la luna pla¬ 
na . Corretta a mtnganta, la 
già dell esperto Norman Jowi- 

ARISTON. ADMIRAL 
ATLANTIC 


■ L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Da) cetabenimo romanzo <S Mitan 
Kundara (quasi un modo di dira) 
un film kotoaael di due ora a qua¬ 
ranta cha ncoetnaeca amori, 
afortuna a disavventura poitieha 
di Thomas, madice praghoaa ma¬ 
lato di dongiovanniamo. Elegante 
e ben recitato, H film del’amar)- 
ceno Philip Keufman acentantarè 
probabilmento i fané del remen- 
zo. ma ara difficile, del reato, 
riaaaumare le mille vicende e con¬ 
servare il tono lieve e ineieme fìlo- 
aofìeo delle pagina aerina Mi¬ 
gliora la prima parte, quella più 
maliziose a altane, che ci aveta 
una Praga (eh. le Primavera. ) 
che sembra quasi un parjdiao 
erotico 

GREGORY. PRESIDENT 
RIVOU 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande par Louis 


VIDEOUNO 

Or« 16.10 Sport Spettacolo: 
19 Bar Sport. 20 Calcio 
Campionati Europei Germa¬ 
nia Italia, 22.15 Telegiornala, 
22.26 Sportime. 22.46 Cicli¬ 
smo Giro d'Italia (19* tappa). 
23.16 Basket Campionato 
Usa Nba 


Malta Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il regista di «La- 
eomba Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico «Arnvederci 
ragazzi» è infatti la storia di un a- 
micizta spezzata quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
deHs seconde guerra mendi|le. 
Uno (Malto de ^ene) A cattoli¬ 
co, I altro A ebreo Tradito da Un 
cuoco coHabcrezionista, (eb^ 
e»A «Tettato dai tedeschi e ^ 
visto in un campo di concenln- 
manto Dove morsa Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
aR insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» A un film 
che commuove facendo penava 
ASTRA. DIAMANTE 
MADISON 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore a quvanta mmuti di film 
pv raccontve la stwia di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore det¬ 
to Cina Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privato del potvi 
affettivi, Pu Yi A, secondo il punto 
d vista <6 Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza Un* 
WS e propria sindrome delta qua¬ 
le guantè tota negli anni Sesean- 
ta, dopo le «riaducazionea in una 
prigtane maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativBmenta aptandMo. «L'ul¬ 
timo impvatve» è uno d quei 
film deatinati e f« potamtee (Bv- 
tokicci ha spoacto ta versione uf- 
flcista cinese?) In ogni caso, un 
affresco di grande Messore psi¬ 
cologico. dove psKotagia e storta 
vanno a braccetto senza stridori 
AMBASSADE, MAJESTIC 


■ VORREI CHE TU FOSSI 
QUI 

Bw tempi, quando bastava una 
pardaccis pw fwe scandalo La 
giovane protegoniste di «Vorrei 
che tu fossi qui», d pvolacoe, ne 
dice tantissime, a ai comporta d 
conseguenze pv cui. nell auste¬ 
ra provincia Inglese degli anni 
Cinquanta. A un elemento «Pv- 
turbante» LnsuaiibertAdeoatu- 
mi ta proeurvA dei guai, ma il film 
A tutto dalla sua parte, per cui 
state tranquilli E un film da vede¬ 
re, pv ta garbate regia deH ex 
eceneggietore David Leland a pv 
ta prova, davwo eupvba, delta 
balta eaordente Emily Uoyri 

(5apranica 


■ PROSAI 

AQORA* M IV*e calta Pamtenza 33 
•Tal 6530211) 

, %poao 

'ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 

5750627) 

Aila21 Stasera al recita e senet- 

le d« e con Tonno Tosta con 4 
Gruppo teatro Essere 
ARGENTINA (Largo Argemn» • T« 
6544601) 

Alle 2045 VNedOeWeoé Ber 
tolt Brecht conPirtoMicol Reqiadi 
Mauriia Scaparro 

COLOSSEO (Via Capod Africa 6/A- 
Tel 736255) 

AHf2l UmogReeeiveledGol- 

fredo Pvtae con lubeila Martalti 
regia di Hocco Cesareo SMA CAF¬ 
FÈ Alle 2115 Metti un gtame 
che Maiekovaki recrtato e cantato 
da Pier Giuswpa Corrado e Non# 
Salomone 

SPAZIO UNO (Via dai Pameri 3 Tel 
5896974) 

Alle 2130 BafS e eeltaim dt Vito 
Donatone con » Frutte Condite 
STASIIE OEl OIAUO (V« Caas« 
871/0-Tel 3669900) 

Alle 2130 IO ptaqeS Indtaflt di 
Agathe Chriatie con Srfvano Tran 
quilli Regie di Piv latino Gwdoiii 
VILLA CEUMONTANA (Via dell» 
navicella) 

Alle 20 46 L'uomo ohe d ta eg na v e 
Icevefii dedicato « Renaio Guttu- 
80 Di e con Ugo De Vita 
VITTORIA <P zza S Marte Libvetri 
ce e-Tel 5740596) 

Alle 21 Sette stami Berline Berli 
ner ensemble presente Bre^t poe¬ 
sie e canzoni 

■ PER RAQAZZI^M 

LA CIUSQIA (Via Q Sattiste Sorte 
13 Tel 6275706) 

Spettacoli leetreli per le scuole 


TEATRINO DEL CLOWN (Vis Aure- 
Ila Località Carraio Ladispoli) 
Alle 10 Un ctown per tutte taete- 
gtanldiG Tallone 

TEATRO MONQIOViNO (Via G G»- 
nocchi 15'Tei 5139405) 

Domani elle 10 I giochi dia) tombi¬ 
ni con la Scuola matvna 6 Leopar¬ 
di 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5B92034) 
Alle 17 le balta addormentate 
pel beeeo con la Scuola elementa 
reV H Girdamt Ingresso gretuiio 

■ MUSICA 

TEATRO DEU’OPERA (Piezza Be¬ 
niamino Cigli 8-Te) 461755) 

Alle 2030 Mote In EgMe di G 
Rossini Direttore Paolo Olmi inter 
preti Ruggero Raimondi Cecilie 
Casdia e Rockwell Blake Orchestre 
e coro del teatro 

ACCADEMIA NAZIONAU 8. CECI- 

IfA (Via della Conciliszpna Tel 
6780742) 

Domani alle 19 domenica alle 18 
lunedi alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Georges Prète 
Bopreno Gabriela Benackova coiv 
trailo Atrun Wenkel Tenore Her¬ 
mann Wtnkler basso Siegmund 
Nimsgern in programma Beetho 
ven sinfonie n 9 in re minore con 
soli e coro op 125 

ACCADEMIA FIURMDNICA RO¬ 
MANA (Vie Flaminia 118 • Tel 
3601752) 

£ possib le rinnovare I abbonamen 
lo alla Filarmonica per le stag one 
1988-69 I posti saranno tenuti a 
disposizione fino al 29 luglio dooo 
tale data saranno considerati liberi 

AU, SAINTS' AN6UCAN CHURC 
(Vie del Babuino 153) 

Alle 21 Coro Romeni caniores in¬ 
sieme strumentale romeno Solisti 
di canto NorikoOlo HlrokoSonoda 


Direttore Daniels Condemi Musi¬ 
che di Brshms Debussy Ravet 
Paurà 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 

Alle 18 30 Concerta diretta da Jo 
hannes Wmkler pian sta Jon Kimu- 
ra Parker oboista Carlo Romano 
Musiche di L Van Beethoven R 
Streuss 

CHIESA S ALESSIO ALL'AVENTN 
NO 

Alle21 Conce'to di pianolorte ese¬ 
guito da Lanfranco Marcelleiii Mu¬ 
siche di Bach Brahms 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 

Coppelle 35) 

Alle 21 Concerto diretto de Friti 
Maraffi Solisti Merco Fiorentini 
(violino) Paolo Subnzi (pianoforte) 
John Reinhardi (baritono) Musiche 
di Beethoven Brahms Schumenn 
LSZI RoveI 

SALA UMBERTO (Via delle Merce¬ 
de 60) 

R poso 

SCUOLA POPOURE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Monte Te¬ 
stacela 91 • Taf 5759308) 

Domani alle 18 Sulta traeee del 
cimtoseo Storia ed evoluzione di 
uno strumenta verdiano dimentico 
lo Anna di Stefano Pogelli 
TEATRO E. DE FiUPPO (Viale del 
Ministero degli Esteri) 

Riposo 


■ DANZAI 

C LD (Via S Francesco di Sates 14 
Tel 686613B) 

Sabato e domenica alle 20 30 Tai^ 
gto di e con Silvie Vledimivsky 


■ JAZZ ROCKI 


GJUSTIZIA, 

DIRITTI, 

LIBERTÀ 
NEL 

LAVORO: 


500 

MILA 


PER 

l’apertura di una 
inchiesta 
parlamentare 
sulle condizioni 
di lavoro dei 
giovani, il lavoro 
nero,! subappalti 

PER 

una carta dei 
diritti dei 
lavoratori della 
piccola impresa 

PER 

la riforma dei 
contratti di 
formazione e 
lavoro 


Per iBtorwizIsnl F6CI di Roma - Tei. 49.21.51 


Teatro ANFITRIONE 

Via S. Saba, 24 
Tal. 5750827 - ROMA 


DAL 7 AL 12 GIUGNO 1988 
Gruppo Teatro Essere 

STASERA 
SI RECITA 
A SONETTO 

di TONINO TOSTO 
3 atti unici in versi 


con; M. Grazia Corruccini - Piero Ferruzzi - 
Pino Leoni - Caterina Lichen - Dante Padoan - 
Sauro Rossini - Susi Sergiacomo - Lucia Tesei 
-Tonino Tosto 
Musiche' Danilo Race 
eseguite da: Maurizio Orefice - Danilo Pace 
Regia; Tonino Tosto 


AUXANDERPIATZ (Va Osila 9 
Tel 3599398) 

Rposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 562551) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Qu niei delirium 

BILLY HOUDAV (Va degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 

Alle 21 30 Concerta del quarieito 
composta da Dan eia Guerra (voce) 
Alfredo Rizzo (piano) Massimo Ot 
lavian (conti abasso) Cesare Botta 
(batteria) 

BLUE LAB (Vicolo del F co 3 Tel 
6879075) 

R poso 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
co 96) 

Non pervenuta 

F0LK8TUDI0 (Via G Sacchi 3 Tel 
5092374) 
f hiusura est va 

FCNCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 Musica latino-amer cena 
con I Quien Saba 

MUSIC INN (Largo dei Fioreniin 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

RICKS CAFÈ AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno 27 Tel 3112787) 
Rposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/8 Tel 4745076) 

Alle 21 30 Bob Orchestra d retta 
da G anni e Donano Beltrame 

TUSITALA (Va dei Neofit 13/a 
Tel 67632371 

Alle 21 Serata jazz con il trio di 
«Massimo Scuder » 


M _ ATTOUATCCNia 

S TEATRO VITTORIA 

B SrerrAGOLO • ASSESSORAT 


MUTOIBRO TURISMO E SreTTAGOLO • ASSESSORATO ALLA CULTURA 





ROMA 8-14 giugno 1988 

Eklielard Sclull f . “• 

Baiban Brecht e AniKkuhiJn ‘ 

[bERUNER ensemble prerenta ^^Siìfr K&is,avgciui 
recital EkkehaJ‘^||li/, M. il,,., .r. ti do 

AnnekaihrmBar|(Ketiì( 5 &aia li iiusm or. tio. 

? f» v , 

amm-mil‘So\ 


ùm- 


omaggio a aaireWalitofr 
ManaMaM^o^c(i«ttni ’ 


la |lu|no ore H OD 


MOJIIORE UBlWiT I BEeàról ensemble presenta 
Camen Maja Anioni eHanajl>fcRelil«ke » |I.m ,„„od 

ID |liì.no ore 31 Da 


^ 13 lluino ore IDO® 

con HelncrMMliirelftiittCzechowsta 
IhiglieiosonolRvaMNuidallEiujnio 

TeatroVmoris PiamS MonaUbsiiiinee ieLS’40J70-5740598 






IO *’*^““* 

I f \ Venerdì 

10 giugno 1988 


























Tornano 

i Pink Floyck stasera il mitico gruppo dell’era 
psicheddica suonerà a Nantes, 
a luglio verrà in Italia. Ecco che cosa dicono 


la mudca 

levigata e senza cuore di Whitney Houston 
sentita a Roma, arriva a Torino 
0 rock operaio del graraJe Bnre Springsteen 



CULTURAeSPETTACOLI 


Esserci o non esserci 


Sempre meno vicini 
alla realtà, sempre più 
«in diretta»: è il disagio 
deiruomo postmoderno 


Anticipiamo alcuni brani 
di «Essere o essere in» 
di Bemd Guggenberger 
che uscirà per De Donato 


BERND GUOGENBERGER 



U copertina del libro «Essere o essere in» con l'opera «Dell’occhio» di Carlo Bellocci 


■i L'affievolirsi dei sensi - oc¬ 
chio, orecchio, naso, lingua e mano 
che tocca - è solo un aspetto di 
uel processo, in corso da tempo, 
ella grande ritirata delia realtà dal¬ 
la nostra vita La SI ritrae dai 
la nostra realtà di vita nella stessa 
misura in cui il fittizio, la simulazio¬ 
ne sociale, prende il sopravvento 
Tanto più siamo presenti •live» 
(•dal VIVO»,, diretta» ì\(if) tanto 

meno siamo presenti realmente 
Fare-come-se è il gioco di società 
piu amato, li caso di emergenza re¬ 
sta escluso, 0 , piu precisamente 
questo giochetto è il caso di emer¬ 
genza, è la conditio sine qua non di 
ogni grande società non differen¬ 
ziala, tanto più nell era dei media 
Noi viviamo nsecond hand live» 
(•dal VIVO di secondo mano», ndr) 
Gli eroi che fanno spiccare II volo 
alla nostra quotidianità, o semplice¬ 
mente le offrono argomenti di con¬ 
versazione, come Sons Becker o 
Karl-Heinz Rummenigge - non li 
abbiamo mai Incontrati realmente, 
anche se non ce li siamo mai persi 
•live» 

Ora, i modelli - gli antichi santi 
non meno degli antichi eroi - han- 
Ito sempre avuto qualcosa di spe¬ 
cificamente immaginario non se ne 
incontrava mai nessuno, o anche 
solo qualcuno che ne avesse visto o 
conosciuto uno 0 si perdevano in 
terre lontane, o si dileguavano nella 
grigia dimensione di dò che una 
volta 1u. Comùnque, ancìte rispetto 
a quelli che chiamiamo «hard factsi 
(•fatti concreti», ndr) che scombi¬ 
nano la nostra vita, la influenzano e 
la determinano, solo in casi molto 
rari li conosciamo da vicino non 
sappiamo né come si calcolano te 
nostre imposte sui reddito, né pos¬ 
siamo dire come funziona la distri¬ 
buzione di elettricità, non sappia¬ 
mo nè come lavora ed e organizza¬ 
ta la pubblica aulonta dalla quale 
riceviamo ogni giorno indicazioni e 
prestazioni, né abbiamo la minima 
idea di come si incida un compact 
disc, anche se lo ascoltiamo ogni 
giorno 

PIÙ aumentano le persone e le 
cose che ci influenzano e della cui 
esistenza starno informati, tanto 
meno le conosciamo tanto piu 
sfuggenti e irreali diventano per 
noi Questo, a dispetto dell'espe¬ 
rienza, solo apparentemente con¬ 
traria, del contemporaneo sempre 
più giramondo la realtà arretra da 
noi, ci si sottrae in misura addirittu¬ 
ra Inimmaginabile Più ci spingiamo 
lontano agli estremi confini del 
mondo piu si restringe quella par 
te, da noi percepita con I sensi e 
dominala affettivamente, del conte¬ 
sto universale, per noi veramente 
sighiflcativo li più delie cose in cui 
ci crediamo pratici > ) assemblea 
generale deirOnu e it pencolo delie 
valanghe, i) vincitore dei Nobel e ìa 
moda di Dior, il Papa e la Cia - le 
conosceremo sempre solo per sen¬ 
tito dire o attraverso il telegiornale 
Il telegiornale > come ta televisione 
m generale - funge da «profilattico 
di realtan nel doppio significato, 
che da un iato permette una presa 
di contatto «senza rischio» con la 
realtà, ma dall'altro impedisce il 
reale e fecondo contatto col nschio 
degli «imprevisti della vita» 


Ciò che viene qui descritto come 
perdita di realtà, è la discrepanza, 
sempre in impercettibile aumento, 
tra mondo soggettivo e oggettivo è 
I incredibile «restnngimento» del 
mondo autenticamente espento 
Conosciamo un analogo processo 
di miniaturizzazione nella stona 
delio sviluppo tecnologico li re 
stringersi delle dimensioni esteriori 
contemporaneamente a un enorme 
aumento di diffusione ed efficacia 
alla fine, la forza equivalente a un 
branco di cavalli entra in un cofa¬ 
no, la capacità matematica di innu¬ 
merevoli calcolatrici trova posto in 
un contenitore di dimensioni tasca 
bill e la capacità informativa di 
un intera biblioteca in un chip pie 
colo come un’unghia 


[a tecnica e invisibile, solo per¬ 
che diventa piu piccola Ci «sfugge» 
sempre di più perché nelle sue for¬ 
me piu evolute favorisce illusioni di 
comprensione fatte su misura per il 
corpo se i pistoni e i fischi delle 
grandi macchine erano inconfondi 
b ilmente il «totalmente altro» dall u 
mano stesso ora l elettronica e la 
cibernetica - nella chimica organi¬ 
ca e nella farmacologia la sintesi di 
ornatene compatibili col corpo» - 
praticano un moderno antropo¬ 
morfismo, che toglie ^ prodotto 
tecnologico il carattere di estranei¬ 
tà e facilita la sua completa ineor 
porazione nella immediata interez¬ 
za delia vita, fino alia quasi compie- 
ta fusione dell'apparato tecnologi¬ 
co nel corpo umano (stimolatore 


cardiaco, cuore artificiale ecc ) 

La tecnica totalmente elettroniz- 
zata e applicabile a tutto, dei nveta- 
ton, dei senson e dei circuiti regola¬ 
tivi automatici et invade «nel cor 
po», perché é stata «fatta su misura» 
per noi Se la tecnica, poma, era li 
comspondente inumano, ora di 
venta sempre pm parte di ikn Da 
tempo pratichiamo la sua integra 
zione psicosoclale e la sua famiiia- 
rizzazione antropomorfa Smtoma 
ticamente questo processo si nvela, 
laddove disfunzioni tecniche ven¬ 
gono denominate con espressioni 
mutate da) gergo terapeutico della 
quotidianità Quando i) computer 
«impazzisce» o «coliassa». aspetta 
una «diagnosi», che dica «cosa gli 
manca», 1 automobile, la «tecnica 


fatta su misura» per eccellenza, fa i 
•capricci». 9 può guidare «gnntosa- 
mente» o, in caso di panne, «pianta 
in asso» Tautomobilista, «rendendo 
l'anima a Dio» 

La teemea ai suoi tempi eroico- 
paradigmatici la locomotiva, con la 
^ presenza dominante, la sua pre 
stanza visiva e acustica la sua di 
mensione e potenza, sulle pnme 
aveva suscitato timore e ammirazio¬ 
ne tra gli uomini •Tremendum» e 
•fasanans», in piu l'espenenza del 
«^perpotente» (maestà) e del «co- 
los»ie» - elementi che conlraddi 
stinguono Vesperienza de) «divino» 
- impiregnavano i) rapporto coi mo¬ 
stri del) età delie macchine Oggi, 
invece, indifferenza e perdita di fa¬ 
scinazione carattenzzano i rapporti 


del fruitore nei confronti di una tec¬ 
nica che ha perduto li suo alone 
magico, ma non e diventata davve¬ 
ro «piu reale» perche piu compren¬ 
sibile 

In non pochi campi reagiamo a 
questa perdita di realtà, appena av¬ 
vertita, con strategie di compensa¬ 
zione, che non fanno altro che du¬ 
plicare il fare-come se i locali self‘ 
Service e «fai da te» non ci avvicina¬ 
no certo alia realtà Tanto meno il 
pubblico sforzo di far colpo avviene 
senza fenle alla personalità «Les/y* 
le.c'estl'homme» questoera il tito¬ 
lo di un simposio a Palo Aito 
sutr«/mpressfon managing» Da 
quando ì'impression managerè di 
ventato responsabile della impres¬ 
sione sul pubblico di una espressio¬ 
ne personale e caduto anche I ulti¬ 
mo bastione contro la commercia 
lizzazione universale [ ] 

Ormai da tempo, la personalità 
ha piu a che fare con i van test che 
con il carattere o la personalità In 
tatk show di queto tipo ci si può 
tranquillamente dimenticare del 
candidato Come i modelli umani 
che net concorsi per pamicchieri 
posano da bambole imparruccate, i 
candidali dei talk show posano da 
bambole personalizzate di agenzie 
nvali di impression managing Og¬ 
gi, chi e veramente importante, non 
dispone solo di limousine e immo¬ 
bili, pellicce e modelli d'alta classe, 
ma anche di un certo numero di 
identità Nell’era dello styhng della 
personalità, del treatment^design, 
la personalità migliore e una non 
personalità L’eccessivo recalcitra¬ 
re disturba il designer La personali¬ 
tà ormai gii serve solo come carta 
di idenbta, e anche qui, sempre a 
patto che occupi uno spazio il piu 
neutrale possibile 

il fare come-se nella politica uffi¬ 
ciale ha addinihira dato vita a un 
•nuovo» modello di attività chiara¬ 
mente identificabile Come una vol¬ 
ta Niki Lauda sapeva che «non lo 
pagavano per parcheggiare», cosi i 
politici sanno che non li abbiamo 
ingaggiati per filosofare sui confini 
del loro potere operativo Ogni vol¬ 
ta che CI aspettiamo dalla politica 
qualcosa che non può fare, o in 
ogni caso non può ottenere per via 
amministrativa, ci imbattiamo nel 
nuovo modello di attivila politica 
La •azione politica sostiiutiva» o la 
•compensazione secondaria», in¬ 
fatti, non allontanano il male, e non 
nsolvono il problema, nemmeno 
compensativamente, ma tranquilliz¬ 
zano gli animi, facendosi, ncono- 
scere come attivila per un’energica 
preparazione aH’attivita Azioni 
simboliche deH’autenticità com¬ 
pensativa - come I «superamenti» 
della catastrofe d* Cemobyl pratica¬ 
ti ovunque in forma di mostre e car¬ 
tografie, come la creazione di mini¬ 
steri senza competenze e la nomina 
di un ministro, o la presenza nei 
sobborghi, secondo una scenogra¬ 
fia dimostrativa, di politici di punta 
dallo sguardo deciso, mentre scen¬ 
dono dairelicotlero - danno modo 
di supporre che noi siamo appena 
agli inizi di quelle attività seconda¬ 
ne di compensazione che I era dei 
media rende possibili - e quindi ne- 
cessane - propno secondo il mot¬ 
to dove c’e una telecamera, si tro¬ 
verà anche una volontà politica' 


Artisti meridionali unitevi nella Biennale 



I conservatori 
contro la Bbc 
e il rock 
per Mandela 


È di nuovo polemica m Gran Bretagna per una trasmissio- 
ne delia Bbc alcuni esponenti del partito conservatore 
hanno accusato la televisione di Stalo di «interferenza ne¬ 
gli affari politici» per aver accettato di trasmettere il grande 
concerto rock di domani allo stadio di Wembley per 1 
settanta anni di Nelson Mandela (nella foto) e contro l’a* 
partheid John Carlisle. deputato conservatore (nonché 
sostenitore del governo di Pretoria), ha raccolto 25 firme 
per presentare una mozione alla Camera dei Comuni con¬ 
tro la Bbc. mozione nella quale si dice che la Bbc '<appog- 
gia l'Afncan National Congress nelle sue attività terroristi¬ 
che» 

A tutto folk nel parco della 
Pellegrina a Tonno, dove fi¬ 
no a domenica prossima si 
alterneranno numero^ 
gruppi di cantanti e musici¬ 
sti folk Italiani e stranieri. 
lYa i partecipanti alta man)- 
feslazione, definita anche 
Giugno m cascina e arrivata alla sua quarta edizione, d 
sono anche i siciliani fratelli Mancuso, Caterina Bueno, la 
Bosio Big Band, la Tamossa napoletana, gli iriandesi Trbr, 
I baschi Kepa Junkera, i Farafona dell'Alto Volta e l’Hunga- 
ria Ensemble 


«Giugno 
in cascina»: 
a Torino 
la musica folk 


«Via col vento» 
numero due 
fa soldi ancora 
prima di nascere 


È di scena 
la Spagna 
al festival 
di Vicenza 


Il seguilo di Via col vento 
non è stato ancora scrìtto e 
già incassa fior di miliardi 
L’editore Pierre Belford si è 
assicurato i diritti di tradu¬ 
zione in francese del ro¬ 
manzo per un miliardo e 
trecento milioni di lire È la 
più alla cifra mai pagata in Francia per I acquisizione di un 
dintto di traduzione L'asta si è svolta a New York e Belford 
ha dovuto battere a suon di quattoni la conconenza dì dM 
sei editon francesi La stesura di Via co/ vento n 2 (ma il 
titolo non e stato ancora definito) e stata affidata dagli 
eredi di Margaret Miichel) alia scriitnce Alexandra Ripley. 

II festival di Vicenza (da 
giugno a dicembre al Tea¬ 
tro Olimpico e in altri luo¬ 
ghi) quest’anno sarà tutto 
dedicato alla Spagna IVa 
gli appuntamenti di mag-'* 
gior Interesse ci sono due 
capolavon del teatro clauBi- 
co ibenco El gran teatro del mondo di Calderon de la 
Buca (sarà messo ut scena da Giorgio Marmi e debutterà 
il prossimo 18 giugno) e El burlador de Sevilla di Tirso de 
Molina, li progenitore di Don Giovanni Ma ci sarà anche 
Manuel de Falla con El amor brujo, importante esem^o di 
teatro musicale novecentesco spagnolo Ci saranno [nflite 
vane mostre (una dedicata a CaudO c diverse rassegne 
cinematograiiche 

La rassegna Inteatro di Pol- 
venai (un piccolo centro 
nell entroterra anconeta¬ 
no) quest'anno raggiunse 
la sua undicesima edizione; 
un vero e proprio record 
per una manifestazione che 
—— programmaticamente ce^ 
ca di nnnovarsi radicalmente ogni anno Stavolta, comun¬ 
que, dal 6 a 10 luglio, due saranno gii appuntamenti di 
maggior rilievo il greco Atis Teatro di Atene porterà Afe- 
dea Material di Heiner MQIIer, mentre Giorgio Barberio 
Corsetti presenterà un nuovo lavoro, Descrizioni di una 
battaglia, dedicato a Kafka 

Grazie a una sene di fortuite 
coincidenze è riapparso aJ- 
l'onzzonte di Hollywood 
un prezioso feticcio cine¬ 
matografico i'aeropiano 
che fa da sfondo alla scena 
finale dei film Cosobfoncti, 
quella deU'addio tra Bogail 
e Ingnd Bergman 11 piccolo Electra 12A della Lockheed, 
costruito negli anni Trenta, è ora in possesso della Walt 
Disney Production che, molto probabilmente, ne farà una 
delle pnncipali attrazioni delia sua Disneyland di Buena 
Vista m Fionda 


A Polverigi 
da Mttller 
a Kafka 
con «Inteatro» 


L’aereo 

di «Casablanca» 
finisce 
a Disneyland 


Un convegno 
a Venezia 
su Pasolini 
e il'68 


NeU’ambito di un ambizio¬ 
so progetto denominato 
Venl'annt di desiderio ^A^ 
ci organizza, in collabora¬ 
zione con li Fondo Pier 
Paolo Pasolini, un conve¬ 
gno dal titolo Pasofmi e fi 
68 ovvero ia Irasgressione 
permanente che si apre oggi a Venezia 11 perito tra la 
fine degli anni Sessanta e i pnmi anni Settanta, infatti, fu 
denso di aspre polemiche politiche e culturali per lo scrit¬ 
tore e regista fnuiano Al convegno partecipano, tra gli 
alto Giacomo Marramao. Antonio Costa, Se^io Miceli e 
Laura Belli 

NICOLA FANO 


A Napoli una rassegna 
dedicata a pittori e scultori 
del Sud. In cento opere 
di affermati ed «emergenti» 
i nuovi linguaggi della ricerca 


ELA CAROLI 


H NAPOLI In tempi di crisi 
dei linguaggi creativi, nasce 
una nuova Biennale dell arte, 
In tempi che vedono accen¬ 
tuato piu che mai il divano tra 
Nord e Sud d'Italia, questa 
rassegna si propone come 
Biennale del Sud Sembra 
una provocazione eppure la 
Biennofe del Sud Rassegna 
di arte contemporanea inau¬ 
gurata il 27 maggio scorso 
nelle splendide sale restaurate 
dell'Accademia di Belle Arti 
di Napoli che l’ospiteranno fi¬ 
no al Zi luglio Cm settembre la 
mostra sarà trasferita net cin¬ 
quecentesco castello di Gam 
batesa, nel Molise) è tutto 
sommato, una boccata di vita¬ 
lità e speranza per i precari 


destini delle arti visive 
Quaranta ailisti meridionali 
sono stati invitati a rappresen¬ 
tare, in questa prima edizione 
il panorama della cultura visi 
va nel Sud Molti di essi ormai 
vivono «dispersi» tra Milano e 
Roma altri sono nmasti ad 
operare nella propna terra 
d origine Già il «distacco» e 
I «ancoramento» potrebbero 
costituire due pnme chiavi di 
lettura di questi itinerari crea¬ 
tivi, a volte prospetticamente 
tesi verso l'Europa e I Ameri¬ 
ca, a volte ripiegati in un me¬ 
ditato radicamento In questo 
stimolante confronto deciso 
da una commissione di critici 
che ha operato scelte (e natu¬ 
ralmente esclusioni) assai se 



«Visita» di Mathelda Batatresi 


lettive SI possono configurare 
due gruppi gU artisti piu con¬ 
notati stoncamente e quelli 
che testimoniano nuove situa¬ 
zioni artistiche più di cento le 
opere, in pittura e scultura, 
che informano il visitatore sul¬ 
la fisionomia della rassegna, 
che fonde aree culturali e lin¬ 
guaggi diversi, dal figurativo al 
ci^cettuaie, dall astrazione a) 
neoespressionismo e aH’enur- 
ronment, in un equilibno forse 
troppo attento, senza prese di 
posizione 

In ogni caso, l’importante 
iniziativa nata da un idea 
dell «Associazione Amici del- 
I Accademia di Belle Arti di 
Napoli» m collaborazione con 
1 Accademia stessa diretta 
con intelligenza da Gianni Pi¬ 
sani, con 1 Istituto «Suor Orso¬ 
la Benmeasa» e la Regione 
Campania, intende riportare il 
prestigioso istituto di via Belli¬ 
ni al ruolo stonco di promoto¬ 
re di vita culturale e di ncogni 
zione artistica, oggi pm che 
mai necessano in assenza di 
una Galleria d'Arte Contem¬ 
poranea a Napoli Le Edizioni 
Scientifiche italiane hanno 
edito li bel I bro-catatogo cu¬ 


rato e redatto da Anna Caputi 
Certo, il lavoro dei cntici 
(Vitaliano Corbi, Lea Vergine, 
Gillo Dorfles. Giorgio Di Ge¬ 
nova, Michele Bonuomo Pili 
berto Menna, Pierre Restany) 
non Sara stato facile, molte 
esclusioni risultano proprio 
come lacune, e alcuni giovani 
«emergenti» - esaurita la mo¬ 
da dei postmoderno - espn- 
mono una slenlità di lingua 
gio difficile da guanre Ma una 
grande rassegna periodica co¬ 
me questa serve propno a ve- 
nficare se, nel confronto allar¬ 
gato, una tendenza nuova può 
reggere al pan dei linguaggi 
storicizzati e delle correnti 
portanti dell arte attuate L’ar¬ 
te si nmette in questione, ed e 
allora che personalità emi¬ 
nenti come Piero Guccione, 
nelle sue trasfigurale visioni di 
luce, o Lucio Del Pezzo, nei 
SUOI giochi metafisici di imma¬ 
gini con oggetti nportati, o 
Rosanna Rossi, nelle grandi 
tele vibranti di cromie profon¬ 
dissime, si impongono decisa¬ 
mente, nella pur notevole 
qualità delle presenze Di Pie¬ 
tro Consagra poi, ci sono una 
piccola scultura in bronzo e 


due grandi tele ma la sua sta¬ 
tura e altissima 

Qui pero bisogna dirlo, alla 
scultura non si è reso il dovuto 
omaggio fatta eccezione per 
pochi - Augusto Perez che 
pero m questa fase va esaspe¬ 
rando il suo devastato manie 
nsmo, Costantino Nivola coi 
SUOI nlievi in terracotta e 
bronzo di stupefatta incanta¬ 
ta energia «nativa», Gerardo 
Di Fiore con le sue composi¬ 
zioni in gommapiuma, miti¬ 
che elaborazioni senza peso 
che sembrano colate nella ce 
ra fluida - la presenza degli 
scufton e decisamente scarsa 
e quelli che ci sono sembrano 
«pentiti» lavorando per lo più 
col colore e quasi in bidimen- 
sionatita 

Vettor Pisani crea fragili 
fantasmi concettuali, in fondi 
azzum e ncordi edipici, Ma- 
Ihelda Balatresi rende piu in¬ 
cisiva la sua pittura «da came¬ 
ra» con violenti segni di fulmi¬ 
ne, Gianni Pisani poi, manife¬ 
sta un senso dei colore sem¬ 
pre più passionale e «meridio¬ 
nale» nelle sue scene evocanti 
un immaginano inconscio, av¬ 
volgente Mimmo Paladino ed 
Ernesto Tatafiore nnforzano il 


segno di una riduzione quasi 
distruttiva dell immagine, 

mentre Nino Longobardi cele¬ 
bra ossessive cerimonie di ca¬ 
tastrofi annunciate Ali oppo¬ 
sto Ignazio Gadaleta conforta 
con vibrate superfici apparen¬ 
temente monocrome, in real¬ 
tà esplodenti in fibnile di lumi¬ 
nosità contenuta Da ncorda- 
re Emilio Isgro coi suoi so¬ 
pravviventi concettualismi 
sempre accattivanti, Giuseppe 
Panarielto con la sua raffinata 
decoratività orientaleggiante, 
Gianna Maggiulli con i suoi 
«decoUages» su cartone gres- 
zo, infine Luigi Mamolfi, ngo- 
rosamente e concretamente 
«povero» 

Napoli e Campania, Sicilia e 
Puglia si rivelano le aree più 
«fertili» e più connesse al tes¬ 
suto di relazioni e produzione 
dell'arte italiana e intemazio¬ 
nale Il senso di «mendionaU- 
smo» perciò è assente, fortu¬ 
natamente, piuttosto il colle¬ 
gamento è con quella tradi¬ 
zione di memorie, di visiona- 
rieta ispirata, di empatia che 
resero grandi pittori come 
Morelli, Palizzi, Gigante, «cre¬ 
sciuti», non è un caso, in que¬ 
ste stesse sale dell Accademia 
napoletana 


■1*^ runità 
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Cultura e Spettacoli 


□ tMC Ofo 22,15 

Duran Durali 
«live 
in Italy» 


■i In attesa di Bruce Sprin* 
gsteen e dei Pink Pioyd, in 
tournée in Europa^ va in onda 
questa sera su Teiemontecar* 
lo alle 22.19 Uve in Italy, pri» 
ma visione tv del concerto dei 
Duran Duran. registrato lo 
scorso anno durante la tour* 
nèe Italiana. Allo stadio Rami* 
nio di Roma, di fronte a dOmi* 
la persone, i Duran Duran 
hanno presentato il loro ulti* 
mo Lp, Notorius, che li ha riu¬ 
niti dopo due anni di separa¬ 
zione. Nel concerto vengono 
proposti brani tratti dagli al¬ 
bum di m^giore successo 
(Duran Duran deH'Sl, Rio, 
ael|'82. Sotorius deird6) e 
del singoli che sono stati in 
cima alle classifiche, come 
Hungry Uke thè Wolf, The re¬ 
flex, A Vieu) to a Hill. Lo spe¬ 
ciale proposto questa sera in 
tv presenta anche le interviste 
rilasciate da Simon Le Bon, 
John Taylor e Nìck Rhodes, in 
cui 1 tre parleranno del gruppo 
e della loro separazione, dei 
loro progetti miniceli e dei 
pubblico Italiano che li ha ac¬ 
colti a Roma e Milano. Anco¬ 
ra. Immagini da dietro le quin¬ 
te^ dalie prove ai momenti di 
svago. 


Vince la tv 
che parla 
della tv 


■i II pubblico ha scelto Rp- 
po Baudo, Adriano Celenta- 
no, Maurizio Costanzo, Dario 
Fo, Renzo Arbore, Giuliano 
Ferrara; erano protagonisti, 
tutti insieme, del Testimone 
(su Raidue), nella puntata de¬ 
dicata alla televisione, e sono 
stati seguiti da S milioni e 
SOOmila telespettatori. È stato 
il programma più visto del 
mercoledì sera, con uno share 
del 26,9 per cento. Una tra¬ 
smissione senza scosse e con 
molti reciproci complimenti, 
al termine di un anno di tv che 
invece è stato quanto mai tur¬ 
bolento e infiammato. Se Lui¬ 
gi Locatelli, direttore di Rai¬ 
due, ieri sottolineava «la natali¬ 
tà della formula della trasmis- i 
sione e della linea di program¬ 
mazione di Raidue*, anche 
Alessandro Curzi. direttore 
del TgS, aveva motivi di soddi¬ 
sfazione. Samarcanda, setti¬ 
manale del Tg3 che si è con¬ 
cluso proprio mercoledì, ha 
infatti conquistato il 16,26 per 
cento del pubblico tra le 
22,45 e 0,11: un milione e 
mezzo di telespettatori che 
hanno «tirato tardi* per segui¬ 
re rinformazione in diretta. 


TVenf anni, alto, ottimista 
sicuro di sé, invischiato 
in tante indagini pericolose: 
ecco un nuovo eroe a fumetti 


Da pochi giorni in edicola 
per iniziativa deireditore 
Sergio Bonelli, ricorda 
tutti i Nick del «giallo» 


Nick, poliziotto di carta 








Si chiama Nick Raider, ha trent'anni, è bello, corag¬ 
gioso, non fuma, ama le donne belle purché siano 
dolci. Lavora alla Squadra Omicidi di New York e ne 
vede di tutti i colon. Le sue avventure, disegnate in 
un nuovo fumetto pubblicato da Giulio Bonelli, ricor¬ 
dano quelle di Nick Carter e di altri investigatori della 
«giungla d'asfalto». Per lui sono state latte le cose in 
grande, a cominciare dai disegnatori. 


ERMANNO DETTI 


E il direttore dice: 

«Il varietà sta bene, 
ma Sanremo è da rifare» 


■1 ti cUrettore cU R^uno, 
Giuseppe Rossini, ha scelto 
Montecatini - da dove è anda¬ 
ta in onda ieri sera Tuitima 
puntata di Di' che uizio sei? • 
per trarre il bilancio della sta¬ 
gione televisiva. «I dati Auditel 
confermano che la Rai è vin¬ 
cente nel suo complesso « ha 
detto • con un Incremento 
dell’ \ ,4 per cento rispetto alla 
stagione precedente. E Raiu- 
rio na dato un contributo es¬ 
senziale alla tenuta deH'azIen- 
da«. Per Rossini il varietà «non 
è morto*, e lo schema della 
stagione passata sarà mwte- 
nulo anche nelt'68-'69. IVa le 
novità le nuove aiteanze inter¬ 
nazionali per sostenere gli 


oneri degli «eventi musicati* e 
il consolidamento di una «li¬ 
nea rock*. 

Ma la vera novità Rossini 
l'ha forse lasciata intendere, 
in modo un po' criptico, con¬ 
fermando che è allo studio un 
nuovo progetto organizzativo 
per U Festival di Sanremo, da 
sottoporre all'amministrazio- 
ne comunale e alia futura so¬ 
cietà che gestirà il Festival. 
Come è noto è sul Festival che 
la Rai gioca una importante 
partita, e quest'anno intorno 
al tavolo ci sono molti gioca¬ 
tori «coperti*.EconSanremo, I 
poi. che si potranno riallaccia¬ 
re 1 rapporti tra Rai e Pippo ' 
Baudo. 


■i Ha trent'anni, è alto, ot¬ 
timista, sicuro dì sé. veste 
sportivo; non fuma, è scapolo 
e gli piacciono le donne belle 
e dolci. Svolge con passione il 
mestiere di poliziotto della 
Squadra omicidi di New York 
e naturalmente si trova coin¬ 
volto nei casi più diver^: dalia 
droga ai drammi passionali, 
dalle bande giovanili alle set¬ 
te, dal maniaci agli assassini 
più. lucidi e intelUgenti. 

È l'eroe di un nuovo fumet¬ 
to che Sergio BoneUi editore 
ha mandato in edicola in que¬ 
sti giorni. U titolo della testata 
e il nome dei nostro eroe 
coincidono: Ntck Ratder. Le 
avventure si svolgono ai giorni 
nostri, anche se ^ stereotipi 
delta «giungla a'asfalto* di 
New York ci ricordano un po' 
quelli dei gialli di qualche de¬ 
cennio fa. 

Nick Raider non si muove 
da solo. Le sue sp^ie sono 
Marvin, un negro che ci sa fa¬ 
re con la pistola e con i pugni; 
Jimmy, un giovane biondo, 
occhialuto, chiaramente ii 
«passacariei di Nick; Art. il te¬ 
nente attempato (ha S8 anni), 
calmo e saggio che ha il ruolo 
di «padre* di tutto il quartetto 
(è un po' come Kit Carson ri¬ 
spetto a Tex e ai suc^ pards). 
Sullo sfondo si muovono altri 
personaggi fis^: il capitano 
burocrate, Il sergente di servi¬ 
zio^ bancone, il capo del la¬ 
boratorio scientifico, il medi¬ 
co legale deli'obiiono, una 
giovane giornalista «intima* di 
Nick; non può mancare l'in¬ 
formatore (li «softia*) che è 



mmue 


8.00 MINIA BOmONI 


un nano scorbutico ma simpa¬ 
tico. 

t chiaro che ci tro>4amo di 
fronte ad un giallo classico, 
atl’6^ Distretto di Ed McBain 
per intendeici, ma con mag¬ 
giore flessibilità: il progetto 
prevede anche incursioni in 
altri filoni del giallo, dal «thril¬ 
ler» al «mystuiy*. Una scelta di 
certo felice se si pensa che 
nella nostra produzione fu¬ 
mettistica mancava un fumet¬ 
to giallo classico che non si 
rivolgesse al solito pubblico 
delle riviste specializzate. 

Perché - è bene dirlo espli¬ 
citamente - Nick Raider, co¬ 
me del cesto tutta la produzio¬ 
ne Bonelli. vuol essere un fu¬ 
metto di quatità e allo stessa 
tempo popolare. Lo si com¬ 
prende anche ddio staff che 
lavorerà attorno al personag¬ 
gio. Autore dei testi è Claudio 
Nizzi, già collaudato per aver, 
fra l'altro, steso soggetti e sce¬ 
neggiature di Tex; i disegnato¬ 
ri sono di fama internazionale 
come l'argentino Gustavo Tri* 
go o già noti come Ivo Milaz¬ 
zo, il famoso disegnatore di 
Ken Parker. Il risultato sono 
Storie classiche e lineari e un 
disegno curato, ma lontano 
da ogni ricerca sperimentale, 
elementi che garantiscono un 
prodotto fruibile da larghe 
masse. A ben vedere tutte le 
caratteristiche dell'eroe vo¬ 
gliono rispondere a questa 
esigenza, basta pensare ai 
trent'anni di Nick Raider, 
un'età in cui oggi una buona 
fascia di popolazione può 
identificar». 


[fMrrR€ 





Cinema. Da domani la Mostra 

I dnque volti 
di Pesaro ’88 


Due tavole del tametto «Nick Relder» 






A «denunciare* gii intenti 
popolari è anche il nome dei 
proU^onista. Nick é U nome 
classico di ogni poliziotto che 
si rispetti. Basta ricordare 
Nick Carter, il gran poliziotto 
italo-americano, che nella pri¬ 
ma metà del nostro secolo è 
stato più volte ristampato m 
pubblicazioni e in dispense 
popolari e più volte è compar¬ 
so sugli schermi cinematogra¬ 
fici. Nel campo del fumetto, 
Bonvicini ha creato solo qual¬ 
che anno fa una nota sene di 
storie satirico-umoristiche di 
Nick Carter. Ma già negli anni 
Cinquanta, precisamente nel 
1954, i fratelli Chiomenti crea¬ 
rono in un himetio a striscia 
Nick it piccolo poliziotto (ai- 
l'epoca il fumetto si rivolgeva 
quasi esclusivamente ai ragaz- 
a) e solo qualche anno poma 
aveva visto la luce un simpati¬ 
co e poco fortunato perso¬ 
naggio chiamato Nick 
Skarter. II nome Nick, inoltre, 
compare spesso nei romanzi 
e net film gialli (ncordiamo fra 
l'aitro li film Nick 
Manofredda, del 1967, regia 
d) Stuart Rosenberg 
Questo uso continuo del 
nome Nick nella letteratura 
salta ha generato una vera e 


propria tradizione. In Toscana 
è diffusa l'espressione «più 
furbo di Nick* e una canzone 
popolare, nella quale è de¬ 
scritto un giovane scapestra¬ 
to. termina con questi versi: 
«...Amava (tori cuoci quadri e 
picche / Portava in tasca un 
coltello (atto a crick / Di so¬ 
prannome fu chiamato Nick». 

Insomma Nick Raider è un 
nome chiaramente studiato, 
soppesato, deciso dopo atten¬ 
ta riflessione. Lo scopo è quel¬ 
lo di presentare al lettore un 
nome orecchiabile, facile da 
ricordare. A lungo ài è riflettu¬ 
to anche sul cognome Raiden 
che non è quelto originario. È 
bene infatti sapere che il no¬ 
stro eroe doveva chiamarsi 
Nick Fatcon, ma poi alFultimo 
momento » è preferito il più 
esotico e anglicizzante Rai¬ 
der. Un ct^nome certo meno 
comune, ma non del tutto 
estraneo al mondo del fumet¬ 
to- ricorda in qualche modo 
per assonanza (anche se non 
per significato) il cognome di 
altri personag^ a fumetti, co¬ 
me Red Ryder e /òxrAy Rider. 

Si tratta insomma di un per¬ 
sonaggio ben studiato e ben 
congegnato. E molte sono le 
probabilità di successo. 


■i ROMA. Da domani al 19 
giugno bisognerà avere alme¬ 
no dieci occhi per seguire la 
Mostra di Pesaro senza rinun¬ 
ce dolorose. Giunta alla XXIV 
edizione, Pesaro si «espande» 
- verrebbe da dire - senza ri¬ 
tegno. Quest'anno sono alme¬ 
no cinque i possibili percorsi 
airintemo di un programma 
sempre più ricco, presentato 
l'altra sera a Roma da Lino 
Micciché, Marco Muller e 
Franco Montini. E sono 
punto cinque i volumi che Pe¬ 
saro, unico festival italiano a 
produrre davvero cultura, 
pubblicherà per l'occasione. 

Cinque percorsi che brevìs- 
sìmamente definiremo cosi; 
Portogallo, Lenfilm, Taiwan, 
Pathè, giovane cinema italia¬ 
no. Il Portogallo è il protago¬ 
nista ufhciaTe di Pesaro '68. 
Una cinematografia Doco no¬ 
ta, di cui sì conosce (di nome) 
un grande maestro, Manoel 
de Oliveira, e poco altro. Sco¬ 
priremo che di registi porto¬ 
ghesi ne esistono altri, e che 
con la democrazia (e con 


visione) è sorto in Portogallo 
un movimento di giovani ci¬ 
neasti che si definisce «cine¬ 
ma novo», come la boriosa 
ondata brasiliana dei Rocha e 
dei Dos Santos che sempre 
Pesaro contribuì a far cono¬ 
scere in Italia. 

Lenfilm, forse la scoperta 
più gustosa. La sezione dedi¬ 
cata agii studi cinematografici 
di Leningrado fa seguilo alle 
proposte «made in Urss* che 
Pesaro ha perseguito lungo gli 
ulthni qinttro anni. Leningra¬ 
do significa cineasti cornei 


> significa cineasti cornei calcio permettem 


kurav, Lopusanskif, Ermier, 
Averbach e soprattutto Ale* 
ksej German, Il Udento piò pu¬ 
ro emerso dall'Ufss grazie 
«nuovo corso*. Che Leningra-, 
do sìa anche un «mondo stili- ^ 
stico», un filone, oltre che una 
realtà produttiva, è la acoin- . 
messa delta mostra. Verifiche- " 

remo, ma cl sembra una 
scommessa già ^nla. Sempre ' 
dall'Urss, un «poscritto» agli 
scongelati deiranno scorso. ' 
con. attesissimo, un nuovo *' 
film di Sergej Paradzanov sul ^ 
pittore Pirosmani. datato • 
1987. 

Taiwan. Il direttore della - 
mostra Marco Muller é il mas- r 
simo sinologo<inefiio (ere -1 
diamo) d’Europa, e quest’an- 
no ci propone un cinema ci- ^ 
nese «marginale* ma produtti* \ 
vamente imponente. Anche m 
l'occasione per conoscere piò . 
a fondo due autori (HouXi^ ,, 
xian e Yans Dechang) che 1 ^ 
festival occidentali hanno gli, à 
in qualche occasione, baisi- 
calo. , 

Pathé. Prosegue l'avvicina- ' 
mento di Pesaro al centenario I 
de) cinema con una retiospet- . 
tiva di film della gloriosa casa ,, 
francese (tutti compresi tra il ' 
1903eil 191^.Dalpassatod , 
presente con i'«evemoapecìa- _ 
le» dedicato al nuovo cinema , 
italiano: una rettospetiWa dì 
esordi italiani dal'75 ad oggi, 
un libro e un convegno, per , 
cominciare a storicizzare 
(non a (ossUizzare) una mate- 
ria che è ancora cronaca di 
questi nostri dioml. Un'altra 
scommessa. Quest'anno Pe¬ 
saro gioca su parecchi 
ibiil a) cinema (europei , 
calcio permettendo). 13/' 


11.M ai* C0NGRK8S0 EUCARISTICO 


13.00 ANI8fENTCVIVO.OtUelaC8ttwi«o 





18.38 DAL PAAlANIEflTO. TOl PIASH 
17.06 H. JPIACEM OL.. ESSEIIi PlO SA 

PIO 8601 _ 

18.30 TQ2 •PONTOERA 


30.00 PUlllA DEL DESERTO. Film con Burt 
Uncastar. Mary Aator; ragia di lawia At- 
tan 

31.30 CAROSEUO CAROOIUO _ 

32.10 TOaOERA 


33.30 M0CE8S0 EUROPEI DI CALCIO 



14.30 UNA VITA DA VIVERE 


18.30 8WrFCII. Talafilm 


17.00 CARTONI ANIMATI 


14.E0 UNUOMO,DUEE 



9.33 WONOER WOMAN. Telefilm I 0.30 lA GRANDE VALLATA. Telefilm 


10.30 KUNO FU. Telefilm con David Carradine 


13.20 ARNOLD. Talafilm 


13.30 8NIILE. Varietà con GeiTV Scotti 




1S.00 HARD CASUS AND MC CORMICK. 

Telefilm con Brian Kaith 





RADIO 


19.00 CHIPS. Talafilm 


20.00 UNA PER TUTTf, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 


19*30 OUINCV. Talafilm cTerepla aquastra». 
con Jack Klugman 


20.30 LA DONNA DEL DESTINO. Film con 
Gregory Peck. Lauren Bacali; regia di Vm- 
oente Mmneltt 



0.30 MItSIU UMANL Film con Ray MUiand, 
Saan Katly. regia di John Giliing 


01.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


RADIONOnZIE 

t cnt; MO Gftz NOnaE: AM GR3: 7 
GR1:7.30 (»9:7.30 GAZ RAOIOMATTINO; 
• Cni; A39 GRZ RAOIOMATTINO; 0.30 
GRZ NOTIZIE; 949 GR3; 10 OR 1 FtASH. 11 
ORI: 11.W GRZ NOTIZIE; 11.49 GRS: 13 
<3R1 ftAW: 13.10 GRZ REGIONAU; 13.30 
GRZ RAOIOGIORNO; 19 GR1: 1940 GRZ 
RADKXìlORHO-. 1A49GR3; lOGRI FLASH; 
14.49 GA3; 19 ORI; 1A90 GRZ ECONO¬ 
MIA; 1A90 GRZ NOTIZIE; 17 GR1 FtASH; 
17.30 GRZ NOTIDE; 1AI0 GRZ NOTIZIE: 
1040 6R9; 19 GR1 SERA; 19.90 GRZ RA- 
OlOSEHA; 31 GR3: 33.90 GRZ RAOIONOT- 
TE; 39 OTt; 33.99 GR3. 

RADIOUNO 

Onda vanto; 4.03. 6 66, 7.56, 9.66, 11.57. 


13.66.14.57.16.67.18.56, 3057. 23.67. 
9 Redio anch’io'69:13.09 Vie A»»|o Tenda; 
14 Moaica oggi: 19 Minice. musica: 19.99 
AudoboK; 30.30 Musica sinfonica: 3A09 La 


RAOIODUE 

Onda vanto: 6.27. 7.Z6. 8.16. 9.21.11.11, 
13.Z6. 15.27, 16.27. 17.27, 16.27, 19 26, 
22.27. 01 giorni; AIO Taglio di taru: 10.90 
Radiedua 3131; 19.69 Parch* non pv»; 19 
V(ta di Vittorio Alfiari: 1A93 II faacino diacrato 
dalla melodia; 91.90 Radiodua 3131 nona. 

RADIOTRE 

Onda verde; 7.19. 9.43, 11.43.9 Frehidn; 
8.30-11 Concerie dal mattino; 11.49 Succe¬ 
da in liaNa: 1340 Pomatiggia muaicala; 
17.30 Tarai pagina: 19 Tana pagina: 31.90 
Canttara IntarnazNinsla d'Ana di Montapùleia' 
no; 39.99 Notturno italiano a Ralataraonotta. 


SCEGU IL TUO FILM 


18.00 IL COLOSSO D'ARGILLA 

Roste di Mark Robton, con Humplirov Dooirt* 
Rod SUlgor. Um (1888) 

L’ultimo film Qìrato dal grande Boghi'è uno torto <8 
«viaggio allucinantea noi mondo dolio boxo o dalte T 
stampa americana. In fili^ana e'è te atoria «M gigan- i 
te buono Pnmo Cernere, che fu anctie eempiont dal 
mondo dei masaimi. Bella o stringata te regia <3 
Robson. 

CANALE 8 


20.00 FURIA NEL DESERTO 

Regìe dì Lewie Aììen. con Buri lencoeter. Mory 
Attor. Uee (1847) 

La tenutarie <9 una casa de gioco ha Nlavato uria 
figlia tentano dairambiente. Ma uria volta granda, la 
ragazza a) innamora di un poco dì buono a non 
accetta più conai^i; MeTódramma poco eonvincenta 
nonostante un buon cast. 


20.30 BILL 

Regìa di, Anthony Page, con Mtekoy Roonoy. 
Dennte Queid. Uae (1981) 

Stona vera di un americano mentalmanta ritardai, 
che, dopo aver trascorso 46 anni in un iatituio pai- 1 < 
chiatnco, deve affrontare la difriCQlté.daUa vitA Ufi 
tv-movìe deirs 1 premiato con duo Emmy. gii (tecar 
televisivi. 

RAIUNO 


20.30 ZANNA BIANCA 

Regia di Lucio Fulel. con Franco Naro» Virne 
Liti. Italia (1974) 

Pulci, artigiano deirhorror all'italiana, ai cimante con 
l'avventura affrontando nientemeno che il capoìave- 
ro di Jack London. Ci riesce benino, confezionando 
un film che assicura dìvertimanto. La storia. ^ aa, è 
quella di un lupo felice dì diventare cane. 

ITALIA 1 


20.30 LA DONNA DEL DESTINO 

Regia di Vineanta Minnalli, con Gregory Pedi* 
Lauren BeeaH. Usa (1967) 

Altro film su boxe a giornalismo, ma in chiava di 
commedia. Un monista sportivo a una catebra dìsa- 
gnatrice di moda si incontrano, si innamorano, ai 
sposano. Il difficile viene dopo. Petpata regìa di Min- 
nell! al servizio di due «belli e bravìs coma Pack e (a 
Bacali. 

RETEQUATTRO 


22.30 I RE DEL SOLE 

Regia di Jack Laa Thompson, con Yul Brynner. 
George Chakiria, Usa (1993) 

Conquistadores ell'essalto dell'America. Due tribù 
Maya, un tempo nemiche,.ai uniscono contro Tinva- 
sore. Purtroppo sappiamo tutti come andrà a finirA 
Singolare film d'avventura, te ricostruzione del Mee- 
sico prima di Cortós è a tratti suggestiva. 

ITALIA 1 


0.30 IL VISONE SULLA PELLE 

Ragia di Dalbart Mann, con Cary Grani. Oorfi 
Oay. Gig Young, Uaa (1963) 

Un ricco scapoione sì invaghisca di una buffa raiyu- 
ZB a la invita a un week-end alle Bermuda. Ma capì- 
eceben presto che, orrore), gli toccherà spovaria per 
combinare qualcosa. Commedia brillanta di quelli 
che solo HoUvwood sapeve fere, tutte f^ata auHa 
simpatia degli interpreti. Grant è splendido coma N 
solito e Doris Day è al suo meglio. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


La mitica band dell’era 
psichedelica toma in Europa 
Stasera sarà a Nantes, 
in Italia arriverà a luglio 


«Senza Roger Waters 
ci divertiamo di più: forse 
continueremo a fare 
dischi insieme, forse no» 


Intanto sta per arrivare 
anche il «Boss», ma 
il suo secondo concerto 
torinese è stato annullato 


Pink Floyd, saluti tecnolo^d 



Eccoli, finalmente. Sono in vi^gio dal settembre 
dell'anno scorso. Come in un giro del mondo sono 
partiti dalla patria Inghilterra per attraversare il nord 
America, il Giappone, l'Australia e rientrare nel vec¬ 
chio continente. Portano a wasso il loro ultimo 
concerto, sono i vecchi Pink rloyd. Non sono agili 
come il coetaneo Mick Jagger ma ì'inveniiva è fre¬ 
sca e l'energia intatta. In luglio saranno in Italia. 

^ » DAL NOSTTtO CORRISPONDENTE 

OlANNf MARStUI 


■■ PARIGI. Pink F)<^d e Lui¬ 
gi XtV. Per i) loro sbarco in 
Europa i tre ammaliatori della 
Londra fine anni Sessanta non 
sonp andati per il sottile. Rien¬ 
trano nel veccMo continente 
dopo essere partiti Tonnai 
lontano 9 settembre daH’ln- 
ghiiterra. Sono stati in Cana¬ 
da, negli Stati Uniti, in Giappo¬ 
ne, in Australia e ora, final¬ 
mente, In Francia. Si presenta¬ 
no a Versailles, nella paludata 
sala .'Clemenceau deil'hotel 
Trianon, immerso nel verde a 
due passi dalla reggia. Confe¬ 
renza stampa per giornalisti 
^ciallzzatl e non di mezza 
Europa; presentazione del 
tour, foto di prammatica nei 
giadini reali. David Gilmour 
Cleader dei tre reduci del 
gruppo dopo l'abbandono di 
Roger Waters nel 1983), Nick 
Mason e Richard Wright, tutti 
tra i 43 e i 44 anni, sperimen¬ 
tatori e innovatori instancabili 
di quella musica anglosassone 
che data più o meno 20-25 an¬ 
ni e che si è chiamata con tut¬ 
te le sigle possibili, sembrano 
a loro agio tra tendaggi, lam¬ 
padari e poltrone in iwe. GII* 
mour, che tiene banco davan¬ 
ti al giornalisti, assomiglia più 
a un .giocatore di lugby (che 
infatti pratica ancora) che ad 
un ^(enuato menestrello del 
pop. Nick Mason ha rada 


grassoccia di un impiegato in¬ 
glese con famiglia, che sosta 
volentieri quotidianamente al 
pub, Rick Wright è II più smun¬ 
to, capello ancora lungo ma 
qua^ grigio, timido, dichiare¬ 
rà soltanto (ma in privato, a 
conferenza stampa conclusa) 
che preferisce gli italiani ai 
francesi. I tre arrivano con 
una mezz'oretta di ritardo, 
poiché sono stati trattenuti a 
pranzo nientemeno che dal 
ministro della cultura Jack 
Lang, al passo con 1 tempi e 
forse l'unico politico francese 
in grado di giostrare tra le bar¬ 
be canute deH'Academie Fra- 
nc^àlse e i gruppi rock con 
eguale sollecito interesse. In¬ 
contro stampa di noia quasi 
mortale In gergo pop-inglese 
per pochi iniziati. 

usiamo la tecnologia ma 
non ne ^amo schiavi (sul 
gruppo aleggia sempre Teli- 
chetta di «psichedelico», affe- 
^onato cioè, fin da vent'anni 
fa, ai giochi di luce con cui 
ravvivare i concerti; la musica 
fu da subito raffinata, di stile 
inconfondibile, ricca di effetti 
elettronici). Si, abbiamo una 
certa età. ma fa parte della vi¬ 
ta, noi ci divertiamo ancora a 
far musica e finché ci divertia¬ 
mo... S, riproponiamo anche i 
vecchi successi, ma soltanto 



quelli che ci piacciono, pochi 
in verità. I rapporti tra di noi? 
Adesso stiamo fingendo ar¬ 
monìa, in realtà ci odiamo a 
morte l'un l'altro Oa domanda 
aveva una sua malizia, visto 
che sul gmppo aleggia sem¬ 
pre l'ombra di Roger Waters. 
che tentò anche inutilmente 
di imperdime l'uso del no¬ 
me).! costi del nostro tour? 
Altissimi, roba da milioni di 
dollari, ma non preoccupate¬ 
vi, ci guadagniamo lo stesso. 


Michael Jackson? Oh... ah... 
boh..., abbiamo ^vlsto il suo 
spettacolo, non é nude, è un 
ragazzo di buone speranze 
(detto da Gilmour con una 
smorfia di disprezzo per l'ulti¬ 
mo Idolo d'oltre Atlantico). Il 
nostro messaggio al giovani? 
Per carità, troviamo disgusto¬ 
se tutte queste pop-siar che 
pontificano su questo e su 
quello, là musica o é buona o 
non è, punto e basta. Non ab¬ 
biamo messaggi per nessuno. 


Tecnocrati del pop, ma al 
contempo ragazzi londinesi 
non privi di humour, t tre liqui¬ 
dano in meno di un'ora la saia 
stampa. Oggi stesso ti attende 
il pnmo appuntamento euro- 
prò, a Nantes. 

Venuti da lontano, pare 
proprio che intendano andare 
ancor più lontano. Nacquero 
nel 1967, ma già da un palo 
d'anni erano il punto d'appro¬ 
do di certa Londra under¬ 
ground che avrebbe dettato 


legge in campo musicale. 
Suonavano al Marquee, dove 
si cimentavano in interminabi¬ 
li suite che mandavano in 
estasi i nottambuli di quegli 
anni. Fecero il pnmo disco 
appunto nel '67, e non si fer¬ 
marono più. Il loro ispiratore 
era Syd Barretl, surrealista 
fantascientifico che scrìveva 
musica in preda alt’Lsd. Tanta 
dimestichezza con la droga 
costò poi cara a Barretl, che 
lasciò il gruppo nel '68 (era 


capace di fissare il pubblico, 
come in catalessi, e suonare 
lo stesso accordo per ore). I 
tre sopravvissuti sembra ab¬ 
biano sempre optato invece 
per birra e whisky. In quantità 
copiosa ma. a vederli, non ro¬ 
vinosa. Ciò nonostante furono 
sempre sofisticati. Fu loro la 
colonna sonora di Zabriskie 
pomrdi Antonìoni, cosi come 
quelle di Afore, Committee e 
altn film a cavallo del 1970. 
Nel '72 51 chiusero nello stu¬ 
dio dì registrazione per nove 
mesi, fino a partonre il mitico 
Dark side of thè moon. Fu net 
1977 che inaugurarono la vez¬ 
zosa abitudine di lasciar libe¬ 
ro un maiale tra il pubblico 
accorso ad applaudirli. Poi 
The u>a//nel '79, la scelta soli¬ 
sta di Waters (con il quale cor¬ 
rono tuttora pessimi rapporti), 
altn 33 gin e concerti, sempre 
all’atlezza, con Barretl o sen¬ 
za. Nel '68 vennero anche in 
Italia, ovviamente al Piper di 
Roma. Ci tornarono per l'ulti¬ 
ma volta nel '71. quando ten¬ 
nero due memorabili concer¬ 
ti, uno a Brescia e l'altro a Ro¬ 
ma. Stavolta esordiranno il 6 
luglio a Torino, poi saranno 
l'8 e il 9 a Modena e l'11 e il 
12 allo stadio Flaminio della 
capitate. Non hanno fornito 
anticipazioni sull'organizza¬ 
zione del concerto. Nel '68. 
durante la loro prima vera 
tournée da luglio a settembre, 
inserirono nel loro spettacolo 
Vazymuth aMrdtnator, un ap¬ 
parecchio azionato a cloche 
che consentiva al suono di 
provenire da tutta la sala del 
concerto, a 360 gradi. Ormai 
più laici nel rapporto con la 
tecnologia non hanno però ri¬ 
nuncialo ad utilizzarne la 
creatività. Con quali fantasma¬ 
gorie illumineranno le piazze 
Italiane in luglio? 



A Torino il rock operaio di 


Bruce Sprìrigsieen, basta la parola. Dopo tre anni il 
Boss torna a suonare da noi e domani a Torino apre 
il fronte europeo del «Ttinnel ol Love express tour». 
Chi non può andate a Torino si consoli con Notte 
rock On onda stasera alle 23.15 su Raiuno) che gli 
dedica uno «special». Intanto, il secondo concerto 
di Torino è stato annullato: i 15.000 biglietti vendu¬ 
ti per domenica saranno validi per domani. 


ROBERTO GIALLO 


■■ Bruce Springsteen non 
si smentisce. Domani sera sa¬ 
lirà sul palco comunale di To¬ 
rino per aprile la sua tournée 
europea, e saranno come 
sempre quattro ore di vibran¬ 
te, perfetto rock'n'roll, con 
luì, non a caso chiamato it 
Boss, a comandare la più po¬ 
derosa rock band che si ricor¬ 
di, Il suo ultimo disco. Tunnel 
ofLooe, ha rivelato uno Sprin¬ 
gsteen più dolce, quasi soffu¬ 
so. scuramente più acustico, 
lontano dal rock spumeggian¬ 
te di Barn in (he Usa, l’album 
precedente <'he sancì la con¬ 
sacrazione mondiale. Ma ac¬ 
canto a lui c'è sempre la E- 
Street Band, una specie di fab¬ 


brica che sforna rock a getto 
continuo, rimpolpata per l'oc¬ 
casione da una sezione fiali dì 
cinque elementi e che, a giu¬ 
dicare dalle registrazioni degli 
ultimi concerti americani, va 
sempre al massimo. 

Di questi nastn, diventati di¬ 
schi pirata ma reperibili abba¬ 
stanza facilmente, circolano 
in questi giorni almeno un 
paio di esemplari, entrambi 
set di quattro Ip, che riprodu¬ 
cono fedelmente la tipica «at¬ 
mosfera Spnngsteen», vale a 
dire un'immersione totale net 
rock, nelle ballate chitarristi- 
che, nelle ìr>serzìonì soul, nel 
quattro quarti più classico che 
c'è. Curiosità per ì fans dei 


Boss: una incredibile torsione 
acustica di Barn to run, un’a- \ 
pertura dolcissima con Tun¬ 
nel ofLove, un finale a dir po¬ 
co esplosivo con un «l^troit 
medley» che contì^ie anche 
Sweet soul musrc, vecchia 
perla nera. 

Il meccanismo delia ^per- 
slar che ha preso piede sul 
mercato italiano dei rock, vi¬ 
talizzato da una prìmawira 
concertistica senza preceden¬ 
ti, non riuscirà probabilmente 
a f^ocitare anche ^mn- 
gsteen, che sembra tener du¬ 
ro su quella ^lecie di «purezza 
ideologica» che i sucri fan 
amano tanto. Non c'è Intervi¬ 
sta in cui Bfuce non spieghi 
come vede U rock: ancora co¬ 
me lo vedeva da fans. quando 
da un concerto esigeva diver¬ 
timento e intensità. Nel suo 
camerino, dice il contratto 
della tournée, ci saranno bitri- 
te, sapone, uno specchio e un 
lettino per massaggi. |nù la 
dotazione di un atleta che 
quella dì una rock star di Inol¬ 
io mondile. L'anlì-divo Sprin¬ 
gsteen resta fedele a se stesso 
e alla sua immagine, con il ri¬ 


sultato di dimostrare che le 
due cose possono benissimo 
andare d'accordo, cosa rara 
nel grande affare della musica 
lederà mondiale. 

In luì e nelle sue canzoni 
c*è queirAmenca che arriva 
direttamente da Sleinbeck, 
più insicura e inceronata di 
come ce la raccontano di soli- 
lo. sicuramente più vera. Ma 
tutto questo (a parte ormai di 
CIÒ che Springsteen ha detto e 
ha fatto per anni, tanto che 
quasi la sua immagine di lavo¬ 
ratore della mu»ca ha fatto 
passare in secondo piano pro¬ 
prio le sue canzoni 

Cresciuto sul rock degli an¬ 
ni Cinquanta e Sessanta, 
Springsteen ha vìssuto dall'al¬ 
tra parte della bamcala (del 
palco), le fortune del rhythm 
and blues nero, l'invasione 
americana di Beatles e Roiling 
^ones, ha respiralo il blues e 
sognalo di diventare un gran¬ 
de chitarrista ritmico. Oggi 
che lo è, e che si è costruito 
negli anni una band perfetta, 
nspetta le regole e continua 
per la sua strada. Delle mode 
museali degli ultimi dieci anni 


Bruce 


ha preso poco e niente, rinun¬ 
ciando a volle addirittura ai 
prodigi tecnologici (Nebra¬ 
ska fu registrato in una cuci¬ 
na) pur di vendere ai suoi fans 
dischi genuini, coerenti al suo 
percorso artistico. Oggi Bruce 
Springsteen è forse a una svol¬ 
ta; arrivato ai quarant'anni for¬ 
se vuole correre un po’ meno 
e il suo rock diventa più rifles¬ 
sivo, meno muscoli e più ma¬ 
gnetismo. Sono differenze 
quasi impercettibili, e a tratti 
addirittura smentite; la versio¬ 
ne di Rosalìta eseguita nel 
marzo scorso a Worcester 
(Massachusetts), e che senti¬ 
remo domani sera a Torino, è 
una scossa di energia rock co¬ 
me è difficile immaginare, 
dieci minuti di dinamite per 
una canzone d'amore che è 
un ritratto di vita (vera) ameri¬ 
cana. 

Un elettroshock possibile 
soprattutto grazie alla E-Street 
Band, due chitarre, un sax, un 
basso, due tastiere, una batte¬ 
ria, una voce femminile e cin¬ 
que nuovi fiati capaci di ren¬ 
dere vivo li rock^n’roll. Agli 
ordini del Boss, naturalmente. 


Successo per la Houston a Roma 

WhitnQ^ 
voce senz’anima 

Bellissima, bravissima, noiosissima. Per Whitney Hou¬ 
ston il «momento della verità» è arrivato; mercoledì 
sera la cantante americana ha tenuto al Palaeur di 
Roma il suo primo concerto italiano, ma non si può 
dire che si sia trattato di una «riveiazione». li pubblico 
ha applaudito con entusiasmo alle prestazioni della 
sua magnifica voce, che lei considera un «dono di 
Dio». Tanto virtuosismo, ma dove sono le emozioni? 


ALBA SOLARO 


M Moment of truth (il mo¬ 
mento della verità) è l’emble- 
matico titolo che Whitney 
Houston ha voluto dare al suo 
primo tour europeo, approda¬ 
to mercoledì al Palaeur roma¬ 
no, tutto esaurito per l’occa¬ 
sione, propno la sera dopo 
che lo stesso palco aveva 
ospitato la «Broadway alla 
maniera tosta» di Zappa. Per 
lei. cantante celebrata e pluri¬ 
decorata dairestablishment 
americano, è invece diventato 
•Las Vegas alla maniera mor¬ 
bida», uno show lussuoso ma 
senza voler cadere nella pac¬ 
chianeria, col risultato chi in 
certi momenti è scivolato pe¬ 
ricolosamente nello standard 
da varietà televisivo del saba¬ 
to sera. 

Una grande band, quattro 
ballerini, raffinati giochi di lu¬ 
ce, Io spettacolo è comunque 
tutto incentralo sull'esaltazio¬ 
ne delle straordinarie qualità 
vocali di questa silfide color 
caffellatte che la stampa fran¬ 
cese ha malignamente para¬ 
gonato ad una bambola Bar- 
bie nera, beila ma banale, 
simpatica ma poco sponta¬ 
nea. £ lo scarso spessore dei 
personaggio si riversa inevita¬ 
bilmente anche sulle sue ca¬ 
pacità interpretative. La voce 
la usa secondo la grammatica 
soul che ha appreso al fianco 
della mamma Cissy, cantante 
gospel, della cugina Dionne 
warwick, e la militanza nei 
cori della Chiesa Baltistà'xJella 
Nuova Speranza, di cui la ma¬ 
dre è direttrice delle discipli¬ 
ne musicali. Alla Houston pe¬ 
rò difettano tutte quelle cose 
che danno un senso al puro 
esercizio dì una bella voce, di¬ 
fetta di passone e partecipa¬ 
zione, e così i suoi acuti ed i 
SUOI vocalizzi da usignolo fini¬ 
scono col costruire sul nulla. 
Attirano gli applausi, ma allo 
stesso modo in cui li attira una 
brava trapezista in un circo. 
Stupore per qualcosa che non 
a lutti è dato di fare, ma non 
basta questo per fare di una 
«brava» cantante una «gran¬ 
de» cantante. 

Bisognerebbe restituire 
Whitney Houson alla sua giu¬ 
sta dimensione, che non è 
quella del soul, ma delta musi¬ 
ca leggera; è una perfetta star 
dei crossover, non solo razzia¬ 
le ma anche generazionale. 
Fra il pubblico l'altra sera era 
facile scorgere bambini dì po¬ 


chi anni in braccio a giovani 
genitori, come pure coppie dì 
cinquantenni. Nulla di sbaglia¬ 
to, ma se questo è possibile è 
perché la Houston è «safe», è 
un simbolo sicuro, non accen¬ 
de fantasie sovversive, può f^tf 
sognare allo stesso modo che 
i patinati serial americani, con 
la sua storia di bambina che 
ha avuto lutto dalla vita, ba¬ 
ciata in fronte dalla sorte, reli¬ 
giosa e di sani principi morali, 
ex top model ed ora una delle 
star che vendono di più nella 
musica pop, con quasi venti¬ 
cinque milioni di copie totaliz¬ 
zati dai suoi due album. 

Il che le dà evidentemente 
il diritto di comportarsi già da 
diva. Inizia il concerto con un 
cerio ritardo, sulle note di 
Didn't wealmost bave il all, 
un brano lento e suadente, e 
mentre il gruppo è già tutto 
schierato, lei sì sento ma non 
si vede. Un effetto per aumen¬ 
tare la suspense e favorire II 
suo ingresso in grande stile. 
Indossa un elegante tailleur 
nero, che contrapposto alle 

g onne corte e aderenti delle 
ue bravissime coriste e delle 
ballenne che compaiono più 
lardi, aumenta il suo distacco, 
la sua allure da giovane signo¬ 
ra. Con molta grazia riversa 
sulla platea il consueto cam¬ 
pionario di «I love you» «I like 
Rome», «Can you (eel me», 
cercando senza molto suc¬ 
cesso di dialogare col pubbli¬ 
co fra un brano e l’altro. In 
Where do broaken hearts go 
lancia acuti che fanno tremare 
l'amplificazione, e sul finale 
sfodera due gospel in cui bril¬ 
lano molto i coristi. Infine at¬ 
tacca la wlendida Koti moke 
me kel (Uke a naturai u>o- 
man), omaggio ad Arelha 
Frankiin: la voce c'è, ma an¬ 
cora una volta quello che non 
traspare è la forza e la sensua¬ 
lità di questa canzone che par¬ 
la senza mezzi termini dell au- 
tovalorìzzazìone di una donna 
attraverso il sesso. L'ideale 
femminile per Whitney, lo ha 
spesso dichiarato, è la mater¬ 
nità; per questo sul finale, pri¬ 
ma di cantare The greates lo¬ 
ve ofall, esce accompagnata 
da un bambino, «my boy- 
friend»; e chiude con l’inevita¬ 
bile bis / wanna dance with 
somebody. Diamanì la Hou¬ 
ston vola a Ixinora per it con¬ 
certo per Nelson Mandela 
(ma non consideratelo, per 
favore, un sintomo di «impe¬ 
gno»); sarà eli nuovo in Italia, a 
Milano, domenica sera. 


Primefilm 


SAURO 


umrades 

Regia; Bill Douglas, Sceneg¬ 
giatura, Bill Douglas. Potogra- 
fib. Gale Taltersall. Musica: 
ffans Werner Henze, David 
C^aham. Interpreti: Robin 
Spans, Imelda Staunton, Am- 
t^r Wilkinson, William Gami- 
niara. Vanessa Redgrave, Ja- 
lÀes Fox, Inghilterra. 1986. 
I^Uano: Anteo 

4 -— 


ip Fa bene, di tanto in tan¬ 
to, sentire, risentire certe pa¬ 
role. determinali concetti 
cbe. pur acquisiti alla nostra 
cnscienza, alla generale sensi- 
Ulità, appaiono talvolta an¬ 
nebbiati, elusi proprio per 
e|/erli, in passato, troppo con- 
damati, Il film del cineasta in¬ 
glese Bill Douglas (un outsi- 
qerdi collaudato mestiere e di 
«utltudini tutte libertarie, asso- 
lùtamente democratiche) ri¬ 
sulta fin dal bel titolo Comra- 
(jfes (appunto. Compagno, un 
intiero campionario di tali 
silesse parole, di quei concetti 
prima citati e certamente de- 


f 


Inglesi e compagni {nell’800) 


BORELU 

gni d'essere coltivati, preser¬ 
vati come l'essenziale, tipico 
patrimonio culturale d'ogni 
militante progressista. 

Forse, le nostre, sono im¬ 
pressioni, giudizi. esclusiva¬ 
mente personali. E un fatto, 
però, che puntualmente nel 
corso dell'arco narrativo di 
Comrades, strutturato e scan¬ 
dito in scorci epocali e sugge¬ 
stioni spettacolari sofisticale 
quanto didascalicamente 
temperate da schematizzazio¬ 
ni e arguzie originalissime, ad 
ogni svolta significativa di vi¬ 
cende e situazioni di dramma¬ 
tico, emblematico spessore si 
riaffacci, preciso e ngoroso, il 
rimando a questioni ideali e 
sociali di grave momento sto¬ 
rico e politico. 

Dislocata tra il 1830 e i suc¬ 
cessivi decenni del secolo 
scorso, la traccia evocativa 
dei film di Bill Douglas sugge¬ 
risce a più riprese l'aggancio 
ad eventi storico-sociali di 
cruciale importanza quali i n- 
petuti fenomeni di «luddismo» 
(spiegabili anche con le di¬ 
sperate condizioni in cui ver¬ 


savano contadini e operai in¬ 
glesi agli inizi deU'Ottocento), 
di larvati tentativi di rivolta su¬ 
bito repressa sanguinosamen¬ 
te, di sintomatici fermenti per 
dare forma ai pnmi nuclei di 
organizzazione di mutuo soc¬ 
corso e di azione rivendicati- 
va 

Al di là, tuttavia, di questo 
composito, complesso sostra¬ 
to «ideoiogiro», Comrades si 
prospetta poi sullo schermo in 
una sua tutta autonoma, sa¬ 
piente dimensione dramma¬ 
turgica. Infatti, nelia dispiega¬ 
ta articolazione di tre ore di 
altalenanti quadn d'ambiente 
e di scene corali, ciò che co¬ 
stituisce ia matena portante 
del racconto si dispone in raf¬ 
figurazioni e brani narrativi ca- 
rattenzzati da specifici, am¬ 
miccanti toni e colonture 
spettacolan Ciò che ne esce, 
neil'lnsieme, risulta dunque, 
al di là di qualche ostentato 
didascalismo e di talune intru¬ 
sioni sarcastiche un po' mec¬ 
caniche, uin Ulm-pamphlet 
d'inconsueto, efficace piglio 
polemico-politico. Tanto da 
far pensare automaticamente 


che a Bill Douglas prema rela¬ 
tivamente svergognare i cini¬ 
ci, esosi padroni del pnmo Ot¬ 
tocento, ma che gli importi 
piuttosto massimamente de¬ 
nunciare, protestare contro il 
classismo feroce, il livore anti¬ 
popolare di governanti reazio¬ 
nari quali Margaret ììiatcher e 
di tutti i suoi zelanti, interessa¬ 
ti manutengoli. 

Bisogna peraltro ricordare, 
ribadire, come sia decisivo e 
nievante che in Comrades 
prendano corpo motivi narra¬ 
tivi e questioni ìdeaii-politiche 
d'mequìvocablte segno de¬ 
mocratico. In particolare. Bill 
Douglas, già autore di un'in¬ 
tensa, sofferta «trilogìa auto¬ 
biografica» di preziosa consi¬ 
stenza, assembla qui, tra rico¬ 
struzioni, straniamenti di ta¬ 
glio quasi brechtiano, un rac¬ 
conto denso, generoso, non 
di rado efficacemente sarca¬ 
stico, che mette in campo la 
dolorosa epopea di un gruppo 
di operai del villaggio inglese 
di Tolpuddle. Nel 1830, es¬ 
sendosi questi ribellati alte an¬ 
gherie odiose di brutali sfrut¬ 
tatori, vengono deportati co¬ 


me delinquenti nelle tembilì 
piantagioni inglesi dell'Austra- 
lia. Dopo sette anni di priva¬ 
zioni e patimenti bestiali, pe¬ 
rò. sull'onda della fwotesla 
popolare, gli incolpevoli ope¬ 
rai vengono riabilitati e libera¬ 
ti 

Apiologo solare neila sua 
esemplare, ammaestratrice 
proporzione epica, Comrades 
è realizzato con una lucidità, 
una sagacia davvero rare, gra¬ 
zie alia sempre sorvegiiata re¬ 
gia di Bill Douglas, non meno 
che alla bravura di interpreti 
poco noti, salvo le h^aci 
comparse dì Vanessa Redgra¬ 
ve e James Fox in due magi¬ 
strali «cammei» nelia parte au¬ 
straliana. Un (iim, dunque, da 
vedere, da ricordare proprio 
per rinverdire l'impatto dì cer¬ 
te parole, di precisi concetti 
come compagni, lotta di clas¬ 
se, ecc. Ed anche come soli¬ 
darietà. giustizia, libertà. Idee 
davvero non estranee al mi¬ 
glior cinema, per minoritario 
e discriminato ch’esso sta da 
parte dal mercato e. cosa più 
grave, da parte di gettatori 
disinformati. 


L'Odissea della parola, 


5” e ultimo libro. 


Si conclude l'owlncente viaggio olle rodici dello porolo 
iniziato cinque volumi fa. Vi interessa sapere quante vol¬ 
te lo fedeltà ho cambiato nome dalla primo volta a oggi? 
0 volete saperne di più sulla lungo marcio della virtù attra¬ 
verso I secoli? Finalmente completo doll'A olla Zeto, dall'ab¬ 
side allo zucchine, daH'abaco allo zuzzurellone, sul Di- 
zionorio Etimologico dello Lingua Italiano Zanichelli di 
Manlio Cortelazzo e Paolo Zolli avrete il piace¬ 
re di scoprire il passato prossimo e remoto di 
60 000 parole per un totale di 100000accezio¬ 
ni. L'Intero dizionario è oro disponibile anche in 
cofanetto di cinque volumi. Il curioso è servito. 


Parola di Zanichelli 




l’Unità 

Venerdì x I 
IO giugno 1988 X 


























Europei 
di calcio 



Tedeschi contro Vecdiiet 

Guerra farmacologica 
«Italiani incompetenti 
neir82 con la cametina» 

DAL NOSTRO (NVIATcT 


tm dOsseldorp. II doUor 
Mentred Donike, grande ac> 
cusatore del dottor Liesen, 
medico della nazionale tede¬ 
sca, non s'è tirato indietro. 
Dopo aver denunciato la licei¬ 
tà di certe terapie, praticate al 
giocatori tedeschi, il dottor 
Donike, responsabile deita 
struttura sanitaria del comita¬ 
to olimpico dei suo paese, ieri 
le ha confermate al termine 
della conferenza stampa dove 
sono state Illustrate le misure 
antidoping di questi Europei. 
Anzi, Donike à andato addirit¬ 
tura oltre, offrendo una spie¬ 
gazione tecnica del suo f^n- 
siero. 

«Non ho nessuna intenzio¬ 
ne di nascondere le mie re¬ 
sponsabilità. lo non so se Lie¬ 
sen faccia uso di doping, lo 
contesto ferocemente la sua 
filosofia, fornendo dei dati di 
latto inoppugnabili. Da quasi 
un mese sta riempendo 1 gio-. 
catoii di farmaci assolutamen¬ 
te inutili e quando \ farmaci 
sono inutili, provocano sol¬ 
tanto del danni. Putroppo fa 
parte delDncultura del mon¬ 
do dei calcio. In poche paro¬ 
le, t sistemi usali dai douor 
Uesen assomigliano moltissi¬ 
mo a quelli delritaliano dottor 
Vecchlet. In Spagna, ai Mom 
diali dell'82. lui scoprì la coi* 
Retina. Ebbene, vi assicuro 
che a un calciatore non pro¬ 
voca alcun beneficio. La car- 
netlna viene usata per rigene¬ 
rare i tessuti muscolari un po' 
flutti delie peràone^mzlane. 
E un dato di fatto, non è una 
mia scoperta. Abbiamo subito 
pensalo a qualche marchinge¬ 
gno poco chiaro degli italiani. 
Pensav^o che avessero sco¬ 
perto che la cametina riuscis¬ 
se a nascondere l'uso di ana- 


ALBO D'ORO 


URSS (Italia assente! 


SPAGNA (Italia eliminata neatì ottavi di fmata) 


1960 
1964 

1968 ITALIA (Squadra vincente; Zoff; Burgnich. Facchetti: 
Rosato, Duarneri. Salvadore: Oomenghini. Mazzola. 
Anastasi. De Sisti, Riva_ 


1972 

1976 

1980 

1984 


RFT (Italia eliminata nei quartli 


CECOSLOVACCHIA Utaiia eiimmata nette qualllicsnonti 
RFT (Italia quarta) 


FRANCIA (Italia-ellminata nelle qualificazionii 



Nonostante la glasnost 
la nazionale deirUrss 
resta avvolta da dubbi 
c'è grande curiosità e attesa 


L’allenatore Lobanovski 
attende di mettere a frutto 
grafici, moduli, studi, 
e calcoli fatti al computer 


n caldo che viene dal freddo 
inventato dall’ing^eire di IQev 


Indovinello: vengono dal grande freddo, si muovono 
ne) massimo segreto, giocano secondo schemi stu¬ 
diati e ristudiati con la più rigorosa scientificità, han¬ 
no inventato il caldo del futuro e poi perdono gii 
incontri più facili come se fossero gli ultimi pivellini. 
Chi sono? Troppo facile: i giocatori dell’Urss, cioè i 
componenti di una squadra che rappresenta l'ultimo 
piacevole mistero del pianeta football. 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CCCCARELU 


bolizzanti o altri tannaci proi¬ 
biti. Abbiamo fatto numerose 
prove in taboratorio per sco¬ 
prire quella che pensavamo 
una furtMta. Invece niente, a 
dimostrazione di una sorpren¬ 
dente incompetenza dello 
staff medico azzurro*. 

Giudizi duri ed ora anche 
allargati, ai quali per il mo¬ 
mento non sono state date ri¬ 
sposte. Tornando ^le misure ' 
antidoping, il dottor Donike. 
insieme al dottor Hans Joerg 
Elsmann, responsabile del- 
Corganiz^one saoiiaila de¬ 
gli Europei, hanno spiegato i 
sistemi che verranno adottati. 
Quindici minuti prima delia 
conclusione di ogni gara, ver¬ 
ranno estratti a sorte! nomi di 
due giocatori per squadra, 
con la facoltà dello staff medi¬ 
co di imporre l'esame anche a 
quei giocatori entrati in cam¬ 
po nel finale di gara, li prelie¬ 
vo di ogni calciatore sarà subi¬ 
to portato ' ài ‘ làbbnitbrio 'di 
Colonia, diviso in due flaconi. 
Verrà subito esaminato il fla¬ 
cone A, se risultasse positivo 
verrà fatta subito un'altra pro¬ 
va. In caso di nuova confer¬ 
ma, si passerà ad esaminare il 
flacone B. Se le prove su que¬ 
sto nuovo campione dovesse¬ 
ro dare un esito negativo, il 
calciatore verrebbe scagiona¬ 
to dall’accusa di doping. In- 
somma nel dubbio. C'è l'asso¬ 
luzione. L'efedrina verrà tolle¬ 
rala, se le tracce dovessero 
essere lievi e giustificate dal 
responsabile medico delle na¬ 
zionali. Gli esami di quelli ri¬ 
sultati positivi verranno inviati 
nei giro dì quarantotto ore alla 
commissione di disciplina. Le 
pene? Ititte da decidere, non 
essendoci finora dei prece¬ 
denti. □ Pa,Ca. 


M STOCCARDA. Indo^nel- 
lo; vengono dal grande fred¬ 
do, si muovono nel massimo 
segreto, giocano secondo 
schemi studiati e ristudiati con 
la più rigorosa scientificità, 
hanno inventato il calcio dei 
futuro e poi perdono gli in¬ 
contri fMù facifì come se fosse¬ 
ro fili ultimi rivellini. Chi so¬ 
no/Troppo facile, i giocatori 
dell’Utss, cioè i componenti 
di una squadra che rappresen¬ 
ta l'ultimo piacevole mistero 
del pianeta football. Perchè 
mistero? Perché in Unione So¬ 
vietica, nonostante la Gta- 
snost e i venti riformatori dì 
Gorbaciov, nessuno, a livello 
di circolazione delle informa¬ 
zioni, ha ancora preso sul se¬ 
rio il gioco del pallone. Indi¬ 
pendentemente dal fatto che 
potrebbero anche aver r^io- 
ne, il risultato è che attorno a 
('Urss SI crea, in questi appun¬ 
tamenti. una cappa di mistero 
degna dei migliori film di con- 
trcSpionagglo. L'ultimo episo¬ 


dio, per la serie «Meglio non 
lasciare tracce*, è accaduto 
proprio ieri a Stoccarda. L'al¬ 
lenatore sovietico, Valeri Lo¬ 
banovski, dopo la partitella di 
mercoledì sera con una for¬ 
mazione tedesca di terza cate 
gorìa (vinta per 6 a 0) ha fatto 
effettuare ai suoi giocatori un 
nuovo allenamento per defini¬ 
re le ultime contromosse per 
la prima partita contro l'Olan¬ 
da. Dove? Mistero, natural¬ 
mente. Nessuno ieri a Stoc- 



Rinat Oassaev, il numero uno detl'Urss 


_-, aper 

lenzio assoluto. 

L'unica concessione è sta¬ 
ta: «Lobanov^ non io ha co¬ 
municato*. Domani (cioè og¬ 
gi. ndr) parlerà in una confe¬ 
renza stampa. Inutile comun¬ 
que farsi illuaoni: il tecnico 
sovietico non uscirà dal solito 
r^istro neppure oggi. £ cioè: 
«Grande appuntamento spor¬ 
tivo. tutti possono vincere, 
speriamo di (are bella figura». 


Una sfinge, garantito. Pensate 
che il suo predecessore, 
Eduard Malofeiew, d<^ l’in- 
credibile sconfitta om U Bel¬ 
gio in Messico (pesantemente 
condizionata da un arbitrag¬ 
gio sfavorevole), n^li spo- 

g liatoi si limitò a dire: «Gli ar- 
itn? Normale, fanno parte 
del gioco». 

Bene, ma che novità d so¬ 
no in questa squadra? E anco¬ 
ra bella e impossibile come in 
Messico, op^re ha trovato un 
nuovo equilibrio? Anche ^ si 


brancola nel buio. Per qualifi¬ 
carsi agli europei ha precedu¬ 
to Franda. Germania Est e 
Istarrda. Dai punto di vista tat¬ 
tico, nessuna modifica: zona 
totale, pressing, interscambi e 
un grande uso di schemi e 
controschemi studiali a tavoli¬ 
no. Il tecnico ha ancora ab¬ 
bondantemente attinto dalla 
futuribile Dinamo Kiev (11 
giocatori), però la Dinamo, 
sesta nel campionato scorso, 
non è più il babau di qualche 
tempo fa. Tra gli stessi gioca¬ 


tori convocati, poi. qualcuno 
è in grande ascesa mentre al¬ 
tri (come Belanov, «Pallone 
d’oro '86* stanno s^rando le 
ultime cartucce. 1 mù attesi so¬ 
no Aleksander Zaravov, 26 
anni, una sorta di Mancini 
dell’Est, e Oleg Protassov, 24 
anni, 19 gol in nazionale e una 
bnllante stolone alte spalle. 
Deno della inossidabile classe 
di Rinat Dassaev, un portiere- 
monumeni o come Jasdn, e 
delia assenza per infortuni va¬ 
ri dei due diesel del centro¬ 
campo (Yakovenko e Yare- 
muchuk) resta però il dubbio 
di sempre: se cioè l'Urss ha 
imparato ad abbinare il genio 
alla regolatezza. 

Il tecnico Lobanovski. che 
con la Dinamo ha vinto sette 
titoli, due Coppe delle coppe 
e una Supercoppa, da quel 
ptKo che trapela pare sia otti¬ 
mista. Del resto non ha molte 
altre scelte: se fallisce infatti 
sa già che deve salutare tutti e 
fare le valigie. Per evitarlo le 
ha tentate tutte: grandi studi 
sul calcio estero, rigore scien¬ 
tifico, uso fino alta noia delie 
telecamere. Perfino il suo 
cuore, che sì era messo a tare 
le bizze obbligandolo ad un 
ricovero in ospedale, non gli 
dà più fastidì. Adesso l'infie- 
gnere di Kiev può uscire dal 
suo laboratorio, lasciare i suoi 
grafici e i suoi computer, e 
provare a vincere sopra un 
prato dove magari, qua e là. si 
nasconde qualche buca. For¬ 
se è la volta buona che non ci 
inciampa. 


Jasdn para, Riva segna, Platini esulta 


La stona del Campionato europeo comincia 28 anni 
fa nello stesso anno delle Olimpiadi di Roma 
p960). L'Italia non vi prenderà parte. In queU'epoca 
i giocatori sulla bocca di tutti sono Di Stefano e 
Puskas. A vìncere il tìtolo sarà TUrss grazie alle pro¬ 
digiose parate di Jascin. L'Italia vincerà l’edizione 
dei 1968 (allenatore Valcareggi). L'ultima edizione 
del 1984 hi appannaggio delia Francia di Platini. 


GIULIANO ANTOQNOU 


Michel Platini i^na il primo gol contro la Spagna nella finale degli 
europei del" " 


■R ROMA. Prima di chia¬ 
marsi Campionato europeo 
delle nazioni era più mode¬ 
stamente la Coppa Europa, 
nata nel 1930 su iniziativa 
del dirìgente francese Henri 
Delaunay. Sarà l'Italia di 
Pozzo ad aggiudicarsi le 
due edizioni del 1930 e del 
1935 (un anno prima gli az¬ 
zurri avevano vinto anche il 
Campionato del mondo). Il 
Campionato vero e proprio 
nascerà nel 1960, lo slesso 
anno delle Olimpiadi di Ro¬ 
ma. con scadenza qua¬ 
driennale come i mondiali, 
e si svolgerà in Francia. Vi 
partecipano diciassette 
paesi e tra le rinunciatarie vi 
e l’Ualia, ancora dilaniata 
dalle polemiche per l'esclu¬ 
sione dai mondiali del 1958 
In Svezia. E l’epoca dei Di 
Stefano, dei Puskas ma an¬ 
che degli Jascin, e sarà pro¬ 
prio rurss ad aggiudicarsi il 
titolo. In questa prima edi¬ 
zione saranno addirittura 
tre le squadre deH'Est euro¬ 
peo ad approdare alla fase 


finale: Urss, Jugoslavia e 
Romania. I punti di forza 
della squadra allenata da 
Katshalin erano oltre a Ja- 
scin, gli attaccanti Metreveli 
e Ivanov. Sarà proprio Ja¬ 
sdn, con le sue prodigiose 
parate, a contribuire alta 
conquista aei titolo. L'Urss 
vincerà 2-1, nella finale del 
10 luglio a Parigi, con un 
gol di Ponedelnik al 7’ dei 
secondo tempo supple¬ 
mentare. Da quel giorno Ja¬ 
scin entrerà nella leggenda. 

Nel 1964 sono ventinove 
le nazioni iscritte, Italia 
compresa (allenatore 
Edmondo Fabbnj e la fase 
finale si svolge in Spagna. 
«Mondino» lancia clefiniti- 
vamente Sandro Mazzola, 
Rivera, Pacchetti e Bulgarel- 
li. Eliminata ad opera del- 
l’Urss negli ottavi, nella par¬ 
tita passata alla stona come 
quella dei «pugno di Pascut- 
ti*. L’attacrante del Bolo¬ 
gna reagì con un gancio de¬ 
stro ad una sgambettata del 
sovietico Dubinski. Verrà 


espulso e gli azzurri penle- 
ranno per 2-0. Il ritorno a 
Roma si conclude suU'l-l 
grazie ad un gol del giovane 
astro nascente Gianni 
ra. Il titolo sarà poi vìnto 
dalla Spagna di Suarez (lo¬ 
cava neU'Inter) nella finale 
del 21 giugno a Madrid, 
contro l'Urss, con una rete 
di Marcelino a 6’ dai termi¬ 
ne. 

Nel 1968 l'intero conti¬ 
nente aderisce: trentatré 
nazioni e fase finale in Italia. 
Ancora non è prevista dai 
regolamenti rammtssione 
di diritto del pae^ ospitan¬ 
te. Gli azzurn. allenati da 
Valcareggi, vi accedono 
battendo neH'ordine: Ro¬ 
mania, Svìzzera, Bulgaria e 
Cipro. Strana coincidenza: 
nuovamente di fronte Italia 
e Urss nella semifinale di 
Napoli. Non bastano però 
neppure ì supplementari (ì 
90 regolamentari si erano 
chiusi sullo 0-0). Non esi¬ 
stendo la roulette dei rigori, 
ci SI affida alia monetina 
che favorisce Riva e compa¬ 
gni. La finale con la Jugosla¬ 
via (dopo una prima gara fi¬ 
nita 0-0) è npetuta il 10 giu¬ 
gno a Roma, ed è una parti¬ 
ta senza storia. Sarà il famo¬ 
so sinistro dì Gigi Riva ad 
aprire le marcature, mentre 
a mettere al sicuro il riatta¬ 
to CI penserà Anastasi. L'an¬ 
no dopo sarà proprio li Ca¬ 
gliari dì Riva, alienato da 
Scopigno, a vìncere il cam¬ 
pionato italiano. Era dai 


1938, dopo la conquista dei 
mondiale m Francia, che l'I- 
taiia non vinceva una com¬ 
petizione internazionale. 
Val la pena di scandire quel¬ 
la storica formazione: Zoff; 
Burgnich. Pacchetti; Rosa¬ 
to. Guam'ierì, Salvadore; 
Domenghini, Mazzola, Ana¬ 
stasi, De ^sti, Riva. 

Ne) 1972 sono trentadue ì 
paesi in lizza, con fase fina¬ 
le in Belgio. Sarà proprio il 
Belgio ad eliminare nei 
quarti gli azzurri di Valca- 
reggi. La marcia dei tede¬ 
schi di Helmut Schoen è 
travolgente: Beckenbauer, 
Mùlier, Netzer, Breilner so¬ 
no quanto di meglio ha pro¬ 
dotto il calcio tedesco. Vin¬ 
cono U titolo battendo pe¬ 
rentoriamente l’Urss 3-0, il 
18 giugno a Bruxelles, con 
due reti dì Mùlier e una di 
Wtmmer. Due anni dopo sa¬ 
rà la stessa Rf t a conquistare 
il mondiale in Germania, 
dove però è ammirata da 
tutu roianda dì Cruyff e di 
Neeskens. 

La quarta edizione del 
1976 (trentadue i paesi) re¬ 
gistra U crollo delt'Olanda, 
partila favorita. 1 tulipani 
non vanno oltre il 3* posto. 
E anche il campionato del 
lento ma inesorabile decli¬ 
no della Germania di 
Schoen. Nella finale giocata 
ìi 20 giugno a Belgrado, la 
Ceco^ovacchia vìncerà per 
7-5 ai rigori (i 90' regola- 
mentan ^ erano chiusi sul 


2 - 2 ). 

Nel 1980 (trentadue ì 
paesi) entra in vigore la re¬ 
gola della qualificazione 
d’ufficio del paese che ospi¬ 
ta gli Europei Toccherà al- 
l'Itaiìa che, sotto la guida di 
Bearzot. riuscirà a conqui¬ 
stare il quarto posto, pur 
condizionata dal primo 
scandalo scommesse, con 
Giordano e Rossi sospesi 
dalla Pedercalcio. Vincerà 
la risorta Germania di Bne- 
gel, Rummenigge, Schuma¬ 
cher, Hrubesch, battendo 
nella finale, il 22 giugno al¬ 
l'Olimpico, il Belgio con 
una doppietta di Hrubesch. 
Ma in questo Europeo ven¬ 
gono gettate le basi per la 
conquista, due anni dopo, 
da parte dell’Italia, del 
mondiale in Spagna, il mon¬ 
diale di Paolo Rossi e Conti 
che avrebbero preso il po¬ 
sto di Bettega e di Causio 

L’ultimo Campionato 
d’Europa (sempre trenta- 
due \ paesi) del 1984 è sto¬ 
na recente. L'Italia viene eli¬ 
minata nelle qualificazioni 
dalia Svezia di Stromberg, 
mentre salgono vertiginosa¬ 
mente le azioni della Fran¬ 
cia guidata da Michel Plati¬ 
ni. Vincerà il titolo nella fi¬ 
nale del 27 giugno a Parigi, 
battendo nettamente la 
Spagna di Gallego, Santilla¬ 
na e Carrasco, per 2-0 (reti 
di Platini e di Bellone). Ma 
Platini sarà anche il capo¬ 
cannoniere assoluto degli 
Europei- otto i suoi gol. 


Munoz et a metà ] 
In campo * 

coman^rà Gallego 

Fra Don Munoz, et della nazionale spagnola, e i 
giocatori si è evitato il divorzio e si è raggiunta una 
separazione consensuale. Muiioz farà la formazio¬ 
ne, i giocatori studieranno la tattica di gioco affi¬ 
dandosi a Gallego. Intanto Luis Suarez che succe¬ 
derà a Munoz il 30 giugnp è stato invitato a hon ' 
comparire ad Hannover. È meglio che continui il 
giro per la Germania in veste di osservatore... 

?' 

MARIO RIVANO 

messo da ogni decisione > 
ideata per quieto vivere e per 
salvare la faccia e un'ìmmag]- 
ne per la verità parecchio. 
compromessa. Si è capito chef 


■■ HANNOVER Un tavolo in 
legno, avvolto in un lino bian¬ 
co, che sembra un aitare. Mi¬ 
guel Munoz parla, il solito 
schiaffo alla comunicabilità 
con sprazzi dì lucida determi¬ 
nazione. «La Danimarca? Bel¬ 
la squadra ma Tabbiamo già 
battuta un paio di volte di re¬ 
cente. Eikjaer mi riferiscono 
che non sta tanto bene. Mor¬ 
teli Olsen? - e qui fa una pau¬ 
sa esageratamente lunga pri¬ 
ma di esclamare - Tremendo 
iucadorazoi*. Parrebbe un in¬ 
sulto ma è tutto il contrario: è 
un inchino, anzi, airintelligen- 
za che sorregge gli anni (39) 
del più anziano calciatore in 
lizza agli Europei. Don Munoz 
si allontana dal finto aliare; 
anche stavolta II suo supplizio 
è terminato. Durerà fino alla 
fine di giugno, quando scadrà 
il suo contratto e la federazio¬ 
ne (che non aspetta altro) uffi¬ 
cializzerà l'incarico a Luisito 
Suarez. Un supplizio, intanto, 
perché come abbiamo nferìto 
nei giorni scorsi, si sono dete¬ 
riorati i rapporti fra il tecnico e 
i giocatori. Ieri si è arrivati a un 
compromesso: Muhoz farà la 
formazione, i giocatori studie¬ 
ranno la tattica di gioco. Com¬ 
piti divisi e ai calciatori, in 
campo, la facoltà di cambiare 

a ualcosa in caso di necessità. 

na soluzione di compromes¬ 
so > dopo l'annuncio del gior¬ 
no precedente che vedeva 
Muhoz praticamente estro- 


ta «grande mente» alle spaile^ 
dei calciatori ribelli non e 6u- 
tragueAo o tantomeno Gordil- 
lo o Michel: in realtà è Invece^ 
Ricardo Gallego, stempiato>^ 
difensore - centrocampista 
del Reai. «C’è un solo pQsto^ 
utile nel nostro girone - ha* 
detto ieri il leader delle "furias 
rojas” - e siamo decisi a non 
lasciarcelo sfuggire. La Ger¬ 
mania è già qualificata...*. 

intanto, come non bastas¬ 
se, si profila airorizzonte un«g 
probleina-Suarez. L'ex tecnì- « 
co deirUnder 21 spagnola ha , 
organizzato in senso logistico'’ 
tutta questa «Eurocopa '88* 
poi è stato incaricato di visio¬ 
nare le altre finaliste europee, 
perciò in questi giorni era as- r 
sente giustificato dal «Kron-j^ 
sberg Parkhotel» dì Hannover. 
Pare però che Suarez, nell’Im¬ 
minenza delia partita d'esor¬ 
dio con la Danimarca, avesse 
intenzione di far rientro alla" 
base. A questo punto gli è sta- > 
lo fatto capire, con te cattive.. 
ma soprattutto con le buone, 
che era meglio continuasse a ^ 
scorrazzare su e giù per )b,> 
Germania «ad osservare»; il , 
posto di et è suo dopo II 30 
giugno, ma ora lasci lavorare 
in pace chi già In sua assenza ' 
di pace non ne trova un ori- 
cioìo. fi 


TUTTO SUGU EUROPEI OI CALaO: DATE. SEDI 

, ORARI, PARTITE, ARBITRI E TV 

DATA 

SEOE 

ORARIO 

PARTITA 

ARBITRO 

RAI 

TMC 

CAPODISTRIA 

Oboi 

OUsaeldorf 

20.15 

Germania 0.- ITALIA (or. A) 

Hackett (Ino.) 

Dir. 2 

Dir. 

Dir. 

Domani 

Hannover 

16.30 

Oanimarca-Soaana (or. Ai 

Thomas (01.1 

Dir. 1 

Dir. 

Dir. 

Domenica 12 

Stoccarda 

16.30 

Inohilterra-Eire (or. Bi 

Kvschen (Ger. E.) 

Dif. 3(18) 

Dir. 

Dir. 

Domenica 12 

Colonia 

20.15 

OI«ida-Ursa (or. B) 

Pauli (Ger. 0.) 

Dir. 1 

Dir, 

Dir. 

Lunedi 13 


— 

RIPOSO 

_ 



_ 

Martedì 14 

Qelaenkirchen 

17.16 

Garmanie 0.-Denimarca (or. AI 

Vaiwttina fSe.i 

. Pe.?;. 

. tOir. 

Dir. 

Martedì 14 

Franeoforte 

20.16 

ITALIA-Soaona (or. Ai 

Fredrikssm (Sva.) 

Dir. 1 

Dir. 

Dir. 

Mercoledì 15 

OOssaldorf 

17.16 

Inohitterra-Olanda (or. Bf 

Cuarinllt.l 

Dir. 2 

Dir. 

Dir. 

Mercoledì 1S 

Hannover 

20.16 

Eire-UfM (or. BI 

AladranISp.) 

Dv. 3 

Dir. 

Dir. 

Giovedì 16 



RIPOSO 


_ 

_ 

_ 

Venerdì 17 

Monaco 

20.16 

Germania O.-Soaana (or. A) 

Vaubot IFr.) 

Dif. 1 (22) 

Dir. 

Dif. (22.30) 

Venerdì 17 

Colonia 

20.16 

ITALIA-Oantmarca (or. A) 

Galfer (Svi.) 

Dir. 2 

Dif. (22.30) 

Dir. 

Sabeto 18 

Francoforte 

16.30 

Inghi(terra-Urs8 (or. B) 

Dos Swttos (Por.) 

Dir. 1 

Dif. (22.30) 

Dir. 

Sabato 18 

Gelaerikkchen 

15.30 

Eka-Olanda (or. SI 

Brummatar (Au.) 

Drf.3 (17.15) 

D». 

Dif. (20.45) 

Domenica 19 

— 

_ 

RIPOSO 

_ 

_ 


_ 

Lunedi 20 

— 


RIPOSO 

_ 

_ 

_ 

_ 

Martedì 21 

Amburoo 

20.16 

1* Gruppo A - 2* Gruppo B 

fonia (Rwn.) 

Dir. 2 

Dir. 

Dir. 

Mercoledì 22 

Stoccarda 

20.15 

2* Gruppo A - 1* Gruppo B 

Pormet (Bai.) 

Dir. 1 

Dir. 

Dir. 

Giovedì 23 

__ 

— 

RIPOSO 

_ 

— 

— 

_ 

Venerdì 24 

— 

— 

RIPOSO 

— 

— 


_ 

Sàbato 25 

Monaco 

15.30 

Finale 

Da daaìcmare 

Dir. 1 

Dir. 

Dir. 

1 N.e. — Or. « Owattè; Oif. • 

* R«t* I; 2 

« R«t« 2; 2 • Rew 3. 






EUROBREVISSIME 


Jnve chlUM Saachls. Il poliedrico difensore del Rea) Madrid ^ 
Manuel Sanchez, ha confermato ieri dì essere stato contatta¬ 
to più volle dalla Juventus. «Ma per ora restro al Reai*. 
Prendo per gU ipagnoU. La Pedercalcio spagnola ha stabilito i 
pTemi m caso di finale: due milioni di pesetas, oltre lODo 
milioni a ciascun giocatore. , 

GU auguri di Italia Il direttore del Co) Luca di Monteremo- 
lo ha rivolto il suo augurio a^H azzurri. «ltalla-Cermania>r ^ 
rappresenta la prima tappa di avvicinamento a) 1990. Augu-.n 
IO all'Italia di raccogliere sultito H frutto di un lavoro serio a 
portato avanti insieme per tanti-mesi.- . ( b 

Le speranze di Brady. Uam Bredy, accompagnatore deirirlant 
da ha detto; «Spero che l'Italia non giochi alla vecchia ma- r 
niera. Recentemente ho apprezzato il Milan: non sembrava*' 
neanche una squadra italiana. 

Enmpel 1992. Ci sono già due candidature per organizzare I 
prossimi europei del 1992; una della Spagna e una doppia dì 
Svezia e Danimarca. | 

IMbnttllo Matnirese. Bruite notizie da Roma per Matarrese. i 
Alla Camera il 20 luglio proseguirà il dibattito sulla incompa- > 
tibiliià tra il mandato parlamentare e la presidenza della 
Pedercalcio. 

I^rtry e gU altri. Per la Danimarca, alla vigìlia dell'incontro di 
sabato contro la Spagna il peggio senìbra essere passato, 
lerby, Laudmp, Rasmussen e Nielsen saranno disponibili. 

La aGIraffis* è olliinlsta. Il et irlandese Chalton detto «giraffa» 
per le misure del suo collo ha detto riguardo all'Incontro ' 
della sua squadra contro ringhìUerra' Non ci interessa pa- ^ 
reggiare. vogliamo vincere. L'Irlanda non ha complessi di 
infenorità. < 

Uaekerko. Due infortuni fra le file deiringhilterra. In una parti¬ 
tella d'allenamento disputata Ieri contro una squadra locale, 
lineker ha riportato una forte contusione che gli impedirà di ' 
essere in campo contro l'Eìre. In forse anche la presenza di 
Righi che si è invece stirato una coscia. 


COMUNE DI PRATO 


Estratto avviso di gara n. 121 

APPALTO: 

Lavori di resliaazione del collegamento viario via Cavour via Roncioni 
V.la Da Vinci • Via Di Cello • 1* lotto - Importo a base d'asta L. 
1.040.000.000. Finanziamento Cassa Depositi a presiti con i fondi da) 
rispsrmio postale. Catagona A.N.C. 6 per L. I.SOO.tXXi.ODO. 

GARA: 

Liciuxione privata ai san» dall'sit. 1 tatt. a) L. 2/2/1973 n. 14 a art. 
1 L 8/10/1984 n. 687. con immissione di offerte in ribasso ad 
aumento e con applicazione dell'art. 17 L 11/3/1988 n. 64. 
Domande di Invito de pervenire ai Comune iti Prete • vie Accademia 
rt. 32 entro il 28 giugno 1988 con dichiarazioni, certificazioni e docu¬ 
mentazioni come da bendo integrtìe affìsso aU’Albo Pretorio dal 6 
giugno 1988 al 28 giucco 1988epubblicato8ulB.U.R.T, Informazioni 
a chiarimenti presso l'U.O. Notanato (tal. 0574 • 462028/29), 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione Comunale. 
Prato. 6 giugno 1988 

IL SINDACO Claudio Martini 


COMUNE DI 

SAN LAZZARO DI SAVENA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 


Estratto avviso dì licitazione privata 
Questo Comune procederà mediante licitazione pri¬ 
vata, con la procedura di cui all'art. 1 lettera d) della 
Legge 2.2.1973 n. 14 all'appalto del lavori di «Cq- 
struzione palestra polivalente Parco Resisten¬ 
za» per un importo, a base d'asta di Lira 
1.478.276.617, con gli elementi di prequalifica¬ 
zione pubblicati per esteso nel B.U.R. dell'Emilia 
Romagna a all'Albo Pretorio del Comune. 

Chi Intende partecipare alla gara dovrà inoltrare al 
Comune la domanda, corredata dalla documenta¬ 
zione richiesta dal bando, entro il 22.6.1988. 

La richiesta di invito non vincola l'AmministrazIonB. 

IL SINDACO Sonia Parisi 



















Europei 
di calcio 


OHUHI 


GIRONE A 


oggi ore 20.15 

GERMANIA-ITALIA 

domani ore 15,30 

DANIMARCA-SPAGNA 


GIRONE B 


domenica ore 15.30 

INGHILTERRA-EIRE 

ars 20,1S 

OLANOA-URSS 



ore 20.15 

GERMANIA-ITALIA 

dirsns Rbì 2, Tmc, Capodistris 



n gran ballo ddle ddnittantì 

Vicini non cambia: «Azzimi miei diletti» 


Un campionato 
stellare 

ma senza stelle 


QIAMNI PIVA 


L'Italia scende in campo nella formazione che tutti si 
aspettano: per Vicini è l'unica mossa possibile. Ep¬ 
pure già questo basta alla squadra azzurra per guada¬ 
gnare in autorevolezza al cospetto di una Germania 
celata da Beckenbauer con stratagemmi che denota¬ 
no più incertezza che pretattica. In campo gli azzurri 
andranno sapendo che un buon primo passo, anche 
se piccolo, può decidere molto dell'Europeo. 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


partono pareggiando hanno 
la quasi certezza dì andare 
avanti». C'è comunque un 
margine di incertezza su quel* 
lo che questa squadra può fa* 
re, visto che per tutti è il batte¬ 
simo del fuoco in un torneo 
intemazionale: «È la prima 
partita, dirvi che cosa faremo 
non lo so. lo mi auguro so¬ 
prattutto che la squadra con¬ 


fermi quella mentalità che 
non solo ci ha permesso di 
qualificarci ma anche di con¬ 
quistare tante simpatie». 

Di garanzie Vicini ne ha da¬ 
te per «l’entusiasmo e la velo¬ 
cità che considera patrimonio 
acquisito». In campo si vedrà 
subito un'Iialia molto allenta 
con tutti I più importanti gio¬ 
catori avversari, a cominciare 


MI D0SSF.LDORF. Alle 20,15 
Euro 66 decolla. Risolte le ul¬ 
time formalità d'immagine, 
svincolato anche dai lacci ri¬ 
tuali e oleografici della ceri¬ 
monia d'apertura, l'Europeo 
sarà solo un confronto tra otto 
attese e titolate nazionali. Il 
decisivo primo passo vede In¬ 
trecciarsi le attese degli orga¬ 
nizzatori e dei tifosi di mezzo 
mondo con quelle di noi ita¬ 
liani, che finalmente torniamo 
a presentarci sulla ribalta in¬ 
ternazionale con una selezio¬ 
ne che può senza artifizi 
schierarsi In linea con le altre 
concorrenti. 

Euro 86 è già un evento pri¬ 
ma che sla scritta la sua storia 
tecnica. La più importante 
manifestazione calcistica del¬ 
la vecchia Europa con questa 
ottava edizione esce dall'am¬ 
bito regionale e riceve una 
consacrazione mondiale bru¬ 
ciando gli spazi che l'avevano 
sempre separata dal Campio¬ 
nato de) mondo. Cento paesi 
sparsi su tutta ta terra hanno 
chiesto di seguire gli incontri, 
tutti e cento questa sera rice¬ 
veranno le Immagini della par- 
titaid'apertura. L'impressio¬ 
nante creKita di interesse per 
questo Campionato d'Europa 
può essere certamente legato 
all rinomanza tecnica delle ot-‘ 
to nazioni concorrenti, ma 
non è in questo ambito che va 
trovata la spiegazione più vera 
del lenomeno. Sono le nuove 
regole del business televisivo 
il meccanismo trainante ed è 
la potenza df*;!li interessi lega¬ 
ti aita pubblicità a contare più 
dell'attesa per l'evento tecni¬ 
co e spettacolare. Euro 86 
non muove volumi di denaro 
come un mondiale, ma questa 
edizione tedesca ne ha man¬ 
tenuti l ritmi, e certamente 
avrà una decisiva funzione 
promozionale per II Mondiale 
de) '90 che si svolgerà In Italia 
e che sarà certamente uno del 
più colossali eventi economici 
legati allo ^rt. 

Questo Europeo conferma 
poi che potenzialità tecniche 
e trascinante «business» non 
hanno più una grande reluio- 
ne tra loro. Il contenitore ha 
ormai vita autonoma e quati 
indifferente per il contenuto. 
Sul fronte del gioco cerio che 
non è questo 11 momento in 


Cerimonia 

Apertura 

senza 

lussi 


■i dOSSELDORF. Saranno i 
giovani i grandi protagonisti 
della cerimonia d'apertura. 
Stasera al Rehine Stadlon 
inaugureranno 1 campionati 
europei di calcio. Niente sfila¬ 
te sontuose, niente sfarzo. Al¬ 
la base di tutto, una grande 
semplicità. A caratterizzare la 
manifestazione ci saranno 
millecinquecento giovani di 
tutti i paesi. Il campo di calcio, 
che ospiterà Germania-ltaiia, 
sarà diviso in quattro parti, in 
ognuna di queste parti si gio¬ 
cheranno partite di quattro 
minuti senza arbitro. Le squa¬ 
dre che scenderanno in cam¬ 
po indosseranno la maglia dei 
paesi partecipanti. Poi sarà la 
volta degli studenti di Dùssel- 
dorf, che sfileranno intorno 9Ì 
campo mentre Inizieranno i 
cori. Cominceranno i danesi, 
poi tutti gU altri. Infine ci sarà 
un coro in tedesco, che cante¬ 
rà un inno della pace fatto 
comporre appositamente per 
questa manifestazione dal- 
VUefa 


cui il calcio d'Europa attraver¬ 
sa lasua fase migliore. Germa¬ 
nia, Italia, Spagna, Danimar¬ 
ca, Urss. Olanda, Eire ed In¬ 
ghilterra non a caso vengono 
segnalate da autorevolissimi 
tecnici molto vicine, molto sl¬ 
mili, tutte approdate a questa 
manifestazione con biluci 
striminziti. Non è nemmeno 
l'Europeo di una star che sia la 
più lucente per tutti, non c'è 
un Platini nel cui nome ai aprì 
l'Europeo deir64 e nel cui no¬ 
me si' chiuse. Sul piano del 
gioco è una edizione che an¬ 
nuncia il prevalere della po¬ 
tenza e della resistenza atleti¬ 
ca sul talento tecnico. L'orga¬ 
nizzazione tattica promette 
cose già viste e molto equll- 
brio e non sempre grande 
spettacolo, 

In questo senso c'è molta 
attesa per l'Olanda a cui fret¬ 
tolosamente è stata rilucidata 
l’insegna della «scuola» emer¬ 
gente. Eppure è una scuola 
che più ai calcio di un intero 
paese è legata alla particoiare, 
fortunata situazione in cui si 
trovano due club. PSV e Aiax. 
La formazione olandese pro¬ 
mette comunque un gioco 
non scontato, meno scontato 
di quello tedesco e britanni¬ 
co, danese e sovietico. Que- ; 
ste due ultima fprmazioni,arri¬ 
vano aH’Európeo senza avere ! 
ottenuto molto dai loro perlo- i 
do migliore. La Spiana cerca 
di sfruttare quel gruppo Reai 
che ha forse già alle spalle il 
suo momento più felice. Ha 
perso molti posti nelle quota¬ 
zioni dei tecnici II calcio so¬ 
vietico che sì presenta la¬ 
sciando intendere di poter 
stupire e soprattutto tenendo 
nascoste le sue carie. 

Fuori dal mucchio si può 
mettere anche la sqwtdra az¬ 
zurra, portata trtn qui protetta 
da colpi fastidiosi, sostenuta 
da una stampa comprensiva e 
prudente. E f quadra giovane e 
rinnovata, si porta dentro la 
voglia di un calcio non fatto dì 
calcolo e il peso di un cam¬ 
pionato che ha consumato 
molti. Porta con la sontuosità 
di un gonfalone il suo giocato¬ 
re simbolo, Viatli, e a Vialli af¬ 
fida gran parte delle sue fortu¬ 
ne, In Messico era un gruppo 
che si consumava come un 
buco nero, questa ha la prete¬ 
sa di voler essere una galassia. 


Bigetti 

Niente boom 

perii 

cassiere 


■i DÙSSELDORF. Non c'è 
stato il boom totale dei bi¬ 
glietti, come probabilmente 
gli organizzaton avrebbero 
sperato. A dispoiùzione e in 
vendita, infètti, c'è rimasto un 
dieci per cento dei biglietti 
messi sul mercato da oltre tre 
, me«. L'incasso, comunque, è 
abbastanza ricco. Finora sono 
stati incamerati oltre trenta- 
cinque milioni di marchi, che 
in lire italiane sono qua» tren¬ 
ta miliardi di lire. Due sono le 
partite che sembrano riscuo¬ 
tere meno successo da parte 
degl) amanti del calcio. Una è 
Irlanda-Urss, ma questo a dire 
il vero era nelle aspettative de¬ 
gli organizzatori, visto che il 
seguito dei tifosi di queste due 
rappresentative è molto ri- ; 
stretto. L'altra è Italia-Spagna. 

E qui gli organizzaton sono 
stati colti di sorpresa. Non se 
lo upeltavano questo buco. 
Però confidano che nei pros¬ 
simi giorni, anche sulla base 
del cammino europeo delle I 
due squadre, vengano venduti 
anche i restanti biglietti. Que- ! 
sto significherebbe toccare il 
tetto del trentacinque miliardi 
di lire d'incasso, che sarebbe 
un record. 


H dOssELDORP Pensando 
a Colonia, augurando» di ri¬ 
petere quello 0-0, unico in¬ 
contro ravvicinato tra la na¬ 
scente squadra azzurra e il 
calcio tedesco. Solo Bergorni 
ha un precedente che vale, gli 
altri scenderanno in campo 
pensando a immagini di se¬ 
conda mano e confidando nei 
giudizio di Altobelli che non 
ha dubbi sul latto che i tede¬ 
schi che scesero in campo 
nella finale di Madrid deii'82 
erano certamente più forti di 
questi. Va aggiunto che Alto¬ 
belli non ha dubbi anche sul 
tatto che più forte fosse quella 
Italia. 

Non CI sono state mosse a 
sorpresa. Vicini con coerenza 
ha presentato la sua squadra 
seguendo il suo programma e 
non giocando a rimpiattino 
con le mosse di Beckenbauer. 
La stampa tedesca ha sottoli¬ 
neato questo atteggiamento. 


ha chiesto e si è chiesta se 
questa Italia non abbia timori 
e se non leghi le sue mosse 
alla formazione tedesca. Vici¬ 
ni ha avuto agio di mostrarsi 
tranquillo e certo della sua 
squadra. Del resto abbiamo 
verificato che le alternative 
possibili sono poche, per lo 
meno per ti cittì. L'ultimo 
check-up uzuno ha cancella¬ 
to in fretta ogni sfasatura, la 
condizione che una settimana 
fa era precaria in molti, sareb¬ 
be stata recuperata e il freddo 
di questi giorni è stato di aiu¬ 
to. Questa squadra non pare 
condizionata nello spirito, ì 
giocatori si sono mostrati più 
audaci di Vicini che, dopo una 
scontata volontà «di giocare 
la nostra gara senza condizio- 
nameriti», ha ribadito che ri¬ 
petere U pareg^ di Colonia 
«sarebbe ottimo risultalo, e in 
una manifestazione come 
questa le due squadre che 


Itedesdii 
un po’ misterioà 
un po’ spacconi 



«Mamma mìa che paura!» sembra dire Voeller a Beckenbauer 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I dCSSELDORF. Ecco gii 
Europei, ecco per la Germa¬ 
nia la prova della verità. Per 
Beckenbauer e molti ìUuslrì 
giocatori è i'uUima chance. In 
quindici giorni si giocano tut¬ 
to; futuro e soprattutto reputa¬ 
zione. L’ultima vittoria, negli 
Europei dì otto anni fa. Questa 
volta per tentare il grande col¬ 
po, te hanno studiate tutte. 
Quasi un mese di ritiro nello 
sperduto «sportskùle», allena¬ 
menti a porle chiuse ed infine 
anche la pretattica. 

Sulla formazione è stalo 
steso uno spesso strato di mi¬ 
stero. «Non la do per gioco», è 
stata la spiegatone di Be¬ 
ckenbauer. Deboti i sorrisi per 


quella che doveva essere una 
battuta, più forte la convinzio¬ 
ne di una latente paura. Paura 
che i tedeschi cercano dì 
scacciare con dichiarazioni 
smargìasse, cariche di ottimi¬ 
smo. 

«Vinceremo due a zero - ha 
sentenziato Uttbarski - segne¬ 
rò un gol io, l'atro Voeller». 
Unico particolare: il piccolo 
LItty, che ha sfoderato un ta¬ 
glio di capelli alla Michael Ja¬ 
ckson, quasi sicuramente fini¬ 
rà in panchina. «Ciocheremo 
per vìncere», ha rincarato la 
dose Berthold, il discusso me¬ 
diano del Verona». Anche per 
lui, però, c'è l'incertezza del 


posto, nonostante mostri (riù 
di una certezza. «Dopo l'ami¬ 
chevole con la Jugoslavia ho 
parlato con il tecnteo. Mi ha 
detto di stare tranquillo, p^- 
ché sarò in campo al mio po¬ 
sto». 

In effetti, all’esterno i dubbi 
sembrano numerosi, ile ie 
maglie ancora da assegnare, 
sei i candidati: lìion, Liitbar- 
skì, Berthold, Buckwaid, Bo- 
rowka e Dorfner. Il pensiero 
tedesco dice che dovrebbero 
spuntarla Buckw^. Uttbar^ 
e Berthold Quello italiano, in¬ 
vece, gli altri tre. Dovrebbe »• 
curamente essere deila partita 
Rudi Voeller, nonostante i nu- 


m^osì dubbi che sus^tono 
sulle sue condizioni di torma. 
Ma la sua autonomia non pare 
preoccupare l'imperturbabile 
Beckenbauer. 

L'opinione generale, in ca¬ 
sa tedesca, è che la partita 
non finirà zero a zero e sarà 
sicuramente bella. «È una sfi¬ 
da tradizionale > spiega Be¬ 
ckenbauer > tra due nazionali 
di scuola diversa. Quella ita¬ 
liana piena di fantasia, che na¬ 
sce alle radici, dai ragazzini 
che giocano per strada. Noi, 
invece, per essere ali'aitezza 
delta situazione dobbiamo la¬ 
vorare moltissimo, soffrire co¬ 
me siamo abituati da sempre». 

□ Fa.Co. 


«Sono tranquillissimo. Aspetto solo il primo pallone...» 

La viglia di Maldini, 
troppo giovane per avere paura 


Agli Europei, con la maglia azzurra della nazionale 
a vent’anni. Per Paolo Maldini, en/anr pradi^e del 
calcio italiano, è senz’altro il momento più impor¬ 
tante della sua breve vita da calciatore. Come in un 
sogno. Ricorda da vicino la carriera di Antonio 
Cabrini, il suo predecessore, anche lui arrivato gio¬ 
vanissimo in azzurro. La sua speranza, quella di 
assomigliargli. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPRIO 


H DOSSELDORF Figlio d'ar- 
te, è stato là grande rivelazio¬ 
ne del campionato. Paolo 
Maldini, neanche vent'anni 0i 
compirà il 26 giugno prossimo 
il giorno dopo la conclusione 
degli Europei), è i) più giovane 
giocatore dei campionati. Una 
carriera rapidissima, prorom¬ 
pente. Oggi, dopo l'esordio di 
Spalato (entrò nella npresa al 
posto di Prancini), è chiamato 
ai primo vero importante ap¬ 
puntamento di una carriera 
ancora verde. Di poche paro¬ 
le, lo sguardo spesso sperso 
nel vuoto, l'ultimo arrivato 
della comitiva azzurra non è 
sembrato mollo agitato nella 
vigilia di una giornata impor¬ 


tantissima per lui. La sua po¬ 
trebbe essere scambiata an¬ 
che per presunzione. Nean¬ 
che un bnciolo di emozione, 
di preoccupazione? «Mi di¬ 
spiace per voi, ma per il mo¬ 
mento sono tranquillo. Non 
sono un emotivo, riesco a 
mantenere la calma. Probabil¬ 
mente sono aiutato dal fatto 
di giocare in una squadra di 
grandi campioni, che gioca 
sempre per vincere. A certe 
situazioni sono ormai abitua¬ 
to». Soltanto un fatto di abitu¬ 
dine? «Anche la volontà di 
estraniarmi, direi uno sforzo. 
Cerco di non pensare «dia par¬ 
tita, tenendomi il più possibile 
in attività. Libri, televisione, 


biliardo, ogni tanto qualche 
barzelletta e qualche scherzo, 
mai partite a carte. Non mi in¬ 
teressano». 

Nel calcio, la superstizione 
non è soltanto una moda, ma 
un credo. Ogni squadra ha un 
suo rito propiziatorio, che de¬ 
ve essere rispettato nei mìnìnù 
particolari. «Non sono nti prò- 
piziaton, ma soltanto delle co¬ 
se che servono ad allentare la 
tensione della partita. Per far¬ 
la breve, sono modi per di¬ 
strarsi, altnmenu negli spo¬ 
gliatoi, prima di scendere in 
campo si rischia di scoppia¬ 
re». 

Questo per quanto nguarda 
il gruppo. Ognuno di voi ha 
poi altre manie, nate non si sa 
come». «Capila una volta di fa¬ 
re una cosa, senza volerlo, 
senza pensarci. Poi, casomai, 
SI vince e allora chi va appres¬ 
so a queste cose decide che 
quel particolare gli ha portato 
bene e quindi non va assoluta- 
mente abbandonata». Ma lei 
ci crede? «Se dice»! dì rto, di¬ 
rei una bugìa. Comunque, non 
sono uno fissato*. 

Racconti se stesso il giorno 


prima della partita. «Niente di 
particolare, ve Io assicuro, in 
ritiro faccio quasi sempre le 
stesse cose che faccio a casa. 
Sul mangiare sono un metodi¬ 
co. Nei menù esigo sempre le 
stesse cose: spaghetti, pollo, 
insalata e frutta». Anche in Na¬ 
zionale non abbandona que¬ 
sta regola? «Inizialmente ero 
un po' intimidito. Avevo quasi 
un po’ di paura e di vergogna 
a chiedere queste pietanze 
precise. Poi mi sono fatto co¬ 
raggio. ìi medico non ha avuto 
nulla da ridire e cosi riesco a 
rispettare quella che è diven¬ 
tata una regola». 

E la domenica in campo? 
«Ecco, qui a dire il vero, c'è il 
rispetta dì una regola, alla 
quale riesco sempre ad essere 
fedele. Entro in campo sem¬ 
pre per quarto. Però devo an¬ 
che aggiungere che qualche 
volta me ne dimentico State 
certi, che non ne faccio una 
malattìa». 

Che cosa ha pensato dì più 
in questa lunga vigilia? «Che la 
mia carriera sta sempre più 
rassomigliando a quella di An¬ 
tonio Cabrini. Anche luì esor¬ 



dì giovanissimo, nel mio stes¬ 
so ruolo, lo vorrei tanto poter 
essere come lui. È una speran¬ 
za, perché per diventare co¬ 
me Cabrini bisogna essere dei 
campioni ed io, ve lo assicuro, 
non so se lo diventerò». 

Suo padre Cesare le ha tele¬ 
fonato? «Qualche giorno fa. 
Non richiamerà più, perché sa 
che preferisco non essere 
chiamato» 

Che cosa la spaventerà di 
IMÙ oggi, «li primo pallone che 
capiterà dalla mia parte. Devo 
giocarlo bene, per continuare 
sullo slancio». Vicini ie ha det¬ 
to qualcosa di particolaTe? 

«Forza ragazzo, approfitta 
dell'occasione». 


«Intrighi e fantasie». Cosi la stampa danese ha definito te 
previsioni di alcuni quotidiani sportivi italiani sul giro di 
scambi tra Juventus, Verona, Roma e Psv Eindhoven che 
dorrebbe coinvolgere i due nazionali danesi Eikjaer (nella 
foto) e Laudrup. AmareMlata la replica di quest'ultimo ^le 
notizie provenienti dall^alia. In un’intervista radiofonica, 
ripresa dai quotidiani danesi di ieri, Laudrup si è detto 
amareggiato da tali voci e ha negato alcun contatto con la 
squadra olandese. «E però questo il momento dì cambiare 
- ha continuato -, se doves» lasciare la Juventus andrei 
certamente all'estero. Sono stanco delle continue presso- 
ni che mi vengono esercitate da più parti». Anche Eikjaer si 
è detto all’oscuro dì tutto, ma a fasciare l'Italia non cl 
pensa proprio. 


dai «costruttori» del gioco che 
saranno controllati meticolo¬ 
samente. Quando poi sarà l'I¬ 
talia ad avere il pallone, toc¬ 
cherà al reparto al ridosso del¬ 
le punte fare gioco; un reparto 
dove è più concentrala l'at¬ 
tenzione ma dove sì addensa¬ 
no anche incertezze. Gianni¬ 
ni, Donadoni e Mancini do¬ 
vranno fare qualche cosa in 
più che non cercare solo Vialli 
a cui naturalmente viene chie¬ 
sto di ripetere i colpi che han¬ 
no garantito i successi nelle 
ultime gare. 

Sarà una prova importante, 
che è attesa con un misto di 
curiosità e di voglia di certez¬ 
za, che sarà «esame» soprat¬ 
tutto per un giocatore, Manci¬ 
ni. Vicini questa volta non è 
stato posùbiUsta: «Le sue doti 
tecniche non sono in discus¬ 
sione ma adesso lui deve ri¬ 
spondere sui piano della per¬ 
sonalità, se è un giocatore di 
carattere lo deve dimostrare». 
Ma non è solo Mancini che 
menta tanta attenzione, da al¬ 
tri due giocaton, Donadoni e 
Giannini, è lecito aiteiulersi 
una prova, oggi e nelle prossi¬ 
me gare, che confermi la fidu¬ 
cia senza tentennamenti che il 
cittì ha loro accordato. Le 
chance azzurre comunque 
non sono tutte in questi undici 
nomi, la panchina non è solo 
un ossequio a) regolamento, 
Vicini stesso ha npeluto che 
■un Europeo si gioca in 13 e 
se ci sarà da nmediare qual¬ 
che cosa tenteremo». E sono 
state parole che hanno avuto 
il sapore di un preallarme per 
AUobelli che per tanti suoi 
compagni ha molte pos^bìlità 
di entrare nel finale. 


RFG-rrAUA 

f 1) tminel O Zangs ( t) 

f 31 BretNne 0 Bargorm | 3) 

( 61 Borowki 0 Maidn ( B) 

1201 Rotti O Ancetom 1 9) 

I 5) Herget O Ferri ( 6) 

f 41 Koiher O Bvesi ( 2) 

19) VoeNer O Dopedoni (17) 

1 B) Matlhlus D De Napoli 111) 

(1B) Kbnsinann O Vialli (20) 

(10) Thon0GiBnmni (14) 

(17) Dorfner 0 Mancini (IB) 

Beckenbauer A Vicini 
^riMVo; Kerth Hafeket (Inghiltane). 

In panchitw: IHgner (12), Beibold 
(14). Buckwaid (21. Uttberski (7). 
Wunka (13) p« la Germania. 

Tacconi ( 12), Ferrara (61, Da Agostini 
(10). Romano(16). Altobt)li(16) per 


Tertanti^ooligans IScSaSSMgt; 
della poliib Rfg 

€ 3 MOlUICO te delle forze ai polizia. Le 

aI4 a n-mrli dell'ordine si dicono 

gw ^ GirCSU pronte a qualunque eve¬ 

nienza e hanno in dotazio- 
ne unità cinofite e a cavallo. 
Fondamentale poi l'uso d( numerose telecamere per indi¬ 
viduare eventuali teppisti. Nel mirino In particolare la parti¬ 
ta tra Inghilterra e Eire di domenica a Stoccarda, dove si 
prevedono 20.000 tifosi equamente divisi, e quella tra In- 

g hilterra e Olanda di mercoledì a Dùsseldorf. Intanto a 
toccarda quattro tifosi ingle^ sono finiti in prigione per 
furto. 


Il dMno Michel 
si sbilancia, 
«Germania-ltaiia 
finirà pari» 



phael Del Castillo cui la stampa locale non risparmia criti¬ 
che feroci. Ma le bnjlte notizie non arrivano mai sole. Se la 
squadra andasse a Seul non potrebbe disporre di Hugo 
Sanchez, impegnalo con il Reai Madrid e di Luis nòres, 
attuale capocannoniere messicano, che ha firmalo coi Va¬ 
lencia. 

I boAknialcprs I-^ tabelle della Ladbroo- 
I UUUHmner» kers, la pio grande catena 

danno 1 numeif, di Kommesse leg^l Ocl 

calcio mslese, non hanno 
uCIIIKìIIm raVOnuI» dubbi. Germania favorita 

Italia al A- nnctn Kr»*** 

IMIld Ql pOSiO a pan mento da Inghilterra 

e Olanda, date oer 5 a ). 
Solo quarta l’Ilalm di Vicini 
abbinata all'Unione Sovietica con quota piuttosto alta (7 a 


Gaffe di Shilton nonno de) torneo è Peter 
Udire ai Shilion, portiere inglese 

nonno del t0n)60! trentanovenne. 98 

presenze in nazionale, 51 
ktffaltGr ttnOdr con Bobby Robson come 

Nasi ca ehi da «a allenatore. E uno dei po- 
PiOn SO CIll Slo»>*)k chissimi che tentano di^ 
teflaerìre la tensione che re- 
gna nel ritiro inglese di Lu- 
dwigsbyrg. Parla volentieri col giornalisti, tutto il contrario 
del suo ermetico e cupo allenatore. Ha una sola coirà, se 
così si ^6 dire, non sa chi è il portiere azzurro e chi sia 


milFIlANCESCO PANQAUO 


Dalla statone 1991-92 

UUefa contro la Cee 
Calmiere per gli stranieri 
«Solo quattro per squadra» 

DAL NOSTRO INVIATO ' 


■i DÙSSELDORF. Il venti- 
quattro giugno, alla vigilia del¬ 
la finale degli Europei, l’Uefa 
deciderà se riaprire o meno la 
porta delle coppe europee al¬ 
le squadre inglesi. Molto di¬ 
penderà dal comporttunento 
della tifoserìa d'oltremanica 
nel corso del campionato 
continentale. Lo ha detto ieri 
Jacques George, presidente 
dell'Uefa, rispondendo nervo¬ 
samente al qi»»to postogli da 
: un giornalista italiano, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
dove si è parlato anche di stra- 
I nieri. Sull'aTgoinento, il massi- 
I mo esponente del calcio eu¬ 
ropi è stato molto esplicito 
e chiaro sulla necessità di sal¬ 
vaguardare il patrimonio cal¬ 
cistico nazionale. Una dichia¬ 
razione di guerra alla Cee. che 
continua a premere su) rispet¬ 
to delle leggi e quindi ràfia 
libera circolazione dei lavora¬ 
tori nell'ambito dei paesi ràfia 
Comunità. Un problema scot¬ 
tante, che Jacques George sta 
cercando dì risolvere, come 
ha tenuto a precisare, soste¬ 
nendo l'atipicità di una pro- 
fesùone, che non può essere 


paragonata a quella dì altri la¬ 
voratori. «Certi valori vanno 
salvaguardali > ha sostenuto il 
presidente deU'Ueta - del re¬ 
sto siamo tutti d'accordo a 
porre un limite, che non si di¬ 
scosta molto da quello attua¬ 
le». Geoi^ ha anche aggiun¬ 
to, sempre restando sul tema 
degli stranieri, che potranno 
arrivare a quattro nei tornei 
defi’Uefa a partire dalla sta¬ 
gione '91-’92. Per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza, George 
ha spiegato che l'Olanda vole¬ 
va fornire di passaporto spe¬ 
ciale i suoi tifo^, trovando pe¬ 
rò la resistenza delle autorità 
tedesche, che non hanno vo¬ 
luto impedire la presenza di 
tifosi forniti di un normale 
passaporto. 1 trentaquatlromi- 
(a tifosi inglesi che caleranno 
in Germania in questi giorni, 
sono stati tutti schedati dalle 
loro autorità a) momento del¬ 
l'acquisto dei biglietti. Tùttl 
sono risultati senza preceden¬ 
ti. Per i prossimi Europei, due 
le candidature: la Spa^a e la 
Svezia che vorrebbe organli- 
zarli in cofiaborazione con la 
Danimarca. QAi.Òi, 
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Bernard 

«Au revoir 

senza 

rimpianti» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 VAUCO DEL VEmiOLO. 
Se ne va maledicendo il Giro. 

^ Per Jean Francois Bernard 
l'avventura italiana è termina* 
ta dentro un tunnel maledetto 
nella discesa che dal Brenne* 
ro porta a Bolzano. La notte 
scorsa non ha chiuso occhio, 
si è girato e rigirato nel letto 
cercando dì dimenticare le 
sue ferite al braccio sinistro, 
all'anca e alla schiena. Niente 
da (are. La mattina si è vestito, 
è salito in sella ma il suo cor* 
po era tutto tiralo: «Difficile 
respirare», ha detto con una 
smorfia sulle labbra. 

Qualche ora dopo era sedu¬ 
to nella hall dell'albergo e alle 
16,20 il suo muso mezzo ar¬ 
rabbiato e mezzo infantile ha 
^ salutalo l'Italia da un aereo in 
partenza da Venezia. 

Protagonista per forza, pro¬ 
tagonista mancato, il francese 
ha speso molto In impulsività 
< e poco in intelligenza tattica. 
«Lasciatemi stare, ho un bmt* 
lo carattere», ripete sempre 
quando qualcuno si avvicina 
con la penna e il taccuino. Ep¬ 
pure, |kr una volta, ha voluto 
stare al gioco recitando il suo 
ruolo di attore; «Tornerò al Gi¬ 
ro * ha detto > perché è un'ot¬ 
tima preparazione al Tour. 
Spero soltanto che si attenui¬ 
no le polemiche e che l'orga¬ 
niszazione sia migliore». 

«Jeff», come lo chiamano i 
compagni di squadra, non si è 
nascosto mal dietro facili pa¬ 
raventi ed ha sempre detto ia 
verità, bella o bruita che (os¬ 
sei «Il Cavia non si doveva fare 
con la bufera, sul Rombo Tor- 
riani non ha saputo gestire la 
corsa». Vittima del caos Italia¬ 
no è rimasto vittima anche 
della propria discontinuità; è 
un ragazzo popolare e discus¬ 
so, folh e irruente, a metà tra il 
' bòo iVversario principe, il «ci- 
i (dyen»^FIgnon,eilmontana(p 
Mottet. Perché In fondo Ber-^ 
nhfd uh pizzico di malizia ur¬ 
bana se la cova dentro con la 
passione per le auto, i fucili, le 
luci sfolgoranti di Parigi. 

Dall'alto dei piedistallo, or¬ 
mai lontano dalia mischia, 
•Jeff» azzarda anche giudizi 
critici: «Olupponi mi sembra 
piolto cresciuto, farà grandi 
cose: Visentini, a dispetto del 
suo disimpegno, potrebbe an¬ 
cora vincere un Giro: Ham- 

{ »atpn é ormai il grande favori- 
0 , Breukink è la grande sor- 

g resa di questa edizione. 

uardo al mondiale anche se 
arrivo sempre spompato a 
quell'appuntamento. Spero 
che il Tour mi aiuti a trovare la 
forma. Vedo tre favoriti: Pi- 

8 non per la sua intelligenza, 
lelgado per la,forza in monta¬ 
gna e io per il fisico. Anche se 
giudico impossibile parago¬ 
narmi a Hlnault» per f^rlo oc¬ 
corre vincere quanto ha vinto 
lui», 

Yves Hezard, il suo diretto¬ 
re tecnico, non si mostra avvi¬ 
lito: «Riprenderà martedì al 
Midi Libre, un collaudo che ci 
servirà per seguire il program¬ 
ma specifico che abbiamo 
stabilito In vista del Tour». 

Bernard toma a casa con 
tre vittorie In tasca (Urbino, 
Chianciano e Merano) e la 
maglia rosa tenuta per quattro 
giorni, nel breve spazio di 
tempo che va da un lunedì a 
un giovedi, neppure una setti¬ 
mana lavorativa. 

QM.F. 


Sport 


Doping: puniti e poi assolti Visentini, Giapponi e Zinunennann 

Al Giro giallo in toilette 



m VAUCO DEL VETRIO¬ 
LO. Un'altra tappa «avvele¬ 
nata» al Giro d'Italia. Dopo 
le cadute, la neve e lo scio¬ 
pero anche il doping - o 
meglio l'antidoping - fa ca¬ 
polino nell'orizzonte rab¬ 
buiato della più importante 
corsa a tappe italiana. I pre¬ 
sunti colpevoli > o disattenti 
- sono tre: Visentini, Giup- 
poni e Zimmermann. È suc¬ 
cesso che non si erano pre¬ 
sentati nei tempi prescrìtti 
ai controllo antidoping do¬ 
po aver chiuso (nell'ordine) 
brillantemente ta corsa alle 
spalle dei vincitore Andrea 
Hampsten, incorrendo cosi 
nel rigore della giurìa, infat¬ 
ti, venivano retrocessi agli 
ultimi tre posti della classifi¬ 
ca della tappa e penalizzati 
di dieci minuti in classìfica 
generale. Non solo, avreb- 
I bero dovuto pagare un'am- 
I menda di mille franchi sviz¬ 


zeri oltre una sospensione 
di un mese con la condizio¬ 
nale. «È stata una assenza 
involontaria», affermavano 
convinti a difesa dei loro 
proietti i rispettivi direttori 
sportivi Algeri e Boifava; i 
tre corridori non sarebbero 
riusciti a trovare il centro 
medico che era posto 700 
metri sotto la zona d'arrivo. 
I due diesse presentavano 
recalamo e i tre venivano 
assolti: dovranno pagare 
soltanto la multa. Intanto lo 
statunitense Hampsten si 
appresta a festeggiare la sua 
clamorosa vittoria nel Giro, 
ora sempre più probabile 
dopo che il vantaggio in 
classifica generale sull'olan¬ 
dese Breukink è salito a 
2 ’ 6 ". 

Una corsa con dintorni 
stupendi. Da quota 506 a 
quota 1.500 con un panora¬ 
ma soffice: profumo di fun¬ 


ghi, di mirtilli e di fragole di 
bosco. I primi sei chilometri 
erano in pignura, gli altri 
dodici in salata con penden¬ 
ze del dodici per cento e 
chi voleva distinguersi do¬ 
veva possedere continuità 
nell'azione, capacità dì pas¬ 
sare da un rapporto all’altro 
senza disunirsi. Sulla lirvea 
dì partenza mancava uno 
dei principali favoriti, man¬ 
cava Jeff Bernard, vincitore 
di gare del genere sul Moni 
Ventoux e su) Moni Faron. 
fi francese chiudeva il di¬ 
scorso col Giro in mattinata 
dopo una verìfica su strada: 
la caduta di mercoledì ave¬ 
va lasciato dolorosi segni. 
Ciao Bernard, personaggio 
che aveva ancora qualcosa 
da esprimere in queste ulti¬ 
me giornate di gara e oc¬ 
chio al tic-tac delle lancette 
per segnalare che nel tratto 
pianeggiante Hampsten 
conduce con 2" su Breu¬ 
kink e Zimmermann, S'* su 


Giupponi e Rominger, 6” ^ 
Giovannetti e 7” su Visenti¬ 
ni. L'americano è più linea¬ 
re, più sciolto, più agile di 
tutti e via via gu^agna ter¬ 
reno sui maggior rivale. Il 
distacco di Breukink, infatti, 
è di 16" a sei chilometrì dal¬ 
la conclusione, di 21 " a cin¬ 
que, di 32" a de. di 44" a 
due, di 55" a mille metri 
dallo striscione e a questo 
punto è chiaro che anche 
Visentini, in lizza per uno 
scampolo di gloria, dovrà 
inchinarsi alia potenza di 
Hampsten. vincitore con un 
maigine che per Br^kink è 
un brutto colpo, un ^^to 
difficilmente colmabile. 

I! Giro s'accorcia e per 
oggi annuncia il paesaggio 
dolomitico, tre colli che si 
chiamano Passo Duran, 
Passo Cibiana e Passo delia 
Mauria. tre cime che in una 
cavalcata lunga 233 chilo¬ 
metrì dovrebbero scavare 
altri solchi m classihca. 
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Una curiosa novità: le massaggiatrici 

«Il corpo è mio 
e lo gestisce lei...» 
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DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


M VAUCO DEL VETRIOLO. 11 
filo di Arianna si insinua tra i 
raggi delle ruote, lieve e volut¬ 
tuoso, pieno di sensibilità 
femminile, talvolta inquietan¬ 
te, talvolta rassicurante come 
ta mamma. 

Le donne al Giro d'Italia 
non sono più «bellezze in bici- 
letta» ma prot^oniste dietro 
le quinte. La novità è tutta 
americana, almeno nelle pre¬ 
messe. E il successo di Ham¬ 
psten è anche il frutto di un 
sano tocco femminile. La sua 
massaggiatrice personale si 
chiama Aprii, dolce sensazio¬ 
ne primaverile come il nome 
che porta. Si spalma olio, bo¬ 
rotalco e pomate sulle mani e 
massaggia il corpo dell'ameri¬ 
cano come se fosse quello di 
un gladiatore romano. «Nel 
mio mestiere - dice Aprii - 
quello che conta è la cono¬ 
scenza del corpo che diventa 


un piccolo mondo da visitare 
con cura e pazienza». 

Aprii è l'ultimo acquisto 
della 7 Eleven-Hoonved, un 
acquisto forzata perché la 
massaggiatrice titolare è in¬ 
cinta. Nonostante sia ormai di 
sette mesi, Julie non ha voluto 
mancare alla corsa italiana. Il 
perché è facile da spiegare: il 
papà del nascituro è Mike 
Nee), direttore sportivo delia 
compiine statunitense. Un 
amore nato in bicicletta, ten¬ 
gono a precisare i due. Appe¬ 
na terminato il Giro torneran¬ 
no negli Usa e attenderanno 
Insieme il lieto evento. 

Nel clan americano c'è an¬ 
che la moglie di Kielel, il velo¬ 
cista che ha vinto J'ulUmo Giro 
di Toscana. Darcy è una bion¬ 
dina mezz<i hippy piena di 
macchine fotografiche. Segue 
il Giro su una moto per un'a¬ 
genzia americana: «teno abi¬ 


tuata al ciclismo • afferma - e 
credo che la donna non sia a 
disvio tra muscoli e velocipe¬ 
di. Le sue conquiste vanno 
ben oitre, ormai». 

Ma il pioniere femminile 
ne) mondo dei pedale maschi¬ 
le é Shelley Veises, 28 anni, 
stauinitense'di origine greca. 
E un impeto di femminilità e 
di decisione, di dolcezza e si¬ 
curezza. Adesso massaggia le 
gambe di^Bemard e Madiot 
dopo una lunga eq;>erienza 
con la 7 Eleven-Hoonved. 
«Ho cominciato nelI'SS con la 
nazionale dilettanti • spiega la 
biondina • e nelI'SS ho fatto il 
Giro con la 7-Eleven. Poi spno 
passata alla Toshiba per aì^c- 
chire la mia esperienza in urr 
squadra europea, il corpo dei > 
cìclìsti.è UmisiiP'P.délmondo 
ma anche il più difficile». 

Shelley è Inquietante come 
una strofe del^'qmonimo poe¬ 
ta inglese; i .suol occhi amma¬ 
liano, il suo port^ento è 


lappone 

conmonte^ 


Oggi dicianrtovesima tappa da 
Borgo Vabugarta ad Aria Ter¬ 
me: 230 chilometrì con ben tre 
Gran Premi della montagna: 
l'ultimo però a Mù di sessanta 
chilometri dairarrìvo. 


struggente. Eppure^AeJa cava 
a perfezione aricììè se nei pas¬ 
sato ha fatto chiacchierare 
molto II mondo de) pedale. 
Shelley fuggì con il t»i Phii 
Anderson lasciando di stucco 


A FINE TAPPA, SEVEN-UR 



la moglie del cicuta e tutta la 
sua truppa. Sono ambedue ec¬ 
centrici: raustrìàliano è figlio 
di una ballerina londinese e di 
un regista, ha conosciuto suo 
padre a soli due anni. Adesso 


Albereto II la il tassista a Montreal 


■i MONTREAL Albereto II è un signore dì 
mezza età daj capelli grìgi, atticciato e ragio¬ 
nevolmente pingue. Quando non è alla gui¬ 
da della sua macchina, si concede un buon 
espresso e quattro chiacchiere con gli amici 
al «Caffè Italia», uno dei punti di ritrovo ob¬ 
bligati della comunità italiana di Montreal. 
Nella vita, Alfredo Spagniudo. 53 anni, di 
Avellino, fa il tassista:^ per questo si è visto 
affibbiare l'ironico appellativo. Ironico per¬ 
ché da queste partì, se ia Ferrari è ancora un 
mito, il pilota Michele Alborelo è guardato 
con scetticismo e con una punta di rimpro¬ 
vero. «Non rischia, non è grintoso, si rispar¬ 
mia troppo. Berger si che è coraggioso», è 
l'analisi critica di Giuseppe Bentivegna. «Al- 
boreto non suscita entusiasmo - taglia corto 
Franco, trentatreerme parrucchiere origina¬ 
rlo di Cosenza £ un pilota statico. Non 
attacca. E questo non va bene in Formula 
1 ». 

Lasciandoci alle spalle i grattacieli del 
centro, un lungo viaggio conduce alla «pic¬ 
cola Italia», Saint Léonard e il distretto Do- 
rìon, cuore della comunità italiana, circa tie- 
centomila persone sui tre milioni di abitanti 
di Montreal e dintorni. Svariati chilometrì 
percorsi sulle lunghissime strade della città, 
tra file monotone di case basse rivestite per 


Per i commissati della Pia (Federazio- tesa da due grandi produttori di birra 
ne intemazionale delljautomobile), la del posto: Ubatte e Molson. L’ha 
pista di Montreal dtjfre domenica si spuntata quest'ultimo, che ora può ab- 
conerà il Gp di F.I, ,é a posto: non ci binare il suo nome ai gran premio, ciré 
sarebbero da fare che delie modifiche qui infatti viene denominalo Gran pre¬ 
marginali. Ma sulla pista dèi circuito mio del Canada Molson. Intanto nella 
Gilles Villeneuve si appuntano le enti- popolosa comuniti italiana il semplice 
che della stampa locale. Una gara con- nome Ferrati fa palpitare i cuori. 

_ PAI NOSTRO INVIATO 

GIUUANO CAPECELATRO 


lo più dì mattoni rossi su cui si posa un velo 
di fuliggine, con le scale metalliche che sì 
spingono dagli ingressi delle abitazioni sugli 
àmpi marciapiedi. Si attraverso un 
buon chilometro di insediamenti greci, poi 
la sfilata di «Club Cosenza», «ristorante Casa 
Napoli», «Bar Cinecittà» è uria pioggia dì 
•fettuccini» annunciano l'entrata neH'enc/a- 
ve italiana. 

Gli schiocchi del biliardo punteggiano i 
discorsi. 11 calcio è una passione inestingui¬ 
bile, una fede che si alimenta con le polve¬ 
rose gigantografie della nazionale ap^si al¬ 
le pareti. Ma la Ferrari è una bandiera, è 
l'orgoglio stesso della nazione: ogni sua vi¬ 


cenda \àene seguita con interesse. «Ferrari o 
Agnelli, non a consce più ji^ì comanda • fa 
perplesso Albereto 11 -. Ma, Ferrari o Agne)-i 
li. rìoi chiediamo che queste macchine dia¬ 
no scKldisfazione a noi emigrati, perché noi 
vìviamo soltanto per questo. Ma da qualche 
anno facciamo tifo per ie Ferrari e restiamo 
sempre delusi. Speriamo che domenica Ber¬ 
ger o Alborelo facciano finalmente onore a 
Gilles Villeneuve». Proprio alle spalle del bi¬ 
liardo. sopra un vecchio calciobalilla, una 
foto ritrae il pilota delia Ferrari dopo una 
vitiona. Una vittoria che oggi tutti si augura¬ 
no ma in cui quasi nessuno crede. Del resto, 
con pragmatico cinismo, (Sno lannone, ba- 
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K O P E R 
CAPODISTRIA 


10 GIUGNO 

COLLEGAMENTO VIA SATELLITE 

DA DiissaoniF 

ITAUA - GERMANIA 

10 GIUGNO ORE 20D0 * REPUCA11 GIUGNO ALLE 13.30 


ORDINE D'ARRIVO _ 

1) Hampstei^- (Eleven-Hoonved) kml8 in 42'37". media 
24,761: 2) Visentini (Cantera) a 32"; 3) Giupponi (Del Tongo- 
Coinago) a 40"; 4) Zimmermann (Carrera) a 52"; 5) Breukink 
(Panasonic) a r04";6)Romlngera r39"; 7)Delgadoa l'SS": 
8) Lukin a 2'28"; 9) Tomasini a 2'31"‘, 10) Conti a 2'35". 

CUSSmCA GENERALE 

1) Hampsten (Eleven-Hoonved) in 81 ore S4'06"; 2) Breukink 
(Panasonic) a 2’06"; 3) ZImmerman a S'IO": 4) Giupponi a 
5’27": 5) Chioccioli ^el Tongo Coinago) a 11 '29"; 6) Giovan¬ 
netti (Gis Gelali) a 14'40"; 7) Delgado (Reynolds) a 14'52": 8) 
Winnen a 14'57"; 9) Tomasini a 2V4r'; 10) Vandelli a 25'06". 


Sergel Bubica 
vola con l’asta 
a metri 6,05 
E mondLale 


Il sovietico Sergei Bubka (nella foto) ha migliorato se stes¬ 
so. Nel corso di una riunione di atletica a Bratislava In 
Cecoslovacchia, ha migliorato il primato mondiale del sal¬ 
to con l’asta portandolo a metri 6.05. Lo stesso record 
apparteneva all'atleta sovietico che lo aveva stabilito il 23 
giugno dello scorso anno. In una riunione a Praga. Bidìka 


4X100 femminile, nel corso del meeting di Bolzano, ha 
stabilito il nuovo primato italiano col tempo di 43"87. 

IlAlofia fio» Un nuovo capitolo delia 

iMiViia nera siorta di coloro che porta- 

afiftt iHa no scalogna è stato scritto 

. . da una balena. Guai incon- 

tnlnaranO trame una nera (cornei gat- 

ti dello stesso colore), nel 
mezzo dell’oceano. A fame 
le spese è stato ieri il navi- 
gatore solitario canadese 
Mike Birck. Mentre col suo trimarano stava veleggiando in 
pieno Atlantico, ha dapprima sfioralo e poi presoln pieno, 
nel giro di poche ore. una balena nera. 11 velista e però 
riuscito a lanciare l'Sos prima che l'imbarcazione, spacca¬ 
ta in due, affondasse. Il segnale è stato raccolto da una 
nave porta container che si è diretta verso il luogo del 
naufragio. Birck era partito domenica scorsa da Plymouth, 
in Inghilterra. La sua era fra le barche a vela che gvudavano 
la regata transatlantica fra 94 navigatori solitari. 


Sette Colli, 
nuoto 
d’autote 
a Roma 


Prende oggi il via. allo Sta¬ 
dio dei nuoto del Foro Itali¬ 
co a Roma, il trofeo «Sette 
Colli». Purtroppo al mee¬ 
ting non prenderanno parte 
il forte svedese Holmertz, il 
tedesco Pfeiffer e le nuota¬ 
trici romene di valore mon- 


diale Lung e Pure. È stato 
anche variato, per motivi televisiri, l'orario delle finali di 
domani: anziché alle 18 le finali inizieranno alle 17.15. 
Saranno presenti tra gli altri Cross, Lamberti, Oierìa, Batti- 
stelli, il farfallista cecoslovacco Gery e il tedesco democra¬ 
tico Hoffmeister. 


1 Sf si P 

ì il II fri 


Manrin Hagler Kf 

A RRVCnilR di' ^ arrivato ieri in Italia. 

Assisterà all’Incontro del 
Ulra ollulO fratellastro da parte di ma- 

aIIa Iiava> Rohbie Sims, sfidante 

ano MUAC. del campione del mondo 

dei medi Wbc. i'italo-zaire* 

se Kalambay. in program¬ 
ma a Ravenna domenica prossima al Park Hotel, Il com¬ 
battimento sarà seguito dalla Rai e, per le riprese in diretta, 
dalla Nbc. Hagler ha dichiarato ai giornalisti: «Non ho 
ancora preso decisioni sul mio futuro pugilistico. Per ora 
mi diverto a fare l'attore». Quanto alla rivincita con Léo¬ 
nard. che nello scorso anno gli tolse il titolo, non si è 
sbilanciato: «Ci penserò - ha detto • dopo l'incontro del 
mio fratellastro». 


ArtiirrA Pronto riscatto delta nazio- 

"“■f^*** naie femminile di ba^t, 

dd bdSKRt che ha sconfitto ieri il Glap- 

11 ^*._ pone 95-81 in un incontro 

Ulia SpRIBRZd valido per il torneo di qua- 

AAT CÀitl lificazione alle Olimpiadi, 

|9Ci jRcm che si sta svolgendo in Ma¬ 

lesia. Le azzurre erano state 
sconfitte l’altro giorno dalla 

Cecoslovacchia, compromettendo il cammino verso Seul, . 
In virtù dei risultati odierni l'Italia potrà conquistare il pae¬ 
saggio al turno successivo soltanto battendo il Canada, un 
avversario alquanto scorbutico. In classifica è in testa la 
Cecoslovacchia con 8 punti, seguita da Italia e Canada con 
6 . 


hanno messo su a Ware- 
sen, in Belgio. Lei giura che 
Phiì non è geloso ma per tutta 
sicurezza non ha voluto fare 
parte della stessa équipe; «Sia* 
mo entrambi zìngan del peda¬ 
le e dei sentimenti». 


RAcIrAf Nelì'ìnconiro de) Tomeo 

, internazionale di basket «IX 

I Itdifd Dente Centenario università di Bo- 

legna», che si concluderà 
con onore domani a Bologna, l'Italia è 

«All I’IImc i^ri sconfìtta onore- 

COn I Ui5S volmente dail'Urss. Il pun- 

■ è ®tRto infatti 

103-100. La partita è stata 
molto equilibrata e apertissima fino all’ultimo e che hi 
rischiato di andare ai supplementari con l'ultimo tiro da tre 
punti di laccpini, costretto a provare il tutto per tutto da 
una posizione molto sbilanciata. Per tutto l'arco dei 40’ gli 
azzurri hanno tallonato gli avversari che con grande auferi- 
tà hanno riallungato ogni volta che il tabellone segnava la 
^rità. La Grecia ha invece battuto la Cecoslovacchia 


rista quarantenne, oriundo della provincia 
di Caserta, sogna per la scuderia di Maranel- 
|p un futuro sotto le insegne della Fiat: «Ma 
^ se la Ferrari finisse del lutto in mano alla 
». Fiat, sarebbe soltanto un bene. La Fiat ha i 
soldi, e nella Formula 1 questo è un fattore 
importantissimo». Ma Salvatore Ferrari, 70 
anni, calabrese, pen»onato, (orse in omag¬ 
gio dì nome che porta, pizzica la corda della 
nostalgia: «Forse è vero che la Ferrari finirà 
per essere controllata dalla Fiat, come leggo 
sui giornali. Ma questo significherà la fine di 
• ,un mito, di una leggenda, e l'inizio di una 
nuova era». 

Anche quest'anno seguiranno la Ferrari 
da vicino. Chi aH’autodromo, chi alla televi¬ 
sione. Con meno entusiasmo che negli anni 
passati, quando le Ferrari dettavano legM, e 
per seguire ia corsa e tifare per il cavallino 
rampante si preparavano pullman diversi 
giorni prima della gara. «Nonostante tutto - 
spiega Franco con un’alzata di spalle -, c’è 
sempre un grande entusiasmo attorno alla 
Ferrari perché rappresenta comunque il no¬ 
stro paese. Certo, negli ullimì anni non si 
può dire che ci abbia dato grandi soddisfa¬ 
zioni. Ma dire Ferrari vuol dire Italia. E allora 
non ci resta che sperare che la Ferrari vin¬ 
ca». 


ENRICO CON-n 


LO SPORT IN TV 


Rainnoi. 14 90* Europeo; 19.20 Gli Europei di Platini; 0.25 
Tennis: Grand Prìx di Bologna. 

Raldi^ 14.35 Oggi sport: 15.40 Ciclismo: 19* lajm Borgo 
Valsugana-Arta Terme del 71* Giro d'Italia; 18.4(rTg2 fr¬ 
iserà; ZO.IO Calcio: Campionati europei, da DùsselTOrf Ger- 
mania-ltalia. 

Rallie. 14.30 Campioni: Italìa-Inghilterra del 15 giugno 19M; 
16 Tennis: Intemazionali dì Bolo^a. Nuoto: (fedina Ito- 
feo 7 Colli; 19.45 Ciclismo: 71* Giro d'Italia; 22 Processo 
Europei di calcio. 

Tdemontecarto. 13.30 Sport news: 13.45 Sportissimo; 20.05 
Calcio: Campionati europei, da Dùsseldorf Germania-ltalia; 
23.40 Tmc sport: analisi di Germania-ltalia. Ciclismo: Giro 
d Italia (sintesi). 


Germania-ltatìa; 20.15 Calcio: Campionati eurrmeì, da 
DQsseldorf Germania-ltalia; 22 Calcio: in studio commenti 
della partita; 22.25 Sporlime; 22.45 Ciclismo: Giro d'Italia; 
23 Basket: campionato Usa Nba; LA. Lakers-Detroit Pistoni. 
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Le PAGINE CON 


Oggi a villa Albergati di Zola Predosa (80) 
si apre l’assemblea annuale della Coop Italia. 
Domani, con altre tre pagine, 
continuiamo la nostra Indagine sulla 
realtb delle cooperative di consumo 


PIEMONTE - In regione 
opera la Coop Piemonte 
con 223 miliardi di fattura 
to 95000 soci 32 punti 
vendita per 23S00 metri 
quadrati di superficie Use* 
condo posto se lo guada 
fina perchè nella zona tra il 
Piemonte e la Lombardia 
opera anche la CPL Gallia 
te, con 181 miliardi dì fat 
turato 11 supermercati 
per 12200 mq di superfi 
eie e Una base sociale di 
8900 persone Gli occupati 
sono complessivamente 
1740 


LOMBARDIA - Esclusi 1 negozi della Coop 
Galliate, che abbiamo «assegnato» al Pie 
monte, e, nel Mantovano alcuni punti ven 
dita assegnab alla Nordemilla con sede a 
Reggio Emilia la Coop Lombardia realizza 
da sola 361 miliardi di fatturato, attraverso 
38 punti vendita per 28400 metri quadrati 
Nell 88 la Coop Lombardia ha aperto a 
Milano Bonola il suo pnmo ipermercato in 
un centro commerciale Gli addetti sono 
1377 e 1 soci 102000 


LIGURIA - Còn i suoi 287 
miliardi di fatturato e 38 
punti vendila su 20500 me 
tri quadri la Coop Ugurìa 
continua il suo buon trend 
di espansione 1 soci sono 
160000 e gli addetti 960 


TOSCANA > Praticamente a pari mento 
don 1 Emilia Romagna, visti i suol I3S3 mi 
(lardi di fatturato, realizzali da cinque eoo 

? eratn^ due grandi (Unicoop Firenze 
08 6 mld. La Proletaria 421,7 mid ) e tre 
medie (Poniedera, 96,7 mld, Senese, 92 8 
mld I Orbetello, 33,1 mld ) I punti vendita 
sono 176, e la superficie complessiva e di 
9S300 metri quadrati Vi lavorano 5247 
persone, e i soci sono 526000 


Foto di gmppo della distribuzione modello cooperativo 

La mappa della nete coop 
Vale 5000 miliaidi l’anno 


» 
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5031 miliardi di lire e il giro d'affan totale 
realizzalo dalle Coop m tutt Italia e dalle 
468 cooperaltve di consumatori presenti 
sul territorio nazionale Spicca pero il fattu 
rato delle 18 cooperative grandi e medio 
grandi - 4086 miliardi • mentre te altre 450 
ne producono comples^vamente meno di 
1000 Nella distribuzione a macchia d olio 
delie coop sul temtono na^nate, spicca 
no quindi queste 18 aziende 


ia 
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0 In Piemonte, Emilie-Ronwgna e To¬ 
scane convivono divene «grendi Coop* 
ognone con propri punti vendita. Nelle altm 
regioni il numero si nferiKe a quelli della 
Coop regionale. 


Disegni di Antonio Modugno 


FRIUU - U vendite del 
1987 ammontano a 117 
miliardi La rete commer 
ciale conte 18 punti ventH- 
ta. per 11200 metri qua¬ 
drati 81200 sono i soci, 
mentre gli addetti sono 
453 


VENETO - Questa regione rappresenta un 
caso un po' particolare in quanto Vi si Ito- 
vano, nella parte sud, diversi supeimereill 
gestiti dslla sede di Bologna della Coop 
Emilia Veneto Per quanto nguarda ta coo¬ 
perativa con sede a Mestre, la Unieoop 
veneto, dispone di 9 puntt vendita (3900 
mq ) e realizza un latlurato di 44 miliardi, 
con 196 addetti e una base sociale di 
I4BOO persone 


EMIUA ROMAGNA - È la capolista per 
(atturato 1389 miliardi E il piodollo con¬ 
giunto di cinque grandi coop (Emilla,Ve- 
nato, Nordemilia, Modena, Ferrara. Romt- 
gna-Matche, che gestisce tre supermercati 
anche in questa regione) realizzato tramite 
176 punti vendila, per 114 483 meul qua¬ 
drali di area di vendila, e 5647 addeW, cui 
vanno sommati gli 884 addetti del Ciec, 
che funziona da centra di smistafflenlo 
merci I soci sono 481000 


UMBRIA - È la pdma della 
sene sotto I 100 miliardi 
peri esattezza 92 (ìettlace 
24 punti vendita su 10900 
metti quadreU Asaocla 
40000 peisone e ne occu¬ 
pa 485 


CAMPANIA - Il latlurato 
della Coop Nai^t (; di ÒÒ 
miliardi, realiziato In 8 
punti vendita percomplaa, 
sivi 3800 metri quadraU. VI 
lavorano 108 peiione t i 
SOCI sono 26000 


GiGUO: Cooperazione E’MEGLIQ 


^Abbiamo superato da poco 

traguardo dei SO anni di vi- 
é. aziendale e già pensiamo 
al 2000 11 nostro passato e 
liueno di futuro La formula 
jdella cooperativa si confer* 
tna di successo Ripetiamo 
^ggl quello che dicevano \ 
fondalon ieri, "Lavorare in* 
sterne per lavorare meglio' 
E questa voglia di lavorare 
insieme che ci fa crescere, 
nel rispetto della qualità dei 
prodotti e della professiona* 
htà della nostra gente Nel 
nostro futuro ci sono l'impe* 
gno di sempre, la ricerca tec> 
nologica, nuove strategie 
commerciali, nuovi merca* 
ti" 

In queste parole di Emilio 
Severi, presidente della Gi 
glio Gruppo Lattiero Ca 
seano Italiano, c e tutta ia fi- 
losofia della Giglio 

10,000 Soci 

La "Laiiene Cooperative 
Riunite" • COSI si chiamava 
la Giglio degli inizi • è stata 
fondata nel 1934, da un 
gruppo di 20 cooperative S4 
anni dopo, la Giglio è uno 
dei maggiori gruppi alimen- 
tan Italiani Una crescita con* 
iinua, un progresso costante 

Nel 1987, Giglio riunisce 


IO 000 Soci di 190 Coopera 
tive in Emilia Lombardia 
Veneto e Piemonte con un 
patrimonio di oltre 63 mila 
capi di bestiame da latte al¬ 
tamente selezionati Per la 
lavorazione del latte Giglio 
dispone di un complesso in 
dustriale che si estende su 
un'area di ilO mila metri 
quadrati Ogni giorno varca¬ 
no I cancelli 600 000 litri di 
latte freschissimo ed esco 
no oltre un milione di confe¬ 
zioni di latte burro panna 
yogurt formaggi che ven 
gono distribuite su tutto il 
territorio nazionale aiiraver 
so una capillare rete distn 
butiva 

Primati italiani 

Oggi la Giglio e prima in 
Italia • e quindi nel mondo 
nella commercializzazione 
del Parmigiano Reggiano 
fiore all occhiello dell azien 
da 

I magazzini di siagionaiu 
ra della G iglio possono ospi 
lare (in ambienti dove spe¬ 
cial» apparecchiature man 
tengono cosianit umidita e 
temperaiuraffinoa ISOmtlu 
forme di Parmigiano 

La Giglio occupa il primo 
posto in Italia anche nel 


Una storia lunga 50 anni di successi 
Da 20 cooperative a 190 - Prima in Italia 
nel Parmigiano Reggiano, nel Burro e nella Panna. 


burro e nella panna ed e tra 
le prime aziende per il latte 
E presento commercial 
mente m 40 Paesi tra i quali 
la Francia la Svizzera la 
Gran Bretagna la Svezia la 
Norvegia la Spagna gli Sta¬ 
ti Uniti il Canada il Brasile 
l Argentina l Australia il 
Giappone 

1 600 controlli 
La Giglio ha scelto lastra 
tegia della quilita e della 
specializzazione II latte il 
miglior latti italiano e un) 
camente i prodotti de 
nvati dal la te 
Una qualità che 
n isct dall \ tc 
ullcnza dell i 


maiena pnma, dalle preziosis¬ 
sime antiche tradizioni dei suoi 
10 (KX) Soci produRon e da 


una cura incessante in r^i fa 
se delia lavorazione 
li latte, intero parzial 


mente scremato e scremato 
viene controllato di conti¬ 
nuo ogni quarto d'ora sono 


prelevali e analizzati cam¬ 
pioni di latte per un totale di 
1600 controlli giornalieri 
U na cautela indispensab» 
le, dato che da qui derivai n- 
tera produzione E la stessa 
cura viene dedicata al famo¬ 
so burro, alla panna e agli 
ottimi yogurt 
Per li burro ad esempio. 
SI parte dall analisi dell aci¬ 
dita e del grasso della panna 
e vengono elTeituati nume¬ 
rosi controlli durante la la¬ 
vorazione e persino durante 
li confezionamento Non a 
caso e Giglio il primo burro 
DOC il burro Sigillo d Oro 
impiega solo panne seiezio 
nate per cremosiia e freschez- 
I, il fiore della panna di pn¬ 


ma scelta 

Anche per lo yogurt, la 
preparazione e conforme 
agii standard piu afiidabiii i 
vasetti vengono formati a 
caldo sul momento, in mo¬ 
do da garantire igiene e sicu¬ 
rezza assoluti Intero o ma¬ 
gro, lo yogurt Giglio e anche 
in molti ghiotti gusti alla frut¬ 
ta come frutti tropicali, frutti 
di bosco, banana, macedo¬ 
nia, agrumi ecc 

Vocazione al futuro. 

Come abbiamo visto, ia 
tradizione viene gclosumen 
te conservata nella produ 
zione Ma Giglio c anche 
una grande azienda moder 
namente imprenditoriale 
nella distribuzione e nella 
politica di vendita 

Attaccala all esempio de¬ 
gli avi perquunto riguarda la 
lavorazione dei prodotti ca¬ 
seari, in tutte le fasi com¬ 
merciali Giglio dimostra una 
grande vocazione al pro¬ 
gresso e all'innovazione 
Il Gruppo ha una sua prò 
pria finanziaria il che per¬ 
mette all azienda di avere 
un4t fonte d» finanziamenio 
autonoma 

Inoltre, Giglio ha intro¬ 
dotto le piu avanzate tecni 


che distributive che permet¬ 
tono di ottimizzare le risorse 
sia umane che tecnologicbe, 
i venditori Giglio sono ven 
c propri collaboralon de< lo¬ 
ro interlocutori, gli esercen¬ 
ti, cd offrono un servino mi* 
ghorc ed una competenza 
sempre piu qualificata an¬ 
che nelt'ambUQ del (ne^ 
chandising 

E poi Giglio non si limiti 
a pi-aticare una intelligente 
politica dei prezzi, ma si av¬ 
vale massicciamente Ut in¬ 
centivazioni, promozioni e 
comunicazione pubblicita¬ 
ria 

E passato mollo latte sot¬ 
to 1 ponti (se COSI possiamo 
dire) da quel lontano 1934, 
quando 20 cooperauve emi¬ 
liane decisero di unire il loro 
lavoro Ma restano saldi ne¬ 
gami con il passato il pre¬ 
zioso latte dell'"lsota del te¬ 
soro’ (»i “inangolo" Reggio 
Emilia ■ Parma - Modena) e 
la cura c i attenzione con CUI 
viene lavorato, la volontà di 
progredire insieme 
Una riprova delle potenzia¬ 
lità imprenditoriali delle 
cooperazione lìn patrimo¬ 
nio unico m Italia al quale, 
soprattutto, Giglio deve il 
suo successo 


rUnttà 
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■Rapporto con i soa 
Saranno offerte tutte le notizie 
per un'alimaitazione conetta 
(e consigli di ecolo^ domestica) 


enitorio e impresa 


L’obiettivo: intervenire 
anche in aree come gli spettacoli 
il turismo, iniziative Sturali 


Nuovo servizio ai consumatori 
Un cliente informato è me^o 


M II 31 maggio a Imola si e 
svolta I assemblea regionale 
delle sezioni soci per l Emilia 
Romagna e i 8 giugno a Ge 
nova quella nazionale E stata 
I occasione per revisionare il 
rapporto tra la Coop e la sua 
base sociale attraverso ii n 
pensamento del ruolo delle 
sezioni soci L intenzione e 
quella di rafforzare e vaionz 
zare con nuovi supporti le mi 
zlative già esistenti ossia gli 
spazi riservati alle attività in 
formative all interno del pun 
lo vendita Queste realtà rap 
presentano capillan strumenti 
d ascolto degli umon dei con 
sumalori, e quindi potenti 
sthimenti d informazione e di 
orientamento Oltre che vei 
colo di comunicazione ai soci 
della attività istituzionali so 
clan e di seivizio del) impresa 
questi punti dovranno diven 
lare sempre piu un vero e pro¬ 
prio «Servizio consumatori» 
più vasto e articolato Anziiut 
to II «Servizio consumaton» 
Offre alla cooperativa la possi 
bllità di recuperare i suoi valo¬ 
ri di solidarimo e a^tenza 
Per solidarismo oggi sì Inten 
de disponibilità a trasferire in 
formazione, e nello stesso 
tempo tutela degli interessi 
collettivi e singoli In specilt 
co il servizio Intende offrire 
informazioni m mento ad 
aspetti diversi degli alimenti, 
nutrizionali, igienico sanltan o 
dietetici, a caratleriatiche e 
prestazioni dei prodotti non 
alimentari, ossia tessili co¬ 
smetici, bricolage e cosi via e 



ancora consigli di «ecologia 
domestica» come accorgi 
menti per il risparmio energe 
Ileo scelta di imballaggi e 
conteniion, prevenzione degli 
Incidenti domestici Una se 
conda area di intervento e 
rappresentata dal rapporto 
consumatori impresa Le in 
formazioni in questo caso ver 
tono sulle attivila predisposte 
dall impresa a favore dei con 
sumaton e dei SOCI comepre 
stito tunsmo pacchetto an 
nuale delle offerte commer 
ciaii L ultima area di inteiven 


to nguardci il rapporto consu 
maton temtono a completa 
mento degli alto servizi offer 
tl quindi iniziative culturali 
spettacoli attività realizzale 
da enti locali associazioni e 
istituti Pei quanto nguarda gli 
strumenti offerti alle stesse se 
zioni soci per realizzare que 
sto progetto si prevede all in 
temo dei maggion supermer 
cali la pr( senza di operatori 
dotati di un terminale videotel 
a disposizione per consulta 
zioni diverse nonché naturai 
mente di uno spazio con tutta 


la pubblicistica del settore In 
somma una nuova organizza 
zione per nvalutare come 
«plus» della Coop proprio il 
rapporto con il socio Dice 
Diego Passim direttore del 
mensile «Consumaton» che 
viene inviato a tutti i soci del 
1 Emilia Romagna «La Coop è 
dei SOCI consumaton e lavo 
raion inoltre garuitisce bene 
fici ai SOCI stessi e persegue 
obiettivi di utilità sociale D al 
ira parte ii numero dei soci è 
m costante crescita e i) loro 


Intervista a Fiaccadori presidente della Coop Emilia Romagna 
«Centrali d’acquisto e consorzi giocano a nostro favore» 







LE 5 GRANDI COOPERATIVE 


Un centro controllo di un industria cooperativa completamente informatizzata 


■i Più che positivo il bilan 
ciò per t esercizio 1987 delle 
Coop dell Emilia Romagna 
Non sarà una sorpresa per chi 
conosce la vitalità di que^e 
aziende ma questa volta la 
soddisfazione è ancora piu 
grande rispetto agii anni pre 
cedenti «Il segnale piu signifi 
cativo - dice Ermete Fiacca 
don presidente dell associa 
zione regionale delle coope 
rative di consumaton • è il dif 
(erenziaie tra il tasso di mila 
zione interna Coop e quella 
nazionale L aumento per il 
nostro paniere alimentare è 
stato apmna dell 1 5% quan 
do a livello nazionale si è regi 
strato il 4 6% Si tratta dt una 
costante che avevamo nieva 
to anche negli anni scorsi ma 
qui si tratta di un terzo del tas 
so di inflazione nazionale e 
questo senza certo perderci in 
fatto di redditività dei punti 
vendita Gioca a nostro favore 
il sistema delle centrali d ac 
quislo e dei consorzi» 

Gli affan vanno bene qum 
di Ma naturalmente la 
preoccupazione diffusa per la 
scadenza dei 92 ha aperto un 
grosso dibattito anche qui 
«Per noi il 1992 è già arrivato» 
• sostiene serenamente Fiac 
cadori - «e lo dimostnamo il 
nostro sviluppo ci consente dt 
accelerare ultenormente il 
processo di nstrutturazione 
delia rete commerciale in 
modo da introdurre pnma di 
questa scadenza tutte te inno 
vazioni che ci consentono di 


metterci al passo con I ebte 
ro» L interesse delle grandi 
catene multinazionali o alme 
no straniere • francesi e lede 
sche innanzitutto - per I Italia 
SI sta già manifestando da 
qualche tempo con una sene 
di accordi tra grosse imprese 
francesi e catene nazionali 
come ad esempio il gruppo 
d acquisto Vége per t Italia 
•Nel nostro Paese non lutti si 
aspettavano che avremmo fai 
lo la scelta degii ipermercati 
all interno dei centri commer 
ciati integrati pur convivendo 
con I supermercati Gli esempi 
che stiamo avviando adesso 
promettono bene» 

C è chi dice che in Emilia 
Romagna detenete un mono 
polio che non si riesce a toc 
care anzi c è perfino chi parla 
di trust «F un accusa senza 
fondamento - nsponde Fiac 
cacjon > basta guardare ai bn 
cos che abbiamo già realizza 
to con la Rinascente per com 
prendere che noi siamo aperti 
alle alleanze e agli accordi 
Per I cento commerciati ab 
biamo fatto accordi con la 
Conlesercenti per ia gestione 
dei negozi specializzati a Mo 
dena mentre a Parma abbia 
mo un accordo analogo con 
la Confcommercio Questo si 
gnifica che non abbiamo pre 
clusioni Certo non siamo 
d accordo quando quest ulti 
ma organizzazione cerca di 
rallentare i processi di innova 
zione generale quelli che ci 
permettono di guardare se rt 


namenie al 92» 

La Coop in Emilia Romagna 
è forte ma c e chi parla di iso 
la felice In alln termini la dif 
fusione della rete fuon di que 
sta regione non e alla pan 
Pensate dt chiudervi in una 
torre davono anzi doro vi 
sto che I nsullali economici 
sono cosi soddisfacenti^ 
«Tutt altro nsponde il presi 
dente dell Arce - Anzi ab 
biamo già costituito una so 
ciela d Ulti sa con ia Lega del 
Veneto = lavonamo per 
estenderla alle Marche e al 
Fnuli Non intendiamo ragio 
nare con I ottica di fortificare 
la cittadella ma con un ottica 
di distretto cercando nuove 
(orme di iniervento Anziché 
lasciarci accerchiare intendia 
mo mettere a disposizione le 
nostre nsorst consolidate 
economiche e di know how 
per produi re un effetto di si 
sterna potenziando tcrnton 
meno forti Non operiamo pe 
ro con una logica di spartizio 
ne ternlonale bensì con una 
logica di piogetli» F sulle voci 
di disaccordo del consumo n 
spetto alla banca della Legi 
cmal» sono le vostre posizioni'^ 
•Non siamo in disaccordo vo 
giiamo semplicemente discu 
tere entrando nel mento dei 
singoli argomenti Ne abbia 
nio già parldlo con Verze le tfi 
- neiid Banec entrnmo con 
una quota del 20^ coni Uni 
poi e con I Unifmass Non il) 
Diamo dt tto de i no si mplit i 
mente int ridiamo ivt n pi i 
presenza c una q ni i p n ilt i 
In tutte qui stt sir ni ir* 


COOP NOROEMILIA 

1986 

1987 

Vendite lorde 

Negozi 

Aree di vendita 

Addetti 

Soci 

260 618 
se 

28 569 
1215 
86 894 

314 140 
52 
28 885 
1268 
92 366 

COOP MODENA 

1988 

1987 

Vendite lorde 

Negozi 

Area di vendita 

Addetti 

Soci 

252 043 
36 
23 023 
1078 
96 086 

282 388 
33 
24 709 
1223 
102 846 

COOP EMILIA VENETO 

1986 

1987 

Vendite lorde 

Negozi 

Aree d< vendita 

Addetti 

Soci 

397 045 
49 
28 838 
1746 
161 722 

437 807 
60 
27 260 
1831 
170 330 

COOP FERRARA 

1986 

1987 

Vendite lorde 

Negozi 

Area di vendita 

Addetti 

Sod 

99 176 
19 

11 217 
417 
28 611 

109 970 
10 

IO 830 
430 
31 788 

COOP ROMAGNA MARCHE 

1986 

1987 

Vendite lorde 

Negozi 

Area di vendita 

Addetti 

Soci 

216 805 
26 
20 710 
828 
75 419 

244 788 
25 
23 009 
905 
83 978 

VALORI ASSOLUTI 

1986 

1987 

Vendite lorde 

Negozi 

Area di vendita 

Addetti 

Addetti CICC 

Addetti totali 

Soci 

1 245 587 
184 
112 357 
5283 
838 
6121 
447 731 

1 389 073 
178 
114 483 
6647 
884 
8531 
481 287 



caseifìci 

MMIIM 

PRODUTTORE FORMAGGI TIPICI SARDI 

Il gusto e l'antica 
genuinità del formaggio 
del pastore: pecorino 

graziola 


CASEIFICI BUODUSd (SASSARI) 

Deposito Ingonferi Incisa Valdarno (Firenze) 
Telefono 055/8330046 



Un bibneio fn crescita 


volto corrisponde pratica 
mente a quello dell universo 
dei consumaton Oggi tl moti 
vo per CUI si associano e sem 
pre piu I utenza dei beni e ser 
VIZI che la cooperativa produ¬ 
ce Per farli contare veramen 
le occorre ripensare ia natura 
e li funzionamento delle se 
zioni SOCI nducenctone li nu 
mero ancorandone lattmlà 
alle scelte strategiche della 
cooperativa Ritengo che sia 
utile coinvolgere i soci sui ter 
ntono per gruppi di interesse 
o progetti ^cifici e inoltre 
attivare forme ptu dinamiche 
di partecipazione e pefKxiici 
sondaggi Ma soprattutto oc 
corre lavorare siile tematiche 
della difesa del consumatore 
Mentre in altn Paesi europei 
forti associazioni con^men 
sle SI confrontano con )a prò 
duzione il commercio e la 
pubblica amministrazione in 
Italia tunica o^anizzazione 
veramente di ma^ e propno 
la Coop Non serve però ere 
dere che un impresa di disln 
buzione perché cooperativa 
possa purché voglia, nsoivere 
tutti 1 problemi Non è solo 
questione di vx^ntà nsoivere 
questioni come la pietica o 
IortofruttaoIpesticidi Ebe 
ne che i consumaton i soci 
innanzi tutto siano informati 
chiaramente »iiio stato dei 
problemi su ciò che è fattibile 
e aò che non to è Su questo 
si chiede maggiore informa 
zione E anche questo e socia 
iita » 


LAica li consorzio delie eoo 
perative agricole aderenti el 
(a Lega costituito nel 1947 
ha chiuso ì) bilancio 67 con 
un giro d affari di 1164 mi 
iiardi dai quali 423 aono 
stati raaKzzatt ne) settore dei 
prodotti per I avicoltura e 
741 in quello dei prodotti 
aoroabmaman Lanivttà th 
Alca I unico consorzio dalla 
Lega con un ruolo di caratte¬ 
re orizzontala si sviluppa in 
fatti in due differenti aree 
acquisto a fornitura di prò 
dotti a aarvizi all impresa 
agricola vandita di prodotti 
ai^oalimantari sui marcati 
nazionali ad esteri Rispetto 
ai) esercizio precedente i) gi 
ro d affari è aumantato ma 
diamente del 10% 

L attività di import-export 


che ha avuto un notevole m 
cremento negli ultimi anni 
nel 1987 ha superato i 131 
miKardì Sono stati importati 
prodotti per un valore di 92 
miliardi (fertilizzanti semen¬ 
ti cereali malarie prima 
zoomangimisiiche bMtia 
me olio d oliva ecc ) men¬ 
tre le e^ortaziorM lorlofrtrt- 
te conserve vegetali obo 
d oliva ecc ) hanno raggiun 
to I 39 mdiardu 
Operando all interno di un si 
sterna di cooperative e con¬ 
sorzi di vari settori e émen- 
siom presenti in tutte le re¬ 
gioni Italiane Alea tende a 
favorre I integrazione di tate 
sistema creando una torte 
identità di gruppo rendendo 
sempre più incisivo ed effica¬ 
ce il rapporto delle coopera 


riva con il mercato favoren 
do to svituppo imprenditoria 
to delle aesoeiate ed esten 
dando 1 rapporti con hr^me 
private e pubbliche 
L attività commerciala diret 
te 4 peeeeto dai 267 miliardi 
dal 1986 a 330 mitiardi nel 
1967. con un incremento di 
43 miliardi, pari al 15% I 
proventi dall attività com 
marciala mdiratta «nmonta 
no nel 1967. a 6 6 miliardi 
I 1 8% rispetto al) 66) GFi 
oneri finanziari netti hanno 
avuto un saldo negativo di 
46mi)iirdi conunmighore 
mento di 1 8 miliardi in con¬ 
fronto all anno precedente 
(27 S%) 

Si sono repiatrati significatfvi 
incrementi dei creati com 
meraali e dei crediti verso 
cohegaie e controllale da 


Attività Alee 1960/87 


113 a 159 miliardi II fattù 
rato complassivo della socie 
tà controiiate (Scam epe 
Unizoo ari tee apa Aicatra 
ding srl tnitalv srl Finaica 
apa Bioarra srl) ha superato 
nel 1967 i 125 mditfdi 
L applicazione del pro(pem- 
ma a medio termine 
1987 1989 prediapoato dal 
Consiglio di amministrazione 
ed approvato lo scorso anno 
ata dando risultati positivi 
cha verranno sottoposti al 
giudizio dati assemblea Alca 
ha chiuso I esercizio '87 In 
sostanziale pareggio 4*300 
milioni La verifica infrannua- 
la al 31 marzo 88 ha evi¬ 
denziato un andamento dal 
I attività cha supera laggar- 
mente il budget (298 miliir- 
di contro 291 7 dei praven 
tivo) 


(miliardi) 




1980 

1983 

1986 

1987 

Prodotti per ragrlcoltiira 


204 

393 

304 

423 

Mezzi tecnici (fert fu sementi 

macchine carburanti ecc) 

108 

138 

157 

165 

Cereali mangimi matene pnme 

bestiame da allevamento ecc 

96 

255 

227 

258 

Prodotti afroalimeotàri 


212 

463 

673 

741 

Onofmtta fresca 


41 

68 

84 

80 

Vendite It^ia (pasta fanne nso 

conserve vegetati carne e salumi 





olio vino lattiero cascano 

avicumcoli ecc) 

171 

378 

535 

581 

Vendite olio sfuso 



- 

47 

78 

Vendite estero prodotti van 


- 

17 

7 

2 

TotÉle fenmie 


410 

oso 

1057 

1164 

IMPORT EXPORT 






(prodotti per 1 agncoltura e agroalim ) 

49 

91 

91 

130 

Attività Alca al 81/3/88 



(valore in milioni) 



31 03 88 


Preventivo 


Consuntivo 

Preventivo 


anno 1988 

PradoM pw l‘•^caUlln 

IST»4S 

123 763 

410 


390.104 

Prodotti agroaliaMBtarl 

1I0.0SI 

102053 

- 5 


704 200 

TOTAU 

»7M» 

201 TSC 

4 2 

110S.3M 


LA FORZA Da GRUPPO, 
LMUSIASMO Da SINGOLO. 
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\K \ il vuiisxit/)n iij.il 1 

iiMipLrjrioiiL j^Kolj iiilijtu i>|Kr( in iin 
MMcnu njf'ionjk di (.(uiiKraiivj. di (i]:,iii 

NLiutru *. diitictiMoiij. (. (ciuk i fivonrt. li 
l( m iiiUA.ra.'ionL sMiiippuuIo 

Il propri I Itili Iti m dui. j^ruuli 

— loniLiitn ^)i K(|iiiNii dei 
prodoUi per la^ieoluira e eoo d 
niutluo N^nioop vilori//i (|ue)li 

di «>Hr,IIK lOOpir no I 

tiiniMe M,T\)/i pir il ^^lni^ll 


AICA 

INSllMI URI KIVI RI 


lon pKtvTcìvi M.rso le eemtiii 

distribiiine dei prodotti agro iliiiieni in 
il niirehio ÌokIii e Sole exideivn 
lorif^me i(M)|>eratixa e 
Il ^emiiniti dei prodotti **««« 

il siMenii Uo\ I rosi uni |>iii toru identin di 
groppo per un ripporto piu iiaisno ed 
ettii ue ion il mere ito 
VK \ e le eiKiperiuve la lot/a elei gruppo 
e lemiiMaMìio del mukoIo 
per uni lontinui 

eAulurione vieii iyomdu>\in minni 




l'Unità 

Venerdì 
10 giugno 1988 
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LE PAGINE CON 


COOP i CITTA' Eden Baraldi (cooperative di consumatori) 
discute del piano urbanistico-commerciale 

In Emilia Roms^na presto 
quattro «poli» d^ipresa 


PATRIZIA ROMAQNOU 


■■ B 0 VX)CNA U Ghmta re- 

g ionale dell’Emilia Romagna 
idi qualche seUimanaiicen- 
zitto la propozta di piano re¬ 
gionale di urbanistica com¬ 
merciale, dopo una serie di 
modili^ all'originaiia Impo¬ 
stazione A suo tempo infatti, 
oltre un anno fa, erano previ¬ 
sti tredici cento commerciali 
integrati di interesse regionale 
e gitri ventitré centri di inte¬ 
resse provinciale Nella nuova 
formulazione si parla invece 
di» un minimo di nove e un 
massimo di tredici, dove la 
differenza (quattro) è attuabi¬ 
le con il meccanismo del con 
fenmento delle licenze, ossia, 
per dirlo con un'lmm^ine (U 
fantasia, come arabe fenici 
che rinascono dalle cenen di 
altri punti vendita chiusi 
U coop condividono le 
grandi linee che muovono il 
piano regionale tRitenfamo 
che robiettìvo della Regione 
sia quello di governare un so 
stanzioso processo di ammo¬ 


dernamento e razionalizzazio¬ 
ne della rete distnbutiva - di¬ 
ce d vicepresidente dell’Asso¬ 
ciazione regionale delle coo¬ 
perative di consumaton, Eden 
Baraldi - Le nostre coop as¬ 
solveranno certamente un 
ruolo protagonista nella rea 
lizzarne dt questo piano Se 
è vero che i centri commer¬ 
ciali integrati sono un punto 
fondamentale in questo rinno¬ 
vamento, é vero anche che 
iRibiamo previsto questo tipo 
di evoluzione e che ci siamo 
mossi in tempo per acquisire 
le necessarie conoscenze tec¬ 
niche e gestionali di questa ti¬ 
pologia» 

Naturalmente anche le 
coop hanno qualche ntievo 
cntico rispetto al piano regio¬ 
nale flRiguardano soprattutto 
i requlslB urbanistici, i par¬ 
che^! e il verde pubblico - 
osserva ancora Ba^di > e le 
venUlate proposte di compli¬ 
cazione delle procedure con 


I msenmento di poten di con 
trolio alle Province che allun¬ 
gherebbero 1 tempi di reaiiz 
zazione» Realizzazioni che, 
per quanto riguarda la rete 
Coop, sono in stato di forte 
avanzainento Oitre i cento di 
Modena e di Pafma di prossi 
ma apertura sono in corso 
progetti di centn commerciali 
a ^lo^a, Reggio Emilia e 
Ferrara 

A questo proposito la 
Coop di Ferrara e in procinto 
di fondersi con la Coop Mo¬ 
dena. realizzando un altro 
grande piolo unico, nell’ottica 
di sistema che ha mosso il 
movimento in questi anni «Il 
processo di integrazione tra 
Coop Modena e Coop Ferra¬ 
ra, ossia le due ultime coop 
che Opel avano su una dimen¬ 
sione temtortale provinciale, 
dovrebbe portare entro il pn 
mo semestre dell 89, alla toro 
unificazione e alla costituzio¬ 
ne di una nuova coop inter- 
provinciale ossia a una nuova 
gr^de realta aziendale che si 
affiancherà alle altre tre coop 


Prodotti sani, informazione, sen/izi al consumatore 


San’appetito! 
Ciam ti invita 
ai piaceri 
leggeri! 


Prooadara con l'avofvarii (Mio nacettità del contumeiori e 
delle oaratterietiche del mercato é per la CIAM. eaiumifioio 
con anovamento a Modana. un ordina, ad k fuori dubMo cha 
1 eonaumatori oggi cNadono ali’tnduatria aNmantara prmcj- 
''palmanta dua oaaa: procioni faggari a ganumi da un tato, 
prodotti faoMmanta raggiungibili a utiiiaabiii dail'altfo. 

CIAM ha studiato quatta aaiganza. tipicha di una modama 
•limantaiiona. ad ha riepoato a quatta m modo coeranta ad 
adaguato. Coma? 

Certo non rinunciando ella carattarìsticha di golosità tipicha 
dot allumi amlliani. bana) attravarao un'oparaziona giocata 
•uUa trasparanza dal prodotto a tu un’opara di informazione 
■I conaumatora par inaagnara a questo coma allmantarai 
aanu rinunciare ai piacarf dada tavola da un tato, ad «da 


leggerezza d» un ahmentaztone equifibrata dati altro 
è cosi che ò nata I operazione «I Piaceri Leggeri» che. all of¬ 
ferta di prodotti particolarmente caratterizzati da doti di leg¬ 
gerezza e da un rapporto ottimale tra valore nutritivo e bassa 
percentuale di grassi, unisce una simpatica iniziativa di infor¬ 
mazione mettendo e disposizione di tutti i consumatori LA 
GUIDA AL SAN APPBTITO di facilissima consultazione, che 
permette un rapido «inquadramento» delle caratteriatlcha 
nutrizionali del prodotto (percentuale di calorie, gresei. prò* 
teme, zuccheri) 

in queste operazione CIAM ha dimostrato tutte la aerletè 
delta propria politica ck comunicazione, facervdo dell'inferme- 
zione a tutto campo i elemanto cardine della proprie pubkHici* 

té 

Me c d un'altra grande necessita de parte dei consumatori 
eccedere con facilita ai prodotti ed avere da questi quanti più 
servizi possibile 

Ed a qui cha si rivela f importanza di un corretto ed efficace 
rapporto con la grande distribuzione per permettere «mtinui 
ed adeguati rifornimenti di tutta la gamma dei prodotti, l'e- 
eposizione semplice, l'informuione sicure 
De sempre CIAM si avvale del rapporto con le Coop coneu- 
mo. interlocutore privilegiato nella grande distribuziorw. de 
tempre il rapporto prosegue con fiducia e reciproca collabo¬ 
razione 

Nei supermerceti della grande, come delia media e piccola 
distribuzione, il consumatore può trovare prodotti CIAM che 
offrono, tra I altro servizi fondamentali per il ménage familia¬ 
re quotidiano piatti unici, pronti in pochi minuti e salumi 
gararttiti d> facile conservazione 


nRRIUnHOGUKRMERCnn 

C.E.F1A, AZIENDA TUTTA ITALIANA, DOPO AVER AC¬ 
QUISITO IMPORTANTI ESPERIENZE ANCHE IN FRAN¬ 
CIA, PROPONE IL SUO MODELLO DI REALIZZAZIONE 


S Inora, per le 
strutture par¬ 
ticolarmente 
evolute, siamo sta¬ 
ti In buona misura 
debitori dell estero, 
scontando quella 
che era stata defi¬ 
nita la supremazia 
tecnologica fran¬ 
cese Oggi non é 
piu cosi Merito di 
alcune dinamiche 
aziende, in primo 
plano la cefla di 

Imola che e riuscita persino a realizzare I ar¬ 
redamento di grandi strutture distributi¬ 
ve nel cuore stesso della Francia 

Cefla società cooperativa che ha firma 
to le piu grandi realizzazioni della Coop ha 
saputo legare il suo nome alla realizzazione 
di un numero assai elevato di strutture di 
vendita legate alle insegne private Citia¬ 
mo, tanto per fare qualche esemplo con 
creto, sempre rimanendo nel campo degli 
iper IMega di Imola e di Mantova isigrosdì 
Catania, gli "integrati' di San Sepolcro 
(Arezzo) e Mirandola (Modena) Il grande 
Brico-Center di San Mauro (Tonno) 

E gli esempi potrebbero continuare si 
no al recentissimo ipermercato Coop in 
sento nel centro commerciale Bonola di 
Milano 

Tra le esperienze In terra francese pos¬ 
siamo ricordare la collaborazione con il 
gruppo Promodes per il quale e stato rea 
lizzato «Le Pon marche» di Rue de sevres a 
Parigi dotato di una barriera di ben 16 ban 


chi cassa scanne- 
rizzati e con il pri¬ 
mo gruppo Carre- 
four per il quale le 
realizzazioni sono 
ancora piu nu¬ 
merose Ouetigny 
Compiegne Cham 
nord Chamberv 
I Pontauit Combalt, 
Villiers ed Biere 
Clave Soullv, Aul- 
nav Sous Bois, 
Creteil 

La competenza 
specifica della Cefla anche nel campo del 
le grandi strutture e particolarmente 
degli iper e fuori discussione e copre non 
solo II settore alimentare ma anche il 
comparto non food compresi gli arreda 
menti specifici per il tessile e per labbi 
gliamento una particolare menzione 
mentano naturalmente gli speciali ban 
chi cassa predisposti per la tecnologia 
dello scanner e per I informatizzazione 
del punto vendita 

Cefla e in grado di provvedere con 
sollecitudine e con qualità a qualsiasi 
esigenza odierna del punto vendita ma 
e già pronta ad offrire prodotti tecno 

logicamente avanzati in gra _ 

do di risolvere oggi anche 
le esigenze future 
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■* commcrdite («0 punti vendi- 

. te) a Milano, quartiere Celli- 






interprovinciali - specifica Ba- 
raldi > Si configura tn questo 
modo un sistema di imprese 
cooperative composto da 
quattro grandi coop e da alcu¬ 
ne altre piu piccole ma egual¬ 
mente dinamiche, le duali 
operano ormai su un temtono 
che travalica gli stessi confini 
regionali per configurarsi co 
me distretto imprenditonale 
interregionale La crescita del¬ 
le dimensioni a 2 iendali e tem- 
tonali • aggiunge ì( vicepresi¬ 
dente dell Arce > non fa co¬ 
munque scordare alle imprese 
coop quella che è stata e resta 
la missione di ogni cooperati¬ 
va di consumaton ossia la tu¬ 
tela e la difesa del consumato¬ 
re stesso del suo reddito e 
della qualità della sua vita» 

In elletti in Emilia Roma¬ 
gna oltre il 10% della popola¬ 
zione è socia deila Coop que¬ 
sto non viene dimenticato dai 
dingenti delle aziende Ed è 
per questo che si sta prepa¬ 
rando il congresso nazionale 
delle sezioni soci per nlancia- 
re una nuova fase di impegno 
consumensla di tutti quanti 




Coop Lombardia 
incostante 
sviluppo 
Il successo del 
centro Bonola 


Ipercoop, la nuova grande galleria 
di Milano 


Il 1987 è acato ('«mo che ha 
avviato la praaanza Coop «n 
un nuovo aattora della distri- 
buziona moderna, quello de¬ 
gli iparmarcati & tratte di 
aouttura superiori et 4000 
mq, dove io spezio è m gene¬ 
ra diviso a matà tra l'offerta 
di prodotti alimentari e arti¬ 
coli vari par le case, per l'au¬ 
to. par U tpsrdino. per I abbi¬ 
gliamento il movimento 
eooparatlvo aveva da tempo 
scelto la strada di non co¬ 
struire li aingoio ipermercato, 
issato, m arM lontane dai 
centri abitati. E questa (a for¬ 
mula che i (ombardi conosco¬ 
no da anni, perché in Lom¬ 
bardia tono torti f primi ipar- 
marcati a in garara hanno 
avuto quatta toetfizzazlom 
isotata Non t'Ipar da solo 
quindi, ma insari^ m un mo¬ 
derno centro commerciala, è 
stata la scalta Coop. 

Il primo Iparcoop A sorto a 
Milano. naH’amblco dat Cen¬ 
tro Commar&aia Bonola. nel 
quartiara Gallarataea. L'mau- 
guraziona dal primo iparmar- 
caM Coop itahano è av^u- 
ta nalio acorto meno E sta¬ 
to realizzato da tma nuova 
aociaii eot^ativB, ipar 
Lombardia, cha veda Coc^ 
Lombardia, coma socio ca¬ 
pofila, a Adda Coop di Trezzo 
sull'Adda, Coop Unione 
Nord Varasa ifi Ponte Trese, 


Coop Edificatnee di Busto 
Arstzio. Coop Agricola di Villa 
Cortese, Coop Unione di Pia- 
dena, come altri soci Nel 
grande complesso trovano 
posto uffici a servizi com¬ 
merciali per complessivi 
40 000 metri quacéi L iper¬ 
coop è il «negozio» più gran¬ 
de con I SUOI 4000 metri di 
superficie di vendita, ma ci 
sono altri magazzini di gran¬ 
de superficie (Upim, Brieo lo) 
negozi che coprono tutte le 
gamme merceologiche, una 
grande filiale Cariplo. pizze¬ 
rie. ristoranti, ber, eccetera 
Un parcheggio coperto ospi¬ 
ta 1000 autovettura 
il bilancio economico di que¬ 
sta nuova impresa non potrà 
che esserci tra un anno Fin 
da pochi giorni dopo I apertu¬ 
ra risulta evidente che un'o¬ 
perazione di questa dimen¬ 
sione ha fornito ed una parta 
di Milano, ma si può dira a 
Milano tutte, uno strumento 
par vivere diversamente la 
città Si tenga presenta cha A 
torta una nuova «gatlanas; 
anzi, la gsileria del Bonola A 
complessivamente più ^an- 
de delia storica Galleria Vitto¬ 
rio Emanuele, simbolo di Mi¬ 
lano La Imea svihippata dal- 
) Associazione lombarde 
cooperative di consumetori 
continua cosi a dimostrarsi 
vincente 



ti congresso ragionala dal no¬ 
vembre 1983 trovò la rispo¬ 
sta alt'lnterroQativo. «coma 
sviluppare la presenza coo¬ 
perativa m Lombardia nel 
•attore dalla auparatta (ne¬ 
gozi a libero aarvizio amo a 
400 mq) a dai suparmareati 
(1000-1600 mq)»7 La acal- 
ta fu quaDa daDa tpacialisa- 
ziona La più grande coope¬ 
rativa iombarda. Coop Lom- 
bardiB. si sarabba specializ¬ 
zata nei auparmarcati. la altra 
cooperativa minori (più di 
1<X)) SI sarabbsro dedicata 
aDa raallzzazlona a aHa ga- 
atmna dalia suparatta. 

Ma nella cooperativa minori 
non ara potatbila avara • di- 
sposiziona la competenza 


professionali nacassaria a si 
trattava di trovare la diman- 
sionna economica in grado di 
sopportare una direziona am- 
mlnisuativa a eommardala. 
I investimento in servizi com- 
putariuati, aceatara Con 
i'individuaziona di una decina 
di «poli di sviluppo». A ntato 
posatila creare dimansloni 
operativa ottimali. Coopera¬ 
tiva con un solo punto di ven¬ 
dita a altra con più suparatta. 
hanno saputo mattare assie¬ 
ma la risorsa par nattamanta 
migliorare I offerta al consu¬ 
matore In alcuni cast A stato 
possibile passare da questa 
esperienza di lavoro coniorti- 
ia a fusioni a accorpamenti 
tra azienda per arrivare a dl- 


mansioni aziendali In grado di 
garantirà lo sviluppo. 

Il 1967 è stato l'anno nel 
quale la cooperativa di Bian* 
dronno a Fonte Traaa hanno 
dato vita alla Coop Unione 
Nord Varasa. la cooperativa 
di Dalrago a di Caaoraizo 
hanno creato Coop Ticino» 
nuova cooparativa che operg 
• Ovest di Milano, io coope¬ 
rativa di Rodango Salano 
(Braacia) a di Piadana (Cre¬ 
mona) hanno rairflzzato. 
unendo la loro forza, la aa- 
conda cooperativa di consu¬ 
matori dalla Lombardia, con 
17 punti di vendita naila pro¬ 
vince d) Braacia. Cremona o 
Mantova. 




Corq» cTf Bologna e provincia 

Bologna San Vitala - vo Masserenti 102 
Bologna S. Donato - vta San Donato 87 
Bologna Bolognina - v(a (Vlanin 33 
Bologna - p(azza Mart(r( - v(a Montebello 2/4 
Bologna Cortieella - vo Gorlcj 2 
Bologna Barca - via della Barca 57 
S. Lazzaro di Savena - via Emilia 43 
Caatalmaggiore - via Gramsci 209/213 
Imola - viale Carducci 103 
Lavino - via Risorgimento 149 Zola Predosa 


Coop di Ferrara e provincia 

Ferrma - p.le Savonu2zi 4 
Ferrara - viale Krasnodar 25 
Cappero - viale Carducci 1/A 
Comocchìo - via Fattibello 
Portomaggiore - p zza Verdi 22 
Migliarino - via Vittorio Emanuele III 40 
Masaafiscaglia - via Gramsci 15 
Sondano - via Goldoni 23 
Argenta - via Nazionale 
Tresigallo - via Romita 1 
Barra - via Postale 146/B 
Iolanda di Savoia - via Togliatti 1 
Ostellato - via Roma 1/A 
Formignana - vta Roma 18 
Cento - via Bologna 3 
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Coop di Modenà e provincia 

Modena - Zeta Due via Giardini 474 

Modena - via Canaletto 6 

Carpi - via Peruzzi 2 

Carpi - via Don Albertario 

Caatelfraneo - corso Martiri 195 

Saaauolo - Mezzavia via Circondariale Sud-Est 

Vignola - via Pellegrini 4 

Mirandola - via Libertà ang. via Massone 


Coop di Ravenna e provincia 

Ravenna - via Faentina 21 

Ravenna - via Gramsci 

Cervia - viale Roma 5 

Alfonsina - viale Orsini 5 

Logo di Romagna - via Foro Boario 26 




Venerdì 
10 giugno 1988 
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QUESTANNO SONO ^ 
CINQUEM/LA miARpi. 
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Cinquemila miliardi di fatturato. 
Anche quest’anno siamo la 
più grande catena di distribu¬ 
zione alimentare in Italia. Un 
grande risultato. Un entusia¬ 
smante punto di partenza per realizzare 
i nostri progetti. Continuo rinnovamen¬ 
to della nostra attuale rete di distribu¬ 
zione per garantire un servizio sempre 
migliore. Apertura di nuovi ipermerca¬ 
ti nei prossimi anni per offrire adegua¬ 
te strutture a comportamenti di consu¬ 
mo in continua evoluzione. Sviluppo di 
Centri Commerciali integrati per intro¬ 
durre anche in Italia la formula più avan¬ 
zata della grande distribuzione. Tanti pro¬ 
getti che hanno un denominatore co¬ 
mune: il consumatore e le sue esigenze. 


LA COOP SEI TU. CHI PUÒ’ DARTI DI PIU’I 


10 giugno 1988 

















